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Per far conoscere i lavori <lel XXII Congresso 
del P.C.U.S. la Federazione di Pistoia, la Sezione 
di Borgo S. Lorenzo (Firenze) e gli Amici 
deirUnilà di Prato hanno realizzato rispettiva¬ 
mente 100 Ahhonamenti, 20 Abbonamenti, 
60 Abbonamenti. 
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Il ministro della sanità difende 
i <1: fabbricanti di batteri > 


In quarta pagina le informazioni 
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UN GRANDE DIS CORSO POLITICO APRE IL XXII CONGRES SO DEL P.C.U.S. 

Krusciov; se l’occidente vuole l’uccordo 
rinvieremo lo firmo del Irottote tedesco 


Il 31 ottobre^ con Vesplosione di una bomba da cinquanta ìncgaton^ avrà termine la scric degli esperimenti sovietici - I successi delTURSS neirope-' 
ra di edif icazione economica rendono possibile la realizzazione del programma cotnunista - / dirigenti albanesi si fiono posti fuori dal leninismo 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 17. — Il XXII 
Conf»ros50 del PCUS. aper¬ 
tosi stamattina con il rap¬ 
porto di Krusciov, e già 
un grande avvenimento in¬ 
terno e internazionale di 
CUI si discuterà a lungo 
nell' Unione Sovietica e 
fuori. Benclié sia difficile 
dare un centro a un rap¬ 
porto di attività che ha ab¬ 
bracciato cinciue anni di 
storia, dal XX Congresso 
ad oggi e che occupa com¬ 
plessivamente oltre due¬ 
cento pagine dattiloscritte 
(Krusciov ha parlato per 
più di sei ore e mezzo), è 
necessario metterne subito 
in rilievo gli elementi prin¬ 
cipali che. oltre ad essere 
estremamente importanti 
dal punto di vista politico, 
costituiscono una novità in 
senso assoluto. 

L'esame di politica este¬ 
ra, estremamente esteso e 
approfondito, ha toccato i 
pericoli di guerra che il 
mondo ha corso e quelli 
ancora presenti, contro i 
quali non deve ridursi la 
vigilanza dei popoli e dei 
governi interessati alla pa¬ 
ce. Ciò nonostante. Kru- 
.si lov ha affermato che i 
colloqui di Giorniko con i 
dirigenti americani e bri¬ 
tannici hanno rivelato, da 
parte di questi ultimi, una 
certa comprensione della 
ncce.ssità di regolare il 
problema tede.sco e quello 
di Berlino. Se le potenze 
occidentali si dimostreran¬ 
no disposte airaccordo, 
rURSS potrà rinviare la 
firma del trattato di pace 
con la Germania oltre il 
31 dicembre di quest’anno. 

L’importante è che in 
Occidente si manifesti una 
effettiva disposizione alla 
trattativa e che si giunga 
al trattato. 

11 secondo importante 
annuncio dato da Krusciov 
è che la serie degli esperi¬ 
menti nucleari, iniziata 
dairURSS nel quadro dei 
preparativi difensivi impo¬ 
stile daH'aggravata situa¬ 
zione internazionale, avrà 
termine il 31 ottobre con 
il lancio di un ordigno del¬ 
la potenza di cinquanta 
megatoni. 

La terza affermazione 
nuova è stata fatta dal pri¬ 
mo segretario del FCUS 
verso la fine del suo discor¬ 
so I dirigenti albanesi, so¬ 
li assenti al XXII Congres¬ 
so. sfanno ripetendo oggi 
gli errori e gli abusi legati 
al culto della personalità 
che il XX Congresso aveva 
denunciati. Krusciov ha ri¬ 
volto ai dirigenti di Tirana 
un appello a ritornare alla 
stretta collalKirazione in se¬ 
no alla comunità socialista 
e sulla via dcH’iinità col 
movimento operaio inter- 
zionale. 

Sostanzialmente, il rap¬ 
porto del compagno Kru¬ 
sciov. in tutta la sua esten¬ 
sione. ha riaffermato ener¬ 
gicamente la linea del XX 
Congresso come b.ase ina¬ 
lienabile della vita di par¬ 
tito e come punto di forza 
indispensabile per la rea¬ 
lizzazione dei nuovi impe¬ 
nni che il partito c il paese 
hanno dinanzi a se nella 
costruzione della società 
comuni.sta. 

Seimila delegati nel¬ 
la grande sala del 
Cremlino 

La .sala del Congresso 
presenta, alle 10 del mat¬ 
tino. un formidabile colpo 
d cx-chio. Seimila delegali 
sono in piedi quando entra¬ 
no i membri del Presidium. 
i capi delle maggiori dele¬ 
gazioni straniere che occu¬ 
pano una lunga fila di pol¬ 
trone rosse sul palco. 

Krusciov, che si incarica 
di sbrigare le formalità di 
apertura, e al centro di 
questa fila, che alla sinistra 
vede Citi En-lai. Gomulka. 
Ghcorghiu Dej. Kadar. e 
alla de.stra Ho Ci Min, To¬ 
gliatti. Maurice Thorez. 
tutti accolti dai fragorosi 
applausi dei delegati. 

Krusciov comincia il suo 
rapporto alle 10.30. Ha 
personalmente esaurito le 
formalità di apertura (ele¬ 
zione dei Presidium del 
Congresso, del segretaria¬ 
to, della commissione di 
verifica dei poteri, ecc.) in 
soli trenta minuti. Egli de- 
AL’GLSTO P.ANC.ALDI 

msElliiaK In 9. paE., I. col.) 



L*esercito di liberazione in Francia sfida le leggi colonialiste 


La polizia a Parigi spara sugli algerini 
che manifestano contro il coprifuoco 

Due dimosiranii assassinati davanti all'« Humanité » - Almeno ventimila i manifestanti - Donne e bambini seguono i loro uomini 
nel cuore della Parigi di lusso dove gridano « Algérie algériènne » - Turisti inglesi protestano contro le atrocità delle C.R.S. 



QESplm 


(Dal nostro inviato speciale) ratio dai iiirlut sai Caiapt pio. tu l'Iarr ilr la Couronlr di lasciare clic il corteo (or- ni, i nitirli e i feriti. 

-—' . h’It.'ti. iti Place de la Con- ,* .«u rederaiio puntare eoa- uasxe paeifieuuiente rerso il Intanto a Saint Michel, al- 

PAUIGI, n. l.n jioluui <),» rUpt-ni. m pieno irò il jiello le boccile dei Inopo dn etti era cenato. Co- In Concordia, a iVcnill//. nlln 

francese ha aperto qiic.sfn I cortei pin folli prò- mitra. Faccia al muro, mani si. il corteo si è incamminato Hastiplia e ni altri liioplii, la 

notte il fuoco, nelln cnpitnie i-f-dfiulno a file ih set o otto in ulto. ))oi un eoljio asse- )>er il i (torno. Ma (jiiniido è tiinntje.st(UÌone si .seolpern 
frnncese, su timi folla iner- p^,l■g^,„e. Cerano, ni mezzo, stato col calcio del niitrn o pninto ricino alla porla Saint press'n poco nelle .stesse for¬ 
me di alperini, donne. Inni- donne coi lianthnti ni Itnie- della pistola li faeera ra- ì)enis (ed era liinpo ancora me, incontrando altri sbar¬ 
bi, uomini eccelli, clic mani- Fra buio, plorerà, ipie- ciliare i* cadere. Si sono ri- fino a line de liiehelieii) al niniinifi e affronlamlo altri 

festarano con una compili- pente vetiien tiranti coni- sti turisti niplest interreni- centro e stalo spezzato in duri scontri, 

tezza, un cornppio. unn di- trnnqnilln e sicura di re con proteste veementi due. l piovani pridamino alle ' 1 manifestanti arrestati so- 

sctplina nidescrirtUtli con- preceduta dai più potrà- presso i poliziotti. donne ih scendere nelle bar- no, secondo la prefettura, 

tro le misure razziste decre- ,jj. p pesto eollettiro di ('osi si sepnalaeano i pri- clic del metro. Gridavano 7.500. 7Veniilneinqiieeento .si 
tale dal poveriio contro ph calma e d'unttosa prò- mi scontri; ma il corteo pia anche . .Xlperie nlperienne *, troviieano rinchiusi stanotte 

abitatiti nordafricani di I a- festa. folto — ({nello che Innpo i e * liberate lieti Bella », e si nel piilazzo deiili sport, alle 

ripi. imponendo loro il co- j jiolicin. pero, non era boitlevards si diripera rerso laseinvnnn spingere contro il Porle di Versailles, 

prtfuoco. 1 vr.so le I di sera, ^Intn colta di .vor/ire.sn e {ir»*- l'Opern — non ineontniro muro, non {loternno far al- Il FLi\ ha orpanizzato qiiC- 

i poliziotti di De Comi te ^idmeii tutta Panili Gli el- re.''i.st»*nzn. Lento e solenne (ro. In «pieslo modo, sono idn mniiifestnrfoiie — lo .si (’ 
hanno sparato all tmpazzaUi. metti neri dei ('H S darano è arrirato fin nel cuore del- s/nfl di versi. Ma prima che detto — in una maniera 
iudiscrtmimitamciite, contro p tono delta inora che si la Paripi di lusso, a due pus- potessero disperdersi sono esemplare, senza precedenti. 
i mantfcstanti nlperini nei srolpere Dove pii si dall'Flìsen. (^ni pii nomini stati colpiti a tradimento da Dal 1957 non si assisteva a 

Oiornnlc l lluma- diperint (irrivavano isolati o che lo pnidaviino liniino par- (jiinlc/ie raffica di mitra: otto una manifestazione di massa 
mie. Due persone sono ^n- pìccoli pruppt. Ut loro Uimentato con In poìiziii: e sono ruduli in un punto, di alperini a Parijti. Ma in 
tc ucctsc, decine ferite e ^orte era dura, sepmita. Shii- pualelie commissario ha fin- (/nnfiro o eiiupu’ in un altro, puattro anni — e lo si c vi¬ 
ti loro sangue ha bagnato camino dal metro', per esem- to di aver rieeruto l'ordine .Sono rtnia.sti a lunpo in ter- sto .stasera — jnianto è ma¬ 
le strade della capitale — _ ______!_!__ 

centinaia arrestate, basto¬ 


nate,.^ , e .... 

La manifestazione era co¬ 
minciata verso le 20,30. 
MOSC.A —• Il c(inipat;no Krusciov, alla tribuna, leEgc la sua A tiuelPora. da quindici 
relazione al coiiRrrsso. Dietro di lui si scorgono 1 coni- giorni, per tutti i lavoratori 
pagni Koziov e Suslov (Tclefoto) 'algerini della repioiic di Pa- 

- - _ ripi comincia il coprifuoco, 

elle duro fino alle cin<|uc 
del mattino. Stasera il FLS 
aveva organizzato una 

J J J IP WS di pro- 

testare contro il coprifuoco. 
^ ‘ A .Mmeno ventimila alperini. 

^ J con le loro donne c i loro 

H IV I bambini 

• ■■ ■ o dieci punti diversi 

_ della capitale e ìunimi ini¬ 
ziato la piò straordinaria, 

A Liiidra si e.«prime ^^nllli^faziuIle - Cautela a commovente ed e.saltnnte 
. , ,, . . r» • • ‘JfHv niniii/estnrioni. 

H afilimutoii. nialiitiKire a liDim. meerle/.za a rarigi Venivano da fuori, dalla 

‘ - --- loro misera periferia di ba- 

LfJ.NUKA. 17. — Soddisfa- affermare che il disco:.<=o di ^o'il 

zinne a Ixmdia, massima cau- Krtisciov «contiene poco di n ^ t n , iin ■ in,in 

tela a Washington, malumo- nuovo, e deve es..ere accol- "if'iòrr . 

re a Bonn e incertezza a Fa- to «con grandi riserve. L’ 

rigi: queste le prime reazio- interessante notare che un ^ j ^Znhnvtnnni , 

,J.,I .li ,nin ..initi^in -A c boiilcvard Scbastopolc. 


re a Bonn e incerlez/a a Fa-Ito «con grandi riserve». L’| 
rigi: queste le prime reazio- interessante notare che un 
ni èu.^eitatc dal rapporto di tale giudizio non è sfato con- 
Krusciov a Mosca, che oggi c diviso in altri ambienti; un 


vicino alla piazza della Re- 


.1 ,.11,: Ur.p.1 ^ ... .,,11, u,, unnn noi fìiretli 

Slato ni contro tlcll'iiitcressc portavoce de ha ravvisato p,’r,, , oJJcro. /litri 

_ Tlt mille m„o, crono cooicmpo- 


mondiale nelle parole di Krusciov «un 

Farlando alla Camera dei gesto distensivo» o lo stesso 

Lord nel eor.so dell atteso di- (conUnua inTpaR. «. cl.i 
battito di politica estera. >1 - 

ministro degli esteri iiiglesci 

Lord Home, si c detto <in-[ Tutti I deputati cnrounisti 


_ rancamente dal bouìevurd 

(Tontinua in E. paR. E. col.i Saint Michel verso il bou- 
— — ' ■ — -■ ■ Icvard Saint Ger,naia. Due- 

Tutti I deputati cnmuni.ti ancora, alFincirca. ve- 

sono tenuti ad essere pre- nivano da Annlerrc e im- 
senti ella seduta della Ca- boccarano l Aveniic de la 
mera di giovedì. Grande Armée, rcr.m FEtoi- 

_ _ le. Centinaia di altri .'ibiira- 


Die€ÌmNa siudenii ietnM a Milano 
protesiano per la paratisi detta sruoia 

La circolare Bosco, arrivata all’apertura deiranno scolastico, ha aumentato il caos ,i,Mà esistente — Da HO a 150 ore di 
lezioni « vuote », mentre mancano aule e profe.ssori cui affidare le cattedre — Una pcno.sa giustificazione del ministro 


coraggi.ito* dal possibile rin. 
vio della firma del trattato 
tra L'KSS e KDT e convinto 
che « e giusto continuare il 
sondaggio per la ricerca di 
una base per i negoziati ». 
Il ministro degli esteri bri- 
tannic; ha soggiunto: « La 
divisione forzata della Ger¬ 
mania in due parti c una 
realtà della vita internazio¬ 
nale. GL stessi tedesco-occi¬ 
dentali hanno molti contatti 
con quelli dcll'es*. Il proble¬ 
ma e di vedere fino a dove 
questi contatti potranno es¬ 
sere sviluppati in avvenne». 

A sua volta il ministro ag¬ 
giunto agli affari esteri. Ed¬ 
ward Hcath. ha annunciato 
alla Camera dei Comuni che 
ramb."Sciatore di Gran Bre¬ 
tagna a Mosca, sir Frank Ro. 
berts. giungerà venerdì a, 
Londr.T, per consultazioni | 

Nella capitale amer.can.a.’ 
là Casa Bianca c d D.part.- 
mento di Stalo hanno rinv.ri¬ 
to ogni commento, con l.i 
motivaz.onc che il testo vici 
discorso deve essere stud.a- 
t(, attentamente. Alcuni fun¬ 
zionari tuttavia non hanno 
potuto negare il carattere 
conciliante delle affermazio¬ 
ni sovietiche. I primi com¬ 
menti ufficiali verranno pro¬ 
babilmente domani sera, 
quando Rusk terra un.T con¬ 
ferenza stampa. Airannuncie 
circa la bomba da 50 meg.a- 
ton. la Ca.sa Bianca ha in¬ 
vece reagito formulando un 
appello airURSS. affinchè 
soprassieda airesperimcnto, 
« non essenziale » dal punto 
di vista militare. 

Bonn, dove la prospet¬ 
tiva di negoziati tra est e 


1 ovest rappresenta un incubo l 

permanente, funzionari dell miI-.%XO — Groppi di stodrnti in meiopera sedoti per terra davanti ai Provveditorato dn- 
govemo si sono affrettati ad* rante le manifestaiioni di protesta di ieri (Telefoto) 



P.ARIGI — t nianUrstantl alceriiii al Tratto drirOprra. Dall,, iniponrnlr folla rnirrec un bombino. Ircelo in allo dai patrioti 

iTelpfofol 


Con un vivace corteo al centro della città 


m 


il' 

1 «Ha* 


(Dalla nostra redazione) 


Manifestazione 
a Montecitorio 


provvedimenti posti in atto 
.senza alciin.i ponderazione 
MIL.-\N(J, 17 II mini- rkrir» Nella nota .«i afferma che i 

stri, Hnsco. enn In fnmiprrn- ** * avriiac^inji lu programmi sono stati aggmr- 
fn rirrnlarr 266 arrivata al- . . . mi; in seguilo a im vo‘o del 

;• yenr,-terie ilenl, Istituii , uurnerosi centri italiani. Con-siglio supcriore, c ncll’e- 

!e fUpU LsUtuti ^ Milano, si sono svob .sdusivo interesse degl, stu- 

f»’rniri il 2 ottobri , cnnlein- le manifestazioni di denti 

poranenmrnte all' apertura prote.sta degli studenti tecni- Come ai solito. Bo.seo sor- 

dei nuovo anno srold-'frro.ici. contro la circolare Bo^-co vola allegramente sul caos 
lui provocato in paralisi in un fi'It<> gruppo di creato dalle sue iniprovvisa- 

liitto il svtlore della scuola ^^adenU delle .scuole medie si zioni. Quanto ai libri, afferma 

ircmca industriale c coni- .PUizza Montccitzz- g, aver disposto di non mu- 

trcniro imiustrmie e coni rio ed ha vivacemente prole- tarli quando le adozioni era- 

mernalc. stalo. Centinaia di studenti efa#« «-,((« c.,, 

.1 diciassette giorni dal- h^anno manifestato a Torino, ^‘tessero usare i vecchi 
l’inizio delle lezioni ci sono ’ ,a V?te?lÌ ? "'^ovi pro- 

istituti come lo .Se nappa- ^ a Sampierd^^eSa L c nuove materie!); 

refi? e II i atlanen che nan- pf,n(,stante Tintcrvento della altre istruzioni ha poi impar¬ 
ilo ancora 140. 150 ore di p«.r bloccare i giova- ** ministro « por evitato 

lezioni < ruote ». .Mancano ni. A Siena gli studenti, as* eccessivi oneri ai docenti ». 
professori rui affidare le sentatisi dalle lezioni, hanno cosa questa che significa l im. 
catlrdrc .secondo In riforma inviato delegazioni nei più im- possibilità per gli studenti di 

comumcnia per circolare dal normalmente le Ic- 

... chiedere la solidarietà degli zioni per mancanza assoluta 

ministro. analoghi istituti superiori. di insegnanti. Seguendo le 

Gli studenti si presentano jp serata il ministero della nuove disposizioni, infatti, un 
alle lezioni ma non per tilt- p. i. ha emanato una nota professore non può insegna¬ 
re le materie ci sono gli in- con la quale, richiamandosi re più di una materia, il che 
.Segnanti, zi scuola non si sta -ine richieste del mondo della presuppone la preventiva or¬ 
nili di tre ore al giorno c 'scuola, del Parlamento e al- ganizzarionc di un corpo inse- 

- le esigenze culturali attuali, gnante sufficiente, cosa que-, 

irontinuK in 2. pag., I. col.) intenderebbe giustificare 1 sta beo lontana dalla realtà. 


^ ; -*Ì 


yenré-terie timi, Istituti , ^urnerosi centri italiani. Con.siglio superiore, e ncll’t- 
■^^<fr, hri, ,1 ph IstitiiU ^ Milano, .si sono svol- .sdusivo interesse degl, stu- 

uiri il 2 ottobri , rnntem- le manifestazioni di denti 


\ ri 


i- \v< 


M 


. ^ 4 

^ 

X 

V 


fi 

iVv, 




turata la coscienza, la com¬ 
battività, la disciplina di 
questi lavoratori, che si tro¬ 
vano in terra straniera, brac¬ 
cati. e di.sjirerznfi con quel- 
l'umore ben noto del razzi¬ 
smo francese! 

Bisogna riflettere anche al¬ 
le condizioni in cui vivono, 
({li nlperiiu, n f’nripi: nclic 
iudoMS'ille.s di Nanicrrc, di 
Piivhau.r. nei quartieri pove¬ 
ri detta periferia, negli al¬ 
berghi che li ospitano come 
le famiglie numerose del no¬ 
stro Sud. cinque o piò per¬ 
sone in una .stanza. In queste 
condizioni gli algerini lotta¬ 
no per l’indipendenza del lo¬ 
ro paese. 

Da sette anni, lottano, sof¬ 
frono, mettono da parte le 
piccole monete del loro gua¬ 
dagno di manovali per so- 
\stenvre il FLN, ospitano i 
combattenti clandestini, si 
|p(i.s's'(iii(i manifestini che par- 
ìlano della vittoria itnmanca- 
bile e delle sofferenze che 
restano ancora da patire. Do¬ 
po il fallimento delle tratta- 
lire di Evian e Lugrin. le 
condizioni di vita di queste 
fdiniplte di lavoratori sono 
diventate insostenibili. Ogni 
notte, tu pulizia piomba nei 
quartieri abitati dagli alge- 
nni c porla via decine di uo¬ 
mini. bloccati nelle strade J 
nei caffè. .Altri ancora pas¬ 
sano iiualcbe giorno in un 
ramilo di inteniamento a 
Versatile.'; e poi vengono ri¬ 
spediti ili .■ìlgerin. Da (/i/tri- 
divt giorni — imdtre — è 
vietato (ijili algerini circola¬ 
re ni gnippn i» àj notte de¬ 
vono stare eh insi in casa, l 
caffè frequentati da algerini 
rlniidniin alle sette di sera. 

Intantn. questa sera, col¬ 
letti vamentr. il coprifuoco si 
(’ dimostrato non .solo ina¬ 
datto (i .spegnere l'attivtn 
ilei gruppi armali del FL\ 
ni tranria. ma addtritlurn 
capace di provocare la più 
fori»’, la più clamorosa dimo¬ 
strazione politica del Fronte 
di liberazione naztoti'ile a|- 
geriitn: una ihniostrazione di 
massa, dt iiiitfe. ni piena Pa¬ 
rigi. sfidando tutte Ir ordi¬ 
nanze «■ la violenza rabbiosa 
jdella polizia. 

La violenza, le iieeision', ri 
sangue fatto versare a Pa¬ 
rigi, sono stati preceduti dui 
inasyaen di .Xhiena consu¬ 
mati oggi stesso, per Fcniie- 
•<111111 volta. Quanti algerini 
-ori., stufi uccisi ud Orano? 
Il lungo conteggio è ricomin¬ 
cialo per la ennesima rolfa e 
r dispacci di agenzia si su.sse- 
ouoao prudenti ma uaunl- 
menle trng c: not’zie uffìciaH 
parlano di altri cinque morti. 
Stamattina, tra i curi lt*i- 
cinggi. ce n'è stato uno atro¬ 
ce: un ragazzo musulmano. 

1 malmenato. ferito grave- 
mente, è stato lanciato al di 
là della .spalletta di un via¬ 
le che dà su un'autostrada, 
quaranta metri sotto II ra¬ 
gazzo, che perdeva sangue, 
e riuscito ancora ad aograp- 
parsi a una sporgenza del 
muro di sostegnot'ma poi le 
forze gli sono mancate e si 
ò lasciato scivolare giù. .11- 
elmi automobilisti l'hanno 
raccolto ancora vivo. Le no¬ 
tizie (fi agenzia non dicono 
se sia sfato portato all'^spe- 
dale. 

Decine di musulmani so¬ 
no stati linciati. La mag¬ 
gior parte sono stati lascia¬ 
ti dalla polizia nelle mani 
dei sanguinari, che li hanno 
bastonati a morte sui mar¬ 
ciapiedi, nei cortili, «ni pia¬ 
nerottoli delie scale, d.ire 
ccrcarano disperatamente un 
rifugio. Le autoambulanze 
andavano e venivano, rac¬ 
cogliendo più morti che fe¬ 
riti. Le macchine de» pom¬ 
pieri si facevano ìaran rit¬ 
mando con la sirena » tre 

S.WERIO TL'TINO 

(Conilnna hi 19. pog. t. Mi.) 
















Iniziata ieri la discussione sulla legge di « revisione dei fìlms e dei lavori teatrali » 

Le sinistre sostengono ni Senato 
rabolizione della censura preventiva 

Sarà la magistratura a riconoscere e colpire gli even tuali reati contenuti in un'opera - La proposta di legge 
democratica illustrata dai compagni Luporini e Caruso e dai socialisti Busoni, Giuliana Nenni e Sansone 
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Con un violento discorso antisindacala 

SpaUino ha raspinto 
le iÌ€hÌBstB dei P. TT, 

Annuiieialu ruuinenlo delle tariffe postali per le raccomandate e le assicurate — Iniziato 
alla Camera il dibattito sulle Partecijiazioiii Statali — L’ intervento del compagno 'IVebhi 


Una parte importante, la spetto alle effettiv’e necessl- Dopo avere annunciata che funzionari del ministero de¬ 
ll Senato ha ieri incomin- la d'arte o se (jiiesta c;jn- niente le spinte più letrive nel Paese, certi di trovare «ravi riserve che il film prò- jiiù grave, del discorso del- tà. Ma il reclutamento, specie è alio studio un progetto per nunciavano un tentativo di 

ciato la discussione della tenga o meno offesa al l)uon e osciiranliste, che inirtroj)- semine più larghi consensi i’on. SPALLINO, ministro per i tecnici direttivi, è assai il pagamento a domicilio del- coniiziune. ha respinto le ai- 

nuova legge sulla c revisione costume. In effetti, il prò- jio sono tutloia dominanti non soltanto negli uomini di Qne-sfultima d-chiara/inne, n delle poste o telecomunica- difficile. Uecentemente ad le pensioni, l’oratore ha assi- gonientazioni del nunistro 

dei films e dei lavori tea- getto di maggioranza isti- nel camjio cattolico. cultura più avanzali, ma an- l’"''j‘'‘nder<' «lai suo evidente /.ioni e stata dedicata, ieri un concorso per novanta po- curato di essere, in linea di lelative ad una pretesa vio- 

trali >. che ò accompagnata tuisce un sistema ferreo di Luporini lia quindi difeso che nello masse iiopolari. Lm”r<r *** l wi' "lattino, al problema dei rai>- sti di ingegneri delle tele- ma.ssima, orientato in senso lozione del segreto di ufficio. 


da una relazione di maggio- censura, i cui diversi gradi i principii della libertà di La discussione proseguirà 
ronza del de Zotla o da ima rimangono tutti e sempre indagine e di esprc.ssione, oggi. 

relazione di minoranza dei nell’ambito amministrativo, che deve e.ssere pienamente - 

compagni fliaiuiuinto e Ca- non concedendo agli autori raonosciuta idrartista e al- 1-1^1 fA** riaff 

ruso. di films iespiliti la possibi- l’uomo di cultura, in (pianto i o.i 

Due posizioni si contrap- <'> l'icorrere alla niagi-- in odiatori di alti.ssimi va- la «uà Ostilità 
Dont/oiio nollanioiilt* conio si coiìlro ^li «ibusi dei lori» iicfossnri ol prt^soiilo c ^ 

può ^ ^'^‘nsori. airavvenire della nostra vi- per « Accattone » 

confronto dei punti essenziali H de HONADIES, ha fatto . . i. „ n o «4 

dei due testi che presentia- rusiumare neH’aula la voce 

mo nel lupiadro che piu <lcl moralizzatore, del « pa- < discorso, I oratore „„ dcll'.-.gf n/i,. 

avanti pubblichiamo. die di famiglia > caro agli ucmmeialo a tentativo d(*i ^ nhadilo k ii la sua 

Le vivaci nolcniiche che schemi ])i(>paMoiulìstici della rliu it ali dominanti di o^tdità ntn confrtuili dtd ftlin 

hinno nccomii'iimao «iiiucic A/ione cattolica Egli ha ae- piovoeare mi ahhassamento Arcnttoni-, alfcimaiido non «s- 

noL uìai r m : li , r, . ‘■■'S'»" il ‘- il "‘'1 ‘‘""li" 'l"lli' ‘"I- l„l,. ,l,., 

taul .lislm il••'lii'i'i -H Prn.Ii.iri. l"‘" .‘•"nia si noi.-, an.lu- n.'l IPP<;n;. |!l P»»";i,:;l P'.'.Kl.r'",^ 


Luporini ha quindi difeso che nello masse iiopolari. aie rd”"l i *** < m' '""ftinn, al problema dei rai>- sti di ingegneri delle tele- ma.ssima, orientato in senso lozione del segreto di ufficio, 

principii della libertà di La di.scussione proseguirà *che il visto*"ad * Accinfonc sindacali aU’interno comunicazioni, sono state contrarlo ad una revisione inconcepibile in (pianto degli 

dagine e di esprc.ssione, oggi. „on earà coiieosdo. m ogni mo- dell’amministrazione. L’ora- pre.sentate solo trentaqiiattro delle tariffe telefoniclie, ma ste.ssi documenti egli e ve- 

e (leve e.ssere pienamente - do. pìiina che venga approvata toro ha lamentato infatti una domande; per un concorso di ha lasciato cadere ogni prò- mito a cono.scen/a nella espli- 

•onosciuta idrartista e al- riafferma ia nuova l< gg 4 -di I < n.Miia. cioè, mancata c regolamentazione > .se.ssanta(piattro posti di in- posta di unificazione c nazio- fazione del suo mandato par- 

lomo di cultura, in (pianto r ai erma n,.)i,, niighore lìelle ipote.si, del diritto di sciopero e il gegneri deirAzieiula Telefo- naiizzazione delle aziende lamentare. 

odiatol i di altissimi va- 81121 Ostilità troppo frequente ricorso dei idea sono state presentate concessionarie (avanzata, ol- La politica dcH LN’!. la sua 

ri, ncce.ssari al presente e . -- dipendenti alla agitazione scssantatre domande ma soloitre che dal compagno Calva- funzione nel conte.-to ecmio- 

l’avvenire della nostra vi- per « Accattone » Interrogato Folchi sindacale, arrogandosi quasi quindici candidali hanno par- resi, dal de Armato) vali riz- mico nazionale c .stato l',ir- 
civile. — I I Éi ** diritto di giudicare in quali teclpato alle prove scritte e zando invece la portata degli gomento maggiormcnto di- 

Neiriillima patte del .suo H so'tosrgrot.yio allo Spetta- jul vetO della COnsura casi tale diritto sia legittimo di questi solo cinque hanno investimenti previsti per i battuto ieii sera, alla Cnme- 
ipio discorso, l’oratore ha V. ,, (piali no. ottenuto l’ammi.ssione agli prossimi anni dalle ste.sse so- ra dei deputati, nel corso 

lumciato il tentativo d(M i 1 (■(.inpagii. Dav. l.. bqoio e Fit*(pientcmcnte interrotto orali. cietà ^ della discussione sul bilancio 

uppi cltuicali dominanti di ostilità iiei cóiifrunli dei lilm Lue..iti.-, Viv,aii; ti.iiiiuj i.vuMo dai deputati Francavilla L’on. Spallino ha confcr- Il compagno l''H.'\NC.\VIL- dfl .Mmnte'o delle l’arte'-i- 
ovocaie mi abbassamento ^{,c,U(o/ic. alfeiiiuuido non e.s- a* in.in^tio (lc.;o Spc't u-.ilo (PCI) e Fabbri (PSD, l’ora- moto la decisione, liingamen- LA ha confermato il voto del pozioni .Statali .Sono intcr- 

ave nel campo della cui- .s. ie cominKiue pcn.sabilc elio '"‘a inlei logazione per cono- io,t. parlato di eccessi, di te osteggiata dai collezioni- gruppo comunista contrario venuti tre oratol i dell.a DC: 


l(io. prima che venga approvata 


ili;, fine (ieil antio 


Interrogato Folchi 


... .. . . ^ tiirnitudini di vio- •‘tettoie didla scuola, n.sscr- l'ubblico il 

a o dal dov(-'i iichiamare j j. pnnioralità > ed ha vimdo tuttavia che non è con "'*'*'* .e 

particolareggiatamente i pie- (o^t. m immoralità > eu ii.i , pa na niatunt.'i - Il limite di 

cedenti della discussione ini- ^‘""^'"tnto che il no.stio ci- ‘ b'i anni, pM'V’isto dalla leggi’ 

ier/ al^nX Hi!?";. ‘P'ivi- 'l «" 11 !'” «;<nMna'.ut.ora in vigore. _è 


lamen 


e. (Il immoralità > cu mi , ' i ^ niaturit.'i ~ Il limite di 

l'ntato che il nostro ci- le niiHiiie amminisliative che j.. visto dalla legge 

a abbia il « tristo pi'ivl- ' 'di‘<dogia di (|uei griqiin d, cen.suia tuttora in vigore, è 


ad esercitare g.udieat 11 


c,Ul hanno fatto in modo di . ..i,, Oniu- l*' cultura. .Siamo consaiie- fiertanfo. auspica che il limite n.-ip. d, Venez. a <■ che giur.sti v'cra e .propria intollcran/a 

mantcncie in d, ’iu.ii sohi la ( (‘nsiM-, ù ne- ' '’l'- <■)'•* conclii.sn..del- ""'•'■' d" di riga portato ai Hi e uomini di cultm , 'l og„i ,, .r- p^,- |;, attività democratica 

con ima .sene scandalosa di à/i-, ma ilevi ntiu ve rnn|mi tanz:i di (piesta bat- j ‘'"LTn’ 'l‘‘> lavoratori, che suonano 

proroghe rinnovati’ di sei ^Y' ' '<i, ma lievi iiniivc t ,,. 1 ,i,, lii,,.,.,.-, •‘itti*’ (leia.ih- attuai- (‘-.pieito. a piopo.-*. 0 di en-so. ,,,,, 1 .,,, 4 ,, 1 ,,,,. 

mesi l’i leene fnseistn di "i^e ancor pili pesantemente. la litici t»i ( tit coni- |,n.,de discussione al Senato; un guid./.o neti unente positi- P‘trtn.olarmciuc giovi in ma- 

•ensùre He Net loso 1 - Il comuig'iio LUPOHINl ‘’^diamo: continueremo a i„ tal caso poln’hhoro essere vo non solo .su! piano artistico cn di un ministro come 1 on 

censura del 1923. N('l 1959 la 11 Y > batterci, nel Parlamento c .sciolte alnmno in parte, le . .anche -su i ueiio morale Spallino, che ama definirsi 

Camera discusse un iniigetto "n osseiv.ito clu’ la ilisciis- » 

governativo che. pur iego- stime .sul mantenimento o . .. — ' -■ —- - - --- i sindacati, secondo ri’soo- 


fllm e .stato jio) .-t' ito con dipendenti. Si tratta, come sterna della pubblica gara.iin suo possesso e con le quali I deputati MFKFND.A e 

•cc.s.i) al K(-,t.\ .1 iiiternaz.io. .sì vede, di manifestazioni dì __]_ C.X.N'l^STK.AH! si snuv* .a bm- 

le d, Venc'z.a e che guir.sti vera e .propria intolleranza {>o ditfn.si sulle benemerenze 

mmiiii di cultie , d ogni o ir- j., ;ittività democratica • 1* • 1* deirFN'I; secondo il primo 

f"""'"" liinaudi migliora l•int.^vont,. ,i..ii-kni ,a,ri,i... 

.. . 44 -. 4 - Dlirt icolliriììtilìlo t 5 r»WÌ in IXX*- « n (inlwnT'o li 


__ di sini.stra ». 

i , . . • I 11 • i ' ’ I sindacati, secondo l’espo- 

lando in mnnieia miova la "leno della ci’n.sura non può I H •£ • J 11 * 1 .*.' nioiie dello sinistrn DC i(>n 

questione, manteneva la cen- pre.scindere dalla considera- L CSplosa alla periferia della Citta ^ Jf."' 

sura amministrativa. 11 prò- -'•■one dei modo come i go- — — Pambitiwlella loro conipeten- 

getto venne approvato senza vernanti clericali ne hanno ^ ^ za. generando confusioni ed 

Il voto de. comniusli. Pas.sa- .spee.nlmen c no- Jj» # rT mmm r ■ r rgrW nif rw una sovrapposizione di poteri 

to aire.same del Senato. t’>.>e A ePe e a.sla^lutamente inam- 

e stato largamente modifica- va.sto movimento di opi- * m m missibile. o a proclamare 

to dalla maggioranza dc-de- nione pubblica in difesa del- _ _ • agitazioni e scioperi privi* di 

stre in commissione: l’inno- la libertà di espressione ^MIgin.stificazione >. E. sii- 

vazione pili notevole consi.ste avrebbe dovuto suggerire al- bito dopig per rendere pro- 

nella limitazione al solo I ri- meno una maggiore cautela babilmente più cliinro il suo 

biinale di Homa della compc- ai censori clericali. Il giu- - pensiero, il ministro ha tie- 

tenza a ricono.sccre cventiin- dizio. a questa stregua, non n • r • i- • i » i- i- • i i i finito inàccettabiii le niù po¬ 

li reati contenuti in un’opera pin» che esseie grave, anzi * Jlilico tra 1 Cittadini L ordigno, di nialcrial(‘ plaf^lico, lia api’rlo « enti richieste sindacali re- 

cinematografica o teatrale allarmante. F Luporini ha nrofoiida vora-iilc — Uii’i serie di nreoeeiio-nili oreeedeiifi "He ‘competenze ac- 

(cio allo scopo di evitare che ricordato i numerosi oiiisodi proionOii \(ra„niL una s(in ni pn o( (.ninnili pn < ( (K liti eessorie. «Tali richieste, se 

un’opera venga .sctpiestratn più recenti (da « Cliovanna accolte, comporterebbero ima 

o proibita in una città e con- del popolo» al * ncrliner (Dalla nostra redazione) della NATO di Capo Frasca, ctpale di Scrrnnitinnti: il mi- ulteriore spesa di circa .50 

sentita nel resto del Pn(\se. Fiiscmble », da «Non ucci- r-Ar'iivwi n '.■ mdli’ vicintuizc di S. Anto- frapliainciifo per errore iti miliardi di lire; si tratta di 

come ò avvenuto recente- dere» a «Un giorno da Ico- CAUl.IAIU, 1/. — .Scene ,ito di Santadi. In frazione di alcuni peseattm di Alarced- un nuovo onere che le finan- 

mcntc in seguito allo inizia- ni», vietato ai minori di 10 di panico .si .sono veri irate Arbiis reiialsita qualche an- di; fesplosinne di una boni- ze del pae.se non consentono 

live dei procuratori milanesi anni, ad «Accattone», ecc.), mdla tarda tnattiaata di oq- autorità viilita- ha sulla spianqia di San Gin- di affrontare». 

Trombi e Spngnuolo). Il Se- i quali tutti coiifeiinaiio che (" Oristano quando una j,, evacuata dai niiniti di Niiii.s II ministro pi 

nato si trova, pertanto, di la censura, nelle inani del- dcflaqraztotie di notevole abitauti -- ri'spinto le rie 

fronte a un nuovo testo, il la DC. c soprattutto uii me/- Voleiizit ha scosso ituprovvi- j,.. ^imprio a Capo Frasca Arrestato glìornmenti sin 

quale — una volta approva- zo per colpire, scoraggiare, sanunfi’ In ci Idi ; nini domini „/,„^yono spostati quasi ^ mmeiato un nn 

to — dovrà ritornare nll’f'sn- ostacolare la produzione più ni uiatcrtale plastico, .spaii- (jiiotidiauaniente, dall ’ aero- a CxCnoVa lo delle tariffe 

me della Camera. seria e impegnala mora!- f'ndi presHaiibdmeate da uà po^fo di Dccimoniauuu. do- afmandate c le 

Il progetto delle sinistre e mente e socialmente Mtmli’- (icrco. c esidosit u cina ein- ^oiio dislocati, i tedeschi * a«eiliai.ure .«astenuto Ir 

assai lineare: abolita la cen- "tue la censura, dopo qiu’- quanta uietri dall abitiito. I.u fpqpi Germania di lìoua tu- alla redcrazioiie di diminuire il 
stira preventiva, sarà la ma- nuove prove, significhe- bombii e ciidutii a Jo ciati in Sardegna nel qua- i I Hai-TV. 

yistraturu a riconoscere e rehhe incoraggiare ultiM'ior- <"1 nini casa cidoaica e a W degli addestramenti CtOl * V .^1 jl ministro 

colpire gli eventuali reati ---- "‘^’lri dal luogo tu cui si irò- NATO. F' pertanto probe.bi- r u \~7r i •..m,... fine ad affron* 


contenuti in un’opera. Per 
evitare, però, diversità di in¬ 
terventi di qiie.sto o (piel ma- 
gistrnlu, si stabilisce che la 
competenza a giudicare spet¬ 
ta soltanto ni Tribunnle (o 
alla Corte d’A.s.siso) del ter¬ 
ritorio ove la pellicola è sta¬ 
ta proiettala per In prima 
volta o l’opera teatrale ra[>- 
prcsentata per la prima volta. 

Nelle due sedute di ieri so¬ 
no intervenuti numerosi se¬ 
natori comunisti e socialisti 
in appoggio alla proposta di 
abolire la censura preventi¬ 
va. Il compagno CAIIUSO 
ha rilevato che Tari. 21 della 
Costituzione, affermando la 
piena libertà di inaiiife.sla- 
zione del pensiero, non am¬ 
mette la censura; ed anche 
quando n.sscgn(» al legisl.-do- 
re il compito di a])prontare i 
mezzi per prevenire c repri¬ 
mere le offese al buon costu¬ 
me. la Costituente stabili clii» 
ciò dovesse e.ssere fatto < nid 
quadro del criterio generale 
(iella rcpre.ssioiie nel campo 
dei reati ». 

Caruso lia poi notato che 
nella relazione di maggio¬ 
ranza il concetto di « buon 
costume » viene esteso oltre 
misura, allo scopo di amplia¬ 
re (piasi indefinitamente la 
possibilità di intervi’iito del¬ 
ia commi.ssione di eensnra: 
in (pici concetto, infatti, ven¬ 
gono confuse le nozioni del 
comune sentimento del pudo¬ 
re e (pielle di moralità c or¬ 
dine jiubldico. l’i’r impedii e 
che con il pretesto di colpire 
il malcostume, si combattano ! 
in realtà determinate idee 4 ’ 
si imponga il ronformismo 
ideologico, il (NMicctlo di 
buon costume dev ees.sero in¬ 
terpretato soltanto in sensi 
penalistico. 

I socialisti BUSONI e Giu¬ 
liana Nf)X\I hanno affron¬ 
tato un altro aspetto dell.i 
questiono, I/cs|)cricn 7 a di 
qiie.sti anni, essi hanno detto, 
dimostra che la censura non 
è stata di alcun giovamento 
ai fini dell.a tutela dei costu¬ 
mi. non ha nff.ntio influito 
per un miglior.''.mcnto dell i 
produzione artistir.a .Al con¬ 
trario: css.i o .servit.n a bloc¬ 
care od ostacol.arc films an¬ 
tifascisti. films impegnati 


metri dal luogo in cui si tro- NATO, l" pertanto probe.bt- r-L-vov i •nm<M 4 . no affronbare altri pro- 

vitvuuo In signora Anna Alo- e/,e. nel corso delle eser- IL:;,.!.-" d,‘ (‘Jol blemi emersi dalla ,li.sen.4io. 

ria Saba c la figlcdctta ( ar- terra-aria, un aereo j,, ;,rr 4 >stat 4 > poco dopo ne del bilaneio In ndnzione 

la. di 3 anni. l. esplosione per 1 u. g n’s,Vms!.hd(’ d.’l li.n- alla riforma della .struttura 

non Ila jortitiunaiiiciiie cau- yrrorc la bomba caduta sta- rio dei dic’ ordigni esplo.sivi del dii’astero. ha assicurato 


Arrestato 
a Genova 
Pattentatore 
alla Federazione 
del PCI 


Il ministro però, mentre ha 
ri'spinto le richieste di mi¬ 
glioramenti sindacali, ha an¬ 
nunciato nn nroBsìmn aumen¬ 
to delle tariffe per le racco¬ 
mandate c le n.ssieuralc. ed 
ha .sostenuto la impossibilità 
di diminuire il canone della 
Hai-TV. 

Il ministro ò passato in¬ 


ria Saba e la figliolelta (’iir- 


I 2 ^ 5 „ _ errore la bomba caduta sta- rio 

Il fi I I I I 4*41 salo darmi alle persone, ma Oristano. ■ ■ ■ conti 

- si teme per la .signora Saba. . x -jrimn r.ionf 


go ditrii.si sulle benemerenze 
* 1* •li'H’FN'I; secondo il primo 

hlinaudl migliora l intervento , 1(11 FM sarebbe 

vaDo anche < a .salvare il pa- 
trimonii' più prezi(>so del 
Mezzogiorno, il materiale 
uomo, v.donzzando energie 
L> intelligenze con una ade¬ 
guata istruzione », ma. è co¬ 
stretto a riconoscere. < se in¬ 
negabilmente il Mezzogiorno 
si muove, più speditamente 
ancora avanza il nord, -sie- 
ehè il divario permane ag¬ 
gravato». L’on. Canestrari 
non esprime nimmeiio (|ui'- 
sta riserva; egli condivide in 
loto la politica dell’ Fnte. 
mettendone in rilievo la 
azione * enicacc- ed umani¬ 
taria » e le imiinrtnnti rea¬ 
lizzazioni in ogni settore del¬ 
la economia nazionale. 

L’intervento indubbiamen¬ 
te più interessante dell.i 
maggioranza è stato quello 
deiron. lU'TTF’. clic ba sot- 
toliiiento la esigenza di giun¬ 
gere. nelle aziende statali ad 
una diversa politica sinda¬ 
cale. ricordando che lo sgan- 
Iciamento d. (ineste aziende 
dalla Confindusti in dovev:i 
appunto condurre ad timi po¬ 
litica in (lualcbe modo cor¬ 
rettiva delle re.-isten/e delle 
organizzazioni padnmali. Co¬ 
sì certamente non è .stato, o 
clamorosa confeima ne è 
stata fornita dallo intervento 
, , _ . ’t^'i i^s'ia del deinitato de- 

~ nK'cristiano. che ha sottoli- 

I.e condizioni di saltile del sen. Luigi Einaudi, ricoverato neato riiusservanza delle 

l'altra notte alla cllniru ■ Sanatrix > della capitale a seguito norme sul lavoro l la esì.sten- 

dl uno Insumclenza eardlovascolare. vanno leBKermenle mi- i„s(Kld‘isf.''.ccnti rapporti 

silurando. Ieri mattina il maialo e stato visitalo dal professori ^in^in.-nli «1- 


CORRIAS PA GRONCHI 

Il Frr.siileute della Rcpnh- 
hlicii fin ricevuta ieri In 
giunta regionale .sarda. Il 
pre.sidenle della giunta Cor- 
rias, ha rivalla a Granchi nn 
indirizza di .saluta nel quale, 
fra l’altra, ha dichiarala che 
o viri .sana in Sardegna i'at- 
tc.sa e il di.sngia per gli indù- 
gi che .si Irappnngonn al per- 
fesianaiaenia del piana di 
Rinascila sarda ». 

COLLOQUI 

Fanfani ha rievvula ieri 
Fella e Seeiha, mentre. Mari» 
hn avuta un rallaquia rari 
Marliaa, che gli ha riferita 
sulle canrliisiani dei caugres- 
sa deir i \Cl, ed ha ricevuta 
surcessivnnirnte C.iarcelti 

A Manlecitaria è siala na¬ 
tala un callaqaia tra La Mal¬ 
fa e Snragal, i quali .si sana 
srnmhiali le idre snìl’nrtira- 
la dedicata dal l’opohi al 
C. .sacialisin. 

IL PSI E LA SICILIA 

I.a segreteria del PSI ha 
rsaminnta ieri la sitaaziane 
ilei partita in Sicilia, alla lu¬ 
ce della mancata rirlezinnr 
di l.nnrirrlla a segretaria re. 
gianate S,rendi> infarainzia- 
ni rari aire dalle neenzie rii 
stampa, la segreteria de] par. 
filo ami sarehhe lai mei ole 
all insistere sul nome di l.aii. 
ricella e stnrehhr prenileniht 
consistenza la ime sermido 
eni randiiliito della eorrente 
•li maccioranza poOt lihe es. 
sere ^iaimie (.atto 

^ _. 


saio (tarmi Olle persone, ma g, Qj.jgp,„^ ... (ontro la .s.’de della tVdera- ^-ho tra breve verrà ore- «""«•andò, ieri mattina il malato c stato visitalo dal professori „niani sociali e sindncnli al- 

si teme per la .signora Saba, /esto. tiou é la prima <lel FUI. i» Salita Leo- spnfatV) un (Msegno d! legge rre„.ienza del polso V,,n (I,' le aziendn (M 

che ha riportato un /urN- ^-^larilo. avvt-nuli. nella m.ite tra discreta ed uno stato generale oblwstonza buono. - VI è 1, V,!. ..^ 

choc la dorma attende a 5 gioveiìl e venerdì didla scor.sa bas( delle proposte eia. «meora una Insiiffieienza cordlorespiratoria — ha (tolto II i'bdo. le a.-s.sui/.l, n. pei pre.s- 

nìnriil nn hmnhinn denti (Icl genere. Tra gli cpi- settimana SI tratta del bari- boiate dalla commissione ni>- prof. Pozzi — cd è uucsto folto ohe ha ronsizllato il rleovero sioni politiche, i contratti a 

l/inrni un uiiniuino. j„„ clamorosi, ricordld- sta di.socc'upato Felice Sanson,’. pnsitameiite istifnifa In ellnlra ». .41 ropezznlo dell’ex Presidente della Krpiibliliea termine. I.a attività di nzien- 

La bomba t caduta, come mo lo sganciamento di imo di 2H anni, residente a Rapallo. F’ neressnrio aumentare il sono la moglie Ida ed il fli;llo Roberto. LNella foto’ l'ambii- de .subaooaltatrici, il dis.'.gi»! 
si è detto, alla periferia di spezzone nella piazza prin- senza (Issa dimora. personale, insnffieienle ri- I.in/a ehi’ trasporta Tev Pre.sidenle dolla stozionc alla ellnlea) i‘ le dinii’oltà nella .azione 

Oristano, in un punto coni- . --- --- - ---... __ delle commi.s.‘-'ieni interne. 


preso tra la statale 128 e la 

statale 131. Numerosi auto- Pr»r»ffr» In fn^ìL 

mobilisti. che circolavano su V-UIUr u la lacilt 

quelle strade, hanno arre¬ 
stato la loro marcia, ■ 

L'esplosione ba provocato 
una larga voragine nella 
quale si trovano parti rìle- 
vanti dell ’ ordigno caduto 
dall'aereo. Tra l'altro, 
ge dalla voragine ima massa 

dì matcriaìc plastico « reso _ 

ni.s’ci(Io come gomma ameri¬ 
cana* (secondo il rapporto 1 | j,ravp tluilIKi tlrri 

ilei carabinieri). 

E' niìinioae dei militi del¬ 
l’arma ('he lo bomba sia «■"nllnua/lon^alla I. pagina) 

siala sganciata a ii(i(epolt’ qhc/h» queste non tutte co- 
disluuza da Oristano e die j)j.rfe. 

sta stata trasportata ver.so d, protesta degli 

la periferia dalle correnti studenti, i (piali rivendica- 
atmosferiche. Il pilota del- di poter fre<pientare la 
I aereo, iusomma, avrebbe scuola normalmente, senza 
compialo un errore nel va- vuote v senza i danni 

lutare la facza (lei vento, dj cerveìlotiche decisioni 
Questo opinione è eonvali- unilaterali. oltretatto (ri¬ 
dala dal fn((o che nessuno tempestive, 
ad Oristano ba .sentito al- Questa mattina circa 10 
cau rombo di aereo nel las- mila giovani c raijazzc degli 
so di tempo die ba preen'.u- Istituti teeniei statali 4 - po- 
to l'esplosione Vi è anche rifienti >li Milano hanno 
chi non esdnde il .sorrolo ihi pnrteeipnlo nd una nie.nite- 
pnrte di aerei di esereilazio- stazione indetta dal comitu 
ne lidia .\17’(^ ad jir.-ssi il: interstndeiite.sro. I.'tn'er- \ 


Contro la faciloneria governativa 


Gli studenti chiedono una riforma 
seria e profonda non improvvisata 

Il ;;ravp thiniKi ilcrivanli* dal ramliiamciilo ilei prograiiimi e dei libri di ad anno scolastico jiia iiicoiiiinciato 


OrisKinu. 


('dito della polizia (d: 


j Vi r rrN’JVirr r. (/nf'ff* (jiiìrtitit tìi'ì tjìà 

Ipnnto che ad una lentm.i seernno per averla mconlr.i. 
'■ j,ii chilometri in linea d'nrii: ta iidi'mrerao scorso da- 
ncHo zona dove è avi eniiUi rante le manifeslazioai per 
_^h’e.snlosiorie si trova !>: hn-e Fammis.sinnr dei periti .dia 

l 'II!versila). non 4 ’ nnsvto 
— -- iii’jipiire a scallirne la gran- 

In numerosi centrMlaliani 

' .'i sono incontrate le due co 

a ^ ^ lonnr di studenti jiroveiii 'ri- 

Mn forse tonrerit 

^ M® O (('Vrniio ({UcHi dello Sdiiaft- 

e sfasfMone Ssnea ,:^vUwT'‘z .u :;1 

r4’.^rhi. rli’I Solferino. i!d' 

Leonardo, del Foscolo. fb’I] 
enti iT ei « nfiunri rum.;, Pitanora, del De .Am'u is e' 


tifascisli. films impegnati, a .Milano Itoma, enti iT ei « nfiunri rinn.;, ritapora. del De .-Xmieis e 

nella critica S(scinle. mentre |x>l.. l’.ii”.-.i.o Veiuz.» e n.ijo- \ < iji 7 .4 eh .•don di nitri ancora Eram: ejì-j 

hn la.srialo passare prodo/io- gna non v: .saranno ne .s:. 4 i; o- S.gror Vesn., i)i;ore\o.e eli* pinna c m lungìiissmìii r-bii 
ni niene di b.m.nlità ed lìSce- ‘-''’i'o'^’rt. Lo an- .id t viiare mnìod .ila ci; o'ur.» j ^ attraversato il cenfroi 


nità. In effetti. !.-> ccn.surn e ^e.vgi..nar.. ,nv,.'.- goaor.Ue f .-.ir: s... di.sp,-.-, as- .Viinr-.-l 

. , j . , , t , to d.o a.n.i'.c’i t de. piva l'.t'n , > 4 >bil.i iir 4 -'!'z.i m>\uz .tr.t- poni” . . _ ’ : 

stnt.a Cd o uno strumento nel- ^ . ^ iM;.. citta n.v.-s.,r a sar..nt.ro pws h.!,. ni. 'piazza Cavour, via runi.j 

le mani del potere esecutivi»F.anl.in. dopo t-'. v;:.» et (.i:iz o:,. 4 ni.’n;,ì .e- ('• arrivati al Provve-, 



per indirizzare In prodiizii»- un-a r.nn oiu- avoit.aa. a .Muano g ttimo < gonzo l.-.\or..tor; «a»!- ditoratn dove li nftcndevn-l , j t. ti. ‘ j t'. - . 

ne cinematografica nella iV- È noto . ho :. b.: .no.o de- rol.noacdo no. .a. t,a nnnod.a a n„ altre raminndte di'lla '«"-'NO - I.a colonna dczll studenti In .cìopero per le vie delU città (Telefoto) debn .«ruo/o 

rczione voluta dal partito di gli enti l.r.n \er 5.1 d.a arvii ripart.z ono roa du.a s .i.ator.a poìicm per disperderli, per .jccomjano spetta al 

governo, dalle gorarcliie ec- .n 1111.4 gr..ve s.tuaz ono l.o et 4.>’ngir.«i o d.r.tti or.iriab impedire • l'nssembranien- cambiamento generale del altri lacune incolmabili, per che lo stesso professore in- • fmlamentn elaborare v de- 

rlosiastirhe; uno strumento soniroo (soiia as, dallo Stato ar- Asàomie.o.. ■ogn.tl.a ar.i-h.o as5o- jo > piano di stmlt del settore, la mancata ocquisizione di sbanca diritto e economia c'di’re. fi.ori di ogni ’m- 

pcr piegare registi o produt- r.v.ino .;;o ea.-'O dogh Fn: 1;- bit.» L'na delegazione di <piat- che dovrebbe calere a par- cognizioni che dai nuoci peltfica, ragioneria e tecni- pcovnsazione. 

lori e impedire la nrodnzio- loJ ■i-r 4 ,rt"'én’'^r'"rsi-id*(>*n- studenti é stata ricevu- tire ifa (jue.sCnnno per tutte programmi sono prcciitc al co bancaria. Ora non più. Il provveditore — che ha 


’iile dotia stazione all.'i cllnica) e le (liflìi’ollà nella azione 

_ _ dello commi.s.'-’ieni interne. 

' Egli invita ciiiimli il mini¬ 

stero a richiamare le azicndi' 
al rispetto della leg.ge. e albi 
icaliz.z.azii>ne di una politica 
che le caraticiizz.i in modii 
diverso nei confi unti 

HHBna prapri dipendenti, politica 

dalla (luale pero deve essec 
® alien») ogni .spinto l'ateina- 

rl^E^PI^r^rH listìco o che deve temici e 

invece a favorire la iniziativa 
_ delle comunità di lavoro. 

?»Ientre gli orditori missini 
siici) jiià ilicoillinciiilo hanno ripetuto le note aigo- 

mentazi.mi contro le aziende 
stat.ali « che eludoni' sc.anda- 
studenti, che si ritrovano hisament’e il principio dell.i 
senza profes.sori e (jiiindi economicità della gestione *. 
.senza possibilità di frcipien- d socialdemocratico PRETI 
tare regolarmente le lezioni, ha lament.ito le ci-ndi/ioni di 
E poi. ancora: come 'a si sfavore fatte alle azie-ide 
mettv con i testi scola.dici statali nei settore deircspor- 
c/ie sono stati già acipiistati. t.iz.ione 

conformemente agli elenchi Dopo un intervento de! so- 
espnsti nei singoli istituti, cialista z\NDKHLI\T che ha 
elaborati a giugno dal con- annunciato il vi-to contrario 
.sigilo dei pro/e.ssnrt, .sreon- -l*" /gruppo, demmeinndo 
do nonne .stabilite da quel- ‘‘ V’ b-^rte de le 

Io 5 (e.sso miir.stcro della partecipazione s n- 

Pubblii'a Istruzione che tre .r 

mesi dopo decideva di eam- ’ j i C:’T); > c.»m- 

, . ' • , « . (dC'.."! pr;\ati. h.n preso la 0 . 1 - 

biare programmi c Ubr^ ,, 

- 1 / 7 rfr Mììa- ampiamente liat- 

no gli studenti hanno dre- della pi^’.itica sv.dt.a dal- 

sto che il ministero di.-pon- PENI nel ,-ettorc della pr..- 
(la il piano di studi « n/or- duzii-vne e della itistribiizlone 
muto » esclusivamente perule' metano 
hi prima classe in modo che Contr.iriamente alle norme 
le altre quattro pos.Mi'io stabilite da unr. apnosit.a 
portare a termine gli slio/i [commissione, una insufflcien- 
secondo i programmi inizìa-ito nercentiiale de: metano 
li. che sia mantenuto jut! nred(>tto viene utMiz/ato per 
ipiest’ anno l'abbinamento ’ eì: usi d 4 >rre't:ci e per l.i 

tradizionale ili alcune ma-'< nU'.-.: r’i.niaa. a vantagg;,) 
ferie, per permettere eh.' .«ildegl; .ilt.-i j;-i !r.MH-trnb eh.' 
taccia lezione normalnientr; ne assorbono oltre il WG. 
cht’ siano prese eoncre'.' i L’Emiba. che prò ìpoc il 
iniziati ve per il reale inse-, 50 '^ del me’r.no ;;nb.,inn rte 
gnamento del calcolo nn-r-jr.eisunn s,,ltanto una pìcro- 
cameo. jli jinrte; 1 .-, m; gtr-.or.T'z.n v'e- 

Gli studenti insomma noni"*' .ivvi.ito. ver.sii Ti*r no. M - 
sono contro la riforma, ila Lino, Venozi.a. a p-ezzi li 
•'.s.s: anzi sono partite le ri-'*overc p'r l.-* cr. ndr fndu- 
ehiesfe più interessanti per 'trbn m.’n."'p,'>list;c.T. che Io 
un corso di studi piu Tn-i-lmga sAp.anto e lire ri metro 
derno Ma vogliono che alla cuho. me-T-e lo cjosi,, m”- 
riformn .si proceda con .'e-.t.mo viene celati elle nzlen- 
netà, dopo aver ascoìtato il •!,' municipil zz.'.te emili.ane 
parere di ehi rive nvl'..i i'’’e Io 1 'tr'bn s^.ino. per usi 
scuola, nel quadro di una . d.en:c<'.:ri. .ad nn prezzo 
forma generale delia scuola doppio 
.seconifano che spelta ali ^ T n 


per piegare registi o produt- r.v.ir.o -..ó' c,,.--'.' degli Fn*. li- n, C’-.s t.i <. urg* nz.i 5..i| 

1 . * . * 1 • rie. con erorme r.tardo eo- pr.-s vi'.iuto eni.ir.'iz i)r.e niKi- 

lon e impedire hn oro, tizio- ^ ^ % a 1. g sl-.z. 4 .,.e cn-.i r .spmden- 

s» A Wa « 41 «« M ex V ff «•/■V VX f « n tf-k ■ * rX * .4 . . . . 


ne di films che affrontino i 


mutu! Il c<*vorT>' intoripx» n.^z on.i.: 


prohlcmi del mondn moderno ] p^j. ord.nr.rr la ma!»'r,n arte ei .u’tura loro dt ni.indat»' qunìc hntino chiesfo di Vtiìjìma 

Il socialista .S.-WSONE. in f.ij,borando un progetto d’ leg- e che risp-'tti loro .lutorom.g adoperarsi perchè al jiiù Seeon 


ta dal Provveditore agli .<( 11 - le classi, esclusa soli.infoi primo o secondo anno. MalPcr ciascuna materia occor- dimostrato 


Il provveditore — che ha 


condividerei P-ARV\. IT — I 


Donata a Parma 
la casa natale 
di Toscanini 

liRV\. 17 — r Te figli d 


Secondo liosco cioè nìlie 


una serrata critic.n del prò- ge senza p-raitro aver aseo’.- e (ur.z 4in ti pr. vii prevenf- presto anche negli Istituti ci del .seeinnfo, ferzo, gnor- menfe che ogni professore nr due. Come si può, ad an- verdi mattina la cìm’ iMa ; Ì?or.i(V'T» ; W^ltf'- 
getto di maggioranza, ha tato il parere degb interessa’, va nid.ip'rsr.b.lc consu’.taz;.a- feenic'i .ci possa incomincia- to anno, che hanno già por- non insegni più di una ma- n» scolastico iniziato, repe- precisa de] ministero .'^e'’a ; - P'rrr.-) Ver 

^ . «... v*.____ _ wo.-k r r. z\w\fn* t ^r\* • ì ' r £\i t ■ • ___ _ • _ _«» *_ - • v’A. _ 1 ?_?_?__1_«.ir .:_ ____Al ____.r I>t C»_ _ _ _ _ * Kivi KK ri l tttt.l f i 


non basta. La riforma del re un docente: quattro prò- le po.sizionì degli stii'Ii'n:i,-^.^'^'~'' Tos'.-.nin.. La 4'or.’es--a 
e- ministro prevede tassativa- fessorì dove prima bastava- — ha promesso di dare ci’-j 'a 
r- menfe che ogni professore ne due. Come si può, ad an- verdi mattina la '■ìm' v,ra ; Fomìs ’z*» ^ wmt s\-.' 


fnnn amministrativo e non Ed ecco ■: testo del telegr.am- 
ptiò ettsiere competente a giu- ma inv :•!(. r. Fanf.ini 
MMTV del velorc di un*ope-l «Presidente et sovnntenden- 


slnls. 1 
Seriills, 
sprillai 


Favarrtio Flsc.i incredibile < riforma * gnificn per certi aspetti ri- professori di ruolo o degli di fronte a insormontabili di lezione che nel caos ne-i^^n ìa c'.lisola che la c.ti.i ^ ^ 

s, rrrtusió, Crè- La cìrcidarc Bosco infatti ba petizione di .studi Oià com- incaricati sono state fatte difficoltà. A soffrirne sono nernìe i presidi .sono riusidti i.rasform.i't.a m un inu.Vi 
II’. ’ comunicato ai presidi un piuli precedentemente e per tenendo conto, per esempio, stati ancora una volta gli a organizzare. l.sc.imano 











l'Unità 


Mercoledì 18 ottobre 1961 - Pag. 


Mantova dal'19 al'21 L’Jngh iterra alla ricerca di un rimedio al crollo delFimpero 

derfcdsZ La piattaforma kennediana 


'IVj-mmi i iMiio » 
lismo » i‘ « rìrorniisnio ». ror- 
iciiti i- lirorrc'iiii IU‘I dibat- 
lilo politii'ii i> ti-orico inai'- 
\ista, ballilo un loro si;{iiiri- 
ralo slorico, un loro roniio- 
lato (im-iso i'Iir a vollr ri- 
si'liìaiio ili smarrirsi sr non 
sono ru'oiiilotti, prr rosi di¬ 
re. alle loro iin])ronte lipi- 
rbe. Onaide volle, ad esem¬ 
pio. non abbiamo appieeiea- 
to o sentito appieeieare al 
massimalismo i elassieì al- 
triliiili di pandaio. settario, 
impotente e al riformismo 
ipielli di spieeiido, eapitolar- 
ijo, opportunista, ere., eee.. 
risebiando di far divenire 
lno;>hi eomnni. etiebette a- 
slralle aiuhe cpiesle defini¬ 
zioni? Il merito di libri eo- 
me (piesto di Mario Vaini su 
/.(• oritiini ilt'l Itisi ismn o 
Miintdiui (Mditori Itinniti 
l'.tt’il. iip, ‘JCiC., I.. I.‘-MIII> è all- 
/.dulto di riverifieare, in un 
ambito loeale assai delimi¬ 
tato r l'onerelo, Tesalla na¬ 
tura di (pieste « malattie » 
del movimenlo operaio, e di 
riverifiearle in cpiel temilo 
del primo do|)o‘'uerra, dal 
Itili) al l!)-l. nel (piale e mas¬ 
simalismo e riformismo eom- 
misero ilavvno, come dui' 
eomponeidi didlo stesso e 
sostanziale distaeeo dal mar- 
sismo. tutti 1 v;uai di «'ili era¬ 
no eaoaei. (aó fu alfori^i- 
iie della seoiifitla del mo\i- 
iiieido socialista e did trion¬ 
fo ibdla reazione fascista, 
poìelii' — come usserva f*'"' 
stamente (iasione Manacor¬ 
da india pl•efazione al libro 
u If dtdiolezze dtd socia¬ 
lismo fui oiio l;i fiti za d(d fa- 
si'ismo 

Mario \aiui ha condotto 
un'analisi mollo dili|{ente e 
accurata clic, partendo dal- • 
la slrullura ceonoinieo-socia- 
!»• agraria del Mantovano, e 
d.dia silua/ioiie apertasi con 
la ;iuerra del IllIà-IS. affron¬ 
ta poi dircllameide il tenia 
d(dla sconfitta socialista, del¬ 
le sue cause, della sua natu¬ 
ra. c (piiiidi del nianifcstar.si 
dello sipiailrismo finaii/iato 
e alimentalo daj*li agrari, l' 
clie cosa ciiier'ie dall'analisi? 
l II (juadro (die conferma pie- 
u.-imeidc le responsabilità 
so.ujiettive dei ^ru|ipi diri¬ 
genti socialisti. Proprio at¬ 
traverso resame della loro 
combdia md momenti cru¬ 
ciali (l(d e biennio rosso » (il 
midto contro il carovita ibd 
lii^dio 0 le « }.;iornalc rosse » 
del dicembre Illtll. le brandi 
lolle dei braceiaidi, dei mez¬ 
zadri c dei pic(,*oli affit¬ 
tuari nella primavera d(d 
Itl'Jli. In scatenarsi della lotta 
civile tra il lt)'J()-ll)2l ) si ve¬ 
dono d’un caldo i riformisti 
ajiirc come un freno consa- 
pcv(de. esplicito, dirello, allo 
svilu|ipo rivoluzionario delle 
lotte, dall'altro i massimalisti 
iidralt(>iierc un rapporto con 
le m.issc (die (• di sostanziale 
sfiduci.'i. Per loro — constala 
il Vaini -- « la compiisla 

dello Stalo non c vista come 
il risultalo di una lotta, ma 
come una ricetta miraccdosa. 
buona per tulli "li usi ». 

!>i (pii. amdie attraverso la 
slamua locale, balza la steri¬ 
lità di una frascnIo*,'ia rivo- 
lnz.ionari:i. di un continuo di¬ 
sputare tbdirinario siilb* for¬ 
mule. d' iin aidiparlameida- 
rismo estremista, tdic non 
solo m;is(dierano Passenza di 
un )iro^ranima. di una pro- 
spelliv:i (-apace di indirizza¬ 
re Pcncriiia del proletariato 
a.^^ricido (attraverso la con- 
(piisla d(dla terra) ma ancor 
pili ri\(dallo un meccanici¬ 
smo (die e amdi’esso di de- 
rivazioiu- riformistica. Per¬ 
ciò si allciide dal fatali* aii- 
ilare delle cose Paesento del¬ 
la risoluzione. 

(a»si, il •• dramma • socia¬ 
lista derisa proprio d.d fallo 
elle non riesce ail iisi'ire da 
(pi(‘sl:i |>ri; 4 Ìonc i(leoI«»i;ica c 
pr.dic.i. Il il Vaini mette as-j 
s.ii liem- in Idee come, in j 
(piesi.i zolla, la nascila ilei 
parlila eoimmisla. ('(dia scis¬ 
sione di I.ivorno. si conti- 
4 uri ipi.ile una filiazione 
del tronco massimalistico, 
non come iin’alleriialisa le¬ 
ninista. e (piindi conservi 
ipiei c.iralleri estremistici 
rb*' solo md futuro, allraser- 
so l.i direzione n.izioiiale di • 
(ìr.imsei. si andranno per¬ 
dendo. Visto in (piesto modo 
un proei’sso dei inosiiiieidi 
politici proletari. Paidore 
riesce .« cbiarirc altreltanlo 
eflle.ieciiicnte ipiello. ad esso 
eollc^.do iieiP.ispra dialetti¬ 
ca dello s(*ontro di classe, del 
movimento fasrista. C.iò clic 
Io sviluppo del inox iiiienlo 
f.iseisi.i in p.irtito. centr.diz- 
z.ito e disciplinato, (pii si ri-i 
xtl.i elii.irissinio t* un pro-j 
cesso tipico (f.ieilil.do dal-l 
I .liuto di Itononii) di orea- 
iiiro p.iss.i^l^'io .1 slrunicnto 
ileuli .i^r.iri. a loro braccio 
piiiiilix'O. Il ciò clic ancora 
meglio si e4»i;Iie è il fatto clic 
ipicsto processo non è arbi- 
tr.irio. non è superfluo, cornei 
• cnntr«»rixoIuzionc prexen-i 
lix.a ». belisi sviluppo natu-j 
r.de e necessario, proprio 
per ^.iranlire te posizioni 
rafi^iiinte. jier rassodare la 
ricompiista completa della 
terra d.i parte dcfjli afjrari 
e assiemarne il jiredoniinioj 
politicò. ! 

rAUI.U dpri.xno I 















filigli Ciaftskell alla trlhiiiia elei eongresso Idlilirfsla 


Aperta a Roma la stagione delle mostre 

I ffiappowBcsi 
e l*incisinne 


• ...11' nostro de.sidcrio 
clic la Calcottrafia diventi 
sempre pili centro di diffu- 
.sione delle opere d'arte 
ijnifica, atlraver.so inanife- 
sta'zioiu elle, naluralmente, 
devono tenilere a dare il 
più ampie panorama po.ssi- 
bile, facendo conoscere, ol¬ 
tre alle opere (lejjli artisti 
italiani aiiehe (piede dei 
più importanti artisti di 
altri paesi. l'er ra;_'ifiuii- 
pere (pic.st() obliiettivo noi 
non faremo, ovviamente, 
questioni di ti’cniea e di 
tendenze, ma aceoplieremo 
tutte le espressioni di (pie- 
st’arte deH'iiici.sioiie, alla 
ricerca anch'e.ssa di nuovi 
mezzi espre.ssivi, aiich'essa 
partecipe di tutte le discus¬ 
sioni siid’arte moderna ». 

Con qdc.ste parole Ciliber¬ 
to lìonci, succeduto al prof. 
•Mberto Petriicei nella di¬ 
rezione della Calcografia 
.Nazionale, ha voluto pre¬ 
sentare la nuova slapioiie di 
mo.stre .sul catalopo della 
mostra deirincisioiie pi:ip- 
pone.se contemporanea che 
la inniipura. K abbiamo ri¬ 
portato (piestc parole come 
u.i raro e prezio.'O .sepno 
dì civiltà culturale c di 
seusiliilità ili un ambiente 
aili-stico avvelenalo dalla 
politica culturale del mono- 
l'olie mercantile della pit¬ 
tura moderna, mentre pia 
.sì parla di una pro.ssìma 
liiennale ar.cor piu Icrocc- 
iiiinte settari.'! delta prece¬ 
dente. .Mantenere aperto e 
vivo il di.scorso .sud'arte 
moderna v oppi ardu."! iin- 
P’e.sa: speria no che le pa¬ 
io!" .serene siano seiiiiite dai 
fatti 

.'iso Satiiiro. Kbihara Ki 
iiosuke. l'tizakaxva Yiikio. 
l'ukiii Il>oiio-;iike. ttauhiha- 
r.i llìdeo. Ilamada Chìmei, 
llamapnchì Yo/o. Hashimih^ 
lo t'kne. Hirat.siika Cniichi. 
Icbiarn .-Vniiori. Kano .Mit- 
suo. .Minami Keiko. Mori 
Yo^hltoshi. Munakata Shiko. 
.Murai .Masan.iri, -Sailo .In;-’ 
dii. Supai Kiimi. Yamapiichi 
(icii. Yosbida Hodaka. Wa- 
kit.i Kazii sono pii .irti.sti 
piatiponesi scelti per il pa 
norama delfinrisinne c hi 
sopncrclilx- cor.o.'ccre dap 
picsso l'arte ci.-ipponcsc 
per dire quanto la scelta si.i 
ol.hiettixa 

li livello tccr.ico dc"!! in 
ci'Ori è sempre molto alto' 
fonde pusto e maniere tra 
dizionali che hanno fatto 
grande la stampa giapponese 
fino airOttocenio con le 
a.stii/Je di segno e materia 
delle pio .speruolate cor¬ 
renti neo-avanpuardistsche 
americane ed europee Dif¬ 
ficile è muovere obiezioni 
al gusto grafico degli inci¬ 
sori giappone.'i ehe sono 
abilissimi decoratori di raf¬ 
finato intellettualismo. Cer 
tamei.tc per la pittura giap 
po.ie.se, come anche per 
qu(‘Ila cinese, si pongono 
as.-ai dilfici'i problemi di 
a?òmilazicne noi confronti 
della pittura moderna euro 
pea. 

Non si tratta di una prio¬ 
rità doU'artc europea su 
quella occidentale ma del 
fat«o che oggi gli artisti del- 
rKstremo Oriente i quali 
vogliono dar forma al pre¬ 


sente SI trovano iirigiouie- 
ri delle forme auliche e im¬ 
mollili per secoli delle Ioni 
tradizioni. I pittori giappu- 
iiesi ci semtira die abliia- 
no scelto la strada più fa¬ 
stosa ma alleile più sterile, 
quella delta assimilazione 
cos.’iK.polita del gusto mo¬ 
derno die viene ricompo¬ 
sto con fletta maniera nel 
decorativismo della tradi¬ 
zione millenari, ‘I. 

Siroiii 
alla Gallerìa 
del Vaiilagj^io 

.Sulì'avanguardia e sul 
eoiitribiitn italiano aH'avan- 
guardia europea più ehe una 
.storiogralia c'(* ima mito¬ 
logia alimentata (• d.igli sto- 
.si artisti che ih* turono i 
protagonisti e dai fortissimi 
interessi di mercato I.a 
prossim.-; Itiemiale h:i aii- 
nuiu'iato una mostra storica 
di .Mario Sironi che vor¬ 
remmo sperare non sarà de! 
tutto falsata dagli interes.si 
mercantili e du- potrebbe 
esseie un'oceasione sena di 
puutuali/zazioiie del discor¬ 
so critico su una per.son.ilità 
artistica e.stremameiite con 
tr.'’ddittoria 

I • momenti • vitali della 
pittura di Sironi — quelli 
.sii CUI egli eoslitiiirà anche 
in seguilo la sua piltiir;i — 
sono rappresentati dal con- 
Iritinto airavangiiardi;i fiitu- 
risi.i e dalla person.ilis.i 


ma interpretaziune della 
met.nfisica di De Chirico 
condotta nel primo dopo¬ 
guerra fino al 1})22 circa e 
culmtnaiUe nella sene dei 
paesaggi urbani, il futuri¬ 
smo di .Simili fu di liti ea- 
rattere particolare: si imk'i 
dire die egli abbia con¬ 
dotto iiqa specie di critica 
ali'iiitenio del movimento 
dei tanti motivi avveniristici 
die lo so.stenevaiio. I.'inler- 
pretazioiie della im'tafisica 
di De Chirico fu a.ssai • po¬ 
lii ic;i • ; D(* Ctiirico pen.sa- 
va a un i)a(*.saggio della ter¬ 
ra e della città vuoto dd- 
luoiiio come se si tralt.i.sse 
delle età geologiche die pre¬ 
cedettero la comparsa dcl- 
l'uomo sulla terra; .Sironi. 
invece, vede più particolar¬ 
mente l.-i citta vuota del 
mondo popolare, le periferie 
operaie vuole dei proletari 
negli anni difficili del do 
poguerra die segnarono l'in- 
delioIiiiK'Uto e la .sconfitta 
(!•*! movimento .socìalì.sta. 

Il vuoto metafisico Sironi 
credette di riempirlo — in 
verità con ango.sciosa tetrag¬ 
gine — - richiamando in vita 
I.' mummie romane di una 
fals.i dassicilà al sci'vizio 
del fa.scisiiio. con i risultati 
artistici a tutti nelastaipente 
noti. Questi ed altri spunti 
di discussione offre l'esposi- 
zioiic di una trentina di 
• pezzi » di .Simili, in gran 
parte disegni e siouaches dei 
periodi futurista e iiu'tatisi- 
co. (-sposi. all.-i galleria del 
Vaiilaiigio. al numero 1 e-d 
dell.i vi.i oiiioniin.i 

( 1 ;i nii. 



di Gaitskell 

Il Labour Party non vuole più essere il partito della 
povera gente ma socialdemocrazia di tipo tedesco 



r.IORr.lO SC.XI.CO . Inlrrn» rontarilno • (I9BI) j 

Il (iiMdrn dri einvanr piUorr vrnrto r rsposin in litui tirila | 
* • prrsntialr • alla calirria .\lihrrt i 


(Dal noatro inviato apeciale) 

LONDRA, otlobie - Siil- 
ìii dcciulcitZii ddl'ioiju'ro 
inglese, sono stati scritti 
eentinain di volumi e nf- 
gluiia di articoli, il che di¬ 
spensa dal parlarne nlte- 
riormcnte. Quel che è stato 
meno osservato, anche per. 
che il fenomeno e agli mi¬ 
ci. ('• il riflesso di iptcs-la 
decadenza sulla vita politi¬ 
ca britannica. .\on si tratta 
solo di un fenomeno di im- 
fìoveriniento della ari.sfo- 
cracia (i castelli messi al¬ 
l'asta e trasformalt in mu¬ 
sei a pagamento, t < pan 
d'Inghilterra che tiapoiio 
ili lavorare, ece ): raspetto 
p'Il vistiiso del III crisi tli 
lìiissaggio del intese thii- 
riiiipero a nn'aitra co'-a 
(che ancora non c'ei <Ui <n 
dnt‘ fatti partteoliir; Il pn. 
ino è il tentat’vo di spc:- 
care la spirale delia erisi 
ei'oiutiMÌca rontnemlii ri<it- 
hinieiito ed entramlo nel 
MtX'; il secondo e la crisi 
di striittara e di prospet¬ 
tive che scuote il partito 
lahurista. avvtafo.st a d‘- 
ventare un partito sempre 
meno socialista e sempre 
più -f democralieo - kenne- 
diaiio Nono dii»' latti che 
appartengono airattualifà 
della vita inglese del 1961 . 
e la cui diversa soluzione 
potrà avere sene incidenze 
internazionali. 

/.a crisi del partito labu¬ 
rista non è di tipo organiz¬ 
zativo ma ih ! /ihitlorni •. 
(Il programma. Il l...iboui' 
Ihirty non e ini partito so- 
cialdcmocratieo di tipo tra¬ 
dizionale. alì'enropea. Co¬ 
me struttura risalta dalla 
federazione di una serie di 
gruppi: i .sindaeati, ehe ne 
formano il nerbo, le » eo- 
.sti/acncies > Ite organizza¬ 
zioni di base elettorali) e 
le € società ». come la Ka- 
tiian Society ed altre. Il 
partito è diretto da un ese¬ 
cutivo e da un leader. Que¬ 
st’ultimo e il capo del 
gruppo parlamentare, la 
sua carica >■ liratieamente 
a vita e il leader è respon¬ 
sabile solo di fronte a .»'(• 
stesso. Il (Congresso può 
anche votare diversamente 
da come dice lui (è acca¬ 
duto l'aìtr'nnno a Scarbo- 
roiigh ed è accaduto que¬ 
st'anno a lilackpool ): ma 
il leader non è a//atto vin¬ 
colato dal voto congre.s- 
siiiile. 

Un prodotto 
di compromessi 

Il Partito laburista, 
dunque, è il prodotto di 
una serie di accordi e cnm- 
jìromessi continui fra i suoi 
diversi settori: oppi la sua 
crisi permanente e data dal 
fatto che e sempre piu dil- 
tìcilr trovare un accordo 
comjileto. Infatti, anche se 
la sinistra ufficiale e deca- 
pitata, senza dirigenti par- 
tieohirmentr dotati, la sfiin- 
ta (I sinistra che viene dal¬ 
la base operaia del partito 
(6 milioni di iscritti, di eoi 
l'HO per cent»» operai <f 
fabbrivat rende dif filile 
aireseent'vo trovare una 
!-ompoiietir«* coirinne fra po¬ 
litica di elnsse (rirhie.'fa 
dalla bo'C. nel quadro de- 
mocratiro e perfino momir. 
riiico. iiii'versalmcnlr a.- 
eettato) e la politica di ver¬ 
tice drl'e.^eriitiro sempre 
jiresiipponente l’eserciz'o 
del * p'ttere » rri forme de- 
mocral’ifi-horghe.'.i di col- 
laboraz’one con il capitali¬ 
smo. La f r’<t generale della 
società inglese ha me.s.so a 
dura prora la struttura 
eompromi'.<ori»i del jiort’lo 
lahuristii che ha dovuto 
presiedere nei suoi anni ih 
potere, ni hi trastormaz’oiie 
di diverse .socra.siruttnre e 
alla liqtrdnzione di ini or¬ 
mai disfatto retaggio im¬ 
periale 

Tuttavia quando si ran¬ 
no ad e.'amtnare i perche 
1 nimediiit' dello cri.st lah’i- 
ri..,fa si .scopre che oggi il 
partito lahitrisia sente ]» .« 
tortementr che nel pa.s.'ato 
I quando blocco, .sia al p.f- 
i-erno » he oiroppiK-ozione, 
intorno a uno jmhtica di 
ntnrme) la sua iliiphre 
anima borghese e proleln- 
rin. \on avendo risolto 
:ile*»logieonìcnte, ma 
!’m;»!ricani!*nfe. if problrni'i i 
ilella c<ii*.>i.sferirà, net m<'-l 
desimo partito, di * ricchi 
e poveri, borghesi e jirole- 
tari », il partito laburi.sta e 
uggì pin che mai di fronte 
alla sua scelto classica: o 
rafforzare le proprie carat¬ 
teristiche ^socialiste-' fqiie- 
s'fa e la tes.i. sia pure con¬ 
tusa e disordinata, dr/'a 
€ nuora '•inistra *) opjmre 
compiere il salto, abbando¬ 
nando anche nella lernii- 
nolopia il socialismo e as¬ 
sumendo come piattaforma 
le suggestioni riformisle 
del < kennedismo >. Gaits¬ 
kell e il gruppo dirigente 
del partito hanno gin com¬ 
piuto, sostanzialmente, la 


scelta kennediana, fionUin- 
dost su un'amdisi iicgiitivn 
SUI lidia situazione inter¬ 
na che lidia sitnazione in¬ 
ternazionale. 

Sul piano inteniazionate 
essi partono dalla eonsiih’- 
rnzionc clic il * krusciovi- 
sino > è il pericolo princi¬ 
pale per la socialdemocra¬ 
zia, la quale rischia di ce¬ 
dere svuotata la propria 
piattiitorniii dal v nuovo 
corso » assunto dal comu¬ 
niSmo in l'K.S'.S*. nei pnesi 
soiiosviinppnii e nei piiesi 
europei. Questo spiciin In 
pessima oecoglienzn. pro- 
vocatorui. nservtila Un da', 
l'inic'ii a Kiiiscioi'. nef sa.) 
viaggio a Londra, proprut 
ihilhi * .s’ais/ra v laburista: 
!' questo .'piega la benevo¬ 
lenza eoa t'i/i il legalitari <- 
.'imo L.iboiir l’.iitv accopl'c 
iraltra parte latte le niaii'- 
ii'.'fac’oa/ ih nnt'.'.imalismo, 
iroi:kista. sin’slreggiaate e 
pi'i/pio aacora, clo' ''i ina- 
nilestiino acl niovnnen'o 
operaio europeo lìasti no¬ 
tare elle Ira / nitilerialt a 
stampa i/ratiiiti della ('on- 
lerenzn liihnrista ili Itlad:- 
pool quesl'anno erano -i 
ihslnhnzione ih" rolanlini 
serilti in sei lingue pnrtitli II 
da tiiin lìeiegnzione di semi- 
trotzkisti i>rorentenli ihil- 




Riirlnira e l'iii Siiillli 

dm* frn Ir pio unir iliriKcnli j 
lalitirisir iiiiclrsl 

ritiilin e gentilmente iireol- 
ti fron tutto il loro dina¬ 
mitardo c massimniista fra- 
.'(ino di ungine fafndla 
nseura) frn i t visitatori 
stranieri » aceniitn a ih i 
rapjirc't’nfanff ilelhi destrn 
del LSI. Vtgorelli, /aparr. 
Ca tinnì 

La nnalis’ negaiira dei 
< gaiiskellinni ». sul piano 
interno, prevedendo lo sv- 
Inpjio della crisi eeonomi- 
ea inglese (che .'opraftafO» 
con i primi anni del MFA’ 
SI inlni'ce dura), prereile 
Il II e II e all raiheahzznr ■> 
.■•pontiineo lidia lotta r’ren- 
dieativn delle ma.-.e. iJi 
(/ai. inirfe l'aeccaf aacooo* 
della lotta ild l'e serti f I ro 
contro la «'/m.'fra e que¬ 
sta hattagha svolqe non 
.-ohi dal ih dentro del par¬ 
tito (redi l'e.sdusione dei 
rinqiie de/iafati « rihelli » 

— Tool. Xrliakns e ah altri 

— (tal partito o dal ('oti- 
gres.so. r ed' la /offa a fon¬ 
do contro ’e t inldtarz'oa’ 
rollili al'U' I a,-' -oidio a’’> 
ma ani he diih t .sferno 


Due punti 
di Gaitskell 


( òli','t;e;'. latalf'. n.a’ <o.| 
me ogni e sfafo ao/iopp/a-j 
fo. Ili modo for.'t-aaafo. dal-' 
III -ramila liorghe.se /l'al 
ijimli'irata, egli e {''do'o! 
dd < IJoilg Te'eiiraph ». (/■ f 
< Ifa'hi Kjcprtss *. del < T - 
iiiest, per lì quale 'Ungi'- 
e la < graiide speranza » .hi 
domani. ì'nomo che in ima 
erentimle conginntlira rr-{ 
fica '■apra .-alvnre il satra-' 
Irte. Se Sara al goreriio.; 
Gaitskell proteggerà gli ia-| 
leres'i costitnili limitnndoj 
[e riforme r non ripetendo 
gli t errori » di .■\1tlee, Re- 
r:n e 'Morrison: .-e resterà, 
airopposizione egli saprà 
controllare la spinta di prò. 
testa proren'ente dai sin- 
dueati pili classisti contro 
ima rrenfanle nuora onda¬ 
ta di re.strizioni con In fina¬ 
le gli operai ingtr.si .saran¬ 
no chiamati ancora a pa¬ 
gare le spese ddl’ingresso 
nel MT.C o il pro.seguimen- 
to delì'inroinzione eeono- 


In iiiie.sie eondic'onr. 
(ìiiitsl-dl (• l'e.-eciitivo ju’r 
4 rinnorare * il /larfifo fen¬ 
dono ad ahhandoniire dec- 
samente la * platlonn ' so- 
rtali.steggianle e a sostiliiir- 
hi con un programma ilcc- 
samenli' » dcniocratico-kcn- 
nediano (’oa questa for- 
ninhi intendono e. non 
solo in Inphilterra. .so/iral- 
tatfo line co.-c: I ) l na po- 
lilicn estera che. nel qiiii- 
ilro della sotidaridiì » fra 
paesi capitalistici non .sia la 
ripetizione meccanica dc'- 
ì'atlantismo bolso ih Trn- 
iimn, L'scnhoirer e Diilles. 
ma iiiioi'gir rarreisano i'i 
mi eo'!o(/aio. tiiidu' su ;)o- 
sizion; ili torca. (' r'iirh lo 
.'confrii politico ilccisiro .? ) 
Ina politica interna ehe 
nitri iiHa conquista ih qiid- 
lii Iclto di Si elettorato gr'- 
gio ' I lini- iiiihoni circ.i ) 
conipii-io ih incerti, tea 
denzmi niente lihernli. che 
-f .-eiiiono ihvi.-i dui l,.i- 
boiir l'.iilv da quel tanto 
ili opcraisliro e siicmii.sla 
che in essit e aaeorif eont"- 
nnlo t i/aesta o/imioiii' 
ciinimie -, sul piano ddto- 
rnle, (oiitskdl intende r- 
volgcr-'i ila posizioni di e.c- 
sodiil’-nio, ih nithrahsnio 
liberale ri lorniistn nm non 
ri tonnntore. prenilenihi a 
pri'.stilo lini 4 kennedismo » 
In .'/l’afa - nnnovutrice ' 
lillà qimle egli intende eo'- 
legarc — eoafro le ri'si.sti'ii- 
ze con servai nei —- le nuo¬ 
re nm-.se i‘ spermimente i 
giovmii. L' nn fatto che a 
questi nuisse l'antiquato 
lahiir- -ino inglese non ha- 
sta p-ii. e che per ess»*. C'- 
■senilo piuttosto ostica <a 
scelta raiheale Iti eoninit'- 
smo) ripropone In .scelta 
tra lahnrismo e liherali. I 
Laboiii l’.ut.v ha perso ::i 
im anno l(ìl) (10(1 ismlii e i 
Itbera ' hanno aralo note- 
Vidi .'■iiceesst rieltorali. 

K' iininth in concorrvnza 
soprni ! atto eoa il neo-lihv- 
raif.s'a o di < ìnnimond. in¬ 
tinto iini'h'es.'O ih dementi 
kegni -nini e l.enneihnni, 
die (oiitskdl tenhi ih ope¬ 
rare >1 ninni lo dd labor - 
sino ’nglese, in nini diiiire 
die hitalinente si distiieen 
sempre di più iliiirorigiin- 
nn miilrice sormhsta. Gnt>- 
skell oggi rerea diiiiqiie li’ 
rtirare la nuova formula, 
pili die agitando ima -t teo¬ 
ria » (rio e contrario all'i''- 
ilole stessa dd niornnen'o 
operaio inglese), pre.seii- 
laiiilo lilla nuova pinttalor- 
ma Con essa da nn lato ; i 
ra.ssietira if niorimeafo sia- 
daeif/e garantendo i! mnii- 
leii'inenlo di verte rtlorine, 
ihiiraltra si tenta ili uggnn 
elitre gli strati iiiternieih 
as-iritrandoli die il |,.’ilioiii 
l’aity non e il punito ile'- 
l'oppo.sizioiie II rifa, aia .sa¬ 
rà partito di /(ovenio e che 
In .stia pohiirn non .-arn 
quella dei giocanotti srnpi- 
ghati die siedono jier terni 
in Trafalgar Siiuatc. aia 
.vara quella di nn gnrti'o 
torteniente eolh'giito con 
In nuora nmininist rnzione 
nnierienna dalla qnide r-'- 
(■(’(■(’ 'I ron-en-o e rinve¬ 
sti Inni 

\el ,sao disi orsii il’ lihii - 
pimi GtiiI.skell. a qne.-ta pr-i- 
po:-iln. ha eitatn lini volte 
Kenneilit, Steren.-on ,• ri 
keniied’sino". solli’erlnnilo 
l'orgoglio ih partilo dei pre¬ 
senti con il ricordare die 
in fondo, il c alloro eor-o - 
•imerieano e hihiirisnio jai- 
ro. roii come per unni Gai- 
t-kdl lo era nnihito predi- 
eando in deniornitiei degli 
Suiti l ini; per iiiiilarh al 
n.-'dvere hi loro en.si. \on 
essendo ancora al potere m 
lnnhillerra, Gaitskdl as.-i- 
enra Tdeitnrato die /,• .sue 
idee sono gin al potere in 
.■Imenea. ('osa as/ieffate. 
dnnqne, o iniile.si — eiih 
ha cortesemente detto ai/a 
Idevis'one e dulia lr>hinm\ 
d' lilarkpooi — a ^-alia¬ 
le la \az'oiie » nm mia mi o 
ni potere il parl't,; ìalmri- 
sta ' \on eonipirenio (p ' er 
ror: "iiazioimhzzatori" del 
rei diio partito ,• ins'i'iin' 
eoa I eouf ratell I timerieain 
e I Oli Vt'dlii firàndt, ronie- 
sleremo al roniiini -mo la 
"h ader.sinp" mondiale, a'hi 
rn.-egmi di u/i « ninn o ror- 
-o - hthnrisia. su .scnhi ’ii- 
fernaz’onale 

Ih fpicslo aaoro t e ir- 
.'o ». che con nn jitcco-o ih 
demagogia il "riri’” d’ Gei- 
t.skell ha dett,, e--ere de-n- 
fiatn a sottrarre l’Europa ai 
pi ricoli ddhi "destra" (Dei 
Gallile) e della d''"iocrazia t 
cr’stiiniii ( .■\denaiier ). rin-\ 
ghilterra Sara "magna pars" 
se il partito hihiirista amirà 
ut potere. Ma p<r qne-to 
— argomenta Gaitskell — | 
gli occorre modernizza r-i 
smettendola con il voler es¬ 
sere il partito della porerii 
gente e cercando ih essi-re 
il partito "democratico ", in 
alternati ra storica con > 
conservatori e m lotta ron- 
correnziale nm j liberati. 
Questa è la piattaforma di 
Gaitskell. Vedremo in nn 
altro articolo qiial e la po¬ 
sizione della smistr.i, 

>f.\t;RI/IO ir.RK.XRA 


‘ Novità in librerìa 


1^<‘ dicìanno\ Kiiropc* 

l(.l\iiKiliil (..li'tiri. .:oirn.d|s|,i ft-.iMri'c. i i'(l,ui()ri- ( .ipu del 
famoso roloc.ilco l’aris Mah li. .i |.'i .inni d.dl.i lini- di ll.i KUrrra 
si è accollo clic rr.iiro|i.i « non i- luori.i » c, |K-r dìiiiosii-jrli>. 
Im scrino mi libro (/.r da ninnai <• Liingie, (òirz.iiili. Milano. 
Inai, I.. .'il.Oli). M.i l.i sii.i non c riàiro|i.i di ( iii p.irl.iiio i lilin 
(li >:co::r. Il (l.dT\il,mlico .i^li l'rali. o iicppiirr l.i " piccoli 
l'.iirop.i» (Ili >1 i, ni.i^.i'i pili Selle, ma imo 'Ir.iuo cimiiucnti- 
chc, coii'crv .indo iiil.illi 1 coiilini occidcill.ili. .Ili >irit'ii|i' -i 
feriii.i alla liiu.i di dnii.irc.i/iimi tr.i Ir due (ò-rio.mir. con 
r.icciuni.l. Il.il III .ihlicMIc. dril.i piccoli <i i-oll '> di Itriliiio ()vc-»t. 
Olli't' ipi'-sii liiiiili. non rs|.|r pili riàirop.i. mi .olii .ilriiiu 
|lo\rrÌ popoli o|i|ircss| d.lll.l li.irli.inr .i.i.ilii i. 

>crilta ili i'ii iiioaiciito io mi I rsi;:rnza di ni.i.:.'ion «oiiiain 
Ira l’.lr-i ,1 rrcioir politilo r suri.ilr divrl'-o rr.i divcill.lt.l IIIM 
drilr car.e.lrnsi irlir drii.i soii.izioiir iiitrni.lzioil.ilr. ipi.iiido 
dopo Ir uraiulio.r roiupti'lr .ririililirlir 'O\i<-Urlo-. nirlir |»<i' 
rori;.ino valii'.ilio ri ll''> rr.i Inrii.il.i ,i f.ii p.irii- di i. ipir.l.i 
M'cclll.l l.lirop.l ». l'oprr.l d i I .llllrr rispii|\ri.i r ril.iiiria l.i 
rolUvzioilc drlt'l.ilro|i.i rlir . r.i .l.il.i pi opri.i dri iiioiiiriili piò 
osi'iiri dcll.i mirri.I fredd.i > dril.i di'i rimili.izioiii vri'.o il 
mondo sori.ili-i.i. 

• Parirndo ili ipii-sia premi--.i. rimliaiiir ilr| .noi ii.ilisi.i (raii- 
c‘S" è ilircU.I verso mi unico idnrllixo; I.I r.ip.iril.i dri |n |*.irsi 
• 1.1 lui prc.si ili collsidcraziollr. di » irs|.|,.rr .il roliiiilll'illo i. 
l.'cscoipìo (liii clamoroso ì- l.i ( .i i iii.iiti.t (iinrtl.i di \drii.uiri. 
n.ltlirallllclllr ), \cr.*o la ipi.ilr l'.mlorr oprr.i imi vrro r (o opi-io 
rovcst'iilllicillo di (•iudizio. Piii rlir i driil.i dilli (orni. imi. i 
lliticriail.l, ,1 (!,irlicr illIrrrss.Mio i prr.imli torti dr.:li urridro- 
i.ili verso il popolo Icdc'i'o. .| tmliuo firoprio Miriiiii' oppi.m-v i 
Il pili .slicmi.l rr sis|riiz..l ,illr .. oidi .isi.u irlo- .. Dupn i\> r 
.ippril.i rirord.iìo lo s|(*rilliliio d* 1 popolo .-Im'imo oprr.ito d il 
n.izisiiio r dopo .ivcr 'quasi laiior.ilo l.i rr.poM..ibilil.i m dr-r.i 
di aver iiicssu a ferro r fiioro I iiiM r,i I inopi, ipirll.i vci.i 
liaUiralmciitc. unii tpiclla inni il.il.i di (.irlin. l'.inioir |.i rivi¬ 
vere per p.iidiir r p.mitie i IioimImi d.inn ni i rhr .i coiirliisno 
coll 1.1 ciiMqui-t,i sovirlic.i dell r\ r.ipil.ilr (• (liti.' di li irli.ii i 
sriiicci.iv.ino le rovine pirin- di rn i lir//. di nn.i in. iropoli 
ori'idriil.ilr. Non lomi.rrv.mo i In- tir p.nolr d.-ll.i liii.;n.i dei 
vinli; t /ir —- nio|n.;io — i In- pi onnnri.iv .ino mi. r Irmi. 
I;t>nmi! -- pirliidio .dio ... 

Dirlro qni'si.i prr'.i di po.izioin l.i i.ipolmo, .nn lir ... unii 
r espresso elii.ir.iiiiciile, il rmi|ii.niIo per il ni.me.ilo lovesei.i- 
lueiiio delle .ille.m/.c d.i parte de.;li .melo-,inn i ii .mi .ii.i prilli.i 
dell I lille deili giierr.l per li .l'Ioi ni.ire il eioillillo d.i nii.i loil.i 
dcliiiiliva cimiro il faseistiio e il n.izi.ino. m im.i eioii.ii.i eoriiro 
ri nioiii* Sov iciie.i. 

l’er qiiaiilo ri.mi.irili li 'iln.i/mne deU ll.ili.t. lo .lor/o <|i 
peiisji'ro ili'l (..irlier e più inode.to; i .;li -i Imiii.i .i i i.i.siiiiK're 
:;IÌ olliiiiisliri dncilllletlli slorii.ili dl.:li nitiei si.unp.i ilell.i 
( .nillllldnsli-i:i, sui u inir.irolo ei-otioinieo .• il.di.ino. e itell.i ( .|s..i 
del Me//m(iorii(t. siill.i siin.iziom nieiidioii.ib'. ml.iieendo il 
silo lavoro vii urossolani crrmi di f.iiio i l'octi.iiii. p, i ■ .empio. 
V ii'M l.illo lii-Mir.ire in llali.i nel io|n), 

I orse non v.di-v.i l.i /leii.i di l.iie mi di.i'or.o eo.| Inauo sai 
lille,». Il s| pnlev.i liniM.ii'i' ,id .iddil.irlo .id e.empio di pre- 
'imzioiie e di iimlilil.i. M.i III qiieslo monieiilo in eoi li l.-ii.ione 
iiilerii.izion.ile li.i loi e.ilo imov .inn-nle pmile di esirein.i .ieiU(*z/.i 
ed (Il eiii. ipiindi. »• mqiorl.mle li elii.iri'zz.i sui re.ili terniini 
dei lirolileiii; lede>eo e di'lli sienri'//.i elirope.i, lli-ees..irio 
di-mmei.ire sen/.i e~il.i/ioiii inlli i oloro eh»-, eolio- il (i.iilier. 
eonlriliii|.| 0)10 .1 s\ i.ire il uindizio ili-ll'opiiiioiii' pnlddie.i », 
non -.ippi.iiiio eoli qn.ml.i eoseii-n/.l. d.mno eoli |.: loro o/ier.i, 
mi po i oli» in.i I riiiiiii.ile colilrilnilo .il possibile seoppio di im.l 
miov.i i^mei.i lermoimele.ii 'i ■ 1 . 

Kisor^iiiUMilo c allaiitisiiK» 


I.'1-0110 di l.lliui C>.iK .iloi'elll 
.d,'imi .s.iiici sioliei ^( nilà 
il lliiha. I.m.indi ed . l'ipl. 

I. . llKItl). 'Sono per lo più bre¬ 
vi .mnoi.izioni. »• rieelo'. sii 
r.llli e liioin* del Itisorijinien- 
lo »• delli sloi'i.i il'lt.ili.i in for¬ 
ni.i di elzeviri, 'c 'i eeeelMl.mo 
i s,i»»i SII .1 l.'ll.di.l Ilei .''elle- 
eenlo » »• il .1 l’rolilo tli mi.i 
slori.i re|i»ios.i d'Il.ili.i » di 
lo.icsiore n-'piro. I.s.i .i r.ij;- 
grllpp.ilio. iieirilllenzioin- del- 
l'.mtore. .itiorno .il •» nneleo 
eenir.ili' ». I l iiil.'i d'Il.ili.i. elu¬ 
si esprime lisie.lineili)' in-i 
peis.i>n.ii:i:i (I (,>ii.uiro (ir.iiidi) 
di M.izzini. \ inorili l'.in.innele, 

(òirili.ildi. C.ivoiir, i qn.ili r.ip- 
presi-m.mo, ei.iseimo per pio- 
priii eoiilo. il i-oniribolo ne- 
I e's.irio d.ilo .lit i nil.'l d.ille 
v.ine ■» 'lori»' p.irlieol.iri » »li 

II. lini di eiii l'ssi furono .id 
mi d.iio iii»iim-mo i p»»ri.itoi'i. 

Iimiil»* a^::ilmuere elle l.i 
iin|i»isi.i/iime siorioiir.ilìe.i di I- 
l'.mlor»-, prell.iiin-nle idi'.ili-li- 
e.i. arlieol.i i s.i;:i;i sul Itisorm- 
ineiilo Imi::o mi tiloiie i's(-|n- 
siv.mieiile elii-o-poliliei», car.il- 
lerizz.ilo dalle idee di IìIhtI.I, 
llazioinilil.'i I- demoi r.izi.i i Ile 
r.ip|>resent.ino il nuovo s|iiriio 
»' il nuovo ordiii»-, l■llrop•-»l 
olire che ilali.iiio. in loll.i di.i- 
lellii'a ('ini il veeelii»» liliinilo 
di-ll.i coiiserv .i/i»»ii»- »• della 

l(e'l.iiira/jiiiic. *»»' •- V ilid.i in 
qiiesiii lavoro l.i ri'.i/i»»ii»'. ili 
cui il Saiv.ilon-tli fu imo di-i 
seri promotori (in « l’i'ii'O-ro 
e .izioni- del II isorKiiiii'ilto » I. 
.1 ei-rlo s.mfedi'ino siorio.;rali- 
I I», elle oscill.i fr.l 1.1 (lisone'I.i 
lilo|»>cii.i e rineompreilsioiie 
|m'i sord.i del f<-noineno Iti- 


.ore 1 melilo. »• 'Il ini | .mlorn 
espriiiii' p.irole elii.ii-»-. i- UH» 
t.iv i.i d.i rilev.ire li eliiiisiir.i, 
mcoiieepiliile p»-r mio s|orÌe»i 
mod)'riio, iir.ipporio doll.i 
eorreiiii- 'loriocr.itie.i iiiarM- 
'l.i, elle pnr»‘ in II,lini. Hrqin 
(,r.im-ii. Ini s.ipm»» offrire inni 
notevole produzione elle le»i- 
ih- V i.i V i.i »-d esp.iiiih-l-'i e aii 
.ipprofoiidirsi 

)|.i qiii-'l I iiieooiprei|s|on>‘, 
ilo- d.i ami vi'inm* del |{tsiir. 
einieiilo (iriv.i ll^•lle -.m- r.iisii». 
ni pili v.ilidt* »- n»-e»'ss,irie /ì( 
sorm're del e.ipilalisino e delle 
'III' eoiitr.iddizioni) «• proli.ilvil. 
im-iiie d.i .illribiiirsi .iH'.iil.m- 

..» di-l .'s.ilv.i. 

l»>r»-lli. Il qinili- m»ii .i ea'O 
.i-riv»- III aperiiir.i d»'i suoi 
s.ieei; •• \ .irnim» i melodi, eli 
siimm-mi. Il- siriiiiiir»': ei som» 
prmi'ipi elle rmnineollo /ler- 
pelm. »-l»'riii. .1 i-iii bi.oi:ii.i 
'■•iiipre rif.ii.i. eoiii»- jiiiili -ii- 
pi'i'iini I- sieml.iidi» ole.ile. I.a 
,ili»'.III/.I .Il I.mi le. 1 . ei».| riera di 
Imioiii- mli-ii/ii>m. eo.'i -»rar'.i 
di llieiila.i mielli'lin.ile e ini- 
pi-l»» |d,'.i|i-. dovrellile riprell- 
»|,|»' 1 »»-eieii/.i f.illiv.n -»•'!.Ill- 
»|o III ideile r li-eoe 11 meni I» 
'lille lilllllli- ili ''.lllli-ll.l e ili 
''i.ieli*-m» » ( Iv e I- i-liniro rlo- 

im lipo sdf.illo ili sliirieisino 
pm, iniv.in- soli.mt»» il eon- 
..■11.(1 d»-i '.inr»-ili't 1 di i-iii so- 
|»r.n iniim-lteiido iiell.i slori.l 
1.1 nn i.iti-ie i piti p.il»-'e. era/i»- 
all.i ipnile '» divini//.i .nidi- 
■ ■■liir.i il l’.illo Xll.mlii'o elie 
d eli •■l•■rlll prim ipi ..irel»l»i 
• •eei I im .11 ll.l/ll•ne. .iiizieln 
ilei» i»il,r--..| r.ip.iei d<-|| mi' 
p- ri.ili'Mi,» m.ii» I l'M.'i If li 


La teoria iL'irorfiasiiio 


f.it leariii itdl' iiri:a-nm. di 
Willielili Keii II I l.ilitor,- 1.,-- 
rici). e seii/'.illro mi liliro 
sorpreiiili'iile. '< rill»» ili mi 
nonio elle, i •iiiiimipie 'i pos- 
s.iilo eiildii-.ire le sm- oli I . •- 
I.teli.Ilo il.ilt I sloff.i d- i 0-0.0 1 
(no..Itoli .mi 1 , noi orni l' 11 . ■ le- 
m I Midi o- V o ..IIIV .no, 'Il ! 
roeo l.eli mori,», m eli -si.ili 
( iiili, ■|ini!iio .non i»i .i*ni» 
mi e.«ri ere uve » r.i si.il,» rm- 
I lilll'o I i-.iii'I delie 'IO- ii|,-> 
so.leliote Ir.ldoll'- nelle |,,|,, 
loeii Ile eon.eem n/i |ir.ilii'lie 

I..I I • arili ih II ar ..Il Mila • 
nini sorl.i d'eneielo|>«-di.i dieli 
senili di-l It'-ieli 'il uni |>er- 
'on.ile mt< r|iret,iziom- qii.i'i 
rosaio ,1 dell.Ili IV II. I ss-s'ii.lle 
• d in ji.ir:imi.ire di, quell.i 
f.iss- ilo- Ini d.ilo il iitnlii .il 
libro II Keieli Ini ini/niio l.i 
sini carro r.i tm-dii .i mim- .e- 
eii.iee dell.i s 4 'nol,i di I remi, 
i-on I.I ipi.ili- vt-nm- Ih- 11 pre.!,i 
in rmilr.i.iii : il (ir-ii'O ro b.i- 
'il.irs- di |{en II fn inf.i;ii ■ lo- 
I i-oilfliui |i'irlliei odierni e Ir- 
toro rì|H-ri'iis.iiii)i 'ori.di m-n 
'l.ilio, roiiie sosteilev.i I remi, 
il iiroiliiiio ili Hit I II ihn. ma di 
mi data li/ia di rivill.i, quell.i 
e.ipilali'tiea. Di qui la erilie.i 
del Iteii II .teli l'Iiloli ero- 
iioiinm-siiei tli elle, eon l'mli r- 
me//o d«-ll.i r,-|ir,-"ione '• .- 
sil.ilr-. rondiii-ono .ii lonfltlli 
|»sirhici. 

Per il Iteirll li ri-|»ress|one 
sC'sinilc. elle r.iralleri/zj la 
civill.i orcident.ile. r liioloei- 


• .Ilio III- .i.'iiid i; di qui la «n.i 
n ori I •< ore.Ilio ,i •>. • lo , nell i 
.11.1 i-o-iipl- ..il I qn.i-i f.irr.i- 

' eioo-.i. 'I l"n■ll•■ il rom/ii.o 
di doenm.-nl irl I I r.ipji-irli f r.i 
, II* rei I I o.mii i primordi il*-. 

• II- r.i.i V II il- . I m rei i s*-»so i 
le, (■ iii>m,-iii eh Un, i r ni.i- 
emloi 'i,m, pi •■s|i- It.ili m 
miido .'Ile.-- 'Iivo mi he ni 
r.oii, I onv no f tio . .i-.o-mr ad 

iiliiihi pm o meii.i lirvaii 
.die i.|ilii/iom III alle inti r- 
prel i/ioiii ., oi * rbsii I 

V a I liii>l,,eie.i e .oi i il,- 

Di \er.imenl,- iioiev ole r<t 
mi, r-...ini*- ipo .l.i o|>, ri (ili 
In n iCg: pieme* offre iin’itìi- 
men..i i|inimii I di d.ili. .ined- 
d"li. .loro- rimolle In/zarrt . 
pnoevidi div ae izmiii. |H-if»ìrri 
.nolo em,-lite im-di!i. l.ilvnll.i 
{,i,»riindi. .p. s.o ds-moliton, 
I lo- .1 f imo, .ippr, //,ire jneln- 
di liti mm II rii-nei prove 

V dille dell,- le,irli- dell.intors- 

I 1 polemi,.! ifiiiir.i quindi 
di oeiii p.ieni.i. .jei he l.« |rl- 
lor.i divo ne nn .inleiitiea pa- 
h-'lr.i mieih-ltn il -, rio- non 
, oiis -iile td I eiamr-niI. -n* r»-- 
I l.im.i iin.i sseli.i loiililliij fr.l 
ipiello I Ile pilo es.,-r>- .»eret- 
I. itole e qn -Ilo etie non lo è. 
In.omm.i. .i Ir.iU i di im liliro 
d qn.il,- Il III è lor'e roii'i- 
eli.diile iieosiarsi senza lina 
SI, lillà i iq«.ilealiirj rnlliiralc- <• 
',-nz.i sicura .mionomia di sin- 
•tizio, in iiijiic.iiizj di rhr «i 
corre il riscliio o ilell.i noia n 
di affrellale 'iieec'tioni. (a.i.* 




Queste schede sono a cura di Claudio Barbieri, Ronolo 
Caccavaie e Arturo Sani 
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AL CONSIGLIO 
PROVII^IALE 


Polemizzando con le recenti ricerche condotte dagli scienziati 


Una giovane di 26 anni a Primavalle 


La destra 
d. c. 
in cerca 
di stampelle 


U CojisiBlio prov'incidlo af¬ 
fronta domani iwaicrigglo il 
dibattito bul bilancio preven¬ 
tivo della Cliunta Signorcllo In 
una situazione clic, ormai, (» 
di aperta crisi. La stessa DC 
1 umana — del resto — Iia do¬ 
vuto ammettere il fallimento 
deiramministrazione minorita¬ 
ria converKcnte nello .stesso 
momento in cui, alla vigilia 
dello scontro nell'aula di Pa¬ 
lazzo Valentmi. afiiontava una 
discussione sulle jiossibili so¬ 
luzioni da proporre al Con.si- 

flllO 

Kc'spinto un oRliiie del gior¬ 
no della niinoraiiz.i <li « sini¬ 
stra » favorevole al centro-si- 
tiistra. il Comitato loniano de)- 
.1 DC ne ha approvato uno 
pioposto dagli andrcottiani, 
< ile t* stato illustralo da La 
Morgui Che cosa propone? K’ 

1 ) stesso La Morgia a fornire 
'* spiegazione: «un incontro 
ihr permetta olla DC di con- 
muiare la mia valida azione 
‘imnttnistrattva • (cioè di man- 
l'iiere il potere, continuando 
1 tare, m so'^tan/a, quel che ira 
I itto fino ad oggi), mi collo- 
<11110 con le forze (intonuniiste 
ilei socialismo romano sul pia¬ 
no 'pToorammatico e nel pieno 
Ilupetto dei valori di libertà e 
ih democrazia Quindi, non 
un «colloquio» con tutto il 
l’Sr, mn con una sola parte di 
esso, n scelta della iiinggioran- 
z.i nndreottiana. Ci vuol poco 
i comprendere che, in <|uesta 
.mpostnzione, non esi.ste nes¬ 
suna seria projKJsta di •< ineon- 
To». ma semmai una richiesta 
di stampelle per superare dif¬ 
ficoltà che hen dinicilmente 
po.ssono c.s-sere aflronhite dalla 
DC con i metodi tradizionali. 

K, poi. quali sono lo propo¬ 
ste concrete, il programma, le 
prospettive por cui si propone 
1 '< incontro »? Su questo la DC 
tace. Il «pateracchio» è la so¬ 
la cosa che la intcrcs.sa 

Non è un caso che il docii- 
nionto del Coiiiitu'o romano 
flol parlilo di iiiaggiornnza re- 
laliv.a abbia rnocolto ieri iiii.i 
prima bordata di re.azioni ne¬ 
gative. liO stesso e.ipo (Iella 
minoranza deiiioeii.sliana. D.i- 
nda. ha dichiarato ad un’agen- 
zia che la de.stra del suo par¬ 
tito «lui priiticinnenle respinto 
la chiara c franca piattaforma 
iti centro .sinistra», precipi¬ 
tando in tal modo il Consiglio 
provinciale ■everso vna so¬ 
luzione cornniissurinlr-. Lo 
• Avanti! ». in un breve coiii- 
iiiento, ha definito Tordiiie del 
giorno andreottiano un » er¬ 
metico preludio al coiiiniissu- 
no •. 

La (iiiestioiie e trattata assai 
dilfusnmcntc unehc diiirngen- 
/la «Argo», che solit.miente 
riflette gli orieiitnmenii della 
sinistra socialista, in uno iiot.i 
intitolat.i • Operazione Sii ilio 
anche «Ha Procincia di Ifti- 
mu? >. E’ evidente — scrive 
l'agenzia — che. veri/lcandon 
dopo l'operazione siciliana, un 
«coso fiomii' dimostrerebbe 
senza ombra di dubbio in che 
rosa si traduce effettiviiincnte 
la politica del centro sinistra 
Altro che rotture irreversibili' 
Per adesso la DC romana ha 
rotto soltanto con la sua sini¬ 
stra, della qtiulc ha respinto 
l’ordine del giorno. La mano¬ 
vra ò talmente scoperta da au¬ 
torizzare ad autinrarsi che i 
sondapiii di un La Morpia .un¬ 
no respinti senza esitazioni da 
tutti l socialisti romani, auto¬ 
nomisti compresi, non sfiifl- 
liendo ad alcuno né le sue ca¬ 
ratteristiche. né le consciinen- 
zr che potrebbero provocare - 


LA CRISI 
DEI TRASPORTI 

Venerdì 
5 ore 

di sciopero 
alla 

STEFER 


Vene» di. pt I iiiKjiK >.c. 
dalle 10 :ille L"), tutti i ser¬ 
vizi urbani ed extia urb.ini 
della STEKEIl > fcnner.in- 
no II servizio cxtr.i urbano, 
-la ferroviario che aiiloinob.- 
liStico. della linea R«nna-Fiug- 
g.. re.sfcr.i f» rm.) jh r ‘-1 ore. 
a partire dalle ore /ero di 
venerdì Uno sciopero di 24 
oro. sempre noil.i ste^i!.l gioi- 
nata. sara effettuato d.»i la¬ 
voratori degli appalti della 
STEFKR. Queste som» le v!e- 
c.s.f»., che hanno preso i ^m- 
dac.-iti provinciali della CGIL, 
della CISL c della UIL. nel 
qu.'idro delia lott.i che i !a- 
\ oratori deila STEFER e de. 
settori appaltati, «tanno coii- 
ducendo |>er la difesa c li 
Iiotenzi.. niente deirazicnda. 
Per quanti» r.gaarda la so- 
.«fxmslone dei lavoro dallo IO 
alle 15 . es'a verrà effettuata 
con il rientro riolle vetture 
nc; rispettivi dcp<»«,t. 

I .sindacali — in una loio 
nota — ricorri;» o !e iii.n.Tc«''e 
che gravano sulla STEFFR. 
li ritardo con cui il Commic 
ha prcsent.ato i p.ani di mi- 
rncKiemamcnto deH'azienda al 
Ministero; Vinsoluto problema 
degli appaMi; e rilevano come 
fino ad oggi nessuna concreta 
as«!cur.iz ore 0 venuti .«'a 
i'illa d ’■< z on< do’.ia STEFER. 
- a da!,*- ..i.'.ir 'à governa’ ve 
D qui '..1 dee.» one d pro^e- 
a.ilri' ’i 'o’t.» ne'.V n’eresse 
genera'o de. . ivorator e de.'e 
Dopolrz.on terv te d;i.;.a STE¬ 
FER 

Non ci iciiibi.i d. dovei 
.spendere tioope parole .suEe 
lespciisabilità che il Commi"- 
.sario c il governo vengono -«d 
assumersi nel confronti della 
cittadinanza. t>cr questa ul¬ 
teriore msnifestaz one di ^e.o- 
pero, peraltro responsabil- 
OMBlt conter.u'a dal lavora- 
tOTL 


Il ministro della sanità olla TV 
difende ì «fabbricanti di batteri» 


Le dichiarazioni 
di Giardina 




Il inliilstro (•biriltna 

Avevamo appena finito ili 
scrivere l'articolo ipii a fliiit- 
eo pubblicato, ipiiindo Clar- 
dina, niinistru della Sanità, 
ha parlato alla J'elevi'Hinie 
polenlìzzailiìo i oli /•■ rtceiclie 
condotte datili h'iiziiiti l.e 
dUhìitrazloni 1 onienijoiio un 
violento iillai'ro. /orse II pia 
(Mpro sferrato da un mini- 
.slro de dopo le nuli' fra-,! 
di Si riha sul - < iilturann' . 
contro l'tJniversità llaltaiia. 
le CUI neerelii . iiisfaini Ciiir- 
dina. - iiualuiKiiie souio le 
fiuiilllu persetiutte 1 iill m- 
ferein clic le di'termimiiio -. 
- non hanno eanitteri di uf¬ 
ficialità Ile sono ulillzzabi'i 
ai filli aiiimiiiislnitiri - Il 
ministro arrtra perlina a 
liiudirare tali iiiilatiiin -mai- 
Inali-. ((Plorando ihe 1 ri¬ 
sultati delle piu recenti ri 
cerche hiiiiiio confermato fili 
stessi pillici di luqiiiiiiitneiiio 
di’iiU aliinciiii rl-,i oiitnin al. 
rulli ariin or mpui. e nip- 
fliiiiiiie il ialino della sfron¬ 
tatezza (/i/iPido lamenta i he 
delle ini liieste effettuale 
• m siiniit itoiiziii la nidi dii- 


In moto 
contro 
un palo 
per uccidersi 


tri al ministero ionie se la 
i/enrntle non fosse un pn - 
liso dovere del ministero 
della Sanità conoscere no 
ihe scrivono le piò note ri¬ 
viste Italiane d'it/iene, c to¬ 
me se in partiiolurc non 
fosse accaduto che uh mie 
liulnijlnl .siano 'tinte effet¬ 
tuate dal medici provini lu¬ 
ti, orpaiii verifertct del ntl- 
mstero, altre .siano sime 
IPibblitafe sulla rirista 1 di¬ 
ta dal niinisfero .stesso, al¬ 
tre infine esposte in coni »- 
uni ai f/niili partecipai ano, 
certo (On mente ii.sente, mi¬ 
nistri e sotloseiiretnri 
Il ministro avv (iiardina 
afferma anche che nessuna 
nuova lepiie c neres.saria. in 
(/nardo - je norme riuenll. 
sia delle leutii .salutarle che 
del lodile penule, sono (iin 
che sufficienti, .se applh ale. 
a perseiiiiire coloro < he 
pretitndtcano la salnbutii 
di t/li alimeiilt-, ed in/ormii 
(Ile in iiinlti casi si e ina 
Itrini liuto u t aiit ranremiii- 
iil, denunzie e flnaiieo al si - 
quesiro ih'iiH alimenti n 
ssontnitl iniininali II parere 
di tulli pii ppeni.sti italiani, 
espresso anche in doenno li¬ 
ppe proposte, e esiilltiiin nie 
l'opposto: ihr occorra ii<ii'‘ 
riformare la leplslazionc. as 
soiiPament»' i urente, p» r 
esempio, per l'esteso eaiaiin 
del derivati del latte (fimi- 
na, burro, formii(/(ii, ecc I e 
, he occorra inasjirire le sua- 
zioni. Oliai i onsiderate duali 
industriali ili.soriesn come 
un pìccolo rischio thè rale 
la pena di correre per <m- 
rantir.si un araiide jiroftilo 
Alle ricerche deiilt Istillili 
milver.sitari II ministro iim- 
trappone infine, - per resn- 
intre al t onsumalore la n- 
dnitii-, il fatto che tl mi'it 
stero della SaiitU'i abbia 
emanato ri tre unni - iini<i‘ - 
rose circolari, ben • sn'- 
l'ariioniento 'l'alt’ mottljdi- 
(azione lartiicca non ha l‘ r- 
inulo la iiioltiplicazione dei 
microbi, ihe non uvea lo 
crìdeiiteinciitc potuto pn n 
dere risloiie delle lircoliri 
iiiliilsteriiili, roiitliiniino a 
piillnlnre pel burro, nel for- 
iiutfiai. nelle illune mini ridi 
(he noi ini/ennino 

/\ </iies/o putito, uciotie 
che la ftii'iu’ia sta lestiiinia 
al pubblico ponendo u «apo 
della polìtica siiiitturia ila- 
liana nomini c forze pol.n- 
ehe dotate almeno di iiiaa 
piar senso di res/ionvnbiiita 
E occorre che roplnione 
pubblica, Il mondo inveei- 
sitario e II Parlainriilo m 
lerrrnuano i o»i enerfpa 


Fuori 

pericolo 

Milly 

Zavattini 


Mill.v Zavatliiii. , guiv ine f 
^ glia del noto soriitoiv i> 'cciii'g 
, * i ' giatore cliicmatog:,itici .• 
k < t.i diciiianii.i fuori poi colo 
^ ^ Er.i .sfaf.i ricover.it. I con pro-| 

Cf X L'. gnosi nrrvat.t .ill'osmniale di 

.S Giov.'itini ili «cgmto kI un 
incidentf. str.id ile in v,, .Suo 
(Ircgoiur nn.i 1100 • ; ,ivev » 
invcstit.i e fiivolti me -to .d 
tnivers.iv.i '.i str.id.» 

(.’e.sare Z.ivalt in. cin vi'iido 
iiceviito !.i iioti'it dcll'iiicidcii- 
te SI jiree pii.ite» d.i \'ein‘/ .i 
dove lo tratlenev.'l’io pnport.ul¬ 
ti Itnm’gni di 'nvon». h 1 .lisi- 
Ftito umorosamente i.i ' v’\.i ui_ 
Fietiie con l.i moz' e Ole > ed il 
figlio .M.iivo 

La raccolta 
dei moduli 
del eensimento 

Oggi lominc'.i II s’ oiul.à j 
(.ISO del reiisiiiK nti* 1 .i emi- 
l.icmquecento nlev poi ;d- 
l'open sul lerritorii* eoniim.'ilc. 
do|x» »*ssere p.is.s iti iiii.i (irini.i 
volt,! ciiF.i per c.i.s 1 ,1 iiylri- 
I huire 1 nioduii r.firinio il 

I Duilio (iiaroinliii perror-o .1 ntro-o p. r 1 icco- 

I glierc I docuineir g ,1 rieni- 

Abbandonato dalla moglie. P*'' ‘P'i's ’1 I.» fi.se p-i de- 

im giovane si è lanciato in mo. uc.nt.i /xpilif gr.iii parte delle 
lociclctla contro un palo del- f’'*^ufih<' li ouio .'icor.i 

rdettncità con l’inten/ionc di riempiti» i moduli mol’.' p«*r 
togliersi la vita Fortunata- uinuuitic.ntiz.» dire p.'r .. d.f- 
mentc ha npoit.ito solo aldi- ^'‘’rill.’i che itidiibbi.ini.-i.- • 1-, 

PC h ggorv toniu.sioni medi- " ^P^'r'iZ uno - r.ippre-en -1 
calo ..1 San Giovanni, i sta- ' V’ 



r 


Duilio (•laroinliii 


Fortunata- rtimeiit.c.nnz,» dire per .. 

«..vi w nlr^ii »»COIt*ì iMìf 


ì\v UKKorc medi- "" r.ippro-rn- * 

calo ..1 San Giovanni, i sta- , * -r.Ievator’ dovr.u.i . n- 
to quindi dmiess.i Guarirà in ‘i r”:'» » .mt.- 

un.i diccn.i d. giorni Th 

Prr.tagonistn d.Mrinronsuc to 
e drammatico episodio (• st.i- ' 

lo lo xf raccivendnlo Duiho Gi.n-. — — ■ ■ ■ 

i-omitu di ‘24 anni, che abitai ^ 

in una bai acca di via Prcnc-I rapinatore Klft 

slina 2 i >4 Alcuni giorni fa, cr.-i > __ , 

stato lasciati» dall.i moglu •■M j 
ba L.< Rocr.i. che aviv.n .su-i 

bito denunci.ito per abbindo- B 1 

no del tetto «oniug.iU Non | 

r.issegnato i»eio all.i sip.i-I 


Acque non infette ma « solamente » luride — Tenute 
segrete inchieste condotte alcuni anni fa — Si rende 
necessaria una decisa svolta nella politica sanitaria 


Si lau€ia nei vuoto 
da vanti altìda nMato 

Aveva riportato all’uomo l’anello e i regali per la 
rottura della relazione — E’ deceduta poco dopo 


A ixjchi gioì 111 di (hsliin/.i 
dalla disciis.si(»nc in Pai la¬ 
mento del bilancio della Sa¬ 
nità. (lui ante |.i (pi.ilc il 
iii.nislio Giaidin.i aveva 
feiinato che gli italiani non 
.ivcv.iiio mai goduto di cosi 
bu(»n.i .salute, e scoppiati; lo 
scandah» degli .ilimenti .11- 
quin.iti Dolio le caic.isse di 
asino tl asfoi male in pino 
olio (i'oliv.i, dopo gli .ulditivi 
eliiiniii ad azione (atiLeiige- 
iia, SI e aijpicso .incile elle 
cibi e bev.iiidc ( oiiteiigom» 
.spesso (piiilciii iniliote di 
mieiolii. imi o iiu no nocivi 
Davvoio, se non ci fosseio 
aiitilnotici ed altii f.urnuei 
.scopeiti non dai ministii, ma 
d.igli seienzi.iti. e se non ci 
fosse (iiiella « vis iiiediealux 
natiliae . (piella fin/.i inv¬ 
ilii uh ite dell.'i II.itili a cile 
gii.iiisee piu gente del pili 
1)1 .ivo eliriieo, eio eia (i vie¬ 
ne piopiii.ito come iiIiltK rito 
potielilie togliete a noi tutti 
li lidie pili piezioso, la sa¬ 
luti 

lluiiii, foim.iggio ai ((Ile 
liUMi'lall <d altie liev.lllde 
destano il sospetto dei i on 
siiinatoii, d.i (|Mand(i una 
ageii/ia di slaiupa li.i leso 
noti I iisull.iti delh' indagi¬ 
ni falle neiristituto d'igiene 
deirUiuvei sit.'i di R(»ma, di¬ 
letto dal piof Del Vecchio 
Le ultime notizie non suno 
f.ilt(‘ pei tl .iri(|uillizzai e- lo 
IJflicio (Il Igune del Gomiine 
di Roma li.i f.itto sapeie lei 
(Il avei eseguilo • ugni osi 
.leceit.unenti •, .sii LIO cam¬ 
pioni (il gelici I .ilimeiitni 1. e 
(Il .iveiiie tiov’.ilo in iiupii- 
miti e 2.'» .sospetti, cioè li e su 
dicci (In scattare; il picsi- 
dentc del « Gnipix» imbotti¬ 
gliatori • nvv Violati, nel 
t(‘ritativo di siicgru're l'allar- 
rne, lui dichiaiato .din slntn- 
pn chi» le indagini hanno dl- 
mo.strat(> nelle ncque minc- 
inli « sollnnto l’esistenza di 
supioliti»' ni alile parole, 
che le iie(|ii(* non ciano In¬ 
fette. ma •solamente- liiiidc. 

I 

«Il fatto più tingolare 
S — li.i svilito lei 1 "Il Me.s- 
saggero" — e che le In* 

S chieste Igieniche di cui 
^ si parla risalgono tutte 
s a qualche anno fa. Ma 
soltanto ora ■ risultati 
s di esse sono diventati di 
^ pubblica ragione, destan- 
s do giustificate preoccupa- 
S zloni -. 

U fatto davveiu singola- 
io è a nostro avviso che 
le nilturitù ministcìinli ab¬ 
biano futto por nnni orec¬ 
chio da mercante, ed anche 
01 n tac'c'iuno dinanzi ai dati 
allurmunti re.si noti dagli 
scienziati. Nei 10 . 54 . in un 
eunvcf^nu nazionale sulla 
» Disciplina igienica della 
piodiizicvie e del eoniincrcio 
del burro ». prepara tu da un 
Comitato eompronUente tre 
ministri, era già stato af- 
fcimalo che « il buiro pro¬ 
dotto e messo in commercio 
('. quasi .sempie fortemente 
contaminato l.i e.iricn batte¬ 
rica in 47 campioni dei 203 
esaminati lui superato i 30 
milioni per centimetro cubo 
(trenta milioni in una punta 
di coltello!) e in nitri P 7 
cumpioii hu vallato fra .*> e 
30 milioni ». Ed ancora, ne¬ 
gli anni sueeessivi, non .«1 
eia voluti» dillo .isculto ,igli 
igieni''li clic .ivcv.mo m gn 1- 
lato la giavit.i dell.i .'.itiuiziu- 
iic a ÌS'apoli, .1 Roma, a Crc- 
molla, a Uolugna. .1 MiLiiiu. 

A (picsto punti» c "copimi- 
tu lo scandnio Ed è un liciie, 
alleilo so li sedei(i a tavola 
ci crea 01 <i ((luilche imbaraz¬ 
zo psicologico. .iMclu* se piii- 
tro|))Ki militi |>ro(li>tti buoni 
o s.iiii vcdiaiino ima iC'-tu- 
ziuiio tonipoi.iiUM nelle V('n- 
dlte Lo sc.nld.ili» piu» Ob-.oio 
un bene «o 1 .ipinoseiit;i In 
avvio .id uii'azionc del Pni- 
l.’imciiti» ( dell’apparato sia- 
l.ilo. so non si s|K'gno iìo[m» 
la pi ima roaziotio del pubbli¬ 
co. ma .si ostcìulo invece fino 
.1 mi[K)iio quelle decisioni 
che .solili ncccssaiic «din tu- 
lel.i doli.i s.liuto 
,, Il punto di p.artenza è 

V il seguente, che sembra 
^ paradossale: con !« at- 

V tuali leggi e con l'attua- 
^ le orientamento dei pub- 
\ blici poteri, cimiene con- 
^ cretamente all'industria 
% privata, sotto d profilo 
^ del calcolo immediato, 
s pagare le lievi multe pre- 

V Viste dalle norme vigen- 
s tl. nella rara eventualità 

V di essere colti sul fatto, 
piuttosto che impiantare 

N macchinari costosi e pro- 
^ cedimenti complicati per 

V la depurazione biologica 
degli alimenti. 

C.,1 ( 111 .ICC.idi .1 Ro'n 1 

pn li l.ilic 1 esompl.irc T. 1 
Ccntr.ilc municipahzzal.'i pa- 
sti-un/z.» Il l.-itte in bottiglm. 
c l.» vendi- in condi.’u^n, igii- 


Un rapinatore già in carcere 

Traffò preziosi 
per 60 miiioni 


niche soddisfacenti .dl.i po¬ 
polazione. Ila mipitUiti di 
tonti olio (. tecnici esperti, ed 
off II- notevoli gaiaiizic. che 
potiehheiu csseie aeereseiu- 
te se si pioce(lc-.si‘ lapida- 
innte alla già (hlibeiata co¬ 
struzione (lei nuovi stabili¬ 
menti 

\ Il latte Ji «callo mo- 
? nopolizzato da un consor- 
S zio privato di cui si i 
V invano richiesta la munì- 
s cipalizzazione, viene in- 
S vece trasformato senza 
^ alcuna precauzione in 
s panna, burro e formag- 
^ gio, e venduto senza om- 
S bra di controllo igienico. 
^ L’industria privata non 
S assume tecnici ne batte- 
^ riologi, non investe in 
S « spese superflue • come 
5 quelle per gli impianti di 
c pasteurizzazione. 

Se si vuol(» difiiidtie l.i 
Iiopol.izione, tl <m(|mlliz/arla 
non con 1 comuiiK.iti ma con 
le inisuie igicim he «e si 


vogliono difendere 1 buoni 
prodotti cenilo ciucili in¬ 
quinati. occoire quindi com¬ 
prendere Innanziiuttu la cio- 
scente contraddi/ionc clic 
esiKtc tra piotltto capitali- 
stieu e salute pubblica, e 
colpii e con energia molli- 
plicando il valori» delle mili¬ 
te e giungendo fino alla chiu¬ 
sura ed ailn requisizione del¬ 
le aziende, quelle industrie 
che si rindoiUi col|>cvoli di 
un velo avvelenamento di 
mu.s.sa 

Non siiiiiio alhi vigilia di 
gravi epidemie. Foitunntn- 
menle, la medicina modern.i 
iiesce ad evitai lo. Ma vi e 
uno stillicidio di cause nioi- 
bigcne che s'i accumula su 
(il noi, ernsentcndoci di vi¬ 
vere piu a lungo m.i si n- 
za esseic pien.imente s.ini. 
Compito (lell’igicne e cono- 
«ccine le l.uim*. m.i è com- 
|>ltl) olili.Il dcll'.i/ioiK' ijoliM- 
( ,1 iinui(»voile 

(ilOVXSM BKUl.l.N'ni Kit 



Una giovane saita si è lan- ti.isimm.ii.i m un ful,iiiz.iinen. 
cinta, ieri pomeriggio, dalla to uffici.ilc 


finestra 


un appartamento M.i ben pasto l.i gelosia 


di Piimavalle, sotto gli occhi v( v,i commci.ito .1 minare la 
del fidanzato. Dopo un volo umnee dei due giovani le di 
di oltre otto metii, si è schinn. stnssioni dappiim.i bievi e 
tata sul selciato del toltile: .seii/.i tonsegueu/e si ci.mo 


bievi e 

SI Cl.Uio 







è deceduta menti e la stavano f>iltt sempu pui violente Pio 
trasportando, ,1 bordo di una volle i due «i turno I.isci.iti 
auto di passaggio, .il Santo ^‘d 1 uiiio nm i«ti -■enzii videi 
Spirito Si era lee.it.i m c.i- "i 1 "' nimu losi giorni Do¬ 
sa dell'uoino pei riconsegnar- rnenit.i -mois.i infim .ivev.i- 
gli l'anello, le lettore rei .il- 'io di«tus«u - .d tei mine di 
cunl regali* i due avevano in- pum/o ui f.imiglni — vio 
fatti deciso domenica scoi so lintemeutt non «1 «,i '•e di 
di rompere la lel.izione La tomuiie .ittoido .ivevano 


donna ne era iirnasta scon- Jl'niidi diti n 

lui o tempi sto 

La giovane si cluamava Ma- 
ria Deila Bella, aveva 2G an- 'G -d) ivLui 
ni ed abitava in vì.t Marcello ‘‘ "‘V'ita .1 la 
Provenzali R: 01 fami di ma- l'o'i*'"* con 


(|Uindi (Itti II di lioiitaie in 
Ini O tempi Stesa i el.l 'Ione 
Il 11 poiueiiggio eo-,1 tei so 
le Iti .tt) Malia Di ll.i Bella si 
e lec.ita .1 casa dii fidanzato 
poli iva eoli «è 1 <uu ilo e le 


Involava 


tempo 


Ini a 111 e uut tilt .uiebijo dova 


Marl.i D(*ll.i Bella 


pi'ourio come sarta Suo fi- ie«utiiiii i dui si sono 

Sl“3ls“i„„?“'“.i ■!. ^ ,n,. T'"'"'" 

r' ]'"■ r"mm'r' lo ■ '1 ''.'-eci!! "cu. I.'i 

8 (*(1 e Commesso m un ne- ' . ‘ 

gozio (il vini ed olii dilla bm- b .lubiiu, ipp.ui .mo di 

R,iia I due SI erano tonosdii- 

K.ii.i « I li oliiilH lato 1 diseutero 

t. olt.e un anno 1'-^ | tin, banno «udito le urla 

.imici/ia SI eia ben presto,.. .. 


Con un colpo di crick in via Ponzio Cominio 


Spaccano di giorno una vetrina 
e rubano anelli per 5 milioni 
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, es^- y> 
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Svaligiata all'alba una 
boutique di via Sistina 
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Ln druiiiniatlcn ra|iin« «Un giolelirria di v in Ponzio rombilo. In « gliilirtio » del Indri 
e fermata In \ln TuM-ulnna d« un \ IrIIc urhanw, clu» «mmonUri* l'wutlstft per eccesso di 
vcbtellu (I). (ili sconosciuti fracassano la ictrina c s’impadroniscono (ìcrII anelli (' 2 ) I 
propricltiri del negozio cercano d| bloccare I ladri ma vengono presi o (.ilei c sciiru- 

vcntall u terra (.1) 


Inipn-ssioiiaiite onci d i di fui- , | , ^,,11 i 
tl ieri 11 fdt.i 1 II t gioielli r a. » ‘ 

di un ifloll d I -tl idi dii lu- 
-eoi.ino .• «Idi -v.ilig 1’ 1 II 
j> elio gioiiio .1 pioprictii.o e ’ 

la moglie, elle .iv<v ino leiedo '' 
di bloccare gli -lonoscluli o- 1”*’ 

no st.d. colpii. I ot due v'o ' ' 

liuti ( del Imi liuiitiqiie diti, l'b'"’*''’ 
centi d s« III 1 V I S lui i 1 «t 1 mdliile ( 
la .iSs.llt it.i di itili e vuol,- veloLiIa 
t.i in meno d. dii 11 nniiii’ di Spinti 
mcri-e j)er oltn e nq'ae ni.l om pmtioppi 
di lue Infine, ti»* str.ide -ono 
stile ine-«e ."i sulibugbo dur m 1 
le I I notte (1.1 d*ri 11 iidt -p j 
r.doi le tri 1 1 idi «orpri s 1 j 
l'opt I ' I 01 igg o ' V g 1 
liotuirm 1. I jioliz .1 '• I lido ‘ 
r.ilmeide. nd.ig nido «u ognuno 
(il div ei SI ep sdii. li.in un 
pero. 1! f dio eh, d i dciin , 
g orni I iiui‘''t.i p'Tte Homi e 
(livent d I niiov .unente leni d 
coiiquist i jicr 1 1 idn e i he iin- 
pu'«« oinn'e e il I eci lidi scen 1 , 

z I d( 1 furti ( 

1.1 pi un I el.inioi o« 1 1 p n > 

,v -.t it I ronip u'.i .1 d uin d, 
uni u o elier. 1 ti \ 1 Ponzo « 

Cominio ‘la mi i ti ivei-i di v 1 •’'I'‘iL)Ij 
T ii'Col.ini die li) j() prec e A '■o .inetie 


dopo ( mi Ita |H I .iridai i a 
(Il ( ndt II all mi d.i (I.i scia la 
un li tiiibiiui .ippat iv .mo ili 
inioo nnioit \ltmu dopo boti. 
Ilo iiioiiiiiHiato I discuterò 
I V li mi il.inno «t alito le urlo 
dii dm m.i non vi li.mno fatto 
i.i-o .diitii ili eo'iiei.iMo .-ille 
Imo litigati 

Imiu ov v'is.mR Idi nuidi, l.i 
(Il «( lis«Ioni M fai t V 1 moni 
piu .i-.pi.i Maini D, 11.1 15 ( 11,1 
( 0,1 le 1 II I mie .igli ocelli 
-.(•ouvoll.i «1 e ilz.it.i (Il sc.nt 
to d.illa poltiou.i (il coi «a ha 
.itti avei «.ito il con idolo o In- 
«cguit.i d.il fui.mz.ito ini mg- 
giiiiito 1.1 I IK m,i II I ,11)1 I tu 
i| I n.i ’ , li'H , i tu il f'i 
im loifiletto micino , -otto 
gli odili de! giov.ini (he non 
ha filili l'i temilo .1(1 inteive- 
inie «1 e l.uH'iat.i --i iiz.i un 
i" no d t - * 1/ ime- '10 vuoto 
j Abb.itti ndosi sul selondo do 
I no il i).iiito-,ii Volo Ini inittu 
Ito violentemente 1 ., Ie«t;i il- 
looitiindo lo «foiid.iiiietdo del- 
' I I voli., c! .imc.i 
1 In «oi eoi «o di ll.i -.11 tini 
ftii .mp.iiiv.i m gl.IVI-,' no- 
(otidiziom e il ini volto -i f,i 
fiv.i semini niii e'.iricui «i 
soiu, pi l’i ipit.iti .illuni pris- 
s.udi I lo <,|e"o tid.m/nto 

I. h.inno .idagi.il.i su un'.odo 
mobile eh, '■ 11 11 lit.i .1 tutt.i 
veloLiIa in (iiie/ioni dii S.ni 
to S|)ii ito 1.1 pov ( 11 ll.i vi h 
piutioppo giunti ( id.nvere 


Nono 
giorno 
di lotta 
alla Squibb 


Si * > tu» eli kuti. ^ .-vU I 
.Squibb lo '( lopt 1,, «t , c" 
so .incile .igli .ipp,Il tenenti .■«Ile 


Un vecchio che viveva solo 


(luell'oi 1 11 stridi piils.vi (i.|i ''"goiie 'peinili , .1 i urmic 
V .t.i pis«.inti su ni tre. .piedi.l * ‘ deli.i mens.i La fiibbiiea ( 
III isj.iie nel numi i o-i lU goz pi r {V'-soelie iinpi i>duttiv .1 ed r gg 
I,'compert*. tr.iff'cr»-nti-n'mo I * siiul.it. de viii.'i lipe- 
d. lutniooii’li e d. nnCoc eh'te i'd.i nelle fonile ehi «ar.-inno 
Kbliene. nonost mt,‘ 1 o 1 1 idn ''t'ibilite (i il Comii.i.o d* .-gì. 


Agotama per tre giorni 
reperto dotte formiche 


[Kbliene. nonost mt,‘ 1 o 1 1 idn 
il inno .igito con sp.iv.dd ■ mcu- 
I rezz.i Sono g.im'i 11 tre d.i- 


t.i/iolle 


rezz.i Sono g.im’i 11 tre d.i- ' ■ivoiatm. 1 ■lo.ng.d. , 
V Ulti .,1 locile — .tl cu mtd no I * .incili Mell.i gioiiiÉi.i 

er.mo li projir.et.ir.o Ercole II.- di uii Inuiin» ’iom.ft't.ilo l.i 
lolt.i e il moglie /\ngel I tlsm-1 v olont.i di pio=Lginii di .. 


11) irdell.i 


t bordo di uni \-e- t".' lic.ii, I.i io'.i.i linu , qii.-i-- 


’.nc t" m.i • g.nl (-t I gr g.., eli , d" l’.dm.i non p.igtiei.à l’ni 
W^ag^Png^^m ri targiti Rie! 1 . 54 'tH l’ocli tm rito dell'8 nc 1 lento co 
■ “ " it'imi pruni, ermo si di fer- deuoiien/i dai lugli» 

m.iti d.i un ' .glie iirb mo 1 lu l'd.it.i iteli.1 li ’ii 1 d,., 

tomoli.le in.ire ivi d iin .m- rumi.ut.» di '.ivie.o . 

• ... ddiiri ♦ropjio -n-'t nu: 1 lungo li i‘’..i''Vi -ni 1 i''i( 

mito 1 Vicini II VI Tu'col n'i In gii ird 1 i o 1 no-it' pn.t.i 

- ivev 1 nmmon to l'.iuiiv’1 — un h riu.dituht inuenn.tr 

g'ovnne (il rned. 1 s’nnri ve- vo.,, novii, 

Il un coU.o-'o impiov- c;pto piu'tosto eleg.iritimente - —-— 

(' lo .tv (-v'.i (|iim(li 1 do «n | 4ivzz» 

(..n'ile elle l.i mogie ij ,rL. '..n, , porlo .11 . ,edr .v i i « 110.11 VC 

not.do per due iiotf venz.one 


Era stato colto da malore - Lo hanno rinvenuto i vicini 


1 II pem oiKdo di "ttì .»iuu ('.I'' in punto comp.iuv.i ii i,’ 1 b.i’Uit.» d 
ruii.»-.t(i per tre giorni agoni’-J O'teri.i di vi.i dell'Acipia Bui- \ 1-0 
/ante nell 1 b.ir.icc.i dove .-liiite licante con iin p.icchetlo di c.b. Si. 


ieri m.itt'iv.i 


l(> lordili.IV .1 mezzo Idro rii vino rl.iv»v m,» not.do per due nott 


Il inno r nveiiuto privo di '(‘lisi Iconsumnv .'1 il p.'i«ti» 


irb mo 1 III l'd.it.i iteli.1 li ’ii 1 di, ’i . 

d iin .m- rumi.ut.» di ’.ivieo» .1 n, 
t nu: 1 lungo 11 I'V1 -11! I 1 '• 1, i.v i 
In gli ird I ( :./o 1 no-ic pu.t.i -rd 1 


con 
, I -o 

I . IV o 

II do 

( 'i 

i 1. 1 


un II (pnilitu ht 
ve- vo.i, novii, 


iniieiin.t.T d* la- 


d 0 del vicino er.i 


C, 1 I),‘ttO 


(onniche iieir.n- 


g ul , tt 


Trattative 
per la « Grimaldi » 


•zre"0 dell’.illoggio II \eccb.o Gentile, li 1 nolido tlii.Hmenic no .mzi ini equini per u re- I, r’1 e v > - .> umidi d ,- 

sl.-ito tr.isport.do aH ospe-lule ieri che il vecclno era scorn- mo'e insupporlabile Poiché pe, ^ ,mi Due oc. g ov n ~ tnehe 
Sali (ùov.eiiii d(»ve 1 medici lo p.<rso d.i s.ib.ito in ittm.i e si è io I D,‘lle Giotle .»vev.i 1 .il >. (|nc't. v>'*,t m modo jip'io 
ii.iiiiK» ricov»*r.»to in (»*i.('rv,iZ’o- .dliiiin?»to Dopo .iveilo cii turi ni* di leiieit* .1 voliirm* liel* r.’o r 1 .» , ,0*1 g i uu 

ne per iii.ilore iniprecis.Uo ni.do npctiitamente d.ill eiter- l'.ipp.ireccli.o molto .dto m i r.,- .'ine m m. - -0110 -iilj-ci- 

G.n t.nio Delle Grotte era r'- *>'* 'i e ilec.>-o .id eidr.irc ni il ì ih» 1 m t d. , ji ccln.ue coiiT") ' no vi. »■- . -'riigiv 1 ro>i i « 
ni.i«to solo ii( ll.T «ipi illid I .'o- ii.inicc I e.d li.i «coperto 'l p*'- li [juite comiiii,. in «egi ,» (!• trimbc le mm ! er ck i.-!l • 
.-trnzione d: v 1 Formi» 31 io- no'o -peti icoh» le fornin'lie prò est.1 Ieri lollegindo il fr - .uitovettur 1 ivvodo n -deime 
ilo l.t morte dell.i moglie avvc- ‘’iie .tb t inlmei.t,. iniliiilnvsno ets o iinirerrotto .,I f d’o che pezze di -toff 1 S. -ono .ivv .c- 
niita i|ii.,ur«» .iim f.i l ligli — *”1 sufici vani. 'i erano rlvcr- il vecchio non era p.u .>pp i-o 1 vi'.r.’ii lon d-.inol- 

S.mdru d; 40 ..iiin, zVd.iigisa .li «alo siij corpo del poveretto .b- .n 4 ro. « 'O'io ni'O'pett t. • ne"ii! <» de (».-- -d. li, 


Hon eo .iiiert.i in rontinn.izione e s- en- p u„,o , p ,,;,n d'iioini, 1 1 <4 o » 


notato tln.'ilmenie no -uizi ini evtuidi 


e stillo tr.isport.ito all ospe.lule ieri che il vecclno era scorri- mo'c insuiiporlabile Poiché pe-G ,mi Due oc. g ov n 
Sali (iiov.ciiii dove 1 medici lo p.<rso d.i s.ib.iti» in qtiii.i c si è io I D,‘lle Giotie .»vcv.i 1 .it(piC't. v.'*,t m mod 
iiaiiiK» ricov»*r,»to in (»*s('rv,iZ’o- .dliiiin?»to Do|io .ivcilo eli turi ni* di leiieit* .1 volurm* ,iel*|r.’o r ,e',*i .» , ,0*1 


; ,/ 01 • dt I oop, r don dell., 
ì' ilo ( u m.ild d , Il i.innn 
I» .1 ', Il ni 1 un' 1,1 ni ci., 


il.inno ricover.uo in osserv.tZ'o- 
nc per iii.ilore imprecis.ilo 
G.n t.nio Delle Grotte era r’- 
ni.i«to s,»lo ii( ll.n '(pi illid 1 co- 


.diaiin’ito Dopo .nello eli .,- turine d; U-neic .1 volume del* 
ni.ito npctiitiimciitc d.ill citer- P.ipp.ireccli.o molto .dto si 1 r.,- 
no 'I e ilec.>-o .id eidr.ire n, il ì no 1 m t d. , /i ccln.iie coiiT') 
li.inicc 1 e.d li.i «copert,'» '[ p«- li [juitc comuiii- in «egi ,» (!• 


43 e I.'ici I di 11 -- vivono »-cr 
prot>r.o ,-o e.» Ccntocelle « 
.-li I’r<-:.C't.ii.» , -lon sono nom 
meini n biio 1 r.ipporti con lui i 
Nelle due -t inzettp occuf:,'.,’ 
d, un 1 » tlo. un cìnio. Un p 
l’.iicccb.o r d o «• poche .il»re 
«iipfieHeiii! 1 pension.Tl,» li, 
contiiiii .t,» .1 (-(indurre un ••-( 

''«•lu.i '•( ■ ’ ; I 

In I t'S.d,» il Dell,' Gi.i.t'* 

I .viv t Itvor.it,) coni** cilzoin» 

«• t o. ' ,11 .rr.i’nt .,to \cno»’n 
lup ’i. . gl- ine,»!: delie <l", 
-(,> O-n giorno .i'e • « 


Ripiantato il pino 





7 d'o c l'O iriucno .il, i)-u 
(Ivi I p,-' m'e .'T, zzo Qn< - 
''. Io hi (pi.nd. -fi.h V l'O n 

I- I • i niit .4 c iv 1 h I - 

tir l'O IMI .-o'!',) fo'’ --’i.» c 
.• > , .ei* "i> ,"i I ■ ’.d o 

, ne , .n.l.i'o ’ n . t I ' m 11 
Snb.to dojio 1 iiTo i. , . I , 
h I uif.l do 1 lir u , o Ut -To I " . 

I \ reo (• s .• mp (irfdi •,> d ir 
u-i co in, r cch «'mo j ! d, ui 
'ili quilo er,no cnmerv ,t nu¬ 


li d • v 1,1 ' I n'id',1 • '•n- 

terr 1 ri Pi ri c I d, Ilo C 

sTi‘ I J’i 'o ‘ilo e 

h II! I. ,v ido 1 • n ,/ on, 

-T l'-o d .1 fir ’K I < Rii' 
ilr-inr icc <> , 1 im- 

• ''III 'i. . 

1 t II i II r 1- II. ili I 

, h i 1 i,V ( * d* I I. 

-• un iP.i H'.i 12 II ‘ 

) ..ppre-i n(,,’|- ih.ii 
Zi a Olle , I IO JJi r d 
u ' 11. 4 11 .>■ 1 I ' no "il 


Id',i • '•n- d 

I di Ile lune 
’i 1 .1 e che 
■ n ,/ (ine d 

II I < Rii' nri I 

I un-. giiUd i.n 

! rv, nidi» 

II 1 ' iV ul II 

Il I. p - I ( r 

Il • '1 

iteli I S ede'-.i - 
Il r d V I e de- 


« La sìcurena europea 
a Palazzo Marignoli 


oge ; • 1 : I 

M ir.cimi! d t) d’ 


raziono. avev.i Icnt.-ito ieri 

mattina di ricompiere il fra- BVV WW Dibattito sol Ct 

glie iegame d, li.» famiglia ■ _uioaimo sai UL 

Aveva convinto l.i donna a “ • l>en .11 , 

tornare con lui , pei questo D.oiugi Costan’uuo ano-tato Banca del C.i.ro cd o- lic.tdo Mdvio (vi. 

Si era ict.Ho .ili;» c.aseima dei j-aprtlo scorso in largo Gol- a tal uopo un tclegianima f.-il. rti?ni.'-’e','1 
carabinieri delLi borgat.T Gor- jjor un clamoroso tenta- so. Il Daouk alla visi.i del a:- intreduiri 

diani — che «i trov.-i in via jjy,, rapina ai danni dello spaccio n,»'. ita esitato n ». >n- muu Sivmn 
dei Gordiani — per ritirare ^rafo Alberto Staccioli. »• .'iccu- segnate uno smeraldo • Ca- p 

I.i rtcmincia sato anche di una gro'*.i 'luf. bouchon • di «s) .5 car.iti un ^O**^®^***' 

Nonostante ei,v. una anima- c,imp.u'..i , Be.ni' -icL.-i brillanie rii I ’ carati td un -il- • " 

t.i discussione e sorta ira 1 gio/clleria del più noto , om- , .run no n l~ eiriti nei foria Unsi 

due coniugi e \ vi echi ranco- merciante di preziosi dell., ca- smciaioo di c. ati pi nnt.uo a.-n 

ri .sono torn.iti .» g.'ill.i. Non pitale libanese valine complessivi* di w) („uns.- ,11. 


Comizi per Ì« pace 

\ llla < rHo»a (L.*rg,i >(V,’r- 
gnm» comlrlo j-» r t.i i,.,rr paile- 
i.t \UI,* Njt.iii oggi .(Ile «'r«- is 
0 Tiburilno I\ i\ia TiljiUIin. 
;4n (t.>n(..ni ,1', oif l*» (onf. ren- 
zi •‘Vili.» 'iTn.,/,i r«- (ni. mazii'n.'ilr. 
|i tri» ra Vi Ilo S|, 

Dibattito sol centro tinittra 

a l>, iv (.( Ungo j \ almr- 

laln» i\n s, .rp-.n(i> 4T) im ,11- 
h’Util,' V li crniru »inls(ra Iiitr,*- 
tlurra il < Il j , le,.. (.itolMn,., Li 

('.(ii'i 1 


~ # IN'n .0 I .( r.i liKig.i .. Ponte 

D.omgi Costamuu». arie-tato.Banca del C.i.ro ed e- he.tdo f ^1 v,n .0- 

rprilo\scorso in largo Gol- a tal u..po un teleg.amma fai. .V;;. ^ 

>'.i i*er un clamoroso tcnta-|so. Il Daouk alia Vis;.i dei a:- intr.-duiri ii e mpagno Benve- 


per ritirare orafo Alberto Staccioli. e .occu. segnate un,* smerald** • Ca- 

. S'du anche di un.i gros«a 'luf. bouchon • di «D..* car.iti un ooFocazioni 


, iuta-' I 

,ivovani» risolto nulla, così. Slancio a quantir accollilo I 

(pi.indo sono usciti dalla ca- (tai funzi(*iinri dell.-» Mobili tlic I dui i.isci.iion,» .1 l.iu.m,* 
«t rnm 1.., donna ii.i fatto per hanno condotto le ind.igini «tv- subito dop-i e. pnm.i di mct- 
.mdarsene rì.i sola, m.a Duiho valendosi della c,*llaboi.iz'f»te terc m circt*lazi,*nc ,1 grò-,»,* 


brillante rii 12 car.iti td un al¬ 
tro smciaicio di 17 citrati pei 
li v.nloie omplessiv,* di 6t) 


0 -Vii* * r« ?»» I • ^ ! 

Porta T tilt tale e ri'nViM-ato il e,*-j 
mit.vto »l,-ll » ritr.-tctizien,- t.lanl-i 
i ,iU n««- I H..rt .!i tu 1 
^ Mie ( r, .N» pr,-»*,' 1 .» seziunt-j 


I dui lasciaiono .1 l.iu.m.* li c.vmttM.* 

v, . A •« .(, rr-.o »lell.'» rii. (Urrizione Aureli» <Pr- 

ibito dopo e. prima ui mci- 


• All, 



rneros. .m, il. con br ll.trt. r>('r bh n». a, o ■ 
n-i V'ì'.OTc c(i’nph " \ 0 ci o'.tre T'•> ('(..l'izz 

(• n(iu>’ tn.I un d. . r, ().i nd ” '■ 

. d'i’ . I .•( r- I '.i-.. r - 1' • IV ■ • I .-r 

-jl! 1 - g 11! e" I • cu ; or- D >' * D- ■ '1 • 

•■■d. , r’Tio 1 f' •*! "t: u ( ■ I. .'■'•ru, 

p, n d i!l tiu.nu ( !i'‘ • I 1! ''I • > 

V ul m*’’ H •’ ih. (. I 

Èrcoli H...U" ' ■ . , ’i u 4 . , * ^ 

-uno cu.- 'Ii«'»-’u ' -u'u (fu ( 

prt c p.' ', V I r-u l ( V , "iir . i b- ‘ ’ >' *0 • ‘ 
r, :i er • ' i cu: i p " • t , - . ~ ■ 

-uno 4cr,ppi' '.o -pur-ei'u GcstO C 

'iter .*re litri, , (| le - 

.„ p.-'croT ; ' ■ di un 

* t M IO I ' » ^ r »‘ 


’i tz^. i 
'(•* (p 

r . L Lv 


n '• 'I 
’’ N IL. 

I> n . D* 
f * I* r 

^1- * ’ 

H th. 

z (C»!*! \ 

\ »• i r M 


• I pro- 
curn- 
- 'Mima 


Gesto di oneste 
di un tassista 


(l'CiUti iu»:i 'Cro. jlk» r 
d nn mo s» «ono r cc't»!’ v»- 
( -u '*( " c ro 1 ( r , 

h rnrt ere « o:.,* 'p>! •'c 

' 'unu line ■'* cor' a , i, 

V brindo lu'i) due tur' <- tt 

c->ic .li I - ;•.() 1 d.i’ ,u. ... 

' (I.U C Ili , 

li .nr .i r p »r .' 

.: on n .-ir" 


i d , - 

prfi 1Ì..I 


n ; 

!n ef c T < n G ov -i’ 

I , ~ 2 11 . e” 1 ,• ,[.1 ".i p . : 

' *T ì tu" i V e^fv • . ,-- .r 

do«. 

In n’t no .1 d ,, n. . . • 
mj),> ir. U-. pi".ce.o , 1 

•ru fi irt \ g’.i '■(."iirnis 
l'ir' gno' 'per, r .i-c ' t «v 
il c >re iim Nili* q.le d v . i 
|S'ni 2i'. d. jj'upr.,'. ìe.'. 1 - 

ig’turi Si.ir t C ! ir I / nn. 
j furti, .(ud ,c." II.,» I, ; 

irs‘tr..:o ...1 Ib,. t, . ,, 2.5 

1 ,' it 35 G] -CU’O'C ir h • 
'Pi'zzvtu • hicch, •• di Li -e- 
I r .1 d ,. h "u ili,’ ’u I .r- 
I n’ern 1 e - -(..10 .n*", uu'. •< 


«»i» Co Li 


Giacommi ò balzato in sella dclKInterpol^ tl CostanTme. si smeraldo lo Tagliarono^ m tre Tor efr* srhU\t ^ ronvor«to n 
.ni f'uo Duc.ati che aveva par- sarebbe presentato nc! negozio pezzi Uno dei pezzi è -’ato comitat.* deli. circ<**crHlon»' Pre- 
chcggiato davanti ."ill.i c.iser- del gioielliere Moh.imed Òvoiik tiovato in un.i agenzia di pe- , ,, 

ntn A n fii«8o «*««1 /%_ I ■ n « I A •>'’i g» *\A 11 n v\ltr*»k Tsi.lartr-N a.s ri.*» n ntm., e • -4Ue ..re zo as«embiea dell» se- 


m.** ed «• partito a tutta velo- insieme .-id un complice. Lu- gno a iu*me dei Costantino e fu Jioùe *Tr«Méve^rVTMancin«t 

cit.à. dirigendo l.i moto r,»n- ciano Battezzati di 34 anni di- que.sto p.uticolare. appunto .-i ^ j,V«emhie» dfiia 

tro li palo conti,» il quale si chiarando di e.-scie m ih*s- d.irc l'avvio .alle md.igmi deil.i nUuu ,1. iì„ ],rxi<*ue Tlburxt* 

è andato a fiacassarc sesso di un forte fido della squ.'irii.» .Mub.lc c dell'Intel jx»! tu* ili tiavie.->:ii 


SONO STATI COSTRETTI A RIPI.%NT%RE IL PINO — Ieri | 
RiMlllna rimpreM che ■!« rondacendo I lavori per conio della 1 
sorlelà Salario-Nomenlano in via Clltnmna, r«itlvità del eni } b ,,,.i 
eanlirre era slata hlorraia in seg ilio aH'ahhaltinirntn di un | q .,p 
albero, ha pmvvednlo a inslallarv iin» nuovo pianta In l'ut’,» 
sparlo ri sembra pero troppo limitalo. Il pino Infatti ben I ',,-(o 
presto si troverà srhiacriAlo Ira I mari maestri di due palatzl I c.tà 


,I 01. .1 


,1 u- , . C' • 
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' > ut. ',1-1 S ,1 
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Terribile sciagura a Roviano, presso Arsoli 

n bimbo di 2 mesi 
è morto asfissialo 



Per ammirare le cascate 

Precipita e muore 
a Villa Gregoriana 

Era una lurisia svizzera — Voleva scat¬ 
tare delle foto — La roccia ha ceduto 


UOVIANO 


l.cru riiiiK* Il ti‘rrlliilc ini-rtidlo Im riilotlu iinu. slunza drllu rtisii «■olmiltu 


L'uà turista svi/./.(‘rii che 
si ora recata a TivuU ptu 
ammirare le magiufirlie ca¬ 
scate della Villa Clref>oriaiia 
e precipitata da veiiticiiuu>e 
metri sfracclIaudoM ,sui vu>t- 
tolo che corro al fondi* ilei 
pauroso salto. 

Alla terrificante (hs|>ra/ia 
ha assistito senza poter fare 
ntilla per impedirla, la fa¬ 
miglia della sventurata- il 
marito e l quattro fiyli ch«* 
l’avevano accompa«nata in 
cpiella che avrebbe dovuto 
essere una piacevole vaeau/a. 

Anna Maria HersinKer co- 
niUKata BrcftKer. nata (|Uii- 
rantacinque anni fa a San- 
Gallo (Svizzera) era venuta 
a Homa per trascorrervi alcu¬ 
ne settimane insieme con la 
fnmiKlbi. Avevano preso al- 
lo^Kiu ttt'd pensione e ieri 
mattina erano partiti in com- 
p:i| 4 ma di aleitni conna/ionab 
per compiere un itiro turisti¬ 
co nelle ville di Tivoli 

•Alle tredici la piccol4i co¬ 
mitiva SI trovava mdbi Vill.i 
(ìref^oi lana. Ad mi tiatto. 
giunta nei pre.s.si dell.i K’ran- 
(le ca.scatn, la Mei-nn,i;er si 
e spinta inuan/i. plesso d 
parapetto che domin.i lo 
straiiiombo: volev.t .scattine 
delle fotoKinfie che i iprcii- 
dessei»* noi mi^lmr modo b* 
imponente spettacoU* 

Sembra ebo la r.'ccia alla 
quale la doiui.i si era a|>- 
|)Oft>;iiita abbia ceduto im¬ 
provvisamente. 

K* stata questione tb un 
attimo: con iin cmlo a,c-i 


«biacci.nUi- l.i s\ eiitui .it.i *• 
caduta nel vuoto. 11 suo cor¬ 
po. dopo tilt \ olo ili \iic.i 
veulicinqtie metri si e sfra¬ 
cellato .d suolo. Tiilta\ la 
quando i parenti aiiitosciati 
I baniio soccorsa, ella respi¬ 
rava ancora. K' stala adiiKla- 
ta su una miiccinn di pas- 
.sajt^io e trasportata veloce¬ 
mente Hirosi>odiile di Tivoli 
ove i sanitari riianno Imme¬ 
diatamente sottoposta ad un 
inter\'ento cblrurgico. 

Nonostante il tentativo di¬ 
sperato di strapparla alla 
morte, poche ore piti tardi, 
alle 111.30 la BersiiiKer è de¬ 
ceduta senza aver ripreso co- 
no.scenza. 

Sul ItloMo della .sciagura si 
sono portate lo autorità por 
svolxere una indagine e sta¬ 
bilire le cause delì*impri*vvi- 
■so cedimento della roccia. 

^ Arrestato 

il direttore 
della Centrale 
del Latte 
di Pesaro 

l’K.sMtO 1. Il 

dell i <‘eiitt.i.i' ile! , «Me ih l*e 
..-l’ii. Iteliii'ii /...iip er! <i li ■ir'i 
,1, l'..u-e!i/.i, e ito .11 l i\>l.iti>. •■'i* 
III.lini .'<> ih i-.iflii'i I Mie^.'-.i di’, 
^llidiee i<lnii:i>:e. per idll.’e 

I l/il. t* l’iiMtr-iff;i/ii>iie d ■'e 

kI.iii/i- .il.meiitJin e per ..lei pi> 
.-ti» in \endil.i. ennie i:e'ii:ir.< . 
'iiNi.m/e iilinieni ■■ non ee 

Illuni 


# soccomtori hanno sfidato invano io fiamme 
fi pistola era già morto soffotato dal fumo 


L iMlcra ca-a riilnlia a mi tiiiiceliìo ili tiiucerie tla un fiiriosu iiireiuliu 


e\ illi|i|ialusi per emise 
(lai iiiiiKi - - Il padre 


sediioHeiiite — Il hatniiiiiu è riiuaslu asiishialu 
del Idinliu awerlild iiieiitre Ionia dal laxoro 


Lii hiiiibi* ih lille im-si — meiiico lui aiwitlto l'.ivun- sulle liamme (iiii aiqiia pus.! 
Ma.'-.siiiii) liiiiucciizi — eniui- /are delle liamme. il baili- silulc. attuiftemlola mce.s.san- 
ti> asiis.siato m mi vmleiit.* bino, che ancora ieii •era temente da una vicina cister- 
iiuendio che b.i di.stiiiito eia sotto ruicubo di iiu.mto na ili proprietà del principe 
ima casa a due piani al cen- eia accaduto. d«-\e essersi Branc.iccio. La noti/ia si e 
t;.> di Itovi.ino. nei pi essi di accolto deiriiicendio quando .sj)ars.i in un baleno per '1 
.’i .-ol!, a! 50 km della voi b.i udito imo sti.uio ci»'pi- p.iese. la Keute accorieva di 
'1 .burtui.i Con hi: e'ei.i il ti(> risuoii.iie dall.i scaletta oem parte intorno alla cas.i 
fi..'iello Do.iu'iiico dI sei anni di-ll.i cucina !■” coisu m .a- ui fuimme 
il quale, quando ha visto le sa e m e trovato immerso m l’malmeiile. tic oiieiai >:e'- 
liamme divampare su noi le un fumo .soffocante che oli secchi su secclù sulla 

.scale, e cor.so sconvolto in im|)ediva peMsiiu* di orien- ^è.detfa rosa dal fuoco, .-.opo 
una vicina mercuria jier av- tarsi. In preda al panico. «• ,,J,.sciti a rànfii'unucre il on- 
\ertile la madre. Maria Mar- uscito, correndo e gridando. penetrando nella 

cbionne. di 29 anni, che vi La madre l'ba visto pioni- eamerii lia letto.* l’èr iioìi 
SI eia iccata iter comperare bare nella merceria, pallido, ^óffocaie. tenevano stietti i 
ima matassa di lana. Qnan- stravolto, scosso dairaffanno. f,,//<)b.tti'sulle iiaiici II fil¬ 
ilo la donna e toinata in — Cb'c accaduto. Mimmo'' mo bruciava loro gli occl'.i. 
via Podgoia dove era la sua paiole, smozzicate. A\aii/audo a tentoni, bamio 

.il)ita/ione. l.i casa brucia- uscite dalla bocca di tiovato l.i cull.i ed uno di 

V .1 dalle tondanii’nla .Alcii- Olimmo ossi im affeirato il bambino, 

m animosi, che si sono aper- i poi t.indoli* giii. La madre gli 

1.1 la stiada scagliando. in- " ■ >l‘«^s>mo. i* ^ersa incontro, st.-appando- 

nanzi a se secchi ili acqua. Maila-Marcluonne, inluen- (lalle biaccia e .stilli¬ 

li.nino laggìimto la c.miera do più che capendo, c corsa fiemjolo al seni*, l’oi ha dito 
nella quale si trovava il pic- verso casa, seguita dal lì- Massimo non 

coll) Massimo, poitaiidoio glioletto che si trascinava a ti.spnav.i pui 
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Tragedia della gelosia a La Spezia 

Spara all'amante 
e tenta d'uc c ider si 

li'iin/.iaiut sùttiifliciali' ili iiiiiriiia "i è geltatti dal (|iiurlo piano • IC gre- 
\issiiiiii - (,)iiattro revolverale eonlro la donna elte forvi* si salvarl 

(Dalla nostra redazione) | i 

LA Sl'L/lA. 17. — I n c.c 
sotttitflciulr (li uiariMo lui 
c.N/*/o .''0 qnKftro colpi di lo- 
t'oKelbi coiifro iimo (/iofitiie 
emneriertì, poi .si «'* lancialo 
(lui (]aarlo piano. tJntrdtnhi 
piacciono in ospedale tra la 
l'ila e la morie, /.'nomo lui 
la.scialo SII un mobile un ri- 
(apllo (li piornale appnnfafo i 
con uno .spillo ad una t'cc- ' 
c/iia Ic/tcra; è uaa nolt-ia | 
ad una colonna c/u* jnirla , 
per titolo: < Morto il peasdu- i 
nafo chi' a /.aino /la ucciso 
aria rapa/ja ». 

/.'c.v r’iipo nocc/uere /Vn- 
pc/o Vif/a. di 55 anni, iiad- 
ro di Bini di A’aoro, a/>ilan- 
Ic in nn appnr/nnicnio di 
siili propricliì Iti eia 27 Mnr- 
-o 21, Ini risto in iiac/la ri- 
ct’inld In siili eicenr/a e /'/la 

/•olirla rl.soli’cre (ilio stesso Sl*i;/.l\ — .\n«plo Villa c Xnnu T.idiU'l irplofotc 

minio, l. c.r soltulìii'nilc (ivr- _ __ _ 

fa ilri’iso ili libbanrionare la gnll’iisfnlto, e .s/a/o irn iiccor- c/iicii* per nini i/nirr forti 
nt()plir per rirtTi’ con /In/tn persofU'. Qioi/cnno h(t di intossrcdztoiir. 

hnìilri (Il 20 (inni, nbitnnto tclcfonnto alla politili, ipnil- K' (pii chi’ Ir due doni 
in \ icolo toriuici 10, in Io- c/ic nitro nlln ('rocc /fos.sa Intnno npprc.to In trao'i'n rt 
cnìitiì .tciiira Nanfa. ^ f’ori In slrssii aiiroiimbn min 

.\ccndilc nn (inno fu. * Sci'- p Villn c In 'l'nddi'i l.'inchicsln c sinut .••iihi 

ah Irn in,' c lei >, dissi' la sinio sfafi frasporfa/r ni- iircinin. .solfo la d’ii’rioi 
nioplic ^l\> ini Depit /nnocen- rospcilnh'. l.'nonio nppnrirn del so.s-fitiilo procnrnto 
Il III \ thii uri corso di un ,;racsso/io II sanifar/o. dot- dclin Kcpirbblicii. Ihnn pi 
drnmiiiiiPi o lifipio c il ma- i,,f ’/'rlc-n, si r ri.scrrnto In no, diiiih nitcrroiintori ri 
l'Ilo tir ii'postn II’ iinhi'o In proi/no.st. l.n nninscn c sintn ricini dj cri.sa. del pnri’iiti 
porla: ^ \ nltcìic f ncorcnitn in osscmi'ioiic c soprattutto, dclin moplìp 

/ a lnii'’C‘'uti nudo a l•l(■l•- fu,-..,, riuscirà ad csmtc sni- della /Iplia dcH’c.r nocchini 
re eoa In fiolm /.tbana in jii/a a emerso if pcno.so retr 

un .scniii'lcrriito di ria Sii- /„ ospedale si trnrnrniio se<-nn. Il ì /lla Icmcca cl 
co l'cll'. o e il \ illn r/ma-,- jfj,}piii> c In fUilin del /’amanlc lo nhhnndonnssi 

I I»;/ In I a ’ii ni'ni \'illn: nel reparto jiedtntr'it. per ipiesto ha tentato il il 

In ipiesti ultimi tempi I e.v altri' due mesi, sono neo- Ulto e il snieidio 
miiriniiio apparl/’a molto leniti i nipoti dell’r.r noe- t’.xill.n IIUT'IIINI 

ennihiato dìmnprito. nerro- _ 

so / rapporti Ira Ini e Li — ~ - - - 

:;r,lettera mmatona_dejroAs 

rimilo piuttosto tesi. l. no¬ 
mo mesi la nrreldie tentnto _ _ ■ ■ n 

Una bomba a Gela 

^l•r^ Ili 14.211 In trinieil’ii 

Sei fui tieolnii l'necndiito _ I _ _ _n_ I Mk 

l'iioi’io non p/irla. l.n ■ ■ ■ 1 B ■ B ■ ■ e 




.XnRrlo X’Illa i* Xnnu T.idrU'l 


l rplafotO < 


.si/H’a.sfal/o, e .stillo un accor- 
ri’re di persone. Qunlenno hit 
ti’li’fonnto nlln polizia, ipnil- 
che nitro nlln ('roee Itos.sn 

Con In stessa nntoiimhn 
Innzii il \'i!ln e In Tniidei 
.sono sfafi frasporfafr a|- 
ro.sjicdalc. l.'nomo nppnrirn 
arncss'ino II sniiitnno. dot¬ 
tor 'J'rlesi, si e riserrnto In 
inolinosi, l.n rininzcn e .sintn 
neorenitn in o.s.serniziinie e 
focM- riiiseirà mi essere snl- 
riitn 

In ospedale si trornrniio 
aia In moplie c In fhjlin del 
\'illn: nel ri'pnrto pedintr'it. 
liti olfrc line mesi, sono rteo- 
reriiti i nipoti dell'r.r iior- 


eliiere per una prore forma 
di iiitossienzioiie. 

y.' pili elle le due donne 
hanno appreso In trap'en rto- 
ticin 

l.'inehiestn e stara subito 
iirzintn. sotto In d’i-arione 
del so.s-fitato proeurntore 
della Hepubbhen. Ihnn pta • 
no. dupli ! nterropntori dei 
rieiiii di cri.sa. del parenti e. 
soprattutto, della moplie p 
della fìplin dell'e.r tinrehicro. 
e emerso i[ penoso retro- 
seenn. Il ì'il/a temerà clic 
l'nmiìute lo nbbnudonnssr : 
per piieslo hit tentnto il de¬ 
litto e il suicidio 

(’.XIlI.l) IIUT'IIINI 


Lettera minatoria dell’OAS 

Una bomba a Gela 
nel motel AGIP? 


donila ha delti* elle arem __ 

a/>pemi ' nito di riordinare • . i- . -i j- ir . -i • • 

In eiieiim qiirindo il l'iiin minacciato di morte il direttore - Intorniato il niini- 

l’Iia eliinninm in camera, .si . i i* i . • i » . ii f j i -» 

messo , andare frasi seoa- ‘lero degli Interni - L attentato alla tine del mete ? 

, j- elii.s/onaf•• />oi ha estratto inni --______ 

. ,, r.XLLlt.MO. Il — Secoli- stata liivuila mmiediatamen- 

.spa/arie aiii i .sm» i-orruspoudeii/a da te al ministero degli luter- 

. (oli' •' olla .SI alla s>a»- pubblicata questa sera ni, per le indagini del caso. 

-, sfra. .ilio //pomo .v,n,.stri*, al direttole ilei rl.me e noto, iioii e p.is- 

» naso, ah.’ i om ra destra. In .\,.|p dell.i i ittadiiui s.ilo molto tempo d.i quamb* 

^ rnpnzzii in froialo iipaal- ms;.,-!,,, ...indil». sl.ito uim.ic- l’oigaui/zazioiie lerrori.slic.i 
melile I I 'or:n ih tapp/re, ,|, molle d.i ignoti, degli iillras. ( ).AS, .miiimcio. 

di iiseir, dall appartami ufo. l/,,\ vei limeiito —• che viene con una lettela miiiatuila. di 
^ di corrile sul piaiierotiolo ,,,,,^^ 1 » m lela/ioiie eoo ima aver mcliiso ueireleiico del- 
m je ih hi..' are alla fìorln della \-|sHa a ( l’ela del pi esiib’iitei b* peisime coiul.uuiatp a 
|/•/|■'na in ima -- Itomi Ilei — iii.|i*|.'\| \I:iiIim ikii»i'i-i iliiinft,» fiiii.ii.» ii 


rienn in una — Ironn Ilei- Maltei. pii 

Il l ’ie t hi; /afta enlritre pc, |_, ilm. mese - 

nel '/»<» a/iparfamio/fi» i, l'iioleiuite m un. 

ehiìidi mio snb/ti» I //si io. Ma ^|•|.^ .oioiiim.i io eoi 
ri l 'ha non ha ■cninlo In ,.,sp|uit,» i ilei mieliti* lu 
l'iidde Dopo iir. r sparato, huuih.i al plastico da 

^1. -- .-a I- .r .tA-i*- t • 


\'isHa il ( ic!:i ihM pn^siuriìit* le pei.sone ctMidaiìtìato a 
deiri'M. Mattel. pievist.i morte alleile il piesideutft 
pei 1,1 line del mese — s.i. ib’H’L.NT 

lelihe l'eii I ei III te m im.i let ( )i’.i non si esi'bide tiiui 
lei.i .oloiiim.i IO lOi si la loiiiiessume lui le minacce 
espili Ito I Ilei mu nto mi ima all’nig. .Mattej e quelle ri¬ 


volle al direttole del Motel 


Mimmo le.ssi 1)., afferrato il bambino. 

-Il mino. .Massimo. | j><-t.mdolo giù. La madre gli 

ìe corsa incontro, sli'appaiido- 
Mana Marcluonne, intilea- dalle biaccia e striii- 

do jjiù che capendo, c corsa g^niijob* al seni*, l’oi ha d'ito 
verso casa, seguita dal li- jj,ido. Massimo non 


ha posrr/o In riroltrilii ni v essere dispo.st.i nelle di (ìela nel quiiU* tra pochi 

eonioihno poi e salito sul dn- ailiacen/e deir.ipp.irtameiito giorni avit.*bbe dovuto al- 
rini.'iile della tinrstrn c s' c ,|,q Mnid, nel qii.ile alloggi,i loggiaie il piesidente del- 
Inncinto dal piiarto pillilo ,| dilettole. sig Domeniio l’eiite di Stato nel coi.so di 
// (irido di terrore ih una I*.iinii. (./iiesti lui gi.i piovve- una siia visit.i al cosiriiciuin 
donna che arem assistito dulo a .spoigeie nn.i ciii’o- impunito pel i olcliimico 
lillà drnmniiitii'ii Siena Ini st.m/iiita deniiiieui .il Coni- Il qnestoie di Caltamssel- 


UOX'I.ANd — rullila full* «»lii 1 rnir della piccai» \'l(tlnia: (ii scailuia lii arroKlikiir ilei l*«l- pettirfo I allarme nella sfra- missariato di I’. .S di ( lel.t. l»i. intanto, lui disposto uno 
imlniu di Xlansiniu Iniiorrnil (In liraccla alla nindriiwl. N>11 » folti aoho II puiirliit* la si- da. Quiindo II corpo di I man- menile una copia folostaticn .''lielto soivi/u* di vigilanza 


lustrai. In madre. Il padri- c II fratellino di Massima, l-'ranea 


'Foto r.iiicrcib' Ictifn <>mfc»(/a si e rilibattiito'dell.i leltei.i minatoria 



I vigili del tiioii» sonol 
^ ^ giunti poco dopo. Numciose 

^ autopompe eumo partite da 
»-* Homa. ila 'I ivoli e da Sii-j 
hiaco. Le (Uime notizie gnin-i 
te alle caserme parla vara* | 
infatti di ipiattro ca.se colo-l 
niebe in preda alle liamme | 
1 caiabniiiMi di .Arseli baii-j 
nn steso un cordone pei al-i 
lontanare la folla die |)ie-| 
rileva intorno alla casa in-, 
ccndiatu. Sono entrati in 
.i/ioiii- I potenti getti dellel 
pompe, ed il fuoco e >t.it'» 
soffocato ni'l gin* di uiri*ia.j 
.Alla fine. I.i c.i'a prcsentav.i 
un a.spctto letio. desel it.*.| 
I D(‘i mobili eiaiio limaste so¬ 
lo le stnitluie pili forti, an-| 
( eh»’ e".e ro-e dal fuor.»; ij 
■mini .iimciiti. li- tiav.i'oi • 


Gli abitanti hanno deciso di rompere Fomertà 

Un intero paese sardo terrorizzato 
da una sanguinosa lotta fra fazioni 

Interrogate quattrocento persone — Un pastore avrebbe consegnato un elenco dei concitta¬ 
dini che avrebbe dovuto uccidere — Un uomo proveniente dalle Puglie al centro delle indagini 


OHIST.ANO lì — La p.iu- Kia uii'iritluazioiic piciis.r una scric di ic.iti pili n meno meri, m stabilirono i.ippoiti g.Mi- t- lopnti- imi l.isiit- di 

us.i catena di delitti, .iv v i-- Tre giorni dopo, esattainen- giavi di scambio. Biddau. m.somm;i mel.dlo pm- pi oleggm lo d.d- 

miti .1 Sagam.i negli tiltimi te il l.'t ottobie. impr<*vvisa- \ono>t.intf d iiseibo i bc divenne un confidente. .Abn- le i.iffn be di miti.i. d.n p.d- 

iniine .iiiiiu e sotto l'occhn* i metile, su ordine ilella magi- ciitomla le .inlagini. ni>n ni gimiii piiina del 2!l dii em lelloni d.dl.i din.unite. ('o- 


iiei plessi del .Motel ehe vu*- 
iie esplicata d.i niimeio.si 
.igeiiti e e.iiabniiei 1 . .Anche 
il dilettole Uitmeiiui* P.ni¬ 
ni viene ti-iuiti* s,,ii,, stretta 
inote/imie d.t agenti m bor¬ 
ghese 

Migliorato 
fi terrorista 
_austriaco 

III,ni.I' \V;i.'er;l» . i. g.o. 

'Ile • I ri or .si .1 .111' ■ .-i no 1. ma 
s'i» gl .iv .■:ni-;iin ler.: » lial.i» 
SI i»i>i».o ili nn.i lioinh 1 I l>.jrdo 
a. Il i .m’ol) n (l.'t.'.XT.XC .I.-Fh 
..Il' . .11 p I//1 Ilui pen 

dm./I . Ito.i.i ' *'.»’. , iri.'Ortt 

1 .is»v (■r..'o I d ih' fi 's.ij. 


o le Mnitlu.e pm forti. ;n-i'l’oci l.n*.mente, su ordine della mag.- . 

, 11 ». ..rlegli iiiqiiiienti. riuigistia-lstratura. si e proceduto .il « 

•le esse rose d.ii finn,». j,,,„,„,|fernu> dclL.ipplicato i omiiiia- » 

unii .iimciiti. Il' tiav.i'ni ' jvet.n ci.'ti » l'interi* paese e le Flia C.it.dilr* di -Iti ,innu ! 

il'I tetto lOMi'cbiate e ne. tnlli t»li ntnt.inti inatiVii iti S Mlebeli* i. i 


difficile 


il iiseiln* ebe divi'ime un confidente. .Abn- b- i.iffiebe di miti.i, d.n p.d- 
.iidagini. limi ni gim rii [ii una del 2!) dn ein lettoni e d.dl.i diiuimite. ('o- 


I ..11. . 

tifi./ i i K(t,i 

r \ » 

t K I ’i « » 

I, U* 


•! -l)* r. 

I * (»:< «i 


.1 * ' .<M e Ivi 
•^'*1 t’Unt.» 


filDiir I Im i*. li 


r.ii .iImììum i 


flit* h.uìMf» Ufi* tro «il! i Irritri/.i di |mmUm«i \'.inrio i t tit T<* 


Fila CataUlo di ‘Iti «inrii.l IM.ih .4 vi j} 11 ini iiMii i.tif d**ir«itinti d 


tulli **11 abitami, nulivo di S Michele Salenti-1 r*'ati .1 c.it^ii.i neiiaidarìti la < 


.(•obmti Ln aire od,ne ri: l^^u pi-ismu- f!’ mui o|»eia- noe resiilen'»-a Sagama. «fei piopnet.i II Imi 


. 1 - IM'iI 


I iilfii i.ile d'il'.iini.i de: fil.i della erimiiuilita Seriiln .1 ‘ 

I lei-.iisi n,-ll'ov'lIe (It i .issiid.itii 1 he in lin.i lott.i 

lU II 2'' diremhie .ii - f.i/imi»- vt-ii'hl.» esistente .1 1 


Ibr 1. , 

Il M 

[ I ’ 1 : il '.■'•••ri. - 

■f 4’»» \ 

y \ 

I-,I • -.) . 1 ' 1 • .»}»;<• 

M*- dit 

•un: 

.>■■.1 /• • ' f t u-.’ 

•A r iÌx;ì. 

■1 ‘ì 

■1.1 .- • ■ .1 1 (.'Of). 1 

r : ( » r. *4 • 

.«'•X 

I • r.' -1 ' n 1 d • 

; 4 M 

nr> ' 

' l. vV n'i-.'-t-ersiT 


biiu'iato incombeva .sii tut',».j/ione che non lui prect-denti 'bu- jj.isToii l’.iobiu» 


j I.mgi Innoccnzi, q padrr-, Tt*'ll'*sola se non — e 111 tei- lai-b- (’.iit.i di IH «• Ito , 111111 . 1.11 <'»-ntio lier'li »•(» s,.di i ii-ld.»M ’n tnlmin.Uo ilni di speeni i.-inne e di In 

di 37 anni. «• stalo avvei tit/d.issai diveisi — nei nat' e usui, nti .1 .S.ig.iiiui, j min .-1 I Doi.* In. i/si.t.. <1.1 Itid- . 1 .. .I.ni.nii niiovi In i|ii. 

dell I tiigedia ibe tn.ste ù> I p.istorr qiiai.inl.isi utinel \i I i i .ii.U.mu 11 n.- il.m li ...'.n.i di iblit'; si .-i.i,, .(luehi. .-. mi.itti . n. s 

. ‘ . ‘f ,,i * * memori.I .ivvemiti .1 Orgo- •Xugelo H.dhittelln n.iti» i-ipotenti pei molti . 111 . 11 . io inten af ic.it . 1 <i»me se una,-.t.iglia l.i figiii.i dell ..|»|ili 

co pilo a stia amig i.i mia-i^^ j^^ ii solente .1 .-'.ig.una Ivaiono infiin nn fil». .i i in ni.ic» ein.i |><»il»Tt.sn l’.iv esse eat.» 1 mmiruib- I h.» C.i'.ibl.» 

tic .si trovava ancor.i al la-j ..ndi.iiuo lun indine. L»- md.icini |*ios,-eiioni. el.itlaec.i! <i \ formi!., fu un rm s.:.. ir. moto ()iiasi lutto il' (’o g ,11 ei .1 venuto come m.- 


I me e d d.innegei.imeriio soni > j V i-nII,- I om I ubo l'iel 1 o Miil- , S.ii’.uii.i si si.ir,o militi j»..| 


visi ; I o IIP 
.I\ • V . i tli' t 
. t !) .'Il 1) I .. 


jvi>:o, veiM* 


I n silo 


tri.ste ù' I p.iStorr qiiai.int.isi o rine 


11.U■;mi II 


noi- m.. 

Vi »■ • T » » 


IM l|lli - 

tilt SI 


II - III.Ili ’n tiilmm.iio 

I I )ol .. I l |. i /so . 1.1 d. I 

III- j I l.t 11 II f < n.i di I II 1 it ' : 
IO- intenufic.it.i eome si¬ 


ili In- (..lUI»; 


indagini die li.uiiio nies- Li est* ndoii.. Solo» uid /i.u. jr».,s!.ii! .riissimo 


! I iig.:io. >ii.i,ii.sl.io I .isca e ari - »<;,, j nudo tutti gli episOrb )•• (»ei soli. .b-li*- «pi.ili nii- ) l’o-li«> Hobl.m 1 u’i e «> il Hi* ili 


nOXIXM) — Due diuli dri fiinro romponKano plrloiNinirnlF 
Il radJvrnnn del plrrota .isOssialn dal fama nel roirn della 

-a-si «rtl.inira 


liato a prenderlo .1 Tivoli criminosi degli ultimi cinque nuiose eiingi-it». I.'.iirn..i l••^lh|.•. 'li., il Hold.in < h. 
leu una macchina di Kovia- anni (incendi, sgarreltamen- maggime s.uebbe « .iss.-i 1 .,. si d,<e .iM» .1 f.uio p.iiu- d 
no II pover’uomo e stalo ti, fiuti e slr.igi di bestiame, /ione .t delinquere». .»lt!e .1 mi.i dillo f i/u.i.i .■ i i.n.ihi 
co.ulolto immeiliat.unente danneggiamenti. minacce.|.. . 

d.d fratello -Verino che ave- ... - .1 i 

V.. ..sp, late la moglie. .1 p.c- 11" L autista c stato colto da malore 

, , I iiceisione del pa.store .Aiige-l _ _ 

(..le .M:;r.;no gir al.ri 'J"" p, M.ui.i Dettmi. di .12 anni.' 

:.gi.. I ranco n: 3 anni e . la-ui pn-no pae.se da |p^ ■_■ g _■ _ 


II- I nnn... . e 

III- j. 1 .1 pii 
dii i.iss. lii 


ss., iti moto ()iiasi lutto il' Cog.ii ei.i vennt.» .-ome ni'- 
. U i.’l I p.u SI- V iv . 1:1 mi il'iii.i dilli ’..10 m Sii.l.’gii.i I ..1 f ne 

n.ii.i' A moi.i ilei nell.dell. 1 .’iuii.i |o.,v.v.i - .iipi.- 

I .1 pili l.esslino < io I ilio-l o noli isol.i I Ini. .sli.-tlii I 


\ o t .i: ',<MI i I' 

/,..••»;.• I .‘-1 ! 

Ili i 11- I 'en.i. . '• 1 
/: I .'I i .•.'<• u ; (■ 

’ I Cl .- f'.l po • . 

■ .’.» 1 !.'.»'i I I!.. 

* . o p.f s- . / 

"II.. •■IO IIII ' 

\ I ; • • ro II .■ i 


■ 1 .dii» 'n I..IO 
1».I- I » .1 un l'i'./ > 

.1)1. "li • I d" 

IMI i I'. I! . e I d..*o 
r.;! r p- . 
' • '■ d».!.t » ;7' Pilo 

u : e, . • ' rro- - 
•o • • d.>; o • -.npo' - 
i ci'.. .piB- 

i.'!" ir '!*'•« r • 
'•'.••• '"Tt • 

i ! "^ ili (• •*- 


Il l.ollf 
i oli !•• 


< i he 

f ■ ru-s! I. 


noti V i-( l.n , 


spi .Ili- 11 is. .1 
_ ' don. 1 


L’autista è stato colto da malore 


fiioii. K..i poi minte, ,is ;,--1 ;..;ica. All mi/io di via Pod-i; . ' . .. , " ; ' b. Marni Dettoti, di .12 anni.' 

sl.Hi» u.il fumo ‘gora, le si 'e:ie f.itte incoi- ‘ ** fulinin.,to m pieno pae.se da 1^ __ ■__ 

L’iucciui... si e .sviliipp ito irò alcune vicine La stra.la j-una fiinl.ita a iMlIcttoni Lu ■ I GCIDIXc 
verse mc//egii»r.ie. a!! im- brulicava di gente allannat.i.'la dnsgra/ia si trovav.i a• ..ssas.sinati» c.idde vei.so !e^ 
piovvi'.», p.ei caii.-e che -n- dalla quale SI levavano gti- imenei .1 F’oi ha voluto us ire'20.30 del 7 ottobre dav.nnti . 

I era ne.i sj omo.scoi-e M.i- da c richiami Fatti pocbijùa solo per recarsi in vu-l.iH.i i lues.i 

. 1.1 M...ihi,i.::u- ei.i d.i pec.* | pas.'i. la donna ha vi'tu la 1 l’”''v;er.i nove una v..ltai Sembrava un altro dclitl.» ■■■wh 

u.'Cii.i li.* i.t'.i- |>.»it.iiuio s >11 sii.i casa avvolta o.i un imuoi^•(’rgev.n la 'U.i cas.'i \i -1 rjd.i aggiiingeisi alla lista dei -- 

s.- »! t.gbo Fra-ìi o di 3 .mm.jdensi». bianiaslro Non 1 a 11 : ..iti miti» ijualcl.e mimr. » m -o.-it. i ompiiit » d.d 19.50 In-j o.....,., 

.Pipe ..Vi: :.icien:..;..i.i’.,i .1 più retto: si e piecip.lata in »:len/o». I vigili de! .'n.'wOjvece e st.d.i fjresiimibilmente J. 1 . izue n.o:- 

!).>me.ULO che stava giocan-lavanli. u.-Iandi, il nome Jel st.iv.uie s,„-gr.cn,].. gli ult.-la fine dell.n raten.T la mo- J. e parerem ter .tifoni* ili.j- 
u.* Il is’...iu., ai ^urv^..;ll.l .iliglio » M..'.' 1 I 5 '.ii M.i'-i-,mi fornl.ii dcll’iiicenilie righe dtiriiciiso coiusegnav a. .anelo di un uicideiitc 
\;.''."i.iii» Il p Cl eli* ,lorm*.a|mo ..> ,iii inolenu.» le ’r.iv.itiire ni-‘la notte stessa, al tenente ‘bile .iCiadulo slamane .sii.I.i 

nell.me... .d p:i...i. ’u.i-, Alcun, di culmo .i.e ncnl.in'.i. Piiddii. dei rambinien di iml.t.ire del Cmurlo 

n un b-'.t .*.<• v tontaiul."» di 'Miine ei »forliinalo genilui.- e Bos.t, un menion.de del m.i- dove iin leoncino miLl.in-. 

n e.i. del lett.» .n.iT’-im.vnmle t i-,.irpndie ueltaud.. ^rieir*'i- n.**" ipimdi a casa del 'r.i. rito uccuo mentie stava affront.imlo 

Ve.:.. sas..:.i. un tu .ula stali-, u-rui. delia casa .'Lccni ’diitvllu dove gli .imic. r eciio- Il 10 ottobre, mentre le in- ‘ino stretto tornarne destrm- 
/.. s.,.)c; .OH- Ja . 1 . 1.1 'C..!, ;;,. l i;., mi. • 'Centi, i vicini, tutto Rovia- dagini per romicidio di Det- -o. e uscito ual bordo .str..- 

1 . ...i,. «•'u-r. •) 1 .i.. ‘ i'’ . 1''._ ' ' 1inn ci era reratn a iiore.-'e Itori nrocoputv.nno in Ilice 'lale rovesci.uido.si. doi)o mi 


Precipita un camion miiitare 
Due morti e due feriti gravi 


Due n.o:-| 


•..t:i lini’ .lUti'ii.i'//.. '• I er.iii». 
.;.i.(la’.o il.i! gi'ii e «• >>.i!V • I-I s’ 
»• L.i.’nhi'r’. ( ..i. Un .di .in-l .1 


'au.stM ’o.'n.m.i . inn-';, .1 e 

trovato in il.ttico|;.i e li o.i- 
cino 4* li.sc.lo ili ''ti.ul.i l'on ! • 


}Li'-i-,mi fociil.ii dell’incondii. righe deiriici iso consegnava, '.anno di un uicideiite L.i:nhert. (..i. Ui. . !! .m- 

,diini'Iendu le ’r.iv.itiire ni-Jl.i notte stess.i. al tenente ‘bile .iCiadulo slamane .sii!I.i .^ij.s;,. ’u.-n.mti . inie-:, .1 e 
• •"icol.rnti f’iiddii dei rririibinicri di '•traila iiiilit.nre del f miirlo trovato i'i d.tticolt.i e .! li o.i- 

iixjici X.,v.ww»«> *** ./i.»-, ,'\icun. kii Culuio X.**C * I* • i V I f Ì«III i I. I mivnj. mk i \ *»i t x«i 1 1 • 1 

;i HI'. le’.t ;>i>sto tontaiid."» di 'agneei sfortunato Kvniton- e Bos.t. un menion.de del m.i- dove iin leoncino miLl.in-. cino »• ii.sc.l.» ui st:..il.i con !■ 

n e.i. del lett.» .n.it'-;m<vn:.'i’.e h'i.irpndio gett.iiid.* ^tièir*'i- ■."• n.*)" quindi a casa del 'r.i. rito uccuo mcntie stava affront.imlo .mtei.on. i ihait.mib.si 

Vela ^as..:.i. un la .illa stali-,u-riii. delia casa -lccIu diitvllu dove gli .imic. j eciio- Il 10 ottobre, mentre le in- uno stretto tornarne destro: - fos-.-ìto s,.uost;mtr: dip. 
/.. OH- .ìa . 1 . 1.1 sc.d.;;,. --i;.. .lu. • ..tic : r,. ' vicini, tutto Rovia- dagini per romicidio di Det- -o. “ uscito ual bordo .str..- Franreci.» Tom.i.sou 

ù. .sano, stava ciir^endo :l|chiedendole dove si tiovavi'no, si era recato a porc-.-e tori procogutv.nno in Iure dale roveeci.indo.si. dopo mi .,i,ii.,nle .1 (’o.stan/.i (\ercol- 
pi.inzo Li b.imbino. Si e spiegata a "damala del piccolo M.ts- venne n m.^ncare improvvisa- breve voi... :n un f...'.saio ^ c.-i,....,,• H.-lloit. d, H,- 

, ..j-i, slmo le .sue condoglianze. L.i mente .nlle R di sera. I c.nra- Nnl mezzo etano quattoni - ^ Hn.-m/i (Milano) 
tentativi donna non aveva più I.icrime binieri .si tia-sferivano allora ci militar:, appartenenti ,I ’ * ' | le s,„',nde di 

1 —A .SI—<1: —In oVI ansati *nall^ .•:j«r.rma mniiamiccima orinili (tenui. Iiattaetii.ni- T.*- '• .-i I' ‘ i 


(T.l I».’... il.ilu 1 .dl.il.I i . 1». 

..',.1- s’ . f!i-l .s II.stri. >.>:ii> g iiii' 
l'.i.’i- .Il li:'..- .tu'.’ .imbuì.ili/.’ c!i 

. . I- •i.it'.n.. p; ov V ed tili > .1 tr.i.'po' 
( o.i- t.iM- i feriti .1 1 !'o.s ju-, hi le m 
>ii ! ■ !.t.i!i di '1 lento VJii: i i» 1 


11 .Ili- .1 S( I\,. j|,ls'|.|( 1 Sul 

ili'. .1 I tu I I ’i.l *1- I e |)ei - 
'dilli.» le ti.iiie Si i.’IuV.i iI 
‘'''.it.»|i|i. p ii ’.iiih II .S.-dlI ». 

qiiind» .1 .M fumei. ..ne.>1.1 
■Il .litri- b'C.iI.t.i. li. ve il p.is-| 
's.ii-g,.. (b-l l.sJi.uii.- lul'.iti. 

• • '1 .siili .smis’.imcnt.i .- ct.|.- 
' ol. i'.i’i .| I.. s p.T (lisi d'ie 
I Infine ;l i»neliese d.i il i oti- 
■ 1 .liso pct ..|>pl i .ito i ommi.di- 
'.1 .S.ie.mi.i e fortimes.iment.- 
ho vii;, e S'.imo nel '■>.» 

. I (|ii.litro feim.tfi Sono .'.n- 

, oi.i ne’Iu c.iserm.i .ij Bo'.i 


!. u • /..‘e. 

f r> p,*.nic.> 

... -1'. !.- . ' 

.l.-'r-K, .!••• n:-, 

I - 


Q ir.. 
T ro-h; 

’. •■l'O'- 

• 1 • * . * . 


ì' \ i" .r • 1 /.Il 1 ' ,1 r 11 .- ’r.. ■•» 

1 > ! .il-:’ .! .1 • i» r Ir ( •>. o . »■ > • 

; r. c •' ,• *'• !•' ■ . !!• - 

II..:»!» V-.. li.i" Cj.-.s, I qn" -• 

),. ■■•"'r.*!: .• ) r-'i-iia-s-^ vn 


t! .Xrnoldo \ erone.-e 
’-m.» De F’.i//t 


I»..- 

, I 41 )*) iriit-rri.L'1'1 l’.iri.'io f.ttt.>I 

g llll'o 

Ir 'inno ,il |).u .SI- 1- nuM l.is,-..i-i 

.• c!ii- 

m» ' 1.1 ■ •■ imll.i il: un.ili''»! 

, 1 .')> 0 ' - 

h.irmo -.•.-jiiisi.i (l.iv.inti .igli 

ile IT' - 

mi|im*-iit I 

I {» Il 

.Sui :niii 1 di I p.u-'i- e .m 

.'Old.l- 

em.) visibile I.i SI r:tt.i .m li- 

‘ I- 

s.iti.r:,) ("ai Fm.i tr.icei.il,. nori 


SI .s.É. m.i nu’i e e.sv-Iusi* elle 


I. V. III.i.;.T I..1 et:.e ne. 
vi-rr.i sot* >»iO''-» . ’n 'n*e.-- 
v.-ri’.. q. p'..is’ Cl cid.-ur^ c,. r>'-- 
111 .1 .!. d.'ii's»/ di' 

co'i.;-' •• •r.':>T*.) '. .ir/ere 

Parti civili 
contro il fantino 
che picchiava 
la cavalla 


>.>c i-:.. 

■ Il 1 ’.o.: 


‘. o ’ ! .1 e 

prali - 


To.spi-d.ule m:!:t..!.- b.i iiovii-h' "ni sfiocie di col- ' *•; 

•o t lorieie iiche ■! eii-.l ' Ifv.trnento genet.de se e V ero ò.:i:i.» ine c v ’.i -w.,/ .1, 
41 i .Ufi li n , 4 .ur.« «1 1,11.vi.»- 111. 1 i'v»rio .. :..n- 

(i»f vlfi » It >. S.ìlv.4-(t j c » .,»!ii'» r.v» :Li vi.. vuiKirK::» 


»:<► Imiti M'ìttt» Io ^piMìUf (il i- tori* I,„iniborl\ che. 
\uiliK'arrc> ruiì.tnf-ndi» .-chuic- iLtlIo tli rhor t hr l’ii.i 


.,.nd.'quinto M e potuto apj sciato il figlio pubi mi.iiitl bino era »Uto cambiato d alti- ignoti pittori avevano trac- polveriera di Fra Marqu.i. no stati travolti e feriti m i,-. h.. dici 

ii.cmic.e. div.mo csm .1 t..i-'prima L’opor.i di soccorro to e solo una piccola ustione ciato una scritta sui muri di .stilla Maranza, per le esarci- in.inrera pm 0 meno gì..ve to colto ' 

<c.*i>» pi.clìi minuti li.d m..- e diventata febbrile: una, suUa fronte semlirava r.in- Sagama: '.Mariti di Sagama, tazioni. I primi .soicoim som» si.iti nel moine 

mento in cu» la maure e due. Ire «catene* sono state meniare a» presenti la c.uis.i guardatevi d.il cane comuna- Il camioncino die e ii.-iitii iiort.iti d.i alcun, cont.ulmi .iffionlau 

uaeita di ca-a a (iimndo D.*- form.nte per far giungere della sua tragica morte le: assassino, vattene via’», di strada era preceduto dagli del luogo. . (piali bann.» lu- n.inte. 


Sc-inclia siaiìza dove aveva la- gl*o morto asfissiato. Il barn- ro. approfittando dei buio, che stavano dirigendo .'1 all.i ciati. .Alcuni .din, invece, .so- 


, ... he (lefx>sti» MI questi teimmi 

re Uimber •. che. nmess.»,: „ ,..,r.,,„nH-ri- .Fu.* !.. ii.st., 

Ilo .s..,*,, di choc che Ih.. p,.,s„neihe .uevoavii- 

Iti. dopo .1 ti.iguo mciile.i- to r,ne.ife.» di iiceideie» Tr.i 


.(SU mim ,p g-r ,11 ,.,u-n’. .. tir..-» e..- 

Fii.» I.i ii.st.I i ;.;i I .dt'ii'i'iH'Irinia .X.-.*.*v e^g:.> 
* .iveVi» av li- L : ur.ir,* ' e reso :’e'p(*n‘i.«- 
eideie» Tr.i hi'.e d: v :a! 1 zion.* .ie.l '1 r’.ieolo 


feriti in i,., dichi.iiati» ili esser sta- |e per*rone in ipiestione figu- 'h'--* 'u!'. 1 l'rotez one de. 


to colto d.i malore p.>-oprio r.ino il cognato del Dettoti. L'.n'i' "» V 

nel momenti* in CUI .stava per certo Kodde. li smd.ico Bui- 

iffionlaie il diflie.Ie lo.- dau e numeio.si .litri piccoli oh.- .0 

n.inte, propnetarl eoiitràwe.i 


4!i er.rn ùi ,• df<!i .irr eo'.. 727 
e .'141 de! C 1’.. .ivondo .irrche 
oItrrt.;g.;»:o e 4u,.r.l.e /ooifllr 
ohe .'.v ev .no con'es'.ato Ij 
eoiitrav ve.iz.vine 















SPETTACOLI 


MercoUdì'lS ottolire 1961 • Pag. 6 


Pesanti giudizi e proteste dei telespettatori 


Con lo seconda «Conzonìssimn» 
uno nuovo amara delusione 

Il copione dello spettacolo non esiste — Permangono i difetti fonda- 
mentali — Canzoni impossibili — Migliorate soltanto le coreografie 


Concerti- Teatri-Cinema 





DPfisainentc Ca»uoniisim«, 
quQSt'aniio, e nata male. Se iie 
era parlato tanto nei giorni 
scorsi, ed i jiareri erano cosi 
unanimi nel .senso della deplo¬ 
razione che mezza Italia, ieri 
.sera, si e disposta davanti iil 
televisore, pronta a gustare il 
piacere acre, ma perfido dell’al- 
tivii eciagura, delia dóbàele. del 
naufragio. Le eperanze non so¬ 
na andate deluse. Se si eccettua 
lina tiiceola minoranza di mise- 
ricordio.si, anche ieri aera i 
giudizi erano piuttosto grevi. E 
molti li hanno esposti diretta- 
mente al centralino della KAl 
Dal loro ascolto i funzionari 
delia TV non avr.umo tratto, 
cello. :dcun motivo di conforto 
Roba da Rttaccl cit|/ 

E dire che, in una dichiara¬ 
zione alla stanijia. il regist.i 
Macchi a\eva avuto modo, nei 
giorni scorsi. <li .Éffcrmaie il suo 
incrollabile ottimismo sulle sor, 
ti di Cunironi.s.siinn L.i .sii.i tesi, 
bi.sogna dire, inni manca <li r.i- 
gionevolezzn •• Xon mi spavcii. - 
tcrc! - ha detto — se ci fos- ' ' ' ' 

.sero reazioni negative alla te- ‘ 

conila inintata 11 pubblico c 

puitto.sto diffidente veivo le no- M,, , ; -• •• ' / - 

vita- Kd ha conclusoi l'oi. il 
pulililico SI abitua -. Duntiue. Suiulra Monrialnl r Paolo Poli nello sketch degli Inlelle 
non ci resta da far altro che . ^ , Cuiizoiiissiiim » 

nhitiiarci, e. se proprio non c 

po.ssihilc, lasciamo perdere, .spc- ---—^——- 

Rinanio il lolevi.sore. tanto ^ ^ m mm • 

canone corre lo ate.s.so e lo .stì- ■■ 

pendio a. fiinzionari. anche. VmIUSO II « V lOf ■ I » 

Lo .spettacolo, (picsta volta. 

non ci c parso in verità niiglio- ^ _ n • ■ 

re di (piello della volta |>rece, f I^ 

difetti Tg ^1 

nostro avviso, sono rc.slali, 

non addirittura peggiorati. Il ^ _____ 

tivto. anzitutto, non csi.ste. E ' • • n 

tocca, a tpiesto punto, dire che argentino Vincitore nella sezione pianistica - Bene- 

ora brutto? No, in reidtn non . . 

esisteva affatto. Una serie di JgiU Michelangeli contribuisce al finanziamento del 

trasmissioni venerande, alcune 

scenette già applaudite, con ConcoTso ignoToto dalle omminUtrazioni clericali 

maggiore o minore convinzione. _ 

.SUI paleoseeiiici di avan.spelta- 

coio. non costitiiiaeono un co- VERCELLI, 17. — L'anno Coinuiuiue a <(u.uito ci risulta 
pione. La parie recitata, inol- .scorso la .sezione pianoforte del 11 prof. .To.seph Robhonc. pre.si- 
tie. non aveva niente in comii- Concor.so Viotti " (|uella che. dente della Società del Quar- 
ne con le canzoni da pre.seri- -sino ad oggi, ha dato i migliori letto organizzatrice della mani- 
tare. Sicché, fra i «lue aspetti talenti e che rappresenta, in festazione. c senz'altro oriontat« 
dello spettacolo, la finltura è dellniliva, il culmine della ma- per Panno pros.simo ad uscin 
risultata totale nifestazione — venne vinta da «la «piesla .silunzione, clic-ininac- 

Aiir,. ......In .n.l.nli. le c-.,wa "»» ciuiade.se: «imvl'anno è .sta- eia seriamente Pesi.slen/.a «lei po 

Alilo punto «ti-lio . I « aiizo .apiiarmaggio d’iin altro .amo- polare mese nui.sicale vercellese 

*^- 1 ***'' 1-^ né"/rio.ano. un americano «lell'Anic- Apprendiamo. infln(>. che i! 

oiiticiie e r.iaunzzare IO spei- Alberto Neiimann terzo premio della .sezione pia- 

incoio e migliorare il testo, per (p xineiios Aires. Il .suo succe.sso noforte (• .stalo possibile istituir- 


Accademia Filarmonica 
Romana 

Giovedì 10 ottobre atlc>21,lS si 
inaugurerà la stagione dell'Ac- 
cadciiiia Filarmonica Romana 
con la rappregent-azione delPope. 
ra « La cambiale di matrimonio » 
di Rossltil. Interpreti principali: 
ileiiatu Scotto, Nicola Monti, Se¬ 
sto liniBcantini, Paolo Ped.ini. 
Orcliestra «lei "Virtuosi «li Roma" 
«Ilretta da Rimato Fasano. Regia 
«Il Corratio PavoHiil. Scene - di 
(Stanili Polldori. 

TBATRI 



Altl.i.CflIlNO: Riposo 
ARTI: Riposo. 

ilOltGO S. HPlitlTU: C.ia D'Utl- 
glia - Palmi. Domani alle 17-; 

« Sennipolo », .'1 atti di Dario 
Niccodeiiii. Pn'zzi familiari. 

IIP' SERVI: Riposo. • 

IJEI.EA COMETA: Alle ore 21,1.'»: 

'( Uomo in ogni stagione », di 
Robert Boll con P. Borboni, A. 
Crasi. F. Graziosi, E. Balbo, N. 
l'avere. !.. Gizzl. A, Pierfede- 
riel. M. Vannucci. Regia di G. 

Di Martino. 

DilI.I.E MUSE: liiiininente C.la 
Franca Dominici, Mario Silcttt 
C'.n Corra«lo Annlceni e Fanny 
Aiarciiiù in; « l,a morte viene] j; 
«l.tl mure » giallo di Elisa Pez- 
zanl. Novità. 

MARIONETTE PICCOLE MA- Oli 
KCIIERE: Riposo. ^ 1^1 

MILIdMETRO: Riposo (i 

PALAZZO SISTi.S’A: AH«- 21.15 Me| 
j>r«'cla«*: la Coiiip M«»«liigno. v 
-Scala con l'aoto l’.inclll in «RI- il 



Una Brjgitic Bardoi ‘ Mcatenata nell* nldmo film di Roger 
Vadira A BRIGLIA SCIOLTA 

Metro Drive-In: E.spresso Bongo Siipercinema: Exodus, con Paul 
(alle 19,20-22,30) Ncwman (alle 14.15-18-22) 

Metropolitan: Il giardino delia Trevi; Cavalcarono insieme, con 
violenza con B. Lancaster (alle J Stewart (alle 15,45-ia-20.15- 
10 18 20.20 22.50) . 22.45) 


ILI.IMETItO: Riposo (alle 19.;t0.22,30) Ncwman (alle 14.15-18-22) 

alazzo «iSTi.S’A: AH«- 21.15 Metropolitan: Il giardino delia Trevi; Cavalcarono insieme, con 
prt'cise: la Coiiip M«»«liignn. violenza con B. Lancaster (alle J Stewart (alle 15,45-18-20.15- 
-Scala con l'aoto l'.inclll in «RI- lU 18 20.20 22.50) . 22,45) 

rowù Mignon: Il pozzo «lolle tre verità Vlgnk Clara: Una notte niovlmen- 

1USÌC.-.1.- di t...rin.l c Giova,.- Cavalcarono insieme J- Me Lainc (alle 16, 


Marconi: Fronte violento 
Niagara: Corniziore nella città 
Novocine: La baia del pirati 
Odeon: 11 terrore corre sul-fiume 
Oriente: Le precoci 
Ostiense: Il ilglio di Tarzan 
Ottaviano: La vendetta di ma¬ 
schera «li ferro 

Palazzo: Il marito, con A Sordi 
Planetario: La fine del mondo. 

con H. Belafonte 
platino: Sette strade al tramonto 
con A. MurpJiy 

Prima porta: La banda degli Im- 
placabili. con R. Fleming 
Puccini; Le svedesi, con F. Fa- 
brizi 

Regina: idorc. 

con F. Sinatra 
Roma: Battaglia sul Pacifico 
Rubino: Frónte del porto, con M 
Brando 

gala Umberto: Scminole. con R. 
Hudson 

Silver Cine: Walter c i suoi cu¬ 
gini. con W. Chiari 
Sultano: Nei mar dei Curaibi 
Trianon; La baia dei pirati 
Tuscolo; La vacca e il prigioniero 
con Femandel 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino: Riposo 
Avlla: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti; Il terzi» viomo 
Chiesa Nuova: 36 ore di mistero 
Colombo: Riposo 
Columbus; Selvaggio West 
film di Roger Crisogono: Piccole donne 
A Begli gciplonli Riposo 

' Bel-Fiorentini: Singapore 

Bella Vaile: Operazione Scotland 
Yard 

Exodus, con Paul Bue Macelli: l cadetti della HI' 
e 14.15-18-22) brigata 

reno insieme, con Euclide: Furia e passione, con R 
alle 15,45-18-20.15- ^Hudson 

Farnesina: Riposo 

na„ol,c„»vta.„, “X I,'.'.;,"'"" " """ 


' Mutui Ipotecari 

CASTELFIDE1 


Cessione del Quinto 

CASTELFIDE1 

Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino, ISO 
Roma 


Monrialni 


Paulo 


nello sketch degli Inielletltioll, iiclhi trasiiiisstoiu- 
a • C'uiizoiiissiiiia •• 


di ieri 


Chiuso il 


fra le 


il «Viotti» 
polemiche 


Un argentino vincitore nella sezione pianistica - Bene¬ 
detti Michelangeli contribuisce al finanziamento del 
Concorso ignorato dalle amministrazioni clericali 

VEIlCEld.l, 17. — L'.iniio Coinuiuiuo .'i «(uanto ci iLsulta, 

.‘scorso la .seziono pianoforte del 11 prof, .lo.seph Jiobhonc. prc.si- 
Concorso Viotti — «luclIa clu*. dento «lolla Società del Quar- 
.sino ad ogiii. ha dato i migliori tetto organizzatrico dolla mani- /■•‘„,]~!.r,„iioire ’ 
talonti «' «'ho rapprosonta, in fostaziono. é •it>ir/.'alfro orientato ' ' ' 

«lollniliva, il oulinitu' «lolla ma- por Panno prossimo :ul uscirò I.o ciuist* «leu a 
nifostazioiu* — v«-niic vinta «la «la «piosla .siliinzifuio, clic minac- 
un canadc.so: «luivl'anno è .“la- eia soriainonto l'c.si.ston/.a «lol po¬ 
ta apiKiniinggio d’iin altro amo- liolare mosc nui.sicalo vor< ollc.so. 
rioano. un americano «loll'Anu*- Approndiamo. infln(>. clic il 


Markevic 
licenziato 
dai Concerta 
Lamoureux 

l’AHKJl. 17. -- thi velo iii.i- 
gimo polonuco M »• scatenato 
ii<‘l mondu j>arIgino della nui.si. 
c.i can il •* liconziaino,)lo >*. av- 
vmuito ieri .sora. «li Igor Mar- 
kt'vic, da inaiti aulii diU'ttoic 
d'orchc.stra «• ani,ii.doro arti¬ 
stici) dei Concerta Lamoureux. 

[ C’ouccrt.\ Lutnoureii.r sono 
una «Ielle «luattro grandi .a.'.■-«>- 
oiaziom sinfoniciu- della «-.ipi- 
lalo fra,ico.s«‘, ,i.s.m«>nic ai coni- 
j)l«‘ssi (-'«iloniic, Pu-uteUìiif) «> 


Ili,li Mouernu: «-uvaicn 

I PliLVNUELl.U: liipoM. Moderno S.-tletla; Un taxi per To- 

i'ICfOLO TKATiU» Di VIA PIA- con J. Mills 

<T;NZA: Atte 21.30 « Chi ritU-... MonUIal: Scala al paradiso, con 
j Intel» (selezioiM-) «Il Gazietli- D. Nlven 
I ('.ifK.tn.a con I.aiul«>. Spaccesl. New York: Spari 
Garnim*. Milita. BertolottI, VI- Duuglns (.allo IS- 
I v.ildl. Itcgia di L l'ascutti, ter- e 500 
! za nuM‘ (Il 8U«-c«'S.so Paris; Tiro al pie 

!()tjlitiNU: Riposo. Drago (ult. 22.51 

ItiDOTTO ELI 8 EO: Riposo Plaza: c Cinema c 

itO.SHlNI: Riposo. f 1* diavolo, con 

SATIRI: Alle 21.15. Speli, gialli 15.30-17.43-20- 

«lii. C. Lombardi: « Soclet.’» Quattro Fontane: 

.inoniiiia fraielli Hoylotl ». di 1.5-17,20-19.10-21-: 

Ci.intiiiii. con l.omb.irdi. Plato. Quirinale: il fede, 
iic. DI Claudio, Vcnzl. Bcrloc- gnaz/l (alle ir ,.3 

«•Ili, l.tipl. Vlv<» succcssf». 22.50) 


Sal.« s. splruu; Bpetlacoli tc.iU.iU 
.Sala Traspi»iulna: Gli allegu eroi 
nio- Salerno: Il cavaliere .azzurro dell., 
città deir«>ro. «-on C Moou. 


18.30 20.30 22.40) 

SECONDE VISIONI 


legione del Sahara santa lllblana; uiposo 
Llvo*n.K Susplcion. con C. Crani 


‘>1 30 » Chi ride Mondlal: Scala al paradiso, con 

«inèl di ttazietlG D. Nlven Africa; Delitto por «letitto, con R 

I,aiuto. Spaccesl, New York: Sparlucim, con Kirk » ?i*'*"‘'**, t j 

la. BertolottI. VI- Duuglns (allo 15-19-22,301. L. 450 Madison Ave- 

u'< 3 'ss«f**^"**** Aire; Prima dcll'iiraganu, con V. 

Paris: Tiro al piccione, con E.R. Uenin 


c. 1 , . . Saterlo: Inferno «ut fondi 

Ll\urni»: Suspicion. con C. Crant jrord 

NomVnUno:'’^’Guardia, guardia VrtoTa\c- fln.oVo'"" 
scelta, brigadiere c maresciallo, vluus: HipoM. 
con A. Sonli ' 

ottavllla: Riposo .-ARENI; 

Liioriio; .Siispicion. e 
(CInerorum alle _l,30) Platino: Sein- atr.nip 


InleUigence 


Paris: Tiro al piccione, con E.R. Uenin (Cineforum alle 21,; 

Drago (ult. 22.50) Aleyune: La carica dei kibor, con P*«i X: Allarmo a Scotland Yard] 

Plaza: t Cinema c urte »: L'uomo T. Power Quiriti; Silvestro gali 

e il diavolo, con G. Phyllpe (al- AiubascUlorl ; InteUigence Sor- (dis. anim.) 
le 15.30-17.43-20-22.50) vlee Radio: Riposo 

Quattro Fontane: Il posto (alle .ai ***!>«»*«>: 1 lancieri del 

I.5-,7.20-19.10-21.22..50) Khaffim con C WUde R«‘‘J«‘orc: Riposo 

Quirinale: il federalo, con Ih 'lo- Astor: Delitto per delitto, con R. Sacro Cuore: Riposo 
gnaz/i (alle p:.30 - 18.50 - 20.50 -. H«,man -Sala Eritrea; Riposo 


Liiurlio: .Siispicion. con C' Orani 
Platinu; Setti- strado al tramonto, 
eon .A. Murphv 


I.5-17.20-19.10-21-22..50) 


Quiriti; Silvestro gatto maldestro Saverio; Inferna sul fondo 
(dis. anim.) G. Ford 

Radio: Riposo 

Riposo; 1 lancieri del Dakota tlNLM.A l ili. l'ItAlU 

Redentore: Riposo OGGI I, \ RIDI Z. .\GIS-E 


« n, i.tipi VIVI» Hucc«-Mf». 22.50) Asiorht: Il marchio 

\ «AI.I.L; Alle 21.13 la Compagnia Qnirlnrlta: La città Hpietata, con Astr.i: Berlino E,st passaporto 
«h lla «•i.nimedla eomlea Maca- ^ i ^ Dartok 

MI n A RT»k *______ _ . 


Le c:di.s«‘ «leiraltiito ,i«,n .sano 
ben note; si «> fhdlo che gli av- 
j. versan del maesttf». nata in 
Q_ Hu.s.sia '!!• almi fii, «rovavaiii» 
jj esorbitanti* la sua pretesa «h in- 


ria, con C'arlt» Campanini, Ma¬ 
lo ria Flore in: « La bella Rositi » 
II- di BasHano-Murtinl. 

V. CONCERTI 

AIT„\ MAGNA: Domani alle 21.13 
concerto del «luarietto Koec- 
■c. kert III prognimnia: Esecuzlo. 
:io ne del «luartelti «Il B«*cfhoven 
tl.SA-ClT. 

ATTRAZIONI 

MUKKO BELLE CERE: Emulo di 
Madame Toiissoud di Londra e 
iio t:renvln di l'arigl. Ingresso 
v- continuato dalle ore 10 alle 23. 
ni INTEHNATIONAl, LUNA FARK 
1)0 (Piazza Vittorio): Attrazioni - 
„ Ristorante - Bar - Parcheggio. 


GUIDA DEGLI SPEmCOll 



rica ImIuki: Al!)orlo Noiimnnn terzo premio della sezione pia- *iOUOOO franehi le^ueri dÈdPJ^A^Ì/AQtCTA* 

all ... a:^.. fi__ fier W ^w\8m ff ^ 


((iKinto riguanla le oaiizonette app-iD. 
non ('siste .soluzioiu* pos.sihilc. .sm.èe.s.si 
51 tlifotlo, in tpiesto e:i.“o, e rilievo 
npll;i furmui.'i. l30.stitueii(lu le giuria i 
v<‘c‘chie «> note e:inzoni con torneilo 
«Itielle nuove, la HAI ha fatto Michel.i 
In felicità degli c*dit«in. ma ha ti Michi 


ajipare indi.sciitibile; 


uni lo grazie alla generosità di Ar 


fier ogni eoiieertf» 

Ma gli amici, d<*l ma«*.stio af- Alhambra 


.siicces.so prezioso, di particolare turo JJencdctli Miehol;uig«‘li. il fermano che •• ritìervava - alla 

rilievo poiché a far parli* delia «Pialt* ha. di tasca propri.i. for- ea.ssa doll'.a.s.sociazioiie i tre 

giuria iiiteriiazioiiale o’er.i ni<*,i- hito la cifra occorrente «piarli dei suoi rhaeliet.-i. e prc- 

tomeno che Arturo llenedetli E' «luesta la dimostrazione più lendova del coiiu>eiisi clevati.s- 


«pielle nuove, la HAI ha fatto Mich«*I.aTig«*li. Il «luidc ll(*no«Ìet- Inmpanto, cl.amoro.sa se voglia- simi .soI( 
la f«*licità degli editori, ma ha tì Michelangol-, — secondo indi. t»o, dcU'insunicien/a della do- salvagua 
seontentalo i l«*l«*.s|,citatori, ro. .scrozloni — é stato protagonista tazioiu* di premi del Cjiiicorso Altri | 
viriandu il s'iid .sp«:ttacolo im'i di un movimentatissimo -«scon- Quindi della pesantissinui re- tecniche 


Jnipegiiativo «• popolare. Le .set- tro*- co,, un altro membro dei- ■•’POiisabilità «Ielle Am,mni.stra 
le canzoni di i<*ri s«“ra ci .sono la giuria: il commissario fraii- zioni ctiimimde o provinciale 
par.-ii* ancora jnù iiniius.sibili «li «’«'.“«* Armanti E'erlé. J due, nello h* «piali_ leuinano ogiii aiuU: 


<■1 m;i«*.stio af- Alhambra; Caccia R-B 1-8 mls- 
itìervava - alla shme segreta e rivista 
;,yioin> i Ire Aiiihra-Jovinclll: Boomerang, con 
l,(,« f, • s- ,* me Andrews e rlvisla 

1 renici: Boonu-rang. con D. 

I . . , |)eiisi ehv.itis- Andrews c Tivisla 

Isimi .solo -riomiiialmenfe*. per principe: Il ritorno di Arsenio 
salvaguardare il suo prestigio. Lupin, con L Lamoureux e ri- 
Altri parlano «li - divergi*!,ze vista 

fra il maestro Volturno: Spanile a vista e rivi. 


«Iiielle della setlimaiia prect*- 
«iente. Ci é capitalo, fra l'.iltro. 


I esprimerò il loro giudizio .su corm* si 
nleuiii coiicorr<*nti. si sono tro- luosiiia. 


di udire Sentieri che cantava '’/iti a un ci*rto iiiomento .su po- 
1 seguenti versi: -MI div«*nti si'zioni ojijio.'ite. l’/.stato uiiiiio- 


h delle Aminiiiistivi- cd j .suoi oppositori. I compo- 
uiialo o provinciale, nenti dcU’orehe.slni Lamoureux 
leuin.'ino ogiii aiuto. :ivrebla*ro rimproverato al loro 
trattasse di iin'elc- capo di dt^lic.ii-si solo s.dtuana- 
mente al loro «•ompless<». 


sta Nola 


sempre più cara — .sei- come Ja 
vita — elle rine:irn sempre più «. 
Il poveretto, conio l'idiozia dei 


iiiento parlicolarmeiitc •• el«*t- 
trico». nel conso del «piale Mi- 
elielaiigcli ha detto la sua sen- 


vorsl non basta.sse. era eo.strotto ^'.**1*^ p.irolo. Il france- 

su di una poltrona, mentre ••«.“«'ntilo: Im tentato una 

VirnU... r’r, ali vnlfova.-.a-, azioiie. Jll.l all.3 lhi«*. vi.slo che 

h* uiighit. 11 «he «. «^* «* tutto. posj-/,ioni. ma. anzi, rincarava 


un boiroFcMupio dì c:iltivo un- |;^ doM* 'si 
sto. Gli attori sono .stati liti- j-jj tiivolo 
lizzati con la consueta imperi- siedeva nel 
7,i;i. All Alberto Colu«*ci é stata aveva svolr 


la do.si*. si é alzato di scatto 
dal tavolo della giuria (che 
siedeva nello .stesso luogo dove 
aveva .svolgimento !:i sezione, e 


affidata uii:i scenetla, «piella preci.sanienic nel Salone Dugen- 
con il maccliinista e«l il pom. (esco). Era ro.«so in viso I.e 
Piero di ser\'izio. as.soliilmnoii- mani gli tremavano un poco, 
le priva di senso. Sandra Moli- Si abbotlom*» l;i giacca con un 
dami non ha dovuto recit.are :1 g«*.sto iien’O.so Proni,nciò alciiim 
- se non sfollilo slavoU.i. non parole iiicomjiroiisibili. «iuìikIì 
.“fondo più che «lata la situa- dando uno .spintone alla sedia 
zioiie minacciava di as.siimcrc -su cui era stato seduto sino a 
un significato sinistramente pochi secondi prima, si allontanò 
profetico, in:i nessii:io li:i iiotu- «lalla .s:da. E da allor.a in giuria 
tn risparmiarle il -- dico ben»* «» •'*« ‘* Pù'i vi.sto, 

dico sciocco*-. Il terzetti» Suo- Di Questo incidente il maestro 
sito-lIcci-Garinei ha pre.sentiito Giulio Confalonieri. presidente 
il suo abituale r«*pertann di «Iella Comnii.ssione csaniiiiatri- 


barzellette sceneggiati-, 
riuscito convincentt* s 


ha dato notizia nel verbale 


mimer«» finale «Ielle Dolly Si- 
sters. Perfino la scenetta dei 
due ;ntellet1u:di é ri'Ultata ni. 


nel di premiazione. 


le Dolly Si- Fé pacifleo p**r«» clic sono pre¬ 
scenetta dei fi'ribili ;iltri mutivi «li iiiterc.s- 
ri'iiltata ni, se: «pielli rapprc.senlali da sezio- 


flacca della volta scorna. FI dire n. ndh* «piali gan-ggiaiio con¬ 
che era !'imi«*a o.isi di in. correnti di ;iltn cl:is.se. Ma ciò 

tolligeiiz:! in uno sp«'tt;icolo -co.sl òou é più tanto faciU* :i verifl- 
mciam-oiiico car.^i. per mi;, .«cric «li ragioni 

Miglior..te. invee«-. h- creo- '^nno dal disintere.sso .Ielle 
grafie. Il b:dl.*tto russo or., ab- 

.VOLO e. i„ .„..„cl.c S.T.rSiS 

sO. perfino tra.^emante. La r«‘gia Vi IT.. 

ha tentato, evidenlemenle di (renderlo pii, agile, f.^r^ivenf.a^ 

r.ip’fii re biennali alcune sezioni, intcr- 


ha tentato, evidenlemenlt* di Prenderlo più agile 

rendere pili stringente e rap-doUè biennali alcune s. 
lo spettacolo, ed in p.arte vi ron .altre) 

riuscita Certo e che. n «piantoI 

.il ritmo, la seconda parte hai — —■ 

ma'tratn «pialche micliornmento j _ 

Per la cronac:,. inf«irmi:imo! K 

che la c.inzon»* Serrnma. dell'ij m 

-etttmana scor,“:t. e stata ritiri- K M m 

t.i d."*! concorso Avevamo avi ««r. j JM. 

' to ohe non era ;n«*d.ta. come! 
volev.i il regolamento, ma av»-- 
va perfino \ nto un precf'deiite 

fest.ial. In testa al pr.mo gnijv PROGRAMMA N. 
po r siilt.i diiiupie la canzone t».;t.>: C«»rs'» m hnj 
T.cnifi xi rette alla tuia mano, sichc del mattina 
cantata da Miranda Martino goiriio . Valzer e 

Ki., tuli it.aham; Bice 


Questo è il «Bounty 


CINEMA 

PRIME VISIONI 
Atiriuiiu: Il re «li Poggiureale. con 
E Borgninc (ap. ]3. ult. 22,50) 
Ariierira: Le vie segrete, con R. 

Widmark (ap. 15, ult. 22.50) 
Appio: li coraggio c la sfida, con 
D. Bog.arde 

Archimede : Two Love* (alle 
lU.;H,-18.I0-20.t0-23) 

Arision: Tiro al piccione, con E. 

R. Drago (ap. J5, ulL 23.50) 
Arlecchino: li federale, eon Ugo 
Tognnzzt 

Aventiiio: Una notte movimenta, 
ta, con D. Martin (ap. 15.30, ult. 
22.40) 

Itnldiitna : Spaccmaii coiitn» il 
v.iinptn» 

llarlirriitl: La VlaccJa. con C. Car¬ 
dinale (alle 16. 18.25. 20,30 2;,) 
llcrntni; Colpo sensazionale 
Il rancacelo: Colpo sensazionale 
t'apitol: A briglia sciolta. r«>n B 
Bard«»t (alle 15.40-17.30-19,15-21- 
t 22.45) 

Capranlca: Tiro al piccione, con 
L, H, Drag«» 

Capraiiirhetia: Cciicrcntolo, con 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

# -Rinaldo in campo - tiina 
simpatica commedia rnii- 
Htcalc di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

O - Un adorno da tcoiii • 
luna Immagine commo- 
vcnlo o scnz .3 retorica 
«Iella guerra parttglanal 
(I, Moderno' 

% - lo amo, tu ami- (pit- 
lorreca antologia dell'a'- 
m«»rc nei mondo) atto 
Smeraldo, Rotopna, Gar¬ 
den 

0 - .Spartiicus - tl'cpica ri¬ 
volta degli .schiavi nella 
antica Roma) «il S'rtu 
York 

^ -Cagarin URSS - Stazio¬ 
ne spaziate K9- (ecienza 
e faninscltmza sovietica, 
alt’Astoria, Rilr 

% - La notte - Uì più recen- 
te e più discusso film di 
.Antonionìl all'Eden 

% - Ivan il terribile - (un’o¬ 
pera f.amfisa di Eiscn- 
».icm> III Rialto 

0-11 capitano di Koejir- 
uick - (bnici.mtc p.itlra 
«Ifl militarismo pnissia- 
no, iill'Anienc 


K Douglas «alle IC.. 1.5 - 18.30 - l'aiestrin.'i: I. allegra compagnia 
20 .:i 0 - 22 ..'H)) rarloll: Sangue c arma, con B 

Radio ruv: Ben Hur. «-..n C. He. ___ 

Sion (alle 13.45-17.43-21.45 - Ingr. Sassard^ innamorati, con 

. .. , Prcncslr; Carovana dei coraggio. 

Reale: M.iclste 1 uomo piu forte si. con S Withman 


Atlante: Il pistolero di LarctJo 
Atlantic; l'rima dell'uragano, con 
V. iieflin 

Aiigustus: Ragazza per un'ora, 
con R Francis 

Aureo: Pinti», i'ippo «* Paperino 
all.i riscu.ssa t«|is anim.) 
Ausonia: il marchio di sangue, 
coir A Lad«I 

Alalia; Il sep«>lcr«» dei r«‘. con D. 
P.igi't 

Ui-lsilii; I.'tiro «lei setti- sanli, con 
R Hudson 

lloilii; F'una e passione 
floiugnu: Io amo lu ami 
llr.-isll; l t-anadesi. con K Ryan 
Bristol; Ma non per me. eoi» C 
G.ihle 

Uro.itiuas: Donna «li vita, con A. 
A lince 

California; 11 septilcro «lei re. con 
D P.igct 

CIneslar: Bill il sanguinano, con 
A. MurplJy 

C'olorado: Nudi alla meta, con T. 
'ITiomas 

C’rlstalh»: Cab’* Europa 
Belli' Terrazze: Sangue e arena, 
«'Oli H. Haywortli 
Bei Vascello ; I-,« lunga estate 

calda 

Dlainante; Scaramouctic. con S. 

Or.ingiT 

Biaii. 1 ; Il principe ladro 
Bue All«»ri: Il nioiidi» nelle mie 
Ijraccia. con Cì. l'eck 
Eden: La notte, con J. Morcaii 
K»i»«to: Il «lisccpolo del diavolo, 
< on !.. Oliver 

Fogliano; .-V 17 anni non si piange 
Garilen; Io amo tu ami 
Ciliillo Cesare: La lioppia morte, 
con c* F'arrel 

Ilariem: L'ultima preda del vani, 
piro 

I llollyuood: Donna fuorilegge 
Impero: Mariti in pericolo 
Indiino; L’oro del sette santi, con 
II. Moort* 

Joiiio: Rn«liaz.ioiii BX 
llalla: Tomahawk 
Massimi»: Rio Negro 
Mazzini: Il grande peccalo, con J. 
Montami 

Nuovo: L.» carica de, kiber. con 
T. P«»wer 

Olympia: Benvenuto a Scotland 
Ya ni 

Olimpico: L’cslalc della 17» bam- 
liol.i 

Palestrlna: L'allegra compagnia 
ParioR; Sangue c arma, con R 
Ifay worth 

Portuense; Tutti innamorati, con 
J. S.assard 


■Sala Eritrea; Riposo ttrasii. iiristul. ( orano, t risial- 

Sala Piemonte; La paiola a, gm- 
rati, con li. Fonda 

Cai» u .. li: U0III4. Siila l mbt'rtii. Salrriit». 

Sala S. Saturnino. Kipo.so Splendili. Tirri-no. Tuscolo, l'i. 

Sala Sessoriaiia: li pngionieio di plano. _ Tr,.\TRl: Pinolo Teatro, 

gelida, con S firanger I Satiri 


G. Ford 

l'tNEM.X CllL l‘U\lll’.\N«) 
OGGI I. \ RiUlZ, .\GIS-E.VM.. 
•Xlliainbra. Afrlc.i. Xrlel. .Xllia. 
Hrasll. Ilristul. Corallo. Cristal¬ 
lo. Delle 'rerr.i//i'. Fiainmett.i, 
l'aro. Marsto<io, N’i.«g.tr.i. l'ia/a. 
Roma. S.ila l'mberto, Salertn». 
Spleiiilid. Tirri-no. Tuscolo, l'I. 


in Viale Trastevere 

ORFEI 


OR LANDÒ 


NOVEMBRE 


OGGI 


IL PtUGRANbe SPETTACOLO 
DSL MONùOT 


esclusiva al 


C S P I T O JL 


111 




«lei mollilo (ap. 15, ult. 22.30) 
Rivoli: La grande rapina di Bo¬ 
ston (alle l(:,4.»-18,5«-20.40-22.50) 
Roxs ; Tiro al piccione, r«»,i E R. 
Drago (alle 16-i8.2.i-20.2.»-22.50) 


LOS -ANGELES — Il vellena - Hoiiiiiy », esalia riprodii- 
zlonr dell* «moninn» nave (anno 1787), «Hislruilo per lo 
sprtiarnlare film • l.'ammulinammin dei nminl.v ». giun. 
gc nella baia californiana di Tahiti, donde erè salpalo 
il primo KCltembre sror.s«,. Il viaggio, iialuralnicnlc. Ita 
uno «copo pubblicitario tT«*lcfoto) 


Caprnnirhetia: Cciicrcntolo, con sten (.'die 16,4.»- 
J. Lewis . Yiro al pic« 

Cola di Rienzo; Cavaicnroiin in- Drago (alle 16- 

Royal: II n- di I' 
l 8 .l,.- 2 «. 43 - 22 .. 33 l y Uorgnine (ap 

Corsi»; I r.'inn(»ni di Navaronc. «m..raliliì' i.. 

«•«.ri G. IXvk (alle 16 19 22.13) »■' « 0)0 

Europa: Una notte niovlmentat.i, ^’tatìT'rmr J^Mr ' 
c.n D Martin (alle 16 I 8.15 ‘ 

20.20 22.50) 

Fiamma: Don Camillo ninnsigno. UlliXllA rill 

r«' ma n«*n troppo, con Femaii- llllIlVII LIH 

«lei (alh* J.'...TO 17.50 20.15 22.50) 

Fiammetta; 4 tic Young S.-ivage» A PONTe I 

(.-.li.- 16.15-13-20-22) ZV- I M 

Galleria: Maciste ruomo jnu ft»rtc ' vVlRle Mi 

«h i mondo (.ap. 1.5. ult 22.50) Qgg, . 

Maestoso: .Maciste i uomo più for- di levrieri- 

le ilei nionilo (ap. |j, nll, 2Z50) 

Majesiic: Torn.i a settembre, con 
R Hudson (alle 15.30 18.10 20.40 

32 . 50 , AVVISI EC 


Rex: L'arciere verde 
Rialto; Ivan li T«*rnbilc. di E>sen- 
sti'iii 

Bllz: Il marchili 

Salone Margherita: I/on» dei tet¬ 
te s.inti. «'on K Moore 


F: Borgnine (ap. i. 5 . ult. 22.50) Splrndld : Overlord attacco al- 
m •»■?»*»'**' Smeraldo: io an»o tu ami l'Europa 

•Lo «.t, splendore: Un.t notte movimen- i' Montammo*’' 

kifTicntstn, t'xf'x «•zvn T \tr* 1 ’itixxx con t\. AiontdlDcin 

Lata con J. Me L-.ine Tirreno: I! pistolero di Laredo 

Trieste; Donna di vita, con A. 
Aìmri' 

NUOVO (INODPOHO S n T 1 

A PONH MARCONI '■;a‘^rd;.‘’.^!L\i.!' 

- (Viale Marconi) ' crLT^ 

Oggi alle ore 21 riunione di ' ’’ 

torse di levrieri. 

. ... terze VISIONI 

.Xdriarine: Cella 2455 braccio del- 

AVVISI ECONOMICI Campbcn 

,\nime : s Mercoledì dell’ Ante- 

i> .san: i: coNroRsi i.. .-.ii lìJn ii" toSm'.nn 

.SST.S - VI. L...~ m . .Sb. 

hiamo m prezzo ronvenientissi- .Xquila: La vita comincia di notte 
mn tutto quello ebe rerrate!! Arrnula ; Delitto in quarta di 
tei. 777.501 - VISITATECI:” . con R. La.«ing '| 

.Xrizona: Riposo 

Ifl I.F.ZIBXI rtll.l.FGI L SO ’’ 

___ U . Birgei 

STENOO.VTTILOGRAFI.A SU'- 'r*'"."-'' , 

nografia - Daitilografi.x. 1 CK-0 ^ ^x^^rLL'cf.’i^'^I*" 


NUOVO CINODROMO 
A PONn MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 


di l'oggioreali-. conisasoia: Io amo tu ami 


Iprogrammi Radio-TV 


Assegnato a Pistoia 
l'XI Premio Vallecorsi 


PISTOl.X. 17. ~ L.i corii- 
tnl.ssionc gudic.'àr.ci"* d«l XI 
Prem.o nnz'on'.l*- te.Ttrrile V:4- 
l«'cor‘-.. pre- rdut.i da l'niberto 
Benedetto. h.« cance -‘0 -.1 pre¬ 
mio d. mezzo ni.Lune .a tl.ul.ano 
i^rcnii d: Mantov.'i per La com- 
niod.a". Im draghlpnatta 

Il secondo td il terzo prem.o 
-ono and.'iti .a Fiva Fr.ar.chi.di 
Torino. p« r I di.sarmati e a Er¬ 
manno Carsan.a c Giu'eppe D: 
M.-iriino. d Roma, per C.ai-«'» 
Sono .nolfre premia:.: 

G.U:!eppe- Noferi. di F'ironze. 
M.ario Fra:::, di Vinez.a. Milo 
N«*gri. d. P..“:o;a «-d F;nianu''IoÌ 
Urbrin di Roma. 

La CommX^.on»' h.a anche jc- 
gn.ilato i lavori drnnfim.atici di 
IWrtfx r Hi IjiJfJ.. G.iil o C."»,!- 
faIon.cn e G;u-.eppe Achille, d. 
.Milano. Carlo Di Stef.ano. d. Ro¬ 
ma. Ann.bah* Ninchi di P«-,.aro. 
F’ilippo PugL'i. di C.at.xn.a. Ric- 
l'.ardo R.angon:. d: P:etr.a.sant.« 

• Lucca) t Carlo Trabucco, di 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollcttim» del lom,»,»; 
6.3.-,: C«»rs'» 111 lingua tede,''ca: 7; Giornale radio; 7.Ih: Mu- 
Mclu* del ni.attina; H: Gioniale radio; l!.30; II nostra buon- 
goiriio . Valzer c tanghi celebri; 10,30; 1 grandi coinpo.-i- 
liiii Italiani; Riccardo Zandonai; li; Gli amici dilla can¬ 
zone - Il n«»stiu arnvederci: 12.20: --Mbuni mu.Mcalc; I2..ó,>; 
Mctiononii»; 13: Giornale radio; 1.3.10; |l trcmiu, dcirallc- 
gri.i; 13.30: Il ritornello iiaitoleiano; 14; Giornali* radio; 
14.^1: Tr:l^ml^.s^>lni regimali; l.à.l.v; Canta F'rnnk Sinatra; 
l.t.3(i; C«»r .'‘0 di lingua ^ede^ca; I.v..'>5; Bollettino del tijmix»; 
10; Proerammn |>er i piccoli; 16,30; Corriere dairAmerica; 
16.4."»; Umver.'ii.i internazionale G. Marconi tda lotndra»; 
17; Giornale radio; 17. 20; Trattenimento musicale; IB.l.v; 
L’.ivvocnto d; tatti; 18.30; Viaggio azzurro; 19: Cifre alla 
inai'.o- 13.15; N«>; cittadini; 19.30; La r«>nda delle arti; 20: 
•Mbiini :nii.'icalt; 20.25: Una canzone al giorno; 20,30: Gi«>r- 
• i.ilc radio- 21: 1^. canzoni di Canzonis.«ima; 21.10; Tribuna 
iKt’.ilic;,: 22.10; Concerto di musica leggera, con le orchc- 
slr«' di M. D«' Mnrlmo. Pino Calvi. Armando Tr«»v.Tjoli ed 
Fiz.o Leoni 23.45; Musica da ballo; 24 Giornale r.tdio. 

SECONDO PROGRAMMA: 9: Notizie del mattiiu»; 9.10: Al¬ 
legro con trio; - Oggi canta Narciso Parigi; 10: Mii.-ica |>er 
\oi che lavorile; 13; La ragazza delle 13 presenta; 13.30; 
Giornale radio; 13.45: Il segugio; 14: Tempo dj C.anzonis- 
.sima . 1 nostri canianii; 14,30; Giornale radii»; 14.45: Giuoco 
e fuori giiioci»; 15; Vetrina; 15,15: l»itcimezz«ì romantico; 

15.. ’'.0: Giornale radio; 15,45: Parata di successi; 16; Il pr«>- 
gi-uum.-» delle quattn»; 17: Voci del teatro lirico; 17.30. • Un 
ui>m«» felice ». di Belisario Bandone. 18.20; .l«>e Sulhvan al 
p:.'inofort«- ; i;..30 Giornale radio; 18,35: Sclczjone dischi; 

18.. 50: Tutta musica; 19,20; Motivi in tasca; 19,50: li tac¬ 
cuini» delle X'oci; 20; Giornale radio; 20,30: Mosir.x j>er.<o* 
nali': Ph(»I.i Stoppa: 21.30: Giornale radio; 21.45: 1 Con- 
ceiti del Secondo Programma. 

TERZO PROGRAMMA: 17: Musiche di \V. A. Mozart. K. 
Choi>tn; 18: La Rassegna; 18,30; Musiche di Max Rcgcr; 
19.1.5: Panorama delle id<K;; 19.45: L’indicatore economico; 
20. Concc.to di ogni sera; 21: Giornale radio; 21,30; Teatro 
Italiano del Novecento; 23.05: Incontri tra musica c poesia; 
23,40; Congedo. 


TELESCUO-LA - 
SCUOLA MEDIA 
UNIFICATA 

Puma el.«-v«. 

Storia 

Matein;itK'a 
0.«servaz.i«>ru .'cicni;- 
tifiche 
Latini» 

FMiieazioiu- ti'ciiic.i 
AVVIAMENTO PRO¬ 
FESSIONALE 
Seconda da.-;.'.,- 
Esercitazioni di l.i\o- 
ro r disegno tecnico - 
Mu.sica e Canto coia¬ 
io - F'r;«ncese 
Terza clas.-io 
0>.>ervazioni .vcieiitiii- 
che - F'scrcita/ioni «li 
l.ivoro c disegno tec¬ 
nico - France.'>e 
a) L’ABC DI PULCI¬ 
NELLA 

b> STORIE DEL 
BORNEO 

NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 
TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

EUROPA MINIMA 
V . San Manno 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA 
REGIA IN FAMI¬ 
GLIA 

Un atto di John B. 
Pnetit.ey, 

Personaggi cd inter¬ 
preti; Cohn Alott. W. 
Bcntivcgna; Kramer 


Forandoli : Signora 
.'Xilott. L. Maltagliati; 
Meien Connor. L. Ro.«- 
Miss Gilbert, L. 
Lonib.irdi 

!-• s.gnora Arl<»It ha 
i-onvocato in c.xra sua 
il figlili Colin, sua mu»- 
‘.1 Claire e la .signora 
llelcn Connor. Le tre 
donne, riunite in sa- 
l<*t!«» as.sicmc a Colai, 
.nti'ndono discutere il 
comi>«*riamcnto del 
Kiovaiie che. pur cs- 
.-er.do manto di Clai- 
‘«■. «• l'ra innamorato 
0 . Helen raflascinantc 
d reitnee di una rivi- 
-t.» di mode. La c«m- 
'•ersazK»ne delle tre 
«ionne prende a poco 
.1 poco il tono, sia pure 
l>.TC3t«>. di un dibattito 
giudiziario c presto 
Col »! sj trova a reci- 
i.ir«' la parto di un 
imputato in attesa del 
vcrdettti. Ma ecco che 
nei s.aloìto entra Kra¬ 
mer, un famoso regi- 
'ta teatrale, che per 
e.iso ha potuto seguire 
ìa c«>nversazione e in¬ 
tende ridimensionarla. 
Sconcertato dapprima 
dall'inatteso arrivo, i 
quattro .si convincono 
un po' alla volta che i 
consigli di Kramer 
-ono quanto mai utili. 
TELEGIORNALE 


AVVISI ECONOMICI 

3) .ASTE r. CON'COR.SI !.. .'.0 
.AST.% - Al» Latina 39 - .\b- 


.STENOO.VTTILOGR.AFIA Sto- r'P:' , 

nografia - Dattilografi.-!. 1 CK-0 ^^x^^r^gan. 
mensili '13 CTonnnro r»! noston: Lr^ d^i desp^r^dos 

Vomcro 20. Napoli fapamirllc; Tot* netta luna 

■' ■ f astrilo; Ragazza per un'ora 

«*> AIEPICINA IGIENE L, 50 r*o«llo: L'asamposto dei disperati 

•-——--—- t nionna; Ora X attacco ai Gian- 

.4. . SPECIAI.IST.A veneree. pone ^ 

pelle,'disfanzinni scssnall. Dot- f<»lo*sro: Fuoco nella stiva, con 
inr - AIAGLIFTT.A» A’I» Orino- ** Hajworth 
lo. «9 FIRENZE . Tel. 298J)7I. 

Del Piccoli: Riposo 

• ••tiiiiiiiKiiiiiiiaiiiiitiiitiiiKiti Iielle Mimose: pony Express 
M. b ^ A ^s«se A asa l»eHe RonttinI: s»olo chi cade ri- 

AVVDI jANI I AKI sorgo, con a Narzari 

Doria: Stella di fuoco 
Idelweiss: Sinbad il mannaxo. 
■ con .Xt O'Hara 

Fspr^; L'amore r il dia\oio. con 

^ . . ..... farnese: Tempesta sotto i mari 

stuolo mt-Oico pel la cura «ielle ,, . _ 

■ sole» dislumiom e debolezze *W*V»** piste, con D 

sessuali di origine nervosa, psi- •'*-’nin 

ctitca. endocrina tneurxstenla. Iris: Il capitano dot re. con Jean 
deficienze ed anormatie omuall) Marais 

Visite pTematTiowmialL Dottoi I eorine; Sette stratte al tramon- 
P. MONACO. Roma Via Vottumo to. con A. Murph.v 
n la. tnl- 3 (Stazione Terinlnt) Manzoni; La vendetta dt masche- 
Orarlo »-l2. Ià-18 e pei apfxinta- rn di ferro 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

stuoli* mt-Oico pel la cura «ielle 
■ sole • disluimonl e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psl- 
ctitca. endocrina tneurxstenla. 
defi<rienze ed anormatie •enuall) 
Visite pTematrlmonialL Dotiot 
P. MONACO. Roma Via Vottumo 
n la. Ini. 3 (StazKme Termini) 
Orarlo u-12. IR-IS e pei apfxinta- 
mento escluso ti saliaio pomerig. 
glo e I festivi. Tel. 475 5’<3 (Aul 
C«»m Roma iraia del 0,1 



IITTE BARDOT 

A BrIgUa f 
Sciolta a 

_ROGER VADIM | 

iU0E-6RUU^ERVADiM « 
GLMDTmUlE 1 
LSUBORmCUUOE BRASSEURJ 

iacqqesr'ìberolies 4 

"viS|joìS I 

lAGQUESROfTFELD .1 


►^Btfirfltsieirt •«•a.» 

ICISCOSRE-PMIS LUX FILM 


! Vietato ai minori di Iti iinni 
! ‘Sono vietate tessere e biglietti omaggio 
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Assurda decisione del Commissario della Lazio Giovannini 



! LOI: 


Sabato, intanto, incontrerà Perkins 


Il centroavanii 
biancoazzurro è 
stato ceduto al¬ 
l’Udinese per 120 
milioni 



■■■ 


./ 


U oeiilrut aliti Ui‘lla l.u/to 
Orlaiidu lloc/uni è ttlalu te* 
riiili» Ieri airi'dlntsc. l/at- 
cordo jier il pussacRio del 
k;luta((irr dalle file liiuntu- 
azztirre a lineile hiaiitoiiere 
e stato raRKiiintu al teriuine 
ili mi luiiKliissinio tulliii|tiiu 
tra il commissario (iiotatiiii* 
Ili e il presidente Brusesehi 
sulla base di 110 milioni (tl- 
fra liffleinsa) dei quali quiii- 
diii andranno al ealeiatore 
l'oiiie premio d'IiiKaeRiu. 

I.;i partoii/.a di Ho/.zoiii ti>- 

•.u.fii'f ’ndnbbi.irneiite un 
duio colpo t)or ;l patnino- 
ji o atleJico (iella l.az.o Tii’.- 
•.i\.a S(‘ la cifra d; 110 iii.- 
1 on nicssa in c.rcnlazioiic a 
•arda sera da- soldi - bene 
'iifornial. non c soltanto 
.icstinnta a teneri' calnu i 

fos . Jion sembra che il 
i.-onimissario LJiovanuini ab¬ 
bia fatto un cattivo affare 

tinello che preoccupa da 
ji.ir'i' biancoa/.zurra è che 
;iien!re si tratfax’a la ccss.o- 
m- d. Rozzoni non si c pen¬ 
sato a sostituirlo. Pinti. J'tio- 
nio di puntu che resta albi 
Lazio, oftsi come ORRi. p ù 
o meno, può nnclie .so.sti- 
•mre Ko/zoni. ma chi vt'stirfi 
ia inaRlia numero nove il 
U.orno che Pinti .scadesse d; 
forma o .si infortunasse’.’ 

.\ Giovannini non manche¬ 
rà la - ragione di stato per 
liiust .ficarc l'• operazione 

ftozzon. ■■ S' sa che la si- 
• Ila/.ime finanziaria della La- 
/.o i’* ancora pesante c a chi 
protesterà per la ce.ssione del 
centravanti .si d.rà ehe (juan- 
do mancano i fondi d. ne- 
ce.ss.ià bi.suRna fare virtù 
K’ anche veri) perii che quel- 
’.i d. trovare fondi venden- 
.io R.oratori è l'operaz.one 

р. ù facile, un’operazione per 
; • (piale non occorre ;1 sal- 
\ aiore 

I! difficili' 't.i nel s m-ire le 
liiutte .situazioni s.dvaRuar- 
dando il patrimonio uiocato- 
M. operando cioè sulla baso 
di utili ?.canibi e iniiov’niiti 
a'()uisti per coprire i vuoti 
delle vendilo I/operaZione 
Kozzoni non si o svolta dav¬ 
vero tenendo proven**' que.sti 
crileri 

Non e escluso che nel fu¬ 
turo Giovannini volga la -sua 
.itlenzlone su qualche Rinv.-nie 
..ttaccante. ma .se consideria¬ 
mo ciò che t'.s.su Verrà a co- 
-t.ire e ciò che verrà a costate 

• fino campion to vm centra- 
•. .Ulti rì.i .serie A so la Lazio 
tornerà, come -.i ■■pera, nella 
massinia divisione. allora 
.'-•affare - di oRR, e- dilCRua 
c re-ta .'•oltanto il r-'-chio che 
I.t cessione di Hozzimi jiossa 
l'percuotersi nci> itiv.inicn1e 
^iil rendimento della sqir.dra 
nel campionato in corso 

« « • 

.Anche ;dla Roma soro co- 
minc’rdì gli abboccamenti. SI 
^.1 che Sclnioason è stato ri- 
i-hic.-,fo d'i niol*e socieL'i nia 
.incora non c’è nieute dì de- 
ilnito. t.mtn piii cin' Cnrni- 
zlia non vuole privirsi in al- 
ctin modo dei Kìocitori che 
lanno parte della rosa dei ti¬ 
tolari 

.Archiviala Li parctitc-i '.n- 
•ernazionalc le romane s; r e- 

с. nRono ad -affronf ire i duri 
•.mpegni che ;1 c tmpiop.ilo 
impone I Rifdloros.si dovr.in- 
'io Lare v isit.a La pros^-ma do¬ 
menica ai ro.s.'onori del M.- 
! m che dopo le ultime d^lu- 
tienti prove •-oao •'ili.'i l'cerca 
lì: un risiilt.ito di prestmio che 
ri.alz: le loro 'Cadute «piota- 
/ioni. 

C'amiRli.i h.i ••ominc.-ito ieri 
i.i prepir.iz.onc p.'r questo 
’.nipcgnntivo -nrontro ci’c do¬ 
vrebbe fornire un valido b .il¬ 
eo d; prova per v- i^li.ire ron 
«•ii.et+lvltfi lo rinnov;-*e r-mb’- 
/.oni della compiline- r .'■?!«>- 
rii'sa Ieri nel oo.avrC 2 io pii 
nomini «! sono divisi in due 
•"‘Zioni l'na pirte. fr.i i ipi i- 
’ CI ino .'■•neh»* I.oj ■■'ono »• .An- 
«olillo ha f.'itto uni s . ,i*.ire 
'g.amb-atur.i n b.ase d .at''-fic.'i 
'Otto ■ p;n: d. C.'i'*»’! h'us'i.o. 
mentre cl! riltri, comnrt so Lo- 
'i hanno dispu'.ato ur.-i jart.- 
•e’.la dì pall.'tvoio 'iiì (•■•n.po 
dt'ile Tre Kont.-iii»- 

R st.abiLtos; M ir.frcri.; ; »- 

.-vv’i.andos; alla niiRliore cf'ii- 
d zione .mchf Men.che’.li 
\o rventu,-'>!i .at: l.i 

formazione anti-\Ii!-n die. r^b- 
he essere (jut lLi c’ne r.^ii tì- 
t-'illssltm dell.a Copp.i (is'de 
K'ere ha sconfl’*o ’ B'rm 

Per il c.imp.Oliato c d-t*. i.i 
Rorn'' .affron’er.'i «nic-to {o- 
men'gRfo .al Comumie di V'- 
renze ■ rinc.alzi viola Queste 
le form.azloni : nnurr rde- 

ROM.A M.'."eiicci; M .‘o. 
R.aimond • G.u'.i i-'-a C.hir ro. 
f'-rparet*'; .'^e’rness.ari S^hi-f- 
f no ■Rnir.e'.li. De Sìs-*;. Ab!-,a- 
•in’ 

FTO'RF.NTINA r . M - 
che’* Tì oso: R'-iib-‘■.do Ctrz n. 
Pr'zzi T.r.i ferriti . A’^'-an.- 
r; o M.'zz.-'ti*:. \'en-. r’-'id v 
\nrhe ne’i - -liaii - 'o.i.rc 7 - 
/li-sro i- I riparazior''’ è r rr-- 
sa ■> pieno r.tnui !-• !_ 7 o 
dono un i;..z.o - hb 't -nz.< d*- 
ludep'e st i» Tor*"*i ora lil¬ 
le coirne ros-'z.o". d-" • ci's- 
s'f'c.- oirnd- '■,'oi'*ro 

In o-,.<er* 1 nu''''Cò'*o 

c’-e A d •.""■‘ir - '■ -'Il d'‘i (•■< 

p-it+e-i' ....... I .- 1 -,-. 'a 

vo’»'> n--’. *•■ .nin’--"*'" 1 7 I, 

.'•l’sdr 1 d- -o’ev n •' ross-p - 

r ,'»*•** i * » »' ;:ì|- 

• n X r. r*.. % * »a f , 







Per celebrare il novantennio della SEF Virtus 


Oggi la replica a Bologaa 
del «oieetìng» di atletica 

In gara sovietici, polacchi, jugoslavi ed italiani - Assenti Berruti e Carlo Lie- 
vore - Morale correrà i 400 m. piani in p reparazione alla gara di domenica a Siena 


fiuc't.i lii:i-.;;i c.'t.itc .'tu favorendo t'i mpsiira davvero 
imisii.it . 1 il p'.oiuni,.imciito ileU’atliv ita tilletic.i che per soiito 
lon.sidenu' i tl mectìn ; m Roma come manifesf.i/ionc di chiu- 
sura. non .solo m If-.ri. m:; addii.ttnra i-i Kviropa. 

Invece pii alle.i polacchi che p irtecip nono .ill'incoiitio 
di l’idermo i tutti (tu rdtii invi’.it- iii It.il.a pei il mcct-n-t 
romano iianno li.iv.-i'o ipil il modo d proItm.;.iie la loro 
‘ta‘.tiotie .•Ronis’ica; co.-l dopo le u.uo ail'Ol-.mp co. li vedremo 
.'iK'ora !mpc.;:i;tli. c.:.'' .ilio .stadm d: Molo.;:ia in-Il.i mani- 
fc.'ta/.otic atletica Uilen.-iriimalc or-taiiiz/.it.i lu-r celebrale 
il lutvanti'im o dell i co't tiizionc dell.i SKK \'irtus. !., glorio-a 
'•o.'M-'tii petiiiniati.i che t'uito Instio h.i liato. n (mni canu’o. 
.'dio .sport italiano Gì; sics'i atleti, con qualcuno :;i più. parte- 
cipei iii.no poi don'.enic.t .il - Mect.ii.: dell' im.ci/i.i ■ . or.;an'/- 
/..t*o a S.eivi ddi'UISi' locale e dal f.'liib .A'ict'oo Centi.ile oi 
Roma. Adi atleti eia in Ita¬ 
lia. infatti. SI aRRumuernimo 
alcuni dei muiliori luutherc.-i 
e romeni tra cui .lol.mda 
Baiai,. 

•Al comunale di Bologna 
saranno di rccna. con il ti‘‘o 
prmuui.s.ta europeo dei -1110 
metri o.stacoii Salvatore .Mo¬ 
rale. Rii azzurri Fraschim, 

Ottobri.i. Cavali- M,,z/a. 

SoniinaRRio. Ambo. Rizzo. 

C'ornncchia e tanti anooia. 

•In ■campo straniero trovia- 
rno. tra gli altri, i polacchi 
Piatkowski, Zimny. Foik. 

Mnoliovvjna. j .sovietici Kiiz- 
netsov. l.ipsinis. Kieer. C;- 
Stiakov, Chevichnlov. gli .svo- 
cle.si Johnson e Petter.sson. i 
finlandesi Rintamnkl e Saly- 
nen. il tedesco Kubichi e -fli 
juRO-shivi Kovnc c Majfa’i I n 
campo ricco d- ~a."i- delle 
v.iric specialità ch«> itar-uit - 
sce la spettacolarità delle g:,- 
re e l’intere.==e della m-ini- 
fp.staz.ione ehe s.arà pan a 
quella di Roma 

Mori sar.'iiino in campo Ber¬ 
ruti »* Carlo Licvorc li pr.- 
rno per le noto r.iRion: d. 
studio, il secondo iicrchc h.i 
a.'.'oluto bisogno eh ripo-o 

-A Bologna Salvatore Mo¬ 
rale non correrà -ugl: o-’,;- 

i! 


mo rilevare 
evidenza i.i 
due gare- 


con maRRiore 
d.s|>.irit.i delie 


l ■ 
2 ' 
3' 
■L' 

."i * 

(I ■ 

T-* 

<1 • 

llf 


^l^t.lCvl.O 

ostacolo 

ostacolo 

ostacolo 

o.'t.icolo 

ostacolo 

ost.icolo 

ostacolo 

ost.icolo 

O'* .iCO.O 


coll ma 


parteciperà .•il!a z.i- 
r.i dei 40t) m. p-ani K‘ un.i 
rnos.'-.i v-iRR;a. die diinostr.i 
come ì'ostacolist.i vem-’o >’:« 

ima 


l)en orien'ato verso 
jiri'p.'i razione 'peci f .c.i 


(•oc 


gli coiisent.i d; 
record moni! .i!» 
Davi.'- 

Considcr.a 'do 
mente freddi 1 
donieniea .scoi.v.- 


Iitt.lCC.' ! •> 


11.11 alto r.t’iio I ipu.ndl. 
.'(•io Istintiviiiiiciite. c-oe im- 
provv usando, cgb pjirtito 
-.sparato" percorrendo i 
primi 200 inetti nc! tempo 
ajipro.s.'anativo di t ,! 

quinto ostacolo, m IHó c;rct. 
e stato cronometrato un 
’JF'K). Ihirtioppo. pero. Mo- 
rai»' è stato costretto a ce¬ 
dere ii.'iurosamente in'll.i -> - 
l'onda fiirte doll.i zai.-i prr- 
cors.i in F.samm.indo 1:. 

cor.'.t di Silfi I e di Roni.i. 
O't.icolo per ostacolo, potre- 


.Ari .v I 


lt"H 

n"<i 

I8’'2 

31"! 

35'5 

lO’-n 

H". 

.')()■■(• 


Ko'ii I 

v'k 

t <"8 
13' ;t 
f7' 

2 r f : 

2 ii "Il 

H 0"‘2 
34"ti 
ItiC'i: 
-1 i"-l 
■111 "7 


come cortamente 
1 .ile av 1.1 f.itto. I ; 
conto che cRti h i 
ti'llta d; i.'ii- mi-gl'o 
do ! t pi .in 1 I 1 . ■ 

mo chi- r!i )). i!i, 
Mire in cte.'ccndo 
' I chi? può f.'irc» 
iiicote. dnv r.i 'o'o 


megli,» Li ‘g.ir.i vi il i 11 - '»» vi. 
V '•.! fei'iiii'o e • '• vM l'v 1 - 
eundo. inoltre, di uuguoraie 
la .sua veJocità d- li.ise .sin 
40(1 me? li Kd 
qm- • I r.iRiuin 
Mologn t. e ;!I ' 

.'III qii.iito di m . 
per poi tentai,- 
iliiineiiit'.i. .1 S.' • 
mondi de dei 4lMt 
(’. t ii-c-t.i'’ F,' 
dov.-"m-,o 
fi'ir» I io'gic.i li 

I.t !»*; .v-he dovit-n 
llv, l’i'ichi' f.l.o 

min d ino'trer.', 

-- e iivttr<‘bhe •<-c,i. 1 ert> i>n- 

1,- og-g -- ,M,it ,.c non ht li 
veli,,-.1.1 di b;i.se .-ii. 4(IÒ nn - 
•|t ehe Rii p 0 .s.s.T eoil.'-i'lltll •• 
,1' iii.gliviraie il r<'i-ord di 
n.ivis che ili i-oi'o I -fon 

nielli pilli' "I 4 .-,’il ed • lt'(i 
o'f.icoli .n t'' ’ Sol,i .s»' Mo- 
l..,o I ii'i- I .'>-eii.let<' 'Ol- 


, ni 

i-ii" 


I’ 


P--I- 


Come M V evie UieiltlC .il 
.'Csto 0'’,icolii il v.intagg.o 
di Morale vul tempo di So¬ 
fia era il; K ih. airarnvo “ta 
I.dotto a -'oli 3 lU- Non so.o; 
.ill'ottavo ostacolo il vantvig- 
Rio era salito a liMll mentre 
al nono e decimo eia r.,i 
lato a 4 10 Negli ultimi ».à 
mcln in p.ano Mor.iU- c poi 
c.ilato a tal punto da mun¬ 
gere al filo (il lana conqile- 
t.unente .v-tiematv» 

.An il. 77 ,indo inii-'t.i g (i.i. 


Collaudo per il « Lombardia » 

Tutti gli assi 
alla ^Agostoni» 

Il percorso adatto per i mezzi di Nino 
Defilippis — Attaccheranno i f»iovani? 


,T 

.,v : 


1 41 
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(Onl nostro inviato speciale) 


G:.':i 


pr,)-,- I o: 

. Ro-n. 


LISSONF. t: 

•smo s; sparano 
lucce un po' 
compr.m.ir.. le 
r.ir bene II grande t.ro n 
grill c li g.ro (il La»rnl)ardi.t 
1<- sue novità 



— Nel c.c,.- 
le ultime (-.ii- 
tuti., attor, c 
vogi orni 6 P-I- 
c- 
in 

sue novità e il suo fa.-c no 
e siccome m meano “-olo qu.,'.- 
tr.) RiOrni al’.'u'itiin.i Rvr.i ii 
I.n<-.i i.-lla 'tdg.vuic. ecco clic 
Un.» corsa tr.ivl.ziun.i.'-. ni.» 1 . 
■^ccvuid.ir.a .mp,?r*ari 7 .i i-vinm 
!-• Coppa .'ArO'oui. d. v-o.;'-J 
' ile -i!la no’.or.cta per l-i pr ■- 
s- rizn tilt;, . cO.''r..ior. • »- 
il.in. che v.umo prr I., m-.-g- 
g n.rcmm,) che un n:-'- 

niio di-ì gener»' • d pen’i 
di-'.lvj Sport club mobll. f..- 
■s uii- 'e ivT rner.tav.anf>' di» -•■- 
.4 •. iiin . c-m ima p-int-ia! ’fi 
•znv’oni. ib.’o-. e = ? nffron > a-g’.- 
app")-'' On t'l d; que-*.' contr i- 
4 ,. un I :i, -n tv-'" tZ’onf -gen i - 


Ija. Iriver.go. <>..i".,iio. .'scr»- 
gmi. L.'soiie. Monr.i. .Mugg ù. 
Nova -M lane.-ie, \'aredo. Firn» 
-Monm.sco, Conio, Bivio per 
BerRainii. Krba. .-A",). (Jnno. 
B.v .o B ••iriggi,>. .Miuloiin I ibi 
Gius.ilio. As-'ii. Krli ,. I.itrago 


d'Krh.i. In-. ,-i go. 
■Screg'ivi. I.-'siun- 

SfogLr.mlo ,1 1 

'i'-'.'.a v'or-i.i Tfi-, 
vne anpirtengonv) 
<C.Isola, .-Aih.m , 
-Ausend.i 


G 


i-'ino. 


br-> l'-iiii 
■ ino nomi 
•al p-o'-'i’o 
( li-miindi. 
Midahroci ii •. ma 
an'h, il pre-cnt»- I.Mo.'Cr *• 
Cti 0.1 n.i P*-r p',-:n .ire Li 
f'it.c I firg!; ,)rg ini/Zator-. de¬ 
gl, ‘'por?.’»-- fi L .'.'One che 
ogni .anno I.att.uio «• 'Otfr'uivi 
P'-r . < io.',» m.iri.fcstaz one. 

«.-ebbe bcLv> che iin c.unp o- 
:;f V n,-e. e doniiiT.’.. 

<i S 


•ht. 


■ I', 
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Al 

le ( 

Murtioni’ ì 
Il ili 

Ttifl .t\ ld>* I 

li'itljT*» { f 

.4V.« ri 

11 JMcn i-- \ * 

i|**i i; !»(•<» in* ’ T1 

<lr tr«' .«r rii f r t 
luti) <' Iteli Mim • 

ri. ii.,« f «»iI •• I 


n i. 


'Tiii- *nd ’-i 
che <.t.aV'Ol'a 
m r 1 corr.r 

i ll'i'i fle e 

• il ■ CI' 4 '• ! 


■'he r,an ha 
.»■ a pe'tative 
•• s'.’.i r,re«.a d 

t. ro-,-• 2 <-ner.a'.e 
2 I r*‘ D ^ J 

rii ) 

.An,4 l'i.o • C-ipp.i .-Agi- 
-••on- r eh am-a'i da'..,a nre.«en- 
Zi cì Def iipp-..<;. Nenc n;. 
Ronchi') . Pimban-o. Con- 
•t-rna. M.avv' gn.in. B'-m-d- f . 
B.ff.. Ba-t S-. n . B.iln. 1 
.'.'r-- •gecch-e c.anofv''i'’r, 7 e C')- 


Da domenica le partite 
initieranno alle 14,30 

MIL.ANO. •: - Li» la ir.» i . - 
< '• n.i cer.fv-mij■ cl.f. .4 ri.»r- 
■ire < 1 .. j 7 g <>''va)r<-, 

•o!',- »• ;.,,ri vi.-- nqa, 

T.«7Ìf,T'..l i \ » H 

a-, ranno m/m a. >■ o'«- M .-i» 


(It I»- pi» 

• • ili Kh.i'-.i'* 

> r I ( 1 » la, -i 

l).,rii (l'O r. 1,1 
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( OOV o » ( »1 I 
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i|iiarlii r<,r«a 
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. J!» r, Il 
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•ii-hc M<a- 
'. iclide 
i.l l) 0 "l- 
llipo't - 

• 11 • I 1. t - 

‘ , «Il ! 
(4i.» egli 
i.l li.sli'ii- 
■•oiuliii re 


•II' II’'-!.1 
.11 ..IH- I 
•>Uov o 
. I»-v-OJ,l 
O't i.-i*! 

a■ 1 11,1 d.: lo 
•' del il.- I I 
1 ’ ■ lego'»' 
•1,0 dili- (t 

■ a qu.iiid-» 

! co’itr.,r'o 
«•c.i.ier»* 


I .p: in,> 
• 1 pò .'-.h.i '.1 d- 'en - 
ì r«‘i'oid riiotid..i!e «■o- 
g'.; O't.i,-,'!- <)-gR- (pii-iti. 

liutai,» d.» l-t.i'v'hi;•', Kov.i.-. 
Hiiidi'i c., ,ili|, «pi.liti.’ 

-•flit 'tl. S llv dorè Mo'.'.i.»' •- 

<lo\ là (Lue ! I m.sur.t es «"a 
ili'iif 'u»' j>,)''-il>ili*.'i, .incile 

tigli.lido .«! tentativo die «'f- 
fft'iier.t dotm'nic.i pro.s. -in.i 
1 SU’"i 

Ut AIO (-.Ifr.KAKOI 


Il Premio Visso 
chiude » Tor di Valle 


t . Itili.t ||tl« , 

sto ponu'i•* T*<»r di V*»l!** 

1 ..S iii 

^1 in.tT t lino .kI (H’r 

inerito «hi .l^^tunU 

«tri 11 trotto t(»rii«’r;ì 

.Il puoi «tpp.osiiffi.iii il 

iir<* ioti if iMitiioiu 

un.i. rn.i <lu«' 
til.iv«* s <t«*lla 
:ioiii»l I (Il ‘■oìo 

i!li (*r>{.*ni/j’.i • 
. I « r 5 'o 4 e.,-!••! < 
nn |)o‘ iio'Do 


sull s (lisi .7 /..t 
• • |M*r «'.tv.ill! 
I (i.irtenti 

I |».ii«»no I ini. 

(in• « '■•'lu • 
t\,t p.iris* «h Kit !« 
’.S I f'f «’fl.tf» V« I - 
* ri » I.>on.it 4 *i 1 ,> f 

’ I « > ll*t t •! I « p<* I I « 

: ."r.iti («*:»>. n.t 

: j l.♦\ oriti .!».< ì s* 

r««' f»rlni.i rorsa- 

/I W/Jo %C€**t 9 fìjt 
1 - I*.sl.a«lin«* 
t* H' r.dello 
llHrutifo s* Qui' 
I f uri.v'llo t 

sevi.i corsa. '-•«Ilwii* 
^«TffrTi.i • ors.i f*4i- 
< . » « ♦•tta\i» 

. ,u I .» •' |> «fu 


INTERESSA 
ANCHE I VIOLA 

Tutti 

vogliono 

Sorniani 


a Griffith 
a Dove Charnley 

L’incontro con l'inglese avverrà a Londra il 19 o il 21 novembre 




ffvdVK', . 


. iMAN'fDVrV. 17 — Nel- 

l’.iiubiente biancorosso, «n. 
che se nessuna notizia uffl. 
clale è giunta ancora in prò. 
posilo, circola Insistente la 
voce secondo cui l'Italo-bra. 
siUiino Angelo Sormani ver. 
rebbe quanto prima ceduto 
«Alla Fiorentina. L,a società 
virgiliana avrebbe chiesto 
una cifra che si aggirereb¬ 
be SUI 250 milioni, mentre 
I dirigenti viola avrebbero 
replicato offrendo Milan più 
un numero impreclsato di 
milioni. 

•Ma Sormani. che sarebbe 
richiesto anclie dal Bologna 
(offert.i , Vinicio più De 
M.irco», intercss.A anche al. 
l’Inter come mezzo di 
scambio per avere poi dal- 
!.■» Fiorentina il terzino Ca¬ 
stelletti. La soclet.A mllanc. 
se s.arebbe in proposito av¬ 
vantaggiata possedendo at. 
tacennti quali Humberto, 
Bicicli e Morbello che pia- 
cerebbjro al Mantova. 

Sfumato 
il caso 
Vaselinovic 

GL.\'iA’.-\, 17 -- Anche a 

Genov,-» stava per sorgere 
un - caso Veselinovir. Il 
giocatore Jugoslavo, acqui¬ 
stato ()uesto anno dalla 
S.impdona .issieme .i| con. 
n.ìzion.ìle UosWov, si era 
reso irreperibile. 

Egli avrebbe dovuto esse, 
re in canipo a Napoli nella 
«pira dt Cofip.i Italia ed in¬ 
vece nonostante fosse tra i 
cpMvocati. non si è presen¬ 
tato e nemmeno .iveva fat- 
to la sua compars.i m sede 
per ipuslilicarr tale .is- 
senza, 

Tutt.ivi.i Oljljl il - C.TSO 
Vcselinovic - è sfumato con 
L» stess.) i.icilita con cui 
stava per sorgere. Infatti, 
l’ex nazionale jugoslavo b> 
e presentato ,i Monzegiio. 
come tutti gli .altri giocatori 
bliicerchiati, per prosegui¬ 
re la nreparazione in vista 
dell'incontro con l'Udinese. 
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^ (Dalla nostra redazione) 

Nili VN«>. Il - - . iM- tiiiiiti'iiii .t M'itrs.i Diilllii lu^si- s.illln sul ime «li l-.iii •'■io .iirrinnio 
iti rt rii) iliilsi, un iiiilf ili II) IH llllll■)■ll > Cii'i i-i li.i ili-im un po' .nll.•ll■g^l.llll il ilniior 

Striiiiii>l I ili'llii SIS. 44 (}iii(ll Miiin Invi'ce le jiri'v l••ll>lll iier l.i rlimlmii- ili •..iluitu jni>'->liuii.. 

' Sun II SII* in.» tll■|l|lll i r ti'ii-. Itlti-iitiii ilii' Il in.Ulti iiuiMtlliili' ili-l ((l'ItiT liinlm t r.i I <>l 
I- l'•'ll.lll' iii-inpir.i II l*iil.i//i> ili'llii Sputi. | '•‘'.mriiii ilnv il'Iilu- i-nnii-ni'ri- Il ll•■f|l•|l In Iniiill 

.l••t•t'tl.,l>lh -. Mi'iilii- Ini 1 1,11111111.1 i-iin I 'lini ti-ili h ‘'ii.irriiie tuirliii'rs" r.illcii.tiiiriitii ii 

< '‘,, 1 , ,|.> ni il ni-eii-lln .iiiii-i li .1 un i-niiqilrl.i l.i )irr|>.ira/l<>iii- .1 .Mil.iliii 1 Innling ' .d iii.illlilii 
nei viali del |l.ll•|■lt e qii.ilelit' '‘riniiid" di gii.inli all.i p.ileslr.l A'igiirelll ). Steve Klaus non 
|.>iil, ,li vivili II liiliiln ilell.i sii.i «gallili.! il.illf linv.t irnrn . e v.igll.i le v.lrle prnpn'li- rlie 
l•llntllllllltllent(> arrivuiio dall'e.'ii-rn per liiiilm. 

La pili receiilr ed mirile I» pli'i "liouiii" e Riunì. 1 li-tl ni.itlliui m sIm i-nii i.ililn il.ii.iln 
New* Vnrk. I '’lilHlrtininckrrs** ilei Mndlsou Siiil.ire C.inleii ndrlrrlilu-rn .1 l.nl iiii.i linr'.i di 
gv tuli t ilnllail |iri ■•.iiler'l II gl, iinv euiltre 1 nii Inni CriHIMi in ini in.ili-h v.ilevnte ju-r l.i 
'l■lllllnl.lll■ ninnili.ili- ilej pe.sl iii-Iler. Il vliii-ltnii- liieniit n-ri-liln' iiltinili pi-r II tllnin II riili.inn 
llenii» Uni l‘.iri-i. 

Klalis. cniVMlltatOSl con 11 dultur Striiinnln i- cnii Onilin. Ii.i illliil.iln Inlli-ri.i. Ini .nii-l- 

Irrrtiiu- ili (iiidare in Aiiierir.i snin nel i-.isn .ivessi- l.i |in"iiiillt.i di li.iiii-rsl siildin «nn II 

e.un|i|iinr delle 1-17 lltilire at niiate. Ira l'.illin. I.i sis li.i ellerln In inll.v ilnll.irl per volare 
In ll.iha in-llH pii>"lni.v jii iin.iv er.i. n.iliir.iinn-nii- .ivi-mln In v.illi;la la cliitni.i inniutl.ilr. 

Iti'pnslii in-R.itlv .nilenU, .1 (llltlllll i-d al M.idisnn Si|ii.iri‘ (l.liden. Ivl.iiis h.i invi'i-e pi.itl- 
i.inn'nii- rnntlns» « nn il lintn nrR.!nl/ 7 .ilni e liiRli-sf ll.itrv l.••v■•nl•. 

I Inl.vlti 1 niiilialtrii-lilu' .1 l.nndr.v II glniiin IH n il 'gl nnvenilire inn H.ive « Minili > 
('haiiilfv, viill.i ill«liin/.i delli- direi rlpri-se r per ima linrsa di In niit.i 'leilliie. 

II iii.ilili li.i I lille iiini|iiniM il'harnlev e > eiimpen > dei |ir'l leiiKerl infilile l.nl In i- 
del pi-'l welter», sai,) dipliniiallr.inienle illspiiliitn ad nn Umile di peso snperinie .die III 
llhUrt- 

ItOBLItro l Mtll.KS 

# Ne..,i loto I.IIDII. IM.ItKINS che 'nli.iln ser.i l•nntl'ndel .1 n Lui liv l•l•^nna niiindinle 


Preparano la strada alla «Fiaccola» olìmpica 



la ) ninniivsinnr spnrlivn gi.ippnnrM- rlit- ila .iliniii nti'si sin rf| eli uaiidn unti rn ■■gni/Piiii- sul passibile prnnisai dellu I uiceola 
Ollmpii.i rhr dovrà Irasporlttrr uri I'm;| il •fiioio s.irro'da ,\lene »• Tokio r sliintu u Kalmanda. nel Nrp.il. t oiirr noi* 
l.v roininlvsloiic «porttvn del ('onvllalit (lllmpleu giapponese si ripropour di f.ir peri orrrre .ilt«, • 1 lori ola - In vi» 

drila seta elor i|iirllii rhr perrnrrr v ano aiiliejmrnlr I mrr<«lili del AIrdio (Irirntr f|n.ini|o si reiavMiin in t ni.i » <1 ni «liap- 
loine e 1 he In I illnerarto srciilln In parte aiirlie da Alar»»» I’<il «• '-•■111 ’••;< !(,'.. din- dei eanviniis «Iella speiti / inive fermi 

ilavonll all'llolrl Koval di K.ilniMiidn snrio •iRgeiio «1rll.t < nrn» sii.i del ragu7/i n»- p.vlf' 


Gli echi della finale interzone di « Coppa Davis 


sforo r-Atreb'ofro ì.ni '..rs- • 1 
ima -•■rnplL'e ^eroppafà. rr. < 
»-i (j 1 V '-r.'vzc I' 

- > r.u-, f.-..g 0 '» 

•.'orrà ;4llfnar = ; 'U1 ''T o t.tr« 
bone a non d >r'.i rf- .- ;l sf'.-i- 

'lo r i-rv-h** l f » r » I I.-t-Tìr/.r- 
ci 4 à s «r.» d. ber; tl'r » i'ar-.p-') 

e RUìi ;• prts ■•.‘.I.:'' '’-q 

■.:i '.in 4 z'oni ire-ir’'’’ D"»- 
V rrrr.'r..'» ■d'’?',' ò «‘'Tf al 
•ir. t bf.. I r.ors.i . g o'- »:*, o 
‘■.i.'.'n,, .f..A 

7. óifro b-•.■.■< 2 .ii • 'L.'i 

'.m, 7 ,'Z (;;•■-•,• v »■'.'.«•.?.» r‘’r 

r, »n T »\ >rs 'T'.ir' f «'A'.. 


- I 


La tecnica di Nick e la fantasia di Cardini 
hanno supplito ai malanni di Orlando Sirolo 


Me Cormnck 
«europeo» 
dei medi 


itu U'SI * ' if f l yi'fl'.l. ‘ * f ’J 
fi fl'f. if*’r'-/- 

T'i:. 4 ii fin if f’n ; ' rr 01^1 ro 
T>^^(J'orr rìri rnoi . f 






rrci o-TTifìì ir, p. 




I €• 


• iV'i''*, *■*' 4 . f -P-j, 

. ra 4' '#• ^frT’V'. 

fT* * A 

M»rinfHvi‘.A eoTTi'' '•'» qiir.la 
(fl #Pmen'.c.A prps<i’m.i 


i 


MOB.^I.r. In azione dnmenira 
atl’Olimptra 

riiibb amo convenir»' eh-* Mo¬ 
rale non i.'Otev.A far -4: p.u 
,1 (piir.’.o h.i f itro. ..•» q ;»'..»' 
l'.v.d.z or.’.. rii.a che ro’7«< 
.'«•.17 1 dubbio :.',r rr.»-g..o lu. » 
•• i>.I , ,c(j,: .'.Il ) • - .f7.>''nr - 

d -iivn.cn.c « 

.At, ■'.;zz..irr.o .Tuc.vr.i q.i-'.- 
1.1 i.iri con?c.o de.;*’- sue 
poij: b.l.'.a ma «enz.» un pur- 
To d r.ferimento p«-i la ’e- 
nut.! d g.-vr.A riilv.iiOTe Mo¬ 
ni» f pari.lo foH .«simn 
B-r»'<• «io- sii.in c«irs» d So- 
!..• uov» eg.. ollt-ni.f .1 

:iq .1 J -io ' Mor i.t Srtpr- 
v.ì «ine dovev.i niantencro un 


I. pcrco.'eo li..'..-rt '20? 
.o.':i»‘r »• i-o.-iiprcnvìf .1 siì- 

Itia ^••l Giì..«.«'..o che ,1 ;• , : *■- 
ro u.n.. Ire.-»', n,-. ,4 «'i, '. 

4<i •r.c,;,rii Non • !« 

■(.'.«r'.ire. pere o ur..« cjne..- 
'■onc n v.ìTii'». .'«nz n.o.ii 
la r 'encorio probab.i, e 
.4 c.ano n Def l.pp.-j 
che f.'«ra #'ja !.« s.«r.« S.».,'» 

domati n.a. 4.ir.«n'e ;•* oper««- 
z on J: p'onzonal-or.i eh,' «1 
svolgeranno dai.e 8 aZe ih. 
cono-sgeremo er>n rsatlezza 1 
campo de; parfenf; Mezz'or.» 
dono, la sed.ce«’mr. coppa 
.Agosioni sì rnefferà m carn- 


ragg.ungere le 


o- 


m.no o*'-' 

cr..".a d Monza. V '.ta*arii.i. 
Trmate O.g ale Calco. Olc - 
s.a'.r. Gar««*'-. G.a'.b ale. Oj- 
R.ono. Bever.i. I.iir.«go d’Er- 


■;il p'f'.i 'f n?i ei » n*! r! TUO- 
n'.rrj'ii .ìrlln *»,»:,er.v o».»* ('fi' 
*er1C(7 ?•• (per »iOI ) p.'TO f 

r» •• 0 " ''ideog.fiil '» n >■ b r e . 
ergemmo 5 «bi'o >ir . fniti. 
ili pi’i lì fazidico (i ic n zrro 
f.pp’ire flore '-ole vi <ì;e- 
rt «encj l'rccr<*o rii ^;cu- 
rfzzn d. <•(1 erui-ftn.o pre<l 
r «eflCij /'o*viir./,i (ooip.'irc- 
ziOTtr int^ri-cnut.-: a pit'garr 
:n J.ua fiirecion»- (ìcermiAC, 
r,i hi xbuCiO il-. I «.'if'onio 
(Lrrdini - Do ip/g- noi po 
•remolo 'ipr-ic’f i’i'(*’n:iio 
rRV/lroto lirl -f a I. oìrneni» 
To'zn Htreì. mUiui. 'iccn di 
leìocifo e i.itiflto. tratri que- 
\tl che ne rovfibiitcorjo an¬ 
che il iimiic. la s'jurdra L’.'vA 
era. infafri. compoua di aio- 
colori iTw.gnijiciiflti 

Fnrtun..tarr.rnte. corue .vi <• 
cci-C'i’icZo. ì’(,.'6i; (il un u'.ri- 
ro giorno dorci'.i rc-difuirc 


l-KC yi’itira. r)i’( •e'feje e -ij-- 
«ifU'ijur»- p» ' noi. t'.'.lo «.ou- 

fro ,j::y 

f nd »(I'»;<;»?•».'< . '/ jcL'»» '!. 

.'il’e.To -• -I J'o tnorricn'o 

no'l 'o’o p-’i riir -o rl’criuiz »» 
r.e. n:n i.-urfir ’{-irilo »ec»i.. 
ranirnfe n-i Olfo e liuipido 
f no «'(orifi» "il r-’iini.-. .»i u*.r, 
(>,'o’(l. d( 2 ' I --ro lur.mlei o < 

P'op'o .'«ico.'.j. in pnrtirn 
!<;'c < fi.- d'irtinie l'm'ern 

' 7 on»’ »/»•< '•'! nrr-ztorhc .-e. 
'(» ro«'(rn?emenfe <,,1 rjrre'ra- 

•'»’ tl.ri,.nzi o 'r. palla, e//eT- 
70 eri(/en*e>ner)fe di impcrii-x- 
’i p’-ejuir.jciorj»’. in quel nio- 
'r,<’»:ro, ;nc»(»'. »iu.\tir«j «. 1 

i;»)ifijr,’.' i-iit/i.Xro C ny{jre,/ir- 

'(I (on una 'fr-i rezza e ?. »,i, 
««anno da cui tuitn nriirn 
rjnnorafo e TrtiqUoraio- nnfi- 
(ipo re!ori”(7. profondità, 
bellezza del diiegno 

{'recalo che l'unno 'Jiil- 
faccio - del con/ronio .si 
in.«erito proprio qiu Aliudia- 
nio. ?i rup..«(e. af pa.<.iante ili 
'orr.if.o li, lii-i’i thè. rprnf',' 
q'iC'i ccrtamcrtic ai eia lam- 


)» •(» I I - 'ja, ! »■'(«,■ 1 ;i;'('i-r’; 
■(» f(or- 'Jgf ilfi'ln e ili l.Tie,; 
•tt i.tl ri.iirm n’ii fel rf iro'a'- 
rr.i t'-e ì'I'.’i.'ii if> / •■'•’lf'o'l 

fi» ("(»•»'. .- p I r '•eini:'i- 

••• li: r, »,», io.-r, I ."•gti >;r 

li' 'I ■ r i-ruz.oni- (li,' ne 
C » ' i.nii ne» o-ri (;'.r, fo il t i r- 
'.'» ■*», Iti . l r..i\r II-.; ijl I . r» 

IO <•(;■( IK o 1; ro''cir<i cu- 
»o'.: * ,: » I Ih '. a'iluir.»!'!■• 

IO'••ri v.irrbb,' V'iiN» |.ro- 
hiihiln eii-e >i’i • il -t t'i .110 

-lire 

\ I I itii;ì}iiii \ n (, 
nii'-i’o r ijoip’.et in- In 
ii.t’i- n"r rtriitziii’ii' ni 

I nn! Timi II t ' •iri'n 

I h’- -Si.'o'a ' r,i 

(.(•( iih'l i.'c) ( (» 


'■■(.';(;:<» He. «■ 


qi'i'd tuMIIi. 


>1 


poi 
l.er-o 
’I'I et.ro 

tniiii;,. 
,11 II le rrie i-ii 
r’iii iioiiìi’.o 


i hi- io !..( • ( .i olieiiiulo fOl¬ 
ir,-e 1 : n.ini <rM')ol(r(a Sic¬ 
ché l'efi;r-rnzii le'.la uo.siri 
I npfi,.; >,< l'Tii orni emende 
( oflip'Orue.wa 

/.'bbene. nni o'ii una rollìi 
1- ffiito I’,, friitejr.':. (0>i un 
pi.;ì:o riri,'.' ehe flou yll co- 
no-’i e.,'l'iiO (’ u,<''ere .(cb- 

n;f;i «irnciif'’ ai Jicuro lì ri- 


». 0 'i .•()!(> n'iini ii,r'i 1' j;»'-o 

/irer-o. he r-.rl'i ;i-(i 'f'-IÌ'in- 
roi*',» ree >-,»».'.-e «- iiienr'i) 

in ••.'fo. so;»’" ,1'■/■ IO '.elle tm- 
riaii.il ri.'pod»- ri IZ.O de. 

rii’ I. rertiri e «■r'I.'d l-ind-i 
•n'ePpIetiZtZ I on C’il II} «api- 
Tu rr Ji,;re e I il 11 r 1 z pi «(> 
VI in'- mente «riL.'i'pi f ir- 

f."! i/el''i nr „,:» »,! S'-u ['»■,!. 0 

(.)i''h'- nel.',: f ()U) ;•'cr « .un »' ,- 

co]'e.horcZ'.rtne Chi t onìftr. incì. 
< h.' Il,: .«rerT»!»,-'’ v,>r»'< ;'n <• «u 
( o'aliatalo, leiiz.i mai un .0 
-fc-ro di d;-appnn'o 

Girifini. er iden re ir, enr 1-, ito 
fio la frd'-n partenza era dii 1 
riieriii ilelSi •■•';>>'f,r,i.- (>,• c >• 
hi! r'ol'irn p-en Ir r, ri,, - n- 
gli l’iduoi nel tonfronln di 
rhiuiuri;. alla ma nie.ntera 
l a niattanza ne »■ u.'cif(i iui- 
rnanciibilr Cionono.ttanle a 
noi, a wiudirare , 4 a certo x’io 
riin.o più del so'lto rnarte'.- 
(uli) r (1(1 ccrt.j N'nterra rr 
Ir.fi.’c tirila TTiiinnrrii. fen^ro 
c u’i po’ (eriche se uio- 

rnrnfanramerifc, ci angiirm- 


i',,( uliij u Ui.'o > ( Ii( •_',) 

l 1 } r,i, raziih • a tfircll : 

III (.'! ■•‘U»MS-. l-('«.ri»(, h(I 1- - 

I ((.(•,, I -V (H-,;'o'l l'^.i .r. , rh-’ 
.'(»’• r(.-1 ».(, lit.fii'aie ■, • 1 

.'•■■« - ’() (Uii - ,1 .'bo ITI 

tri 2'!, 77 e 7? ,i.fc’>ib'.’ 1 .•(■»,. 
».f)io» li -rc.irtt aita ’-ne .ij 
Uh e-iihrr m l’i pc- 

p.irrrrip j'f ( t ca’iipionar. tir¬ 
ili’. -V ■ . *i (iel (g (, •■ ns.'i;ri 1, \ lio- 
Vi» (Lllè's Ij.-; .S 1,1 »• \ lllil'ij. 




'Iti.:- 


■i'i.tra I, 




s.' à 

ih,' II) 'lagi.o.o N.:r';n,;. il 
';•(.•.’•' hi i-'etiì ;,/e\: ,.riri<) j 
■• . fi II Ii’i,.: ’ 1 •••-rie «>'l(,’! 

f'r.ITiri . 0,.:ri'ii il) [ri futi,- 

l’iet 'i.niieìi. ha ;-•«■. l'iato (' 

lU' ir(l i'/Je* i t f r » *tl! (I 


. 4 


m *’*:*'.< i N. 


li. p.irtec.pa 
campioni.: I 

}' t'aro Tini »,»,'() r'iiilr-r. 

thè la federaz one auttn;. 
liiiriii di •rnni.t ha Tolto il dt- 
rir’o che imueiira ai o.o- 
((;ror» jrrofe.?* oui'fl « 1 . Jùcv 
Kr,;ui,T ai utiiiggg'.' 1 >■,.••( 

I l delle ;.tH h-'à .Itle’’ [’lliil - 
« ìic «!(': r..'l .:u 

•M.BKRTO VIGNOL.A 


l ( ) M>i’ \ 'I N < I I iiisu 

(Il t.rii riiirnoMi' (*i tGi 4 tl 4 to. 
ovAMtiiM «jtit-'vf.i s»“r.i alt l^ipl* 

rr «Il |(«n(lr.« ì* hrltan* 

ntr<» lithn Mr ( »>rni 4 cK ha 

Kok. 

rnrirr .ii p»mii \\ riprese 
rt! « 4«n(|T;i'st.4r»* «( (itoli* 
fo|)rn «In pr\i 

\.li .liti»' il.ij rr()r>t«> >♦ f>oIi 
I «s '’tx t^r rr*tr Ci'ii \\ x ;v\ efn. 

dr^Jr*» h.i condotto 
I iritrro 4 on*(i.i((Itl)('nIo. \Ila 
xfxT.I nprrx^ 1 ul .1 titirxi* «* ,«n- 

d Ito 4 l tappr(»* i*o(plt(i «1 « un 
«Irxlr»* 4l meni»» prr un c(»uio 
(Il srf 1)^ rii>Ui</.i- 

to I fiffri ( .(xx,i!fo if«-Lo x«‘(*/- 
/rsr (he i«'nr.(\.i lì X •* 

\l nono ronfili tr 4 i rischi 
r le (lisipprov i/ioni (ìel pnt». 
hh( o KokTTiever hi l’iiiuìft* 
un poiiiilr >iiiislro «.«.!eiid«* 
sti) l.ipprtf* dose e rim-Asto 

iioÌo| 4 f)!«' n»'f III) «oDio sii *»t- 

lo I! pillile oI.lt'f 1 (*xr siili» 
rontinii.tmeiite (ii hilij de!. 

I .t\\crs^irio che lo ha i.npla< 
tahdnirnte pUiht-ito ,y\ 
r .il \ol!o ni(M)(re il M.ix(» hji 
cnmtnriaiii .1 allA 

«intntA r 1 pre^.* 

In prrird('ti/i tl (ii'st* ni.ise 

Miro» aTiiciir.ino I itd\ \|.ichen 

batdii*» I incinse Brian 
I oiidon 11 (((i.«l(* atihando* 

.1U4 hiir (irìti (idtnta ri. 

presa In srcnilo .■« ferita 














NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Mercoledì 18 ottobre 1961 - Pat. 8 


/ sindacati 


con tratto 


Chimici : 
esperienze 
di una lotta 


Quando nullo hcoiho mese pegni delle diver^se organizza¬ 
ci.giugno i 180.000 lavoratori zioni sindacali rimangano .seni- 
chimici c farmaceutici diede- plici parole, 
ro vita alla loro lotta per il Quanto sta avvenendo negli 
nuovo contratto di lavoro, stabilimenti chimici c farma- 
molti erano gli interrogativi ceutici dice che la vertenza c 
che si ponevano ai sindaca- ben lungi daire.s.scre chiusa, 
listi. Per molto tempo non .si Negli stabilimenti lo ammel- 
erano avute lotte se non al- tono gli stessi rappresentanti 
cune di carattere aziendale e padronali. Anche la CISL c la 
U movimento sindacale orga- UIL riprendono in qualche 
nizjmto in questa categoria che modo l’azione aziendale perchè 
negli ultimi tempi ha a\'Uto debbono far fronte al malcon- 
una rapida c note\ole espan- a-nto della categoria. Si tratta 
.Mone, e ben lungi dall’aver _ hanno affermato i dirigenti 
conseguito ‘'j, della FILCEP — di superare 

lorza. L-a r ix..Lh.l -t-t'II. in- nella nostra categorìa una spe- 
fatti conta quest anno 47.500 dp tij , discussione sbarrata » 
iscritti, pan al 100 % degli jj-g j sindacati, fatta di reci- 
i-scriUi nel 1900 ma eio signifi- proclic accuse. La critica al 

contratto separato non si at- 
ncndo t^oulo anche dei pclro- jenua per questo, ma deve ri- 

delle libre fuggire dalle facili frasi fatte 

rrii l’‘'‘*‘ riportare il discorso alle 

,G1L. ClbL e UIL ne orga- questioni più vere: al tentativo 


15.000 pensionati chiedono aumenti | 11 ^ nrimA rAaTioni 

a _i___• i t'" 


W 


meno 


nizzano ancor nieiio e nel dj controllare c comprimere 
coinplcsso .si può diro che il potenziale di lotta che esiste 
piu della meta (Il questa ca- fra que.stl lavoratori. Se que- 
tcgona non c iscritta ai -sin- .sto potenziale verrà liberato 
dacati. Tutti questi elementi dinìcilc azione in corso non 
davano da pensare e non poco. pyt,.à non registrare dei suc- 
1 primi scioperi elibero una ce.s.si sostanziali, 
ampiezza .senza precedenti; DIAMANTI: LIMITI 

ovunque gli industriali chi- - 

mici e rarmaceutici che ere- Romania chiede 


ampiezza .senza precedciili; DIAMANTI: LIMITI 

ovunque gli industriali chi- - 

mici e rarmaceutici che ere Romania chiede 

devano di aver lugato per ^ 

.sempre la po.ssibiiitn di lotte I ammissione alla FAO 


.sindacali dovettero constatare 
che nelle loro fabbriche molle 
co.se erano cambiate. 


La Repubblica popolare ro¬ 
mena ba chiesto di essere nm- 
me.ssa nirorganizznzìono delle 


Ma (|Uuudu (luesli lavoratori Nazioni Unite per la alimeli- 
stavano per giuocare la carta tazione e l’agricoltura (FAO). 
di uno sciopero più massiccio richleata uitlcialc è stata 
dei precedenti si giunse ad un inviata dai ministro degli af- 



Aggiornato a maggio 
il c ongresso F. N. S. 1. 

Una speciale commiitione elabore¬ 
rà nel frattempo un nuovo statuto 


icoiulimazloiiedalla 1 . pagina; ja che punto si tioviiio al- 


.sindaco Brandt ha ammesso 
che il governo di Bonn «sba¬ 
glierebbe » se si irrigiilisse 


ammesso li*alnicnte tali consultazioni 
Jonn «sba- biterallcate e non lia \olu- 
to prccLsarc SO rappresentali- 
aS's 7 ;,c « ■“'II' altre, potenze oe,!- 
gnu e (I. Bonn e Ba- 

«Pii- ‘'ti'* '• locheianno pure lu- 


1,1 un rifiuto di qualsias, at- V “‘-■‘‘.e ‘Poieuze occ:- 
corclo di disimpegno e d. llvè;”! Bonn e 1 a- 

qualsiasi contatto con «Tal- i‘-*t^’ber.'uuio pure In¬ 
tra amnimistra/.ioiu* tede- c.ipitale ameiicana 

sca >. In serata, il governo e *‘*‘*R* avrebbe invece fatto 


RAPALLO, 17. — L’ottavoIsindacale giornalistica. Ap-|‘**^^*con una noia per 


sapei e 


non iitiene op- 


giorni ai coipi ai scena e sono battute in congresso «‘uanvc e quene uena .V V.Ó V.V i , m 

di accesi dibattiti, nei quali sul principio deU’incompali- opinione pubblica soim eoa- t ’J] . ‘ 

purtroppo hanno trovalo billtè. Nello stesso senso si trastanti. In iiortavocc del p; a. io isoaie; aiuiie ■ am- 

scar.so posto i reali e concre- sono mossi, durante i lavori, d'Orsuy ha amme.-r.-o ba.--cialo:e ameiicaiu» a .\ n- 

li problemi sindacali della i delegati della corrente ' dijcbe la posizio le .‘Sovietica |io'>nip.«on. il (jua.e i.i 

categoria, i delegati hanno « Rinnovamento sindacale *« appare più elastica», ma ‘ùù'‘''ùaiuente i inviate il .«vm 

lasciato Rapallo senza un inviati qui in rappresentanza ha invitato ad accogliere .1 nella caiulale sovie- 

accordo. In pratica, e stato di 3.50 professionisti e di mi- discorso di Kiu.sciov « cm la 

deciso di aggiornare il con- merosi pubblicisti romani, ^‘^‘^‘^ssana cautela». Meo.» ' euii ai lamcntt'a quanto e 
grcsso-costituente al 31 mag- ostili alla linea antiunitaria riservata raccoglicn/.a della 'Lùe .iflcriii.uo. il ce;it.a*:te 


iitemo nella tallitale sovie¬ 
tica 

('eoli ai iamentt' a quanto e 
'tate .ificriii.ile. il ceqt.a^te 


gio 1962; (li nominare una della niaggioran/a del Direi- -stamiia; si fu notate, ti.i I al* *'a gl, alleati non e di c.ii.at- 
cornmissionc per l'elaborazio- tivo dcU’A.ssociazione Stampa Lo. elle l’offeita .-.evietica 'eie piocctlii: ale m.i di 'u- 
ne (li un nuovo statuto; di Romana svuota di ogni significate gl. stanza. Parigi i itendcThl).- 

far restare in carica nel fiat- in un documento appro- ^'ge'iienti addotti da De mlatti. m d.cc t|ii-. « f’f iia et 
tempo gli attuali organismi vaio oggi, i delegati di < Rìn. Uaulle contro la tiattati\a jil •■-oiidagg.e e.sjile;.iti\e cen 
dirigenti. iiovainento sindacale » iianno Parigi le foni; ultic.o.'c 11 H.S.S m tpi.aiite^ n\.ebl)t’ 

11 colpo di foiza che ieri sottolinealo i risultati lag- -si .‘'Oim soffermate .sulla « ne- ci>ustatati> che gli Stati l a.t. 
ha determinato rinterri,/.ione giunti dalla loro azione: cioè cessarla cautela » con la (jiia- «MÌentaiie veiso una fot- 
dei congresso ha portato cosi raccettazione da jiarte delle lo il (liscoi.^o e, m paiticn- imil,i di «disimpegno' n 
ad una grave conseguenza: altre associazioni del criterio b^'e (piella [laite di es.so le- Lu.o]).i (.li St.ìti rii ?: <'0 


sui punti di sostanz.a, che proporzionale negli organi- hùi\a ad uii eventuale liii- 
dovrebbero servire di base smi dirigenti e (leli'csigenza vio della liiiiia del tiattaui 
alla nuova "Carla* dei di una deniociati//a/.iorie del- di |)ace con l.i RD'i. (le\oi:,i 
giornalisti italiani, ed in-ila eonunissione unica per la e.'.scu' aciolti Non potcìuLi 


Inctteiebbero, sulla b.r.sc d. 
1111 i.qipoito d, .\o!staci, clic 
la c oopei .i/.-onc f'.aiU'C'C tini 


nan/itutto sul problema del- tenuta degli albi. 

rinconipatibilità fra cariclie- 

esecutive della Federazione _- 

della Stampa e deiristiliito 30 OCC 

di Previdenz.i. le posizioni j* 

non si sono affatto chiarite sciuperò 

I.a frattura anzi si e aggra- ferrovieri 

vaia, sia fra un “gruppo e 

l’altro di a.ssociaz.ioni regio- O Bolzono 

nali. sia nel seno stesso di —- 

varie rappresentanze. ! bOI/ZANO. 17 - 


ila commissione unica per la e.'.'cie aciolti Non poteiuLi b* \.\10 c del tutt 


j negale riie vi e .stata un.t 
|mio\a impoitaiito apertnia 
Ida parte ilei piimo minir-t.o 
Uo\ i(“lico («Ixniche Isr ii.'Cinv 


d!-.fact'nli'. 
Iieio n f.ii 
che O'.'’ no; 
fidamento 


p i-p ; e eh 
emù lii' onf 
'.niii f.re af 
comp.-,tte''7r, 


continur a l’minulare nnnac- dell alleanza, m.a s,ilo .su un.n 
ce -- ha detto un poitav.- moliilit.iz on,. nui" cci., delle 
ce — egli semina avete a-.- loize a iu.i’e .mie' r.i.ie^ Se- 
Minto una po.siziuiie pin el,-| l'oudo li 'ettnnanale Vcic,^- 
sliea in mento a Bei Imo » )., " '''’b. Kennedv .i\ rebbe già 


BOLZANO. 17 -- I n nuovo chiarato di temere die. 


lalcimi diplomatici h.nino d;-jdcc;.'o d' non d.iicalbi \.\Tn 


nii.-'Ml; atoiu 


terre. 


Un dato positivo tuttavia se.opt'ro dei ferrovieri altoate- sovietici sembrano attnal-i'‘i < *’ Pi'i' -'Of.oniat .ii' 


cambiamento radicale della si¬ 
tuazione: CISL e UIL (liineii- 
ticarono i cinque punti riven¬ 
dicativi po.sli per realizzare 
non solo un .semplice aumento 
salariale, ma un contralto ve¬ 
ramente nuovo (diminuzione 
oflettiva (leli’orario, nuove 
qualifiche, una « carriera ope¬ 
raia * erano le richie.slo e.s- 
.scilziali) ed aeceltaroim di 
imitare su altre basi. Solo la 
FILCEP-CGlfi ebbe il corag¬ 
gio di mantenersi fedele alle 
ricerche della categoria c 
((uindi il nuovo contratto fu 
firmato solo dalla CISL e dalla 

un,. 

Una recente riunione del 
comitato direttivo del sinda¬ 
calo unitario è partita da una 
analisi di qu('.sti fatti per dare 
delle risposte ad inlerrogarivi 
che non riguardano solo i ehi* 
mici ma rintero movimento 
sindacalo. 

Una rifle.ssione su come sono 
andate le cose fra i chimici — c 
stato affermato al direttivo del¬ 
la FILCEP — porla a conclu¬ 
dere che dietro runità della 
categoria e.spre.ssa negli scio¬ 
peri del giugno si celavano 
debolezze e difetti: essi, prima 
u poi, non potevano non in¬ 
fluire negativamente. Quali di¬ 
fetti? I cinque punti rivendi¬ 
cativi posti per il rinnovo del 
contratto di lavoro non erano 
stati certamente inventati dai 
sindacalisti ma il dibattito alla 
base, nelle fabbriche, tra i la¬ 
voratori dircltamcnle interes¬ 
sati, è .stato .scarso, insuflìcicn- 
le. In realtà l’unità d’azione 
calava dairalt*» 

La FILCEP aveva, nei limiti 
del po.ssibile, crguiiizzato una 
discussione preventiva con la 
categoria, facendo nominare 
delegali (fazienda i quali par¬ 
teciparono alla trattativa: fu¬ 
rono proprio essi a schierarsi 
con la FILCEP contro le basi 
di discti.ssione proposte dagli 
industriali. Questo sistema di 
organizvit/ione della democra¬ 
zia sindacale è sufliciente? La 
risposta non può essere del 
tutto positiva: questo può esse¬ 
re solo un inizio che deve 


fari osfpri Corni»!!,, Mancscii. 
a nomi* del governo della Ro- 
pubbltca romena, al direttore 
generah* della FAO. Seii 


BOLOONA — ({idiuiudiidla pen.slonutl liaiin» parleelputo doniciiieu alla nittiiifeMu/.i)>iit‘ te¬ 
nuta tu «u-easloite del eiiuvegmi iitlerreRluiiule del (leitidoiiatt deirLinillu, della ituinagau, 
delia Tosi.-aiia e delle ainrelie, presente II .seiiuture l'Iore. Lh»,! Iiuiiiiu sopralliitl» rlalTer- 
niato: I) lu iiricente neeessiiii iiniaiia e .siietale elle le misere pen<ditiil della l*revt(ieii/a 
Soelale siano annientale con relevazioiic a 13 mila lire del minimi di pensione e un eon- 
Kriio alimento delle altre pensioni: 2) ehe 11 provvedimento leglstativo ala. approvato en¬ 
tro ranno Oidi NKT.L.A FOTO; iin aspetto del comizio alla Montagnola 


(«siste: i motivi profondi del- sir . della dorata di .'tu ore. ^ niente piii concilianti in n,r-| 

la cii.si da tempo Intento nel- nioLaraiiicnte bellino, sia solo lu-, 

la FNSl som, yeniit, ^Iba otteneio ilall’oeeulente eo,,-! 

e si e .dl.irgato lo sellici a- .p „itobre. ee.ssioni su alti'i a.-ipetti deli 

mento di quanti sollecitano i;,!,. decisione .«oiio perve- problema tedt'.sfo. E che. e 
un sano ed effettivo rinno- nut.‘ le segreterie provinciali imnupie. .spelta a Klu^c!ovj 
variicnto deR’organizznzione di Rolznno de; tre .sindacati. j] p,:,„o pas.so per i ne-| 


la FNSl sono venuti a galla ^ r ‘ ‘ V 

e si e allargato ^‘^bioia- „i,obre. 


1 primi 
commenti 
italiani 


L’azione popolare può imporre una organica industrializzazione del Sud 

#1 €Bii§ro skl0mrai€o dì Tartudo: 
sviluppo o "toìonÌMMasiouB,,? 

11 governo tende a creare oasi senza trasformare le strutture economiche e sociali del Meridione — Terre 
poverissime e fabbriche recintate — Richieste di lavoro doppie rispetto ai posti nel complesso ltalsider>lRl 


go/iati Ksl-Ov‘e;V '* ‘ •imm-io d, K.u-eov c 

II niii.vo ge.slo distensivo,,.,...^.,,, poli-ic 

(Il kruseiov .giim.ge menti j ,t;,iiani Sarag;.: li.a dieliiar.ito 
le lelaz.ioiii tra .gli oeeiden- c-ln- -.1 iiiiel< i> e 
tali ■■'Olio poste 111 sei ia d.f- r;ip(ioito • Li.'ci.i 
lieolta d.iH.i «riiiulata di lied- piospettAc meno 
do ' --'e,giiita al Siluramento ) '‘Woinn- . In , 

.gollista delle consultazioni ’Ì‘ 

Mi Bellino e stilla Germania. m«termiiiat,. p.'r . 

Da p.irte ftanecse, e stai.a ,,;ua« con Li f.er 


disleiisiv o 


c-hc ■ ,1 iiiieloo i-fiit rale •• de! 
rapiKiito • Li.'ei.i sperare m 
piospettive meno lo.si-iir pei 
i’avveinre . - In jiaitu-olare 
ba aggiinuo Sarag-t — la r:- 
innieia a porre iin.i .'C.adeirza 
deteriniiiat.i pi'r d tra’tato di 
pace con Li f.erniama est e 


jpiospettata oggi una visit.'i nn fatto positivo rgiialmentf- 


di De Cùnillc a LomJia. ai 
mimi di iiovemlne. ma gL 
ingle.si haimo leagito eoii] 


jiositivi tni paiono gli aeren- 
in sol di.sarino . Sarag.'t' ha 
eonehi'o affermando elle d.i- 


• , . . ] 
r,o,!dcv...: , nc.«u„ inco,,,.. 

i stato iifciito ( pitvi- ,.|je le cose volgano :n 


(Dal nostro inviato apeciale) 

TARANTO. 17 — Fa im¬ 
pressione arrivare dalla 
eampiq/iKi e tronarsi du- 
vanii allo sterminato 
sjiidzco piaiìcgfiianle ove 
sorperà il centro siderur- 
pieo Italsider. per ora an¬ 
nunciato dal titbificio la 
cui vastità sparisce in que¬ 
sta distesa accuratamente 
livellata. 

Fa impressione poie/iè 
abbiamo appena lasciato 
alle spaile i contadini che. 
si appoppiano pesantemen¬ 
te sull’aratro perchè l’ar¬ 
caico suo vomere di Icpno 
affondi nella terra; f paesi 
costruiti col tufo sit c„f 


poppianu le loro povere 
case dal bianco abbacinan¬ 
te; i pastori che sulle al¬ 
tare in vista dei mare 
paarduno i greppi braenre 
rade erbe sulla terra sas¬ 
sosa; i * tritili !• elle sbu¬ 
cando frn pii ulivi dal 
tronco eoiitorlo e fra le 
basse viti erocatio eiviitù 
mt rapiscile. 

Lo stacco è troppo net¬ 
to, anche venendo dalla 
città, dove i cantieri na¬ 
vali languono e dove do¬ 
mina la presenza spropo¬ 
sitata e conservatrice del¬ 
la nostra sorpassata mari¬ 
na militare alia rada nel 
< Mare piccolo *. Il com¬ 
plesso dcli’/ffl è già ades- 


eosa estranea, tu • '‘ipe le .'■•orli dell’llil. della 


questa terra; quanto piu 
stridente sani il contrasto 
iliiando, fra 3-4 anni. In 
piami di eiin(i<«’ miljutù di 
metri ipiadrati verrà oc¬ 
cupa,a dalla cokeria, dai 
due altiforni, dall'aceiate- 
ria; quando .sì produrran¬ 
no (piasi due iniliniti di 
tonnellate di qbisu e al¬ 
trettanti d’acciaio; (ptando 
iiisomnia saranno inveslili 
i ’iOO miliardi previsti'/ 

E (piesto accadrà, (}tie- 
sto contrasto sarà vistosis¬ 
simo, se lu coslriiziune del 
centro siderttrpico avverrà 
eoi criterio * colonizzato¬ 
re * die oppi traspare dfl- 
(jli orieittamentì di ehi di- 


Contro le gravi lacune dell’ENPALS 

Mezz'ora di fermata 

in tutte le sedi RAI 

% 

L’agitazione proclamata itnitariamente dai sindacati • Pieno successo a Roma 

- — - - .___ - I 

laio scioperìi lurziuiinle di i hivoraturi du -pili anni, Enpals iiileiidvs.sv prende.ej 
mezz'ora è stato attuato ieri aenza che venga mosso un dopo la tragica morte della 
mattina dai lavoratori della passo da iinrte delle autorità piccola Brivio. 


ira il shularal., r Ir falibriili,-. la, .-.lam-i., cu 


Quella che in gergo .si chia¬ 
ma * la costruzione della ver¬ 
tenza • non è ima (piestionc 
di tecnica sìndiicalc ma una 


e .sanitarie del loro ente a.vsi- 
.stenziale, l’ENPAIaS. L'agi¬ 
tazione. proclamata dalla 
FILS-CGIU dalla FI I.S- 
CISL. dalla FIALS-LIL. 


componente tra le più impor* SNATER e dal S VI PT 

tanti dell’intera vita democra- , ' 

tica del paese. In pratica essa scgi, to a quelle de, lav.- 

<|uali strumenti si offrono al Produzione cmcmalogral,c;i . , 
lavoratore per determinare " •‘"ihippo e .stampa I 
democraticamente le scelte del . n,.ira.-<m.i nel qii..h-. ,i 
•■«uo .sindacato, .‘•cclte dalle qua- bV-vo, , I* biyoiaton. .igi.M c 
li dipende — in grande parte L.M .-xigs. era .'lato .'o;t,,i -, 
— il sucee.s.Mi delle lotte c di ieceiiteniciile. 

conseguenza la capacità dì con- eonie e nolv» m nu»,>ol 


nizzauve slancio col quale i Li- vi i" £ i ■ • 

‘*'L‘a.v«i- voratori della R*-\I hanno ** * iCDDrAlO 

S. L agl- lulorito allo sciopero leslimo- Jj consrrCBBO 

a dalla „ja gnive stato di insod- ** COOgrCZZO 

r i ^ ‘hsfa/.i(*ne della cate.goria nei dell’Alleanza 

Lga-LIL. confronti o’eli'E.NP.AI*S e -, , 

SALPI. ..-nu-iitisce allie.'i in modo Contadini 

dei lavo- netti.'Simo le impriulenti af- -- 

lei. della ffnnazio:;i fatte »lal prcM- Si e riunito in Roma il co- 
•gtalìca i jiiciiic livireiiie. ;1 .'vcialde- milato direttivo dcIl'Allean- 
anipa lnuteratico I.niii'. :! (piale za nazionale dei contadini 
qm.lv. ,1 ;,^vva I vceiUeinente 11 sposto elle ha approvato il docu- 
'• hi modo .'degiio.'o i-.i iniir- mento congressuale propo- 

» -'•o.ioi -, 1 ,.-vg eiaiio delia sto dalla presidenza ed ha 
itenicinej |.'ii -(jH^ ,» <»f .Vbbà. che stabilito di fissare definitiva- 

m nioao ..«.de ili t'on.'igla* d'.unmi- mente la data del Congres.so 


quistare migliori condizioni di|‘'raniinatic4» ualla «norie oi nistrazione chieileva quali nazionale per i giorni 1-2-3 


salario c dì lavoro'.’ 

Certamente la prima pojsi- 
bilità che il Ia\oratore ha in 
nue.sto senso è quella di iscri¬ 
versi al sindacalo. CLSL e UIL 
sembrano comportarsi in modo 


ima bambina. Maiia Brivio. 
figlia ili un lavoratore a^^l- 
enrato. .'Ulle cui circo.'tan.'c 
la magi-stratura t,ta .'vol¬ 
gendo iin’inchie.'la 

•Mio .'ciopcro di leu ha 


pn»v V edimcnt: 


ezioiie'e 4 felibraio 1962. 


tale da far scartare qiie.'ta la quasi totalità dei | 

possibilità. L'esempio dei chi- lavoratori della R.-\I MiLe 
mici, ancora una volta, c a P<^’r-‘''’iV' ~ .Litti gli im- 
questo proposito veramente P'^Rali. i funzionari e c.i 


Per il contratto di lavoro 

Il secondò giorno 
di iotta dei vetrai 


g.orn.«*.-i delloiil valore 


una serr.iia t\>n 
‘nte intimidatori 


illuminante: fautonomia di- . hanno abb.andonoio| Eli I^AEa^l d^SI Al ^11 

mostrata in que.'to caso dalla ' -a «Ivi Babinnoi __ 

CISL c dalla LTL — e non è ri.spondeiulo compattamcn:e( “ 

Un C 3 SO isolalo — P 'sOpratutiU ^ «ippcllo tlci >ill(lnc 3 li. Por-j 1 ..* "rv'oiKi;* p.orna*;i dolio il \aloro d: :^«*rru!;i t\>n 

autonomia dalle decisioni dei ' medici eil il per.'onaIc sc.«>per<» ii.,z:.>ii.ile unitario dei scopi unicamente intimidatori 

lavoratori Prevale la nreciccii- -■sanitario della mutua Enpals '«‘’nii. che .'i pn.tr.'.rr.i .^mo a nei confronti dei 500 dipen- 

na^nc i^i noV, ibeJarrtit -, «‘‘‘‘rito alla lotta. Non l-; rottur.a delle dent: delle «L.e .«ziendo di Em- 

fa calcita h 'c ir?hù avii mas.siccia la partecipa- .'‘v""'*''' '" ‘'v ‘i* In rispo.sta 

la capacita iii *t/iia tu i ia\o* * * Li\on». m o ;on con I.i ;i ouo 5 to c^sto. x lavoratori 

ratori. zinne allo sciopivro da par.e p.,r;ec:p.',z;one delLi h; uno ni.an.fe.'t.-i’o «Lav.anti allo 

E^cco un Duutu fermo cui c dipendenti degli s«.ibil:- c.'itt-gtin.a ;ii tu*’.; ; co.atri. In s;.,bil:nu'i);o Del Vivo di Em- 


meno nias.siccia la partecipa- P>h e Pon,.ass.eve. In rispo.sta 

..Il L.voro. M e ^v^•l;.l -.eri con La ,1 quc.sto cesto, i lavoratori 

CMnip.iita p..r;ec:p.',z;one delLi h; 111:0 ni.an.fe.'t.a’o «Lav.anti allo 
dei dipendenti degli stabili- c.'i;t-g«ar!.a ;ii tu’'.; ; co.atri. In ,';..bil:nieii;o Del Vivo di Em- 


IKtrvenuta la (li.M*u.s«ionc noi 


'menti d: 


Tculada 


• li jpf.rt:c«>L.re >p;cc.i 


rvento poli. 


psir.inzo 
a' mag- 
del set- 
5 hanno 
prepa- 
m.inife- 


Finsidei. d e I rUalsider. 

Le tendenze def poeer- 
110 Faii/ani. manijesfate sia 
nei di.seorsi iituiipurali. sia 
nelle piibbUenzioiii sior- 
nate per il tubifìcio — d/ 
pretta impostazione •« neo- 
vapitiilistieo - leenieistieii * 
— .sin lutine negli arlieoH 
dei fopii locali denincr'- 
sliani quale il tarantino i 
« Corriere d e I qìornn ■. ! 
■sono due: 

— da lina parte riiut 
far scordare elle ipiestn 
inizio di indnstriatizznciii- 
ne del Mezzogiorno è frut¬ 
to della Innpa, Irarapliala 
e purtroppo di.seniilimtii 
. battaglia per la riiia,seìl,i 
del .Sud. eondotta dalle 
.sinistre e dalle masse la¬ 
voratrici; 

— dull'altra parte .-^i rimi 
creare uii’aspettiizinne ti- 
deì.slicu del ' mirucofo ile!- 
l’indiistrializzazuoie - nel¬ 
l'Italia del ' * miracobt • 
economico. 

Si. mole vttie. arrogan¬ 
dosi il merito d'tina rea¬ 
lizzazione positiva da tall¬ 
iti invocata, creare piena 
tidneia in ehi (/nrstn rea¬ 
lizzazione ba . nie.s.sn -n 
cantiere. E natiiralmenie 
c’e chi ri vasca, in biiniiu 
0 ' inalufvde. I due alteg- 
piamenti ina difjiisi in 
qtiesio estremo lemón ari¬ 
la Paglia .tonn iuta! ti 
npnalmente dannosi; per- j 
lianio della seettiea dii'ì- 
denza di ehi non erede n! ! 
« nuovo perché troppi .*« - 
eoli di delusioni gli cir¬ 
colano nelle rene, e del'n 
nductosa attesa di eh ;.— 
comi’ taluni socialisti <lj 
Taranto — sperano nella 
fabbrica come nel .Messia 
Certo, la fabbrica darp 
lavoro a 4-5 mila operai, 
muterà la eontipurazione 
della zona, richiederà un 
porto dove arrivino rotta¬ 
mi e ■minerali e da dove 
partano lingotti, lamiere e 
tubi fi primi vengono im¬ 
barcati domani per l'I'nio- 
nr Sovietica, che ne ba 
ordinato 240 nula tonnel¬ 
late all'ltalsidcri. 

Ma questo basta? Basta 
che a Taranto nasca il 
centro siderurgico, ehe e. 
Brindisi la .Montecatini j 
edifichi nn colossale ini- j 
pianto petroìcUiniico. ehe • 
a Fcrrundina FE.VI perfori ! 
dor'è stato trovato il me- | 
tono? In questione e tutta j 
la politica della porte um 
dinamica della DC per '1 ' 

• fKil, di .«rduppo » e. <n- ^ 

prattiitto, le sue comp ì- j 
ncnti .struttiiruti c .-jocmh. ] 

.4 Taranto, per esempio. ■ 
vediamo come VIRI si pre- ' 
senti oggi come antagoni- ■ 
sta volitivo ai ceti dirigenti ‘ 
locali, fatti di proprietari ' 


retribuzioni, e la città si 
e sentita scossa da una 
ventata fresca dopo una 
stasi economica eiilminale. 
con le riduzioni di perso¬ 
nale fra gli arsenalotti. Ma 
adesso arriva l’italsider- 
IRl V sembra ehe tutto 
po.ssu renir r’.'toflo nel nii- 
gliore dei modi. 

Invece non e cosi, già fin 
dalln radice. Maiieuno ope¬ 
rai ({ualificali perchè man- 
eano scuole professional'. 
Mancano sboccili albi fuga 
dalle campacjiie ed alla 
emigrazione al Nord <> nl- 
re.stero. Mnnrann posti nel 
eeiitrn •'iilenirpivii poiché 
questo assorbirà, in alcu¬ 
ni anni, metà dei lavora¬ 
tori e dei di.socciipati che 
già si sono presentati ni 
rancclli. Manca ima qual¬ 
siasi autonomia degli enti 
lorali. talché il sindaco non 
e riiiseito a dire — duran¬ 
te l'inato/ii razione — poi 
d'iiii « devo!,) rnigrazi'i- 
riieiito della popolazione 
joiiiva tutta iil poveritor. 

La qiie.slioiir ci sembra 
pertanto ridotta ad mia 
ìndustrializzazioiic calata a 
freddo, e debitanieiile re¬ 
cintata. ni Ulta renila neVii 
(inale essa può anelie non 
dare nulla di pia che ima 
briciola del reddito che 
pure .sfornerà a miliardi. 
.Ma non .si pno accettare 
iincsta prospettiva. 

Il centro di Taranto e gli 
altri che vanno sorgendo 
nel Sud possono e debbo¬ 
no diventare non delle oasi 
create da paternalistici e,»- 
lonizzaton, ma dei punti 
di forza per mutare le 
.strutture arretrate — tn- 
nanzitiitto quelle aprane 
— sulla buse d’ima ptoni- 
fivazioiie economica regio¬ 
nale e nazionale che per¬ 
metta alle nuore indiistr--' 
di - portare * e mutare 
ijuaìcosa m «/ue.cte terre, 
non di < prendere * scnz.i 
cambiare nulla 

ARIS ACCORNCRO 


La CGIL apre 
la campagna 
di 

tesseramento 
per il 1962 

Domani e venerdì si svol. 
nera a Roma, nella sede 
confederale in corso d'Ita¬ 
lia, il convegno nazionale 
sul tesseramento 1962, in¬ 
detto dalla CGIL. Al conve¬ 
gno parteciperanno insieme 
con la commissione nazio¬ 
nale di organizzazione, le 
segreterie delle più impor¬ 
tanti Federazioni nazionali 
dì categoria e di Camere 
confederali del Lavoro, non. 
ché gli organismi dirigenti 
di numerosi sindacati pro¬ 
vinciali e sezioni sindacali 
di azienda. 

Nella riunione verranno 
esaminati e approfonditi i 
risultati della campagna 
per il tesseramento 1961, e 
saranno ampiamente di¬ 
scusse le iniziative e le mi. 
sure gili prese per l’attua¬ 
zione della linea di svilup¬ 
po organizzativo delineata, 
nel luglio scorso, al conve¬ 
gno di Livorno sul sinda¬ 
cato nell’azienda. 

La campagna di tessera¬ 
mento della CGIL per il 
1962 è. frattanto, in corso in 
tutto il Paese. Molte Fede¬ 
razioni di categoria e Carne, 
re del Lavoro hanno inizia, 
to una vasta attività sia per 
il tesseramento dei lavora¬ 
tori già aderenti all’orga¬ 
nizzazione, sia per far af- 
fuire in numero sempre 
maggiore i lavoratori ai sin¬ 
dacati unitari. 

Nel convegno saranno di¬ 
battuti tutti i principati a- 
speUi del problema del raf. 
forzamento organizzativo e 
finanziano del sindacato, 
anche alla luce delle espe¬ 
rienze che SI sono venute 
facendo in questa prima fa. 
se in atto della campagna 
di tesseramento per il 1962. 


^tt) a breve :>va(lcnza >. .\ sua meglio 

volta. .Xdeiiauer ha diebia- l'na dichiarazione piu vol- 
ralo dinanzi .d grujipo par- garnieiite prop.igandiMica li.a 
laiiKMitare de che e >na m- rilasci:ito .anche lon. C»ni. capo 
ten/ionc incontrarsi con Kcn- gruppo parlaincntarc rie 

oi.iio 11 ,... .. 11 -.-, oio* , •'«Ibi Camera, tiiii ha tutt.as ,a 

neri> non appena sarà .stato . q a.scor.M. d;- 

iieuùto .dia c«iiuelici la. Se- q p;irtito coiiiiin - 

conilo il cancelliere. < cn- i,ta sovietico ha accettato or- 

tininbe le paiti desiderano mai eompletameiite il metodo 

questo incontro'. Da jiarte propo.sto (la Krusciov fin dal 

ameiicana. c .si.ilo inantenii- vcnte.>:imo congre.eso •• e no.* 

to imo si ietto liberilo, ‘’oesistenza co- 

Slam ine in ima rorrisoon siddetta pacilica -. - Di qui -- 
..min. ne. in una coi 1 i.'pon _ j,. conce-- 

’* ‘I Acii' ^mni verbali rii f-alun! probie- 

ì ork I mies riferisce di ave: m,. come (luello della data del 

I .qijiieso da « fi>nti qualifica- trattato con le due Cfermaiuf. 
te », che» il governo brilan- e la duttilità che accompagna 
nico (* «li ritato ed cs.isjie- b'> immutata durezza di fon- 
rato» jier r.itteggiamento do-. C,ui ha concluso •‘ùù’'' 

fr,,,,,,.;,.,.h,. ■..■..-.I Nome '."■'''t ''ir' 

lo h.i detto «sinz-.i Jich siilLi fji.q’Occidente jwitr.t ormai 
lingua ' nel burr.a.'co.'o c(i!- eontrnstiire d niioeo e abile 
loqtlio di ieri sera con fair.- metoilo di espansione ideato 
basciatorc francese. Cli.iuvel. da Krusciov -. 

Londra rinfaccia ai diligenti B deputato de. Del Ho b.< 
gollisti il loro deliberato pio- ei>”oI.nca:„ tra i altro la - no- 

,ii, p„bb.i,„n “ ir,":::: 

al dis.senso * e il loro < 11 - .. .1 -r. 


Londia. il ,\iii verbali rii l.alnn! prò 


dcirOccidente jwitr.t ormai 
eontrnstare il niioeo e abile 
metoilo di espansione ideato 


Londra rinfaccia ai diligenti B deputato de. Del Ho b.< 
gollisti il loro deliberato pio- eo”ol.nca:„ tra i altro la - no- 

,ii, p„bb.i,„n “ ir,":::: 

al <l,55b,is,. • D ,l l,.n. . .. 

fiuto di dare alla politica «al- e:,so si yì.a dato inizio a nego- 
leata altro contributo che ziati. di procra.sliiiare la stipu- 


l’iminobilisnio ». Il modo co- laz.ione 
me la stampa britannica ba «’m» ••* 
pre.seiitatu 11 rapporto dCi 
giuristi sulle atrocità fran- .'‘,‘‘^ 7 ^ 
cesi a Bi.certa e il fatto che 
dodici feriti del FIA' 'inno ur.i in- 
curati attualmente a Nev \.i eon.- 
York ha ulteriormente . 11 . 1 - le gnu 
spi llo .1 i-ontr.isto fi a .gli al- ''b' • • 
leali. .-X sua volta, sull.) .Ycic L ' 
York llerald Tribune. Lipji- 
maini invita a non f.ar troppo 


laz.ioni- del trattato di pare 
eoli 1.1 Cermaiiia orientrile 
• In \'ia di ma.s.^ima — salvo 
l'eeces.siva genericità dell»* 
eniidiziom previste per il d.- 
'.armo — il suo discor.-o sem- 
br.i -^n'C'ttibilf di una positi- 
\.i con.'-.derazione da parte de!, 
le grandi jxiteiize riemocr.ai;- 
cln . ii.-i conclu.'o Del Bo 
1. \ ce segretario di ; PLI. 
Baz/.i. h I afferniat.) che - -; 
d;.-:cor.':,j. .iv.erjirrtrato d. atC’*- 
11 come di'ten.-iivo. p.ar-’bb^ 


caso alle «grida i.'teriche »|j;; p q v.ilà-io .-e mm fiv.'c 
di Bonn. la quale «deve far|=;.i;,i procedir,-» J-.i'.e <.-po.»'o 
fronte alla realtà della spar-Iti n idear, rov et eh»’ - 
itizione della Germania ». co- - 


[me pure del fatto che Beri;- 
•no nvc.st «ha cess.ito di es-j 
isere il simbolo della riunifi-j 
jrazione sotto fegicLa d, .-Xde-I 
•naiier». j 

; Per quanto concerne il 
[problema specifico delie con- 
l.'iiltazioni occidentali su Ber- 


Andreotti 
discute di Berlino 
con Rusk 

W.XSHI.NGTO.V, 17. — n mi- 
iii'tro ii.aliano della DIfc.sa 
Giultii .Andreotti. giunto do- 


'Uno c la Germania il porti- mcnv.i .-.cor.'a .a Washington 

'voce del Foreion Office hi òcl ministro ^‘Ba Bi 

I , , , , _i„ fe.'.i .tmeric.anci Robert Mcna- 

'dichmrato thè il pr.ncipal Jia conferito oggi eoi 

e.spcrto mgle.se per gli af- segretario di Stato Dean Rusk 
Lari tedeschi. Sir Evelyn di Rerlino. Dopr. 


1 -Siuickbtirgh < i‘ jirontt» .a re- |■llu'^*ntl■.• con Rii.-k. durato 
c.tr.'i .1 .i'hingtoii » e }>>- tin'oia. Andreotti ba avuto tir 
Itrebbc :cd-iivi.'i ve:.-o Li fine altro colloquio col elee sotto 
■.dell.. 'Cttim.ana 11 uoitavoce '^retar-.o agli E.stcrI A!cxi« 
'1 0 pero utiiiLitt» tl: (lire. ... . 


Lo dimostrano i primi provvedimenti 


Peggiorato il piano verde 
per favorire i grandi agrari 


pr.iiic .ppLcaz'.ont del.n.- ad un d b.ft.to: d.a ’utte 


p.ar.o \ er.ie a.mostr.ino che -1 r. in-.or 
III. n..su ro deir.Agriooltara peg- t.i una 
pair.i quanto stabilito d.dl.i .’cg- p,-;chc 
g"' a! fine d- concederti .al:r: .1 ì p.. 
priv.leg-, alle gr.ind; . 12 .end, f-'-'h « 
agnctile e .■tirespatuione de. b e t -; 
nivinopo.'.. Quest.a denunci.a è 
stata fatt.a dai rappresentanti 
della CGIL. deirAlleania tu- "''.['f 

zion.ale dei contadini c dcIl'.As-! 

. __ __ St -O.: i 


r. in-.on. e comunque soa’ur - hi .lov 
t.i una relazione n «cce-'.-ib-:•• \.il.d-- . 
p,-;chc non s e •.•.•nn:,» e.an’--» med-'ito 
.1 ì p..'-er e.-pre-.'.. ,:.ch-' ne ; c.v 

|..'Ch c.t' -1 eii c s; p r -u.- 

1) e i-ipr.nierl la -.•-•iiizi .ì 1 
n. ii-.''ero hi cere Co d ..sere /. .r 

con l.i ci>:i\ ,»c...'-ia.' . 1 .- coni 
: . ! r. c .>;i ••'. , un . e.>p« r: ir. ri. - 
niK'r.v.ci .il un., ino. pti-r.» 1,’.." « 


7 .ori là. celle sue c,me.in,. 11 m.n:; 
h. do'.nfo r conosc.'rt- com-c r.à d.vmar 
\.il.d-- .1 come ogg.--’.» li ni- pi (-.-ep.iit.' 
med-'it.» ;n--r-. en'o i. r'.r'Ci 
.■5 1 C'V''r’;o T .1.' .ir f' Per I 


i .lohii'.ii: 

; Piu t.ucii. u.trattencr.dos; 
jei.n . g.iirnali.st:. il ministr». 

I 'it..L..no ha detto • .Abbt.arr.o 
axiito uno scambio (ii Inf.arma. 
ri.-ni .''u pr..'oli-:i:i tecnici mi- 
Mi'.«ri fi.» rit.'.L., e gli St.'.t: 
l'n.li iilI qu.anro ('ella NATO- 
'( K'.suU.i. d.« font! bent in¬ 
formate. che ’I n.ini.'tro ita- 
ili.ar.o ha inforni-alo Rtisk •co¬ 
me .".vev.! f.,:io -rii con Mar- 
n. nv.ira* ■ di ci.', che VItaV.a 
't.i f.acendo ;n i .fenment.a rt- 
1.1 questame berliric.-e •. 

11 m.ni.itro it.al : narti- 
rà d.vniani pe-. Nc-v York r 
pi C'-ep.r.t.' p.i-i Ro:r.. 


-II. . .1 cn. .r e con- 

.'>*>• n 1 pr ino ..’to d. ap- 
7. me ,s-l pi.'.no verde, eh* . 


Per le tabacchine 
disoccupate 


mento. >c.i)pero di wn U*n<ic r.olin‘st«' dei sin- Astra; lo cot^porativr di 

Di qui le dcdMoni pre.*c: ^«'1 ottenere la convtxazione consumo d: Pi-»». h.anno deci.«o 

1) riportare il dibattito fra i -'traordinaria del Consiglio di n .zVÒnMe^'*' «5' credito per gli 

lavoratori, sviluppando tutte le amministrazione dcll’Enpals u presidènte deil'As'-òvetro L.ncLando r.I con- 

a/Joni che si prc.serilano pos- v la co.'titii 7 ione di una coni- propnet.-.r.o dell.i Vitrum. tempo ima sottoscrizione in 
sibili; 2) far sCóturirt- dalla nii.-ssionc d'inchiesta alla Del Vivo, ha .avuto un inoon- loro favore. La cosa acquistai 
aiscu.ssione iielk- fabbriche ri- (|uale partecipino i rappre- Irò von La propria oomnlis- particolare rilievo se si con-j 
vcndicazioni che i lavoratori ■''cntanli dei lavoratori. Qiks- s'^'ne intenta, ma ha respinto sidera che dalla resistenza dc- 
slcssi sentono po.'sibili; 3) ri-L'to e il primo indispensabile *•*, r''’^Pdicazioni operaie di- gli operai della Saìnt-Gobain 

.i l I- - ■ J _ ^,1 .. „ chiarando che .m prepara a e della VIS. azienda che appar- 

costituire 1 unita tra , snida- passo jier giungere ad nna ^ forni fusori al mt- tiene a questo complesso ed 

era partendo dalla fabbrica, riforma dell assistenza E,n- tnmo per resistere allo seio- alla FI.AT. dipende gran pane 
«Ri è più diffìcile che gli im*jpals, che lascia insoddisfatt:|pcro. Ciò avrebbe virtuaimcntcidel successo dei vetrai italiani.i 


Rgi una m.inife-j lerrien, di un clero alta- 
M svolgerà al ci-i mente politicizzato, di un 
le covtperative di tradizionalista € stato mag- 
*i!»« h.anno deciso gjore •* della marina mifi- 


sociazione cooperative .agrico¬ 
lo in seno a. comitati reg.on.a- 
L dciragricoltura. I c.v.mt.tti 
avrebbero dovano diiciitero i 


Prcci.'C d ro;-.vc ni ii '■> r < 
h h.inrio d; ogn c.ia- 

te.-iiit.i il c.vaip to de: c.an 
n'g'.on il! ’i.i c.indo. m tu;*.. I, 


. r. it 
ii.i:; n.'i’v 


t :.,n*.-.r .> ò ! •^rino .-Xn.'-I-»!;, 
].-'Oift :n>.i a lo j r rr,.- -d- 

jr. '.;i-r.o.-..;. - -.tov .-rn..'.v 


il centro siderurgico come 
soggetto e come oggetto. 
\’i sono state e ri sono lol¬ 
le nelle campagne r nei 
cantieri per mutare le co¬ 
se. dai patti colonici Olle 


IL.ise ad un dibattito e secondo seguire una politica d. investi- P-«« urg.'r.t, necosò.:.. •• i. . 

Ile esigenze delle popolazioni, monti da attuarsi nell'-.ntores- ripor;..:. Li .1 sc.i-o o:..- 
In rc.altà lo riunioni dei e.i- .so doi monopoli, della Fodor- l’. ’t.i...’ .me dei p ..n.v v 
m.tatì regionali doir.agneol'.i- e.'nsorz’. degli ..gr.«r r .gii.>r..n- •il’r.' ci.o fra l.» e..-, l. >r • 
r.I li-anno tradito queste aspe:- d.» nerfin.» qiieiie n.-l.,-.-,/.i-- v .«rr.e lu-.-r.;u-. i 
tativo perch*' qu.as. o\-unq.io quello es gonze d-'i c.m* .d n. t- g.-. v-,»ni..n .1 e .5 
stato impedito quaÌMa.<i accon- che I» Conferenz:. agr.r.a n.-Iv 


esigenze delle popolazioni, menti da attuarsi nell'-.nteres- rip.vr:..ri I .1 ; 

In rc.altà le riunioni dei e.i- .se dei monopoli, della Fede.-- 1’. ’t.i...’ .me de 
-.tati regionali deir.agneol'.i- e.msorZ’. degli ..gr.«r r .giMr..n -1 «ilTo c..o fr . 


a.-.i -, O eoner’. ■^ dvlcg.azior.e gmdnta 

IO .u-i. t--.-: is V . 1 B-B svgret.tiio generale .•’g- 
r.-.»a-.>r.» ,ì *. o.-in*- - jj-'u-ù.» .letl.. (-fili-. c«'n»nn- 
'■ l't'r r iiii-'.j I".» v,-»-I stilli t'ii S.iiiti e --tat.ì lim ii- 
.1 1 ‘grino .'\n.-l.(c , : la icii d.il r.iim>tr«> ilei Ir- 
u :m.i io jr m-- -d-jvon» .d «(U.iL- Ita c’*'.-e''..> 
i-r.- -.fov ••rn.i'.V ji. ov \ i-,1 i.i’L-iit i urgenti tu. 

. .1 .«rrlctz.m- le. , fu.- ti«-.T.i- ., 11.1 g.-.ivo .-••.ii.".- 

*' iL li.'occiip.izionc ve- 

.--ent.ii.- d. . 1 ..: • - | le tab.acciit.i- 

iTj onai lii.. .iU. » » i • ? n t* 

_ . . .. ‘ .'.utili 'iilitti ilalle coltii e 

• nec.^ • . (1 I. i.iLuti gravemente (ii- 

l.è d.èc.',è.'o:-.,Bvello di occiiw- 
le de; p..:io v. rd-' 1 ‘'^"-"'-'Suenza o -1..- 
fr . le e..-, £. ir r .. h" i ll*v-sto UH SUsSiJio rg- 
iir-r.t-v. (’,;i-Ui imtivo a (jucllo no’.ni.a’.c 
.n .1 e .j pi,«-III ntutis’-’.o ha aè.'icumto tl 
l'Ilo in;c:ej..samentA. 
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primo rapporto di Krusciov al XXII Congresso 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

dica tuUa la prima parie 
del suo discorso agli svi¬ 
luppi della situazione in¬ 
terna e internazionale, 
cioè, agli avvenimenti de¬ 
terminanti verificatisi nei 
cinque anni compresi tra 
il XX e il XXII Congres¬ 
so. Ed è in questa parte 
iniziale, illustrata nel cor¬ 
so di due ore di rapporto, 
che Krusciov annuncerà le 
nuove possibilità di tratta¬ 
tiva apertesi sul problema 
tedesco, dopo i colloqui del 
ministro degli esteri. Grò- 
miko. con i dirigenti ame¬ 
ricani. 

Il senso di questi cin¬ 
que anni, della politica 
condotta dall’l'nione sovie¬ 
tica sulla base della giu¬ 
sta analisi fatta nel corso 
de] XX Congresso (spesso 
Krusciov si richiamerà, e 
non a caso, a quella ilata 
e a cpiel momento di scelta 
politica, che impresse una 
decisiva svolta a lutto il 
corso della vita sovietica), 
il senso, dicevamo, di cpie- 
sto periodo denso di avve¬ 
nimenti è uno solo; mal¬ 
grado gli sforzi degli im¬ 
perialisti e i tentativi di 
guerra fatti qua e là nel 
mondo, la guerra è stata 
respinta, rumanità ha po¬ 
tuto godere di cincpie anni 
di pace 

E’ un risultato di cui non 
c’è che da rallegrarsi, se 
si pensa che in questi cin¬ 
que anni « più di una vol¬ 
ta le forze imperialistiche 
hanno tentato di scatenare 
un conflitto, molti dirigen¬ 
ti borghesi hanno vissuto 
nutrendosi della speianza 
che i piani sovietici faces¬ 
sero fiasco, e il mondo oc¬ 
cidentale non ha esitato a 
ricorrere al saliotaggio 
contro i i)nesi de] socia¬ 
lismo ». 

« Se ci voltiamo indietro 
a guardare i] lavoro fatto 
— ilice Krusciov — tutto 
sembra semplice e natura¬ 
le. Ma il iieriodo che ha 
fatto .seguito al XX Con- 
pressn non è stato nè fa¬ 
cile nè semiilice. La storia 
crea grandi fratture, pro¬ 
cede a salti, a zig-zag. e un 
partito come il nostro de¬ 
ve avere grandi ciualità 
per non nerdce i contatti 
con la realtà Tali pualità. 
it no.stro partito, il partito 
di T.enin. ha mostrato di 
averle Occorreva audacia 
e decisione rivoluzionaria- 
La vita e i fatti ci hanno 
dato rat-dono Oggi it no¬ 
stro partito «li nresenta al 
suo XXII Congress.i forte 
(teirunltà di tutti i suoi 
dieci milioni di membri ». 

Vigilanza contro le 
spinte delVimperia- 
lismo allo guerra 

Krusciov dice che ne! 
mondo si affrontano due 
sistemi, due «tendenze sto¬ 
riche»; quella socialista, 
su una linea di pace e di 
progresso sociale, e quella 
capitalista di reazione, di 
oppressione e di guerra. Il 
campo socialista è riuscito 
fin tpii a fare indietreg¬ 
giare Tavversario; «Voi sa¬ 
pete — dice Krusciov — 
quante volte gli imperiali¬ 
sti abbiano cercato di pro¬ 
vocare la guerra. Ma que¬ 
sto non è un segno di for¬ 
za. Da noi c'è im prover¬ 
bio che suona cosi; .se non 
riesci a stare a cavallo le¬ 
nendoti per la criniera, 
non ci riuscirai nemmeno 
aggrappandoti alla coda ». 

Tuttavia, nutrire delle 
illusioni sarebbe profonda¬ 
mente sbagliato. E’ vero 
che i paesi imperialistici 
«hanno perduto il loro mo¬ 
nopolio. degli affari mon¬ 
diali ». è vero che « la su¬ 
periorità del campo socia¬ 
lista è un fatto che influr- 
sce .srtlla evoluzione <lel 
progre.sso umano ». r* vero 
che « i popoli liberatisi dal 
giogo imperialista si rivol- 
goiro sempre più ai paesi 
socialisti » ma è anche ve¬ 
ro che gli avvenimenti del 
recente pas.sato ci insegna¬ 
no a non abbandonare mai 
la vigilanza. 

• La rivolta controrivo¬ 
luzionaria ::i T'ngberia. le 
trame tessute in Polonia e 
ne'.’.a Keprrbblica democra¬ 
tica tedesca — dice Kru¬ 
sciov — dinif'Strano che i 
residui della reazione in¬ 
terna. non hanno cessalo 
di lavorare contro il so¬ 
cialismo e anche in futuro 
potranno tentare di esclu¬ 
dere questo o quel p.ie.-e 
dal campo socialista. E' 
chiaro che le forze della 
reazione speculano sulle 
inevitabili difficoltà che 
stanno davanti a chj co¬ 
struisce una società nuo\a. 
D’altro canto. Pimperiali- 
sm."< ha fatto dello spi<'>- 
naggio e de] sabotaggio 
una politica di stato Dun¬ 
que. non guardiamoci at¬ 
torno beatamente, ma re- 
stl.amo vigilanti * 

.■\nrhe più tardi, oliando 
Kru'ciov narlerà delle pro- 
spett’ve di trattative, aper¬ 
tesi su! problema tedesco 
dopo i colloouj d; Grom;- 
k-t in .America, avverti--à 
che Peventuale fase di di¬ 
stensione rimarrà sempre 
condizionai.a all’impegno 
di vigilanz.a. di lotta per la 
p.ice d- tutti i pono]; e 
che «uialsi.i'i r n egamento 
p.itrebbe e'-o'c di nna 
est'o'’‘'a C’avùà 

« Si.i <-b:aro — dice Kru¬ 
sciov — che se gli impcr a- 
listl scatcnas-ero la guerra, 
^•sto loro folle atto sarà 


l’ultimo, sarà la fine di tut¬ 
to il sistema imperialista ». 

.Analizzando la situazio¬ 
ne del campo occidentale, 
Krusciov rileva che il XX 
Congresso aveva visto giu¬ 
sto in rapporto al preve¬ 
dibile indebolimento del si¬ 
stema capitalistico mon¬ 
diale. L’America è stata 
colpita da due successive 
recessioni; malgrado un 
forte incremento della pro¬ 
duzione, i redditi monopo¬ 
listici sono aumentati ver¬ 
tiginosamente in rapporto 
' airesigiio aumento dei sa¬ 
lari, paesi in pieno boom 
economico, come l’Italia, 
lamentano una disoccupa¬ 
zione cronica mentre la 
situazione dei paesi sotto- 
sviluppati peggiora. In li¬ 
nea generale, è interessan¬ 
te constatare, accanto alle 
difficoltà americane, il fat¬ 
to che paesi come l’Inghil¬ 
terra e la Francia hanno 
perduto le loro posizioni di 
predominio europeo; Bel¬ 
gio. Francia e Olanda han¬ 
no perso le loro colonie 
mentre si sono fatti avanti 
i paesi vinti della seconda 
guerra mondiale, cioè la 
Germania, l’Italia e il 
Giappone. Questi tre paesi 
assieme producono oggi il 
17 per cento della produ¬ 
zione industriale di tutto 
il blocco capitalista, cioè 
molto di più rispetto al 
1937. 

< In sostanza — rileva 
Krusciov — in seno al 
mondo capitalistico si so¬ 
no ricreate le condizioni e 
le contraddizioni ('sistenti 
prima della seconda guer¬ 
ra mondiale ». .Anche per 
(picsto il mondo occiden¬ 
tale. dilaniato da rivalità, 
riesce a mantenere una 
sua apparente coesione so¬ 
lo in uno stato di tensione 
internazionale e intanto 
calcola di pagare una nuo¬ 
va avventura col sangue 
tedesco e con quello giap¬ 
ponese. 

« I dirigenti delle grandi 
potenze occidentali — af¬ 
ferma Krusciov — pen.sa- 
no così; se non costringia¬ 
mo la Germania a spende¬ 
re parto delle sue risorse 
nel riarmo, essa finirà per 
avere troppi mezzi e pnr 
diventare un pericoloso 
avversario economico. Cosi 
le contraddizioni del mon¬ 
do capitalistico ancora una 
volta dovrebbero essere ri¬ 
solte attraverso l’aggres- 
sionc ai pae.sj socialisti. 
Sono gli Stati Uniti a se¬ 
guire per primi questa li¬ 
nea generale ma anche per 
loro diventa sempre più 
difficile trovare uno sboc¬ 
co nella guerra ». 

Uerchè questo? Perchè 
negli ultimi sei anni 28 
nuovi Stati hanno conqui¬ 
stato rindipendenza; il 
1900 può essere definito 
l’anno de! crollo del siste¬ 
ma imperialistico. Ncnn- 
clie il nuovo imperiali.smo 
americano riesce a mante¬ 
nere i giovani Stati in sog¬ 
gezione. I popoli vogliono 
essere liberi politicamente 
ed economicamente. Essi 
hanno constatato che più 
sono liberi c più avanzano 
in fretta sulla via del pro¬ 
gresso sociale. Un esempio 
in (piesto senso è costituito 
dalla Repubblica cubana. 

A questo disgregamento 
del vecchio colonialismo e 
al fallimento dcj nuovi, si 
debbono aggiungere le 
lotte operaie c contadine 
nei paesi capitalistici, i 
grandi successi dei diver¬ 
si movimenti operai legati 
all’attività dei partiti co¬ 
munisti nazionali" tutto 
cpieste forze hanno contri¬ 
buito largamente ad inde¬ 
bolire rimperinlismo. 

\on esporteremo la 
ri voi azione stille 
punte dei missili 

Esaminando, a questo 
punto, le particolarità del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale, la necessità di 
una sua linea unitaria sul¬ 
la base dei principi! marxi¬ 
sti-leninisti. Krusciov ri¬ 
corda il contributo dato a 
questa unità dalle confe¬ 
renze dei partiti comunisti 
) ed operai del 1957 e del 
19fiO_ .Al «Manifesto» del 
19.57 . .sTitanio i dirigenti 
della I-cga dei comunisti 
jugoslavi hanno rispetto 
€ abbandonandc> la clritta 
via marxista-leninista e 
scendendo sul sentiero lor- 
tuos»» che li ha portati nel¬ 
la palude del revi.sioni- 
smo » « Il nostro partito 

— aggiunge Krusciov a 
ciiiesto proposito — ha cri- 
tic.ito c criticherà le con¬ 
re/ioni revisionistiche liei 
(ii.'inent; jugoslavi Gonne 
internazionalisti, noi non 
possiamo non preoccupar¬ 
ci delle sorti dei popoli fra¬ 
telli della .Iugoslavia che 
hanno lottato con abnega- 
zioHf» contro il fascismo ». 

Le vittorie del movimen¬ 
to operaio sono le vittorie 
della purezza della linea 
marxista-leninista — dice 
Kni'ciov — e il mondo ca¬ 
pitalista teme onesta dot¬ 
trina al Dunto che. qiian.io 
i lavoratori S; mettono in 
lotta in questo o in quel 
p.-’e-e. da quel mondo si 
eri La che è onera d- Mr-- 
sc.a « N’o; — .afferma Kru- 

s.'iox" — non esportiamo le 
nostri' idee Noi non le im- 
n.an = amo agli altri popoli 
T.e idee non si esnortano 
s!illa nnnta delle baionet¬ 
te. come si diceva una vol¬ 
ta. e nemmeno, come si 
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può tliie oggi, sull;! punta 
dei missili ». 

tjui. Krusciov affronta il 
tema della situazione poli¬ 
tica internazionale dj oggi, 
niializzando le cause delia 
tensioiU' che b;i costretto la 
Unione Sovietica a pren¬ 
dere una serie di misure 
difensive, culminate con la 
ripresa degli esperimenti 
nuelea ri. 

Vogliamo la pace 
senza concessioni 
agli aggressori 

Egli dice- ■* Ua lotta dei 
paesi del socialismo e d* 
tutte le forze amanti della 
pace contro la preparazio¬ 
ne di una nuova aggressio¬ 
ne e della guerra, costi¬ 
tuisce il contenuto fonda- 
mentale della politica mon¬ 
diale attuale. Negli anni 
scorsi, le forze della guer¬ 
ra e deU’aggressione bini¬ 
no più volt*, minacciato la 
pace mondiide. Tutte que¬ 
ste macchinazioni degli im¬ 
perialisti sono fallite. Sa- 
retrbe però un giiivissimo 
errore ritenere che il fal¬ 
limento dei piani aggressi¬ 
vi ablùn reso ragionevoli 
gli imperialisti Essi non 
rinunei;ino at tentativi d; 
inasprire sempre più la ci- 
tiiiizione internazionale e 
di port;!re il monili» sul¬ 
l’orlo della guerr.'i Negli 
ultimi mesi gli imperiali¬ 
sti hanno creato consape¬ 
volmente una situazione 
pericolosa nel centro del- 
i’Fhiropa. minnccinndo il 
ricorso alle armi in rispo¬ 
sta alla nostra propost.a di 
liqiiid.nre i residui doll.n 
seconda guerra mondiale, 
di concludere il trattato di 
pai’O con La Germani.n c di 
normalizzare La situa/ÌMiie 
a Berlino ovest. 

« In seguito aH’iuaspri- 
mento della situazione in¬ 
ternazionale — prosegue 
l’oratore — siamo stati c<»- 
stretti a prendere i iiro\"- 
vedimenti necessari per 
mettere al sicuro il nostro 
paese dagli attent.ati di-gli 
aggressori e salvare l’iiina- 
nità dal pericolo di una 
nuova guerra mondiale li 
governo sovietico si è vi.<fo 
costretto a sospendere la 
riduzione delle forze ‘T" 
mate pianificata per il 1981. 
ad aumentare lo spe-e per 
la difesa, a rimandare il 
coneedo de; soldati e le; 
marinai, a rinnovare gli 
esperimenti con armi rii 
nuovo tipo e di maggi -r*- 
potenza Noi «j.ami» it' 
costretti a prendere qiu s'i 
provvedimenti, iin.ininn- 
mente apnoggiat; dal ti>i- 
«trn popolo e giust.arni-ntf 
compresi dai popol; digli 
nltr’ naesi. j quali s.m-i*» 
che l'Unione Sovietica noi» 
si metterà mai sulla i ha 
dello scatenamento della 
guerra I sovietici ben ' o- 
noscono le ab'tutlinì deci; 
.acg.'"e-ssori Noi .non .abbi.a- 
mo dimenticato di OTini 
della grande guerr.a on- 
triotticn. il perfido, vile 
attacco della Gei mania 
liitleriana contro l’Unior'o 
Sov'etic.a D' fronte alla 
minaccia di guerra creata 
dadi imperialisti, non c'è 
e non ci può fc-ore po-'o 
per la bonomi.i e La noncu¬ 
ranza ». 

« In Occidente qualcuno 
ora afferma — ciintinua 
Krusciov — cbf. le misure 
prese d.il governo sov-. t - 
co ocf r.affo'zare la 1 f.'s.i 
della nostr.i patria sa-eb- 
bero u-ia rinuncia alla no- 
l’tira d' coas'ctenza pacT"- 
c.a Ouee'a. ’nton-le è 
un» naleso assurdità Da 
pop';*.., di coesis*o-i7,a na- 
cifica scaturisci, dall’e-s.-n- 
za «tessa de’ nostro 
ma .Alcun’ uom’n’ leirO'-- 
c’dente di tendenze 
f'ste. ner serpn1i''’'t.à d'ar.'- 
mo. pensano chi. se l'T’nic- 
ne Sov’e'ic.a “l'dessp hi no'i 
alle potenze occ’ Icnt.'-li 
non ci s"»rehbero in.asn'’- 
menti della ‘ens’or.e inter¬ 
nazionale Oneste ne’"«r'ne 
non .considerano che la po- 
Pt’i-a d'*!le potenze imne- 
riatistichc. e in p.articoLare 
la loro poHt’ca estera, è 
determinata dagli intere.s¬ 


si di cl.'i-ssc del capitale mo- 
nopolist ico. del quale .soiin 
p.u'.e iiitegiante Taggies- 
sioiu* e la guerra ». 

In realta, dunque, la eoe- 
sisteuza pacifiia iK'glj Sta¬ 
ti a diverso s:.-.tema soei.i- 
le. può essere maiilenula 
e .is.sieurata soltanto con la 
lott;» picn.i di almegazione 
di tutti i i)o|)idi conilo le 

tendenze aggiessivc degli 
imperi.disti. 

« Uiice e coesistenza pa¬ 
cifica — co’itinua Krusciov 

— non sono esattamente la 
stessa cosa. L;i coesistenza 
pacifiia non è semplice- 
mente mnncanz;i ili guer¬ 
ra. non è una tempornne:i. 
instabile tregua tra le guer¬ 
re, è la coesistenza di due 
sistemi social] opposti, ba¬ 
sata sulla rinuncia da una 
parte e ilairaltr;i airimpie- 
go della guerra come mez¬ 
zo per risolvere le coiitio- 
versie internaziimali La 
esperienza della storili iu- 
segiui che con le ci'uees- 
sioiii non si possono .le- 
conleutjire gli iiggressori. 
che l;i politiea delle eon- 
cessioni agli imperialisti i’i 
questioni di importanza vi¬ 
tale. non è più politica di 
coesisteirz.i p;icific;i. ma 
c;ipitolazioiie dinanzi alle 
forze aggressive. Su que¬ 
sto terreno non .«;eender('- 
tiio mai. Gli imperi.iLsti 
deblioiio fiualmi'iite rapi ; e 
che essi n«»n sono pui a;l'.- 
tr; delle sorti dell’umanit.i 
e che il socialismo, lo \‘i'- 
gliaiio o no. continuerà ad 
esisleie, .n s\'ilupparsi e a 
r,nffor/arsi .Ma per or.a non 
sembia che i signuri impe¬ 
rialisti al)l>i.uio appreso 
i|iu*sta \'er!t;i. Da Iimo ei s: 
1)110 aspett.are lo scatena¬ 
mento di ;i\"\euture chi 
.avrebbe’-ii conseguenze fu 
;u“ste per centin.n;.! di mi 
lioiii di uomini l’ereio iioii 
t)isogna favolile gl. .iggres- 
sori, ma imi»! igL.ii li' '. 

Kriiseiiiv licuriln «che il 
vento delle chi.icelreie non 
inuov*' ; l’.uilini»' ttisugn;, 
agire piu ehe p.nlaie L.i 
Uiiroue S<Ivre! ;r,i li;) agii.- 
in tutti i nitui: per s,il\;ir.- 
la pace. E l'orat.'ie illust; i 
tutte le iiiizi.it; Ve prt-se d.d 
governo s"viel;ro pe; ;1 di- 
sariiiii iuternazioii.ile. l,i 
C'-esisteuza p.u •f:c.i. l,i f ;;e 
del colonialismo. ! -, Lqu;- 
d.!/;one dC] res.diii dell.i 
sccoiiil.a guerra mondide 
M.a. ;i se Lei .-inni d; distan- 

7;] dnll.i fine del conflitto, 
il prof)Iemn ledt-sr.. non e 
stato risolto Or.a la m in- 
can/a d; un trattato L p.irc 
b.i favorito in modo -. ctì- 
colosii il revan^risn-.o ‘ede 
.SCO. Gol trattato il, p.ici" 
rUnion»' Si>v!et:i-a vuole 
soltanto legare le maiiì a 
(piest*- f.irze mrLt.iriste chn- 
asjiirano r:vir.^;t.i. si- 
stoniarf- per -enipre e :n 
modo cretta!»’le pi-; tutti 
I;i -«ituazion.- doI!'E;iro;i.i 
centrale 

E* necessario rego¬ 
lare la questione 
tedesca 

f Rei enten.t-i’,;,- — conti- 
nn.i KrunC.ov. affront.in ì » 
;1 problema del rercnt. 
sviluppi* dcìl.i '.tiiazaiTic 
dop,* ; colloqui Jj Grom kh 

— il nostro m nistro 'legi. 
ostcr; ha .avuto <(.nver>.i- 
ziio-,: ro:i il segq, 
Stato americano, cim :l p:« - 
s; Ìe:i!e Kennedv e surrC'- 
.sivamente con il pr.m.' mi¬ 
nistro M.'icnnr..',n. D-'p., 
ipie-te conve.'sa/ion:. .si e 
venuta form.indo in noi 
Limprcssione che le poten 
ze nccident.ili dimo.strino 
una certa ci'mpren.srone 
dell.-, iittrTzione e ch.e esse 
.siano prope.nse n ce.'rare 
un.a soluzir-ne del problema 
tede.sco e del problema i: 
Berlino su un.a b.ase reci¬ 
procamente accettabile » 

La situazione, però, ri¬ 
vela altre particid.ari’à. 
.Agli orientamenti più r* a- 
listici di alcuni Stati occi¬ 
dentali. fra riscontro tm 
diverso linguaggio doll.i 
stampa degli stessi paesi 


influenzata da altri giuppi. 
Qiiestii .stampa e sc.tten.i- 
t;i contro la fiim;i d, 1 ti.it- 

t.ito tedesco e Ile dvii'tina 
la sostanza e i lini I gior¬ 
nali occUlentali dicono elio 
ri'RSS vorrel'lie ini flui¬ 
telo ili cambio di iin.i mela. 

« N(*i partiamo dallii si¬ 
tuazione di fatto — due 
Kiuseiov — elle si e veiiii- 
la a eit'ure dopo la m-i<u- 
titta della Giimair.ii hi¬ 
tleriana. dairesi.--tenza di 
due Stati tedes>'hi e »li 
quei confini che som» st.i- 
ti staliiliti dopo l.i guerra. 
(Igni guerra, pei qiuiiito 
dolorosa e sangiiiuos,» es¬ 
sa sia stala, deve coiiclii- 
deisi con la firma di un 
tlattato di pac*‘ l'er l’ag- 
gii'ssiont'. per lo sc;iten-i- 
niento della giieira t»iso- 
giia rispondi-re. p;igare. 
Cosi sta In questione, die 


Gli effetti 
della bomba 
da 50 megatoni 

\V.-\SHINt:TO\ U — Io 
vcicii-info iitic’i’.; ' iiriicri- 
fl’lllpfl lui ificfiiii- 

n;!,, oiUli di*' 'Oli: l<i>»iif>il 
lou'.’i'd r,- <f,j <■ •u/iitl>lfil •II*'- 
(/■;f(iri| fili loli; jior«*ii."(l Ul.’i’ 
</(i dpnV«> “no fussii i>io- 
f/tritili l?0 metri *• fitr*;,! '.'i'OO 

iiu'fri il,: liCcuf'T,' t'ilfi 
(Ili oii/inifid di*' si froc.is 
.vero (icl raiUlio «fi loiificf 
diiforiiriri 

I.tijip hii u.Mifo cioru* 
c.o'»iij»;o WiishiriiJtoii. |>r*'ii- 
</i'»ul*i fii Gii.s,] Hiarica *’eui*’ 
iioito ili i'inluta ifdlii Ston¬ 
ili In cn.'o «fi ,'.s;ilu.«io*ie. 
l'illi fili (letto, tutto il coni- 
file.xfo deo'.i c<fiflii iiofr- 
fi(il:*’j compresi n*’II<i ci»*ui 
iriforrio olla Éo.tn Hiiiricil 
il lonjiiirirebèe fn un (li- 
(jioif «•(*•«, criitere. Tutte !*• 
«ii.ic cioi o.i'iiifHrii tff aerali*» 
TO'! riiiuiio di S- IO chito’i'e- 
tri r tutte uuellr con strut- 
t'tr,: in l*'(J*io nrf riiypio ili 
2>'i ,-fiiIouu’tri rerrebhero di- 
(trulle e scheppe di retro 
(f ili inattnni («’rlrebbcro ir 
licrsniie rompre.tie nel rcp. 
pio di -''fi chltometri. mentre 
III fitopp’ii r,:dioattira con- 
himinerefifi/’ uri’area larpii 
ilii in fino (I 12 000 chdome- 
Irj I/Ioufr,;fi ;i (ceoTlda della 
ilireciofie dt'l renio 

Il calore ,le!t(j esplodono 
inoltre pritiluTreblte ferite 
di sernntio priiilo a una di- 
.(tari.',: <1: '>'1 efiilomet ri in 

Ir 'fio-cionf I-a traila 
di f’inctt tl•■',’.,: l»nTnb(i aereh- 

be rin dicrrietro di II eh:- 
lornel ri 


c’entra il frutteto, eh*' 
c’entrano le mele? Il trat¬ 
tato ili p.ii e lcclcsc(» d,-\ «' 
essere e s.iia firmato. c**n 
le potenze occidentali «• 
senza di loro Sulla b;;se 
di (|uesto trattat»» aiune 
Berlino ovest avrà un as¬ 
setto normale, come città 
libera smilitarizzato. Gli 
St.ati occiiti-ntali e tutti i 
paesi del mondo godranno 
del diritto di accesso • Ber¬ 
lino ovest ronformeiit*: al- 
II* r.orm*- mtern.Tzion.';ii. 
ciiu' attr.iva-rso nn a«t*-gu i- 
t«* .uiaiilito con il g'i".«iU** 
della HDT. -ni cui t* iii’-- 
r lo p;isv.«ni' tlltt** I«- rolii'l- 

nir.'*/T*»ni lii Iterlino ovest 
con il m<.!;do esterno. 

« .Alluni rapprc-seiìtar.ti 
di'll*- p*it«nze ocriden;;!!i 
liicono et.e le lu>siie pro- 
post*- di «'onrluderc il 
tr.ittat** di pace tedes*-.. 
«litro quest'anno rapp:«- 
sentann un ultimatum M.i 
j <iUe-!a » iinhitfermazioiu- 
i falsa Le proposte <le!l.'i 
Unione S«»vietica a propo¬ 
sito iNIla «onclusione del 
tr.ittato «li pace e Hell.n «'*. 
luzioiie. su ({iiesta ba-e. 
«lei probi* ma di Berli;*,* 
«ivest c«>n 1.1 sua trasforma- 
mazionc in città libera, fu¬ 
rono fatti- anche nel 1958 
II governo sovietico nnrh- 
ora insiste sulla ner«-s5;!à 
della solu/:one del proble¬ 
ma tedesco. fXso è r«,ntia- 
rio a che si riman>li alle 
calendc greche. Se le po¬ 
tenze occidentali si mo¬ 
strano disixiste a regolare 
il problema tedesco l.i que¬ 
stione della data della fir¬ 
ma del trattalo di pace 
tedesco non avrà tanta im¬ 
portanza; noi non insiste¬ 
remo allora perché tl trat¬ 


tato SUI filmato necc.-s.i- 
ii.iiuenle enln» il 31 liicciu- 
l>ie ilid 191Ì1 I-’i'ssei iz Hi II* 
è di I isolv t'i *■ il pi olilcm.i. 
di liqiiui.iie i residui d. 1- 
lii scc«*iuia giicria uioii- 
diale, di (lunule il 
tati* «li paci' tedesco » 

« Lci'i* il uoci'iolti della 
qiu'stioiie. La soluzione ili 
questi pidl*lemi api irà la 
via a passi iillerioti nel 
i;inipo di una coll:iboi;i- 
zioue pacific.a. sia :i;ulti- 
lateiali* ehe lulati-rale. fra 
gli -Stali » 

Gli altri ot'it'ttivi della 
polìtica esl*Ta sovii'tii'u so¬ 
no: 1 1 disurmo geiieiiile e 
*"i>mpleto sotto severo cou- 
trolio iul«‘inazi<>n;il*'; 9) 
rioi gaiiizzazioiu* d*>ll ( >\’I ' 
eoli rieoiioscimenlo della 
«'sistenza di tu* giuppi di 
st.ili eli*' deve iifletti'isi 
n«‘ll;i composizione dei suoi 
organi dilettivi; 3) ;uu- 
niissioiu- dell.i (’iiia l’op**- 
l:iie alle Nazioni l iiiti*. 
Un gi;mde *'oiili il>uto ;illa 
pace s:irelil»e d;ito ;u)i'be 
«bilia amtiussioiu* ilei due 
stati ti'desclii; -1) li*iuid;i- 
zioiie delToppi essioiu* < ■>- 
lonialt* m ogni sua fonila; 
5) eventuale ereazione di 
Zoiu* silùlit;ii izzat*- e dis.i- 
toinizzaie in Europa e in 
Est 1 emo (>1 lente; tii sv i- 
lupi>o del rapporti aiua'he- 
voli e della eollaboiazioue 
«•(onomicii con tutti gli 
.Stati 

/ successi del piano: 
la produzione au¬ 
mentala del l(F/o 

Affiontaiuli» a i|iiesto 
punto i temi di politica in- 
t«*ina, Krusciov cominci.i 
con il fonine le cifre del¬ 
lo sviluppo economico nei 
I primi tre anni del piano 
i setleiimile. Tutti gli ot»iet- 
i tu I (issati sono stati iiuin- 
I tenut«> e superali. Eissato 
i all'K.U per cento, i] tasso 
annuale (Il incremento pro- 
I diittivo e stato invece del 
lo per cento. 

! E qui Krusciov apre una 
j paieiiicsi: anche nel cam- 
j pi» militare i sucLe.s.si sieio 
stati :ilti e tali da sci'rag- 
gi.iii* qiialsiiisi avver.s.irio. 
I nuovi mis.sili attiinlmi'ii- 
te sperimentati nel l’aciti- 
eo sono di una potenz.i 
mai [aggiunta finora e «li 
una pieci.sione impi e.-si.*- 
nanle Per inuinto riguai- 
da le prove atomiche, «-.i-e 
rmirannr» i| piossim,, 31 ol 
tohre Coll la esplosione di 
lina Iximb.'i della pot.-iiz;i 
p;iri a 50 milioni di ton¬ 
nellate di T.N r. « Ne :ib- 
biamo in liseiva nii';d- 
tra — dice Krusciov — di 
100 milioni di tonnellate 
ma rum la sperimeiiteri'mo 
per non infr.ingere i vetri 
delle nostre line.stre; ci b:i- 
sterà la provai preceih-nte 
per trarre !*• necessarie 
conclii.sioni E per «lirl.i co¬ 
me direv.'iiio j no-tri coiita- 
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niKTvi mezzi .itomu i «• c* ii 
I I mi--il 1 telfgniii.'di La 
ditleie:i/.i tr.i i « Poiaris * 
émericani e i missili «lei 
soir.mei gibili ,-ovii-t .i i e 
; *)Ut-s!.r che I * Poi.iris» 
j vt'rrebiiero l.anciati sul ter- 
r;1ono ilei p.ie-i s*ni;di.'tl 
mentre « i missili sovietici 
i sono teb-giiul.'it 1 . v.inuo 
i dritto siiiroluettiv o nnlila- 
J r«- contro le navi avver- 
1 .«arie ». 

1 M.i ecco il piano setten¬ 
nale. quel piano che gli av¬ 
versari del soci.alismo c 
deirUKSS definivano folle 
per le sue alte cifre di in¬ 
cremento. « Si. oimpagni 
— dice Kru.sciiiv — ci -la- 
mo sbagliati nei calcoli; le 
cifre di controllo prevede- 
v'ano un aumento della 
produzione industriale dcl- 
r8.9 per cento; essa inve¬ 
ce è aumentata del lU per 
cento ogni anno. Avevam*! 
fissalo i’aumenlo della ghi¬ 


sa in 60-70 milioni di ton¬ 
nellate alla fine del piano 
e ne produrremo invece 
75; pensavamo di poter 
fondere 80 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio e arri¬ 
veremo sulle 95 e anche- 
più. In (piesto senso ab¬ 
biamo sbagliato i conti e 
ce no compiacciamo con 
voi >. 

Si correggono gli 
errori nel settore 
agricolo 

Il lUscorso, ipii, è irlo di 
cifre che sarebbe troppi» 
lungo fornire, ma non è 
esente da critiche in ipiesto 
settore, di gran lunga il 
più avanzato deireeonomia 
sovietica. Ci sono delle re¬ 
sistenze da superare o so¬ 
no tpielle elle riguardano, 
per esempio, la lentezza 
nella introduzione di nuo¬ 
ve tecniche, lo spirito di 
ronfine. In passività. 

«AH’officina l.iknciov di 
Mosca — ricorda Krusciov 

— oltre ad aver ramnioder- 
nato con eccessiv;i lenti'Z- 
za gli impianti vecchi di 
quattordici anni, si sta stu- 
di.indo da sei anni un niiu- 
vo modello ili automobile 
l'il aucoi.i uou lo si vede 
n.isci-re .Al .Soviiaikos di 
Perm si < 1*110 .ivuti scarti 
di prillili. ".Olle per sette mi¬ 
lioni di rulli; ed Un dclh'it 
di venti luilioni; «‘ppure. 
il comi*.Igni» -Sold;itov. che 

10 dirige, e st;ito nri'iiiosso 
.il Gonsiglio den’*“conomia 
della rcdera/ioiie iiiss.i. 
Negli ultiiiii aulii som» sl;i 
ti bilie:.iti trent.i milioni 
di iiu'ti : cubi di g.as di pc- 
ti'itlio. l'oii il gas peiiluto 
si saiel'l'e potuti» ci»tirire 

11 fabbi<omio delle potiola- 
zioni li; Kiev. Mosca. Le- 
uingrado cd idtre città ;iM- 
i‘i»ra i)c; uii aiim»; da linei¬ 
lo stes-i» gas si sarebbe 
lioluta licavare gomnni 
siiiletii.i per 1111 luilioiie di 
toiniell.il,'. Hisogu.i piiuiie 
severamente i dirigenti in- 
cap.ici I he viobiiio la disci- 
|)tiua |): odlittiv a e daiuieg- 
giaiio rcC(»iu»mi;i nazii»- 
mile ». 

Ed eccoci ai piobli'iiii 
;igricoli - A c.iiis.i delle 
coimegiiciize delbi gueri.i e 
di gi'.iv ; errori i> difetti 
uelbi ihn'/.ioue dei c*»li'i*s 
e sovco • -- dict' Kiuseiov 

- - Pagi 1 .'>111111 .1 e vciiiit.i a 
tri»v;ir.-,i 111 umi Mtua/ioiie 
difficili 11 l’artit.» Si è 
prc*»L‘cupto delbi co.-.i c h.i 
pi esu. 1 ' ,1 il 1953 ed il 1951». 
pri»vve.limeiiti che baiiiio 
già da;>* import.Ulti risul¬ 
tati e pili aiieoia i*e .bi- 
raimo 111 futuri»». Sintetiz¬ 
zi.imi>L rap.ibuiieiite: e sl.i- 
ta rafforzai.I la base lec- 
nico-inati*! lale dei coleus; 
.■'Olii* state I ioi'gaiiizz.il** le 
stazioni .Il iiKiccliiiie .igri- 
cole e tr.itti»ri, di.<si»date 
ciioriiii esleiisioni di terra 
vergine e iiuolta; e au- 
iileiit.ita la funzione dei 
soveos ueiri'dilicazioiie co 
miiinsta: nel coiso di sette 
anni sono stati creali oltre 
tremila nuovi soveos e 
complessivamente ora se 
Ile contano circa ottomila; 
e st.ilo introdotto un nuo¬ 
vi» sisteni;! di piainlìca/io- 
iie. albi base del quale sta 
il principio dell’armoniii 
tra la direzione statale e 
il in.issimi» sviluppi» dell.i 
inizi,itiv.'i creiitiva delle 
inasse; *> stalo risliibilito il 
prilli apio leninista «lei 
coiiiieressamento mate; la- 
ic dei coleosiani. degli ope- 
l.ii ilei soveos e degli .-pe- 
ciab-ti iK'll'aiimento della 
pio'liizìon** ,'igrii'«»I.'i; 1 ci»!- 
ci's i‘ i soveos som» st.iti 
r.iffoiziiti con quadri dìii- 
gcu!i e spci-iiilisti. 

Uno dt'l punti c.inliiie 
dello sviluppi» .'igiacolti e 
st.ito lo sfriiltanieiito .1«-Ilc 
tene vergini. Krus«i>i\. .1 
questo rigu.'i rdi >. f.ii Mi'Ce 
i]ucs!e cifre sigMiti«'.iti\*•: 
nel Kaziikliastan Sibeii.i. 
-Me.la» Viiig.'i *■ Ur.ili sdii,» 
>t.ili messi ,1 collui.i ipi,i.-i 
({iiaranta.iiie milioni 'li 
t.iri (lì nuove terre eli.- og¬ 
gi p; ii'liii'oiii» li qiiar.mta 
jier cento il] tutto il gr.iiu* 
sovi«-t ll'l > 

La steppa delle terre 
vergini dà il /0% 
del grano 

< Li'i'u — iM biiii.i Kiu 

S,'.ii\.' — bl fol/.l lidie Iel¬ 
le ’.iagiiii. (^ue-;! ',> 11,1 ; 

f:u;', ilfll.i p «l';.e.i d'-I iM- 
ijaitie* fa i)i.iv'«';,- ri- 
lf \ .1 ; e « bf . 1 1 1,1 \-.i io: ; z/.i- 
z.om- (lell,- Mm*v*- t*'::*' 
b.inii'i pu-so !».i;te tutti i 
pop'ili d; tutti' le Reput» 
l»Iii!i*- sn:«-ll*- (I«'l l’t ’ RSS_ *• 
-, »p : .1 1 tu t to Iti ii>*-ti,i gò»- 
r. »-.i gi(»v«'ntu .Su .inp**!!,, 
>lel p.i : t Ito, ( «'II'.iii.i 1.1 11 

migli. II. « di oitri,*;; som* 
.TU biti nelbi -ti'pp.i ,li-.dji- 
ilimo.-tr.iii.l,, ert i-mo 
nel l.ivoro. gloritìc.in.io bi 
i**r,* |).itr:.i .-i*ci.il;.-;.i II 

vai ore delle terre vergini 
11**11 .'i es.iuri.<ce nel f.itt,» 
die il pa*>.-«- I lieve in \ ;a 
supplenientai e milii»ni ili 
tonndlat** di gi.iiio fir.i- 
zie .alla valo.'"izz,i/io:ie del 
le terre vergini veng<»ni'» 
tr.isformate radic.almente 
immense regioni ileU’oricn- 
te. Nella stept».! -«tuo sor¬ 
ti granili <ovc>*s. vilbiggi 
ben costruiti, enti scienti¬ 
fici. ferrovie e .iiitostr.nle. 
linee elettriche. II p.artito 
e il popolo h.inno ere,ito 
neil’.tricnte del iiacse una 
poderos.T b.ase imlustriale 
e agrìcola». 


Ma gli indiscutibili suc¬ 
cessi neiragricultura non 

ba.staiu». Nonostante tutto, 

« ci sono non poche diffi¬ 
coltà nel rifornite le po¬ 
polazioni di prodotti del- 
rallevamento ». 

Perchè (|ucsto? Prima di 
tutto perchè il consumo è 
aumentato con ritmo più 
alto cito non la iiroduzio- 
ne. Oltre a ciò, negli an¬ 
ni '59 e '60 alcune orga¬ 
nizzazioni .sovietiche han¬ 
no indeliolito rattenzione 
verso i problemi agricoli, 
provocando un serio ritar¬ 
do nella produzione. 

G'è stato un « legittimo 
allarme 1 » nel parliti», dice 
Krusciov, e nella sessione 
l»lenaria del CC tenutasi in 
gennai*» i difetti della 
dii ezione dell’agricoltura 
som» stali sotti>posti a se¬ 
vere critiche, il 1981 lui 
portato un raccolto globa¬ 
le molto pili alto lidio 
scorso anno. Le misure 
prese si som» dimostrale 
giuste e*l efficaci. E qui 
Krusciov ricoi'ila i fatti 
dello scorso gennaio, quan¬ 
di» il CC denuiu'io. mi 
esempio, la grave manche¬ 
volezza della direzione 
agricolta in Ucraina: « I.e 
organizzazioni di parlilo 
uci'.iim- — di>'e Kiu-i'iov 

— hainiii ai'i',tlti) g;u-M- 
mcntc li* l'i itidi,' lN<i' 
li.iiim» slii'tt*» le file dei 
l.w >*i .iti'i 1 ilell.i l'.imp.ign.i 
e h li.uin,* guidati alla so- 
luzi>*ne >ii limivi gì.indi 
l'iiuipiti 1 ei*b'i»- e i -ov- 
l'os lidia Repiibbliea h.Mi¬ 
mi utiliz'.ito meglio la U'i- 
la. h.ium» mobilit.ito i»iii .1 
fi'iido le pi'opiie riserve, 
luiniio sviliipp.ito remula- 
ziom* e adempiuto gli im¬ 
pegni dei piani ». 

Aumentali del 27% i 
redditi degli operai 
e degli impiegati 

Kiusi'iov traecia poi un 
lapilli» qiuidro dei jirovve- 
dimenìi che le orgam/za- 
zioiìi agiii'ole sovietiche 
di'bboiu» premier** lU'i vari 
si'ttori (grami, giamitiirco, 
barbabii'tol*'. i-oloue, fo¬ 
raggio. allevamento del be- 
stiame. ei'c. ) pei unprime- 
le tuia svolta decisiva alla 
e*'omimi.i .igiii'ola, E di 
qui p.iss.i .111 l's.imuuiIe le 
questioni |»iii generali, dt‘1- 
rd*'V.imciito *ld benesse¬ 
re popobiri* e dello str.ior- 
diu.irio sviluppo della 
seieiiza e di'lla eulliira. ve- 
nlie.Itosi in qiu'sti ultimi 
cinque iiiiiii. 

•• .Ni'lbi società socialista 

— alU'i'iiia Krusciov 

*|uaiito pili alto e il ii'dilito 
mi/ionalv tiiiito piti *'le\ !ito 
e il beiM'S,-*' *l*'l (loiiol** 
mau'i.i iti avanti, o nel 
ijii.ii tl del l'eililito naziona¬ 
le som* destimui al so,lili- 
sfaciiiu'Mlo d(*i bisogni (ler- 
.<oiiali ‘lei bivoratoii N'i'l 
19 t>() Il it'iblito iiaziomil»' 
deirriLSS *• *'rt*s«'iut*» ri- 
spj'tti» al ‘55 di olile una 
vaili.1 e mezzo e negli ulti¬ 
mi IO ,111111 il rciiilito iia- 
zioiuile pui-i'upite »* .111- 

meiit.ito di ' 2.'2 volte. N’dbi 
l'niom* Sovietica il iciLli- 
to miziomil*- prò c.ipite .lu- 
mciita molto pili rapiibi- 
mciitc clic lU'i tuicsi c.ipi- 
t.distici |)iii av.iiizati. Goti 
rimnTiieiito d*l reil,lito 
mizii*u.ile, 1 *' dittate reali 
liegli oper;ii e degli im 
l»;eg.iti iier og.iij biv',>r.itor»- 
.->>110 .luuieiil.ile u*-l *|uin- 
(jiieiiim* SL'oiSo ,lel ' 27 ''. e 
i ledillti dC; i'deii.sl.llll .Id 
33'.', . .\*-l -elteiiiuo III c,>r- 
.so h' "'lltl.lt*, le.di degli 
ojjel.il. impieg.iti e *iil*,i- 
.sl.MIl .ilUIU'Utel .nulo d*-l -It) 
p>-i i*iito vile.» 

.S,,ii , ipi.i.si le tl*‘ ti**i p,*- 
II ei.i'.i.':, e 1 ', i ll-«';,»v *',,ll- 
liMU.i li .-Ilo iapp,»rto .senza 
.leiUs.ii, f.it','.i .S: ',*ffei- 

m.i .1 lungo a,l illusti ,11 e 1 ,* 

-Vlll.p!»,, iloll.i -i li'il/.l. «lei- 

1.1 •. Ili ; Il : .1. *-<.1111 imi m imi - 
'..mieli;*' . i>i>,g.is.s. dell.i 
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punto con tale asp.-ez/.i 
E.'.i f**r-e nece-s.arii» criti¬ 
care cosi aspramente e 
fr.inc.'.n’entf 1 gravi err«>ri 
e le «iure e**nsi'giienze le¬ 
gate al culto «iella perso¬ 
nalità? Si, tale nec«?ssità 


c'eia. Dopo lo smascliera- 
nuiilo del nemico incalli¬ 
to, dell'avventuriero Be¬ 
rta. in seguito ad una scru- 
pi»losa analisi e al priifon- 
do studio di vari documen¬ 
ti, al Comitato Centrale si 
rivelarono in tutta la loro 
dimen.sione fatti di gra¬ 
vissime violazioni della le¬ 
galità socialista, abusi di 
potete, arbitri e repressio¬ 
ni ai liaiini *li m>>lta gente 
oiu'sl.' ivi ci*mprese molte 
eminenti personalità del 
pi'.itUo e ilello stato socia- 

ii-st.l ». 

l**>i. ilt*po aver *lato let¬ 
tura *lella famosa lettere 
in cui Lenin avvertiva il 
pattilo ilei gravi difetti 
per-omili «li St.ilin, il coni- 
piglio Ki'usc.ov prosegue: 

* Eiirlioppo. deiramrm*ni- 
mento «li Liuiin e «lei suoi 
oi'usigl: non si e tenuto 
cento a suo tempi*, per cui 
il p.ii'tit** e 1*» st.ito ib*vet- 
tei'i» subir*- non pix'he «iif- 
fici'ltà generate *lal culto 
della persomiHa 

1 a pi'litica IfiMiust.a trac¬ 
ciata «ial N.\ t’i»ngresso, 
m'i primi t*-inpi h,i ilovutn 
l'sseie applic.ita in un di- 
ni.i di resisti'iiz;! aci-anita 
* 1.1 parte «legli elementi aii- 
lip.irt'.to Contro bi p,»liti- 
'.I h'M n.st.) «Id p.ii ’.it,' .-d 
i:: «'iiunci,» 1 ! giupp,* Ii.izio- 
nisti.',, antip.ii tit,, di cui 
f;u «‘v .im* p.iitf .M«ili't«»v, 
K .1 g.!m,\ u'. M ,1 ìciik'' v. \ o- 
iOs.' li>v. Bulg.iuin, l'ierv u- 
kiii S«'«-pil,'\. che Si ere 
s'i'1m«'i .'t«' l't'ii li*r«' 

Nel l'i imi t.'uipi. .dia li¬ 
ne 1 «i«‘l p.irtit,* ,*;'ientate 

Vt'is.* 1.1 «',*11.1.11111.1 .l«‘l «'ul- 
t'> ddl.i p«'rson.ilità. v« rso 
restcìisioiic «li'll.i iiemo« i'.i- 
:'i,i intermi ,lel pattit,» si 
«*pp *ser«, aspramente Mo- 
lt*t(*v'. Ka!!.ini*vi«'. Malen- 
kov *' \'i>r«>scili*v' 'l'ale l,>ro 
p«'si/iiine n«»n era casuale: 
l'isj s«*ni* persi>nalmente re- 
spi'i'sal'ili «li nii'lte r«'!»r«‘s- 
sioni in m.issa c(*ntro l 
qiiaiiri «lei p.iitit«>. «lei so- 
v'ie*. «legli «'rganismi **«•«»- 
m nii«'i. milil.ii'i e dell.i gio- 
venti'i l'omimist.i. n,*n«'bè 
li altri fiuiitmeni «l«'l ge¬ 
neri' « he si vei'ifii'ai'ono nt'l 
pel i«*«l«> «ll'l «'iilli* «iella 
pei -oiialit;! » 

PiM la prima volta, ci 
seinbr.i. il n«>me «li Voro- 
si'ib»'.' c«*mpare fui i in.'in- 
’oi'i «ll'l gt'Ut»i»o aiitip.i’tito 
e pei bl prima voll.i snil'ex 
presiilente del l’resiib.um 
il '1 Si'V'iet Suprem,* cade 
1111.1 )ies;’nte denunci .1 Vo- 
ri>,s«'i!i>v' è «»r;i <ul palco, 
.ii'i'aiiti» ai membri «lei Pro- 
sidiiiiii e ascolta appro- 
V indi* ll'l capi* 

Con fermezza rivo¬ 
luzionaria sulla li¬ 
nea del XX 

< 1 fr;izii»Misli — conti¬ 
mi .1 Krusciov coll f«»i'Z;i — 
Mccoril.Itisi Ilei li»ro assem- 
br.imeiiti clamlestiiii, re- 
dam.i!'«>iio bl convocazione 
di uiM raiiiiom' str.iorilimi- 
ri.i «ll'l Pri'-uiium. Essi 
i'i*ut;ivaulì* di reali/z.u'e i 
lori* pi.mi aiitip.irtitii. 

M.i i frazionisti sliagli.i- 
l'om* I conti. I membri del 
Ci*mitati* ('«‘iitrali* chi* ,il- 
li*i'a si irovari'iio a M«*s*'a. 
venuti a com*.sceiiza del- 
riizioiie friizioiiistica «lei 
.gruppi* .mtip;irtit«*. ru'bie- 
-«•i'>» I.i l'i'iiv «'«'azioni* ;m- 
m«* ii.ita il*‘l Ph'Miiiu del 
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tutti : p.irtiti er.mo -irii'eri 
in quella le-,» .i:>!»rt’*v.T.■'io¬ 
ne E, qui Krusciov viene 
.libi «ienunzii dects.i e 
,iramm.ìt.c.i ilegli errori 
commessi il.ill.i «lirez.«'*ne 
«bil part ii» c.'munista .il- 
b.inesc, c.iviut.i negli abusi 
«■ lu'ile viiilaziiTni «Iella le¬ 
galità. che c.aratter z/ano 
il eulte «iella persi-ina 

I.’a>s**nz.i della «iologa- 
zi«»ne albanese era st.ita 
lU'tat.i fin «la ieri in tutti 
gl: ambienti p.'Iitici e 

gi«»rnal:st:ci .li NIosca. Ma 

(rontlnua In 1*. pag. 1. c«t.'> 
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I lavori iniziati ieri a Mosca 


Ancora incerto il risultato definitivo delle elezioni 


Il rapporto di Krusciov I due maggiori partiti turchi 


ai G>ngresso del PCUS 



MOSCA — lUin dei lavori del eoORvesso. 11 eosmouaiita Tllov, ehe è presente ui 

lavori, al Intriiltiene eordltilniciile eiiii iinu aiir.laiiii ileleKiitn, K. Stasovu (Ti-lefnto) 


(Cnnllniin/liine dalla 9. paR.) 

la inimodiata rivelazione 
di Krusciov e ^’iiinta inat¬ 
tesa almeno per la mai»- 
pior parte dei jiiesenti. Ui- 
feriamo intepralmente tpic- 
sto passappio del discorso 
del sepretario del PCUS; 
* E’ a tutti noto che fino 
apli ultimi tempi fra 
rUnione Sovietica e la Re¬ 
pubblica popolare albane¬ 
se, tra il Partilo comunista 
deiriJnione Sovietica e il 
Partito albanese del lavo¬ 
ro vi erano rapporti buo¬ 
ni e amicbcvoli. 11 popolo 
del nostro Paese ba pre¬ 
stato in tutti i camiii al¬ 
l'Albania un aiuto disinte¬ 
ressato nello sviluppo del¬ 
la sua economia, nella edi¬ 
ficazione del socialismo. 
Noi desideravamo c desi- 
derinmq sinceramente die 
l’Albania sia ima fiorente 
repubblica socialista e il 
suo popolo sia felice, poda 
di tulli i beni ilclla nuova 
vita. 

Salvaguardare Vitni- 
tà del movimento 
comunista 

€ Nel corso di molli anni 
j diripcnti albanesi hanno 
manifestato una piena 
unità di vedute con il Co¬ 
mitato centrale del nostro 
partilo e con il governo 
sovietico su tulli i proble¬ 
mi del movimento comu¬ 
nista inleniazionale. Noi 
sovietici credemmo ai di¬ 
ripcnti albanesi e ritenem¬ 
mo che tra il nostro par¬ 
tito e il partito albanese 
del lavoro esistesse com¬ 
prensione reciproca e uni¬ 
tà di vedute. I fatti però 
dimostrano che negli ulli- 
mi tempi i dirigenti alba¬ 
nesi. nonostante le loro 
precedenti assicura/ioni e 
risoluzioni del conpresso 
del loro partito, senza al¬ 
cun motivo hanno brusca¬ 
mente mutato la loro linea 
politica, si sono me.ssi sul¬ 
la via di un netto peggio¬ 
ramento dei rapporti con 
il nostro partito c con la 
l nionc Sovietica. Essi in¬ 
cominciarono atl allonta¬ 
narsi dalla concordata li¬ 
nea comune di tutto il mo¬ 
vimento comunista mon¬ 
diale sui più importanti 
prt»blcmi deH’cpoca attua¬ 
le. cosa che incominciò a 
manife-starsi con partico¬ 
lare chiarezza nella metà 
dell'anno scoi-so. Ora i di¬ 
rigenti albanesi non na- 
scfindono che a loro non 
piace la linea scelta dal 
nostro partito per un de¬ 
ciso superamento delle 
tonsegiienze perniciose tlel 
culto della personalità di 
Stalin, per la decisa con- 
cìanna degli abusi di po¬ 
dere. per il ripristino delle 
norme leniniste di vita di 
partito c dello Stato. Evi- 
<ien;emcntc i dirigenti al¬ 
banesi non erano nel loro 
intimo d’accordo con le 
conclusioni delle confe¬ 
renze dei partiti fratelli 
del 1957 e del i960 le cpia- 
li, come è noto, approva¬ 
rono le risoluzioni del 
XX Congresso. Questa po¬ 
sizione dei dirigenti alba¬ 
nesi SI spiega con il fatto 
che es-si stessi, con nostro 
rincrescimento c amarez¬ 
za. ripetono i metodi che 
erano in uso nel nostro 
Paese nel periodo del cul¬ 
to della personalità. Noi 
seguiamo gli avvenimenti 
di .-\lbania con scntimcmto 
di preoccupa7ione per le 
sorti deH'eroico popolo al¬ 
banese. Ci è doloro.'O ve¬ 
dere che. per la linea sba¬ 
gliata dei dirigenti alba¬ 
nesi debbano pagare i 
semplici militanti comuni¬ 
sti albanesi, il popolo al¬ 
banese che c vitalmente 
interessato alTamicizia e 
alla collaborazione con 
tutti i pae^i socialisti. Noi 
siamo profo.ndamente pre¬ 
occupati di questa situa¬ 
zione e abbiamo tenace¬ 
mente cercato e cerebiamo 
le vie per il superamento 
dei dissensi sorti. 

La linea elaborala dal 
XX Congresso del nostro 
portilo è una linea lenini- 


stti e noi non po.s.siamo ce¬ 
dere su tpiesto lu'oblema 
di principio ne dinanzi ai 
dirigenti :dl>ane.si, ne di¬ 
nanzi a chiccbe.ssia. Ora, 
intervenendo contro la li¬ 
nea del XX Congre.sso, i tli- 
lagenti albanesi cercano di 
tra.scinaie il nostro ijartito 
indietro, verso metodi che 
vanno loro a genio, rna che 
non si ripeteranno mai più 
nel nostro jiaese. Il nostro 
])artito anche in futuro por¬ 
terà avanti fernianente e 
deci.sainente la linea del 
suo XX Congresso, che ba 
retti» alla prova del tempo. 
Nessuno riii.scirà a farci 
deviare dalla via leninista! 
Se ai ilirigenti albanesi sci¬ 
no cari gli interessi del pro¬ 
prio pupillo e la causa del¬ 
l’edificazione del sociali¬ 
smo in Albania, se e.ssi vo¬ 
gliono veramente ranùci- 
zia con il l’CUS, con tutti 
i partiti fratelli, essi deb¬ 
bono rinunciare alle pro¬ 
prie errate concezioni, ri¬ 
tornare sulla via ileU’unilà 
e della stretta collabora¬ 
zione nella famiglia frater¬ 
na della comunità sociali¬ 
sta. sulla via lìeirunità con 
tutto il movimetilo comuni¬ 
sta internazionale. 

Per ipianto concerne il 
nostro partito, e.sso anche 
in futuro, conrormemente 
al .suo tiovere internaziona¬ 
le. farà lutto ciò che e iu 
suo potere perchè rAll»:»- 
nin stia in im'imica .schie¬ 
ra con tulli i paesi socia- 
li.sti Dalla tribuna del ^2. 
Con».>rc.s.so noi liicbiariamo 
chi- la purezza della dottri¬ 
na marxista-leninista. Pin¬ 
ti ansigenza verso ogni .sor¬ 
ta ili deformazione dei suoi 
grandi principi sono una 
Ii'oge per il nostro partito. 
Per i comimisti la causa 
della rivoluzione, la causa 
del popolo sono al di sopra 
di tutto e i suoi dirigenti 
sono degni di tale nome 
solo quando esprimono gli 
inlere.ssi fondamentali dei 
lavoratori e seguono una 
via giusta. Tali dirigenti e 
rapi si forgiano nel cor.so 
della lott.i ste.s.sa. e.ssi si 
i-onqiiìstano il prestigio 
servendo il popolo, la cau¬ 
sa del romimìsti. essi sono 
al servizio del popolo e 
debbono tiovarsi sotto il 
suo controllo * 

Rispetto delle norme 
leniniste nella vita 
del Partito 

Avviandosi alla coiicbi- 
sione del suo discorso, il 
compagno Krusciov indica 
ipiali sono i iniucipali 
compiti di tutti i comuni¬ 
sti nel campo ilelPatlivi’à 
di partito: 1) il partito in¬ 
dirizzerà gli sforzi de! po¬ 
polo sovietico Verso la 
creazione delle basi tec¬ 
nico-materiali ilei comuni¬ 
Smo. il perfezionamento tb 
nuovi rapporti sociali c la 
educazione ili tutti i sovie¬ 
tici nello spirilo della cn- 
scienz.T comunista; 2) J.n 
attenzione del pallilo de¬ 
ve c-sscre rivolta alla rea¬ 
lizzazione del piano setten¬ 
nale. aH’incess.inte au¬ 
mento lidia produltivit.'i 
del lavoro c all’elevamen¬ 
to del benessere dei l:ivi>- 
ralori: 3) in ronforniità 
alle esigenze del nuovo 
programma e dello statuto, 
il partito osserverà rigoro¬ 
samente le norme leniniste 
della vita del partito e i 
principi della direzione 
collegiale, aumenterà la 
responsabilità deeli orga¬ 
nismi" di partilo e dei loro 
dirigenti davanti al par¬ 
tito e al popolo; 4) il pai- 
tito contribuirà al mas.si- 
mo airestcnsione e al mi¬ 
glioramento dell ’ attività 
dei Soviet dei dcput.iti 
dei l.nvoratori. dei smdac.n- 
ti. del Komsomol e delle 
altre organizzazioni di 
massa, airclevamcnto dello 
loro funzioni neircdifira- 
zione ilei comuniSmo e 
neirediicazione comunista, 
allo sviluppo deH'inizi.'ili- 
va creativa delle masse; 
5) elevare il livello del la¬ 
voro ideologico, come po¬ 
tente fattore della lotta 


per la vittoria ilei comuni¬ 
Smo; 0) il partito conside¬ 
ra redificazione del comu¬ 
niSmo (leirUR.SS un adem¬ 
pimento del suo dovere in¬ 
ternazionale dav'anti ai la¬ 
voratori (li tutti i paesi. 
Anche in futuro esso lot¬ 
terà pei il Iaffor/ainenio 
del sistema socialista mon¬ 
diale, per l’unità di tutto 
il movinuMito inteniazio- 
uale comunista e operaio. 

Il discoiso (li Krusciov, 
che era sfato iiiterrotlo da 
grandi e prolungati ap¬ 
plausi ai passi più saliimli. 
eonelude con un invito a 
tutti i eoiiipagiii n raffor¬ 
zare ruiiità del partito e il 
lavoro poi' la costruzione 
di una società nuova. I.a 
eoni'lusione de! discoi so ò 
accolla iu piedi dai dele¬ 
gati, che aiiplaudono a 
lungo il relatore. ' Domani 
il eorniiagno Krii.sciov ter¬ 
ra li secondo rapporto 
sul l’iogranuna del parti¬ 
to e sul dibattito che alla 
pubblicazione d e I pro¬ 
gramma Ila fatto .seguito 
in questi ultimi due mesi. 


rivendicaao ognuao la vittoria 


Il generale Gursel manda un messaggio di simpatia ai militari 
del primo gabinetto rivoluzionario che egli stesso aveva esiliato 


ANKARA, 17. — Il gene¬ 
rai Cemal Gursel, capo della 
Giunta militare turca si e 
riunito oggi con i principa¬ 
li Icadcrs politici del pac.se 
pcr.sohdarc le possibilità del¬ 
la creazione di un Gabinet¬ 
to di emergenza nazionale al¬ 
l’indomani dei risultati del¬ 
le elezioni politiche che non 
hanno assegnato ad alcun 
partito la maggioranza suffi¬ 
ciente per governare. 

Ficco gli ultimi risultati, 
annunciati da fonti governa¬ 
tive. I dati, sebbene non an¬ 
cora definitivi, potranno e.s- 
sere suscettibili di lievi va¬ 
riazioni, una volta in posses¬ 
so dello scrutinio definitivo 
dei voti; ma già fin d’ora si 
ha il quadro generale che 
indica la estrema debolezza 
di ogni partito rispetto ad 
un’eventuale coalizione di 
tutti gli altri. 

ASSEMBLEA NAZIONA- 
LFb partito repubblicano 
(Inonu) 184 seggi; partito 
della giustizia (seguaci di 
.Menilere.s); 158 seggi: nuovo 
partito turco 57 seggi; partilo 
nazionale contadino 51 seggi. 

.SF'.NATO: partito della giu¬ 
stizia 75 .seggi; parlilo re- 
pubblicano 49 seggi; nuovo 
partito turco 17 seggi; parti¬ 
lo nazionale contadino 11 
seggi. 

Come si vede, ipiesti risul¬ 
tati sono in gran parte con¬ 
traddittori con quelli resi no¬ 
ti ieri sera. Si rileva in par¬ 
ticolare che se il partito dei 
.seguaci (li Mendercs ba otte¬ 
nuto mia forte maggioranza 
al Senato non cosi è avvenu¬ 
to alla Camera, dove la mag¬ 
gioranza e andata al partito 
lei vecchio leader repubbli¬ 
cano Isiiiot Inolili. 

In ogni modo colpi di sce¬ 
na e confusione non manca¬ 
no nella capitale turca. Fat¬ 
ti conoscere i risultati cb*^ 
ibbiamo riportato, la giunta 
militare di governo ba fat¬ 
to sospendere la pui)l>lica- 
zione di ogni dato ulterio¬ 
re, invitando coiitempoiaiiea- 
mentc la stampa ad attendn- 
le (lualcbe giorno prima di 
dare nuove cifre suH'e.sito 
(Ielle elezioni. 

In base alla decisione delle 


autorità, i risultati definitivi 
verranno conosciuti solo il 20 
ottobre attraverso la procla¬ 
mazione ufficiale che ne ver¬ 
rà fatta daH’appo.sita com¬ 
missione centrale elettorale. 
Ma intanto, in attesa che 
questi risultati siano di do¬ 
minio pubblico, ogni partito 
rivendica la vittoria fornen¬ 
do cifre che naturalmente 
non coincidono affatto con 
quelle degli avversari. In par¬ 
ticolare affermano la loro 
vittoria i due maggiori par¬ 
liti: il repubblicano e quel¬ 
lo della giustizia. 

La confusione dovuta ai ri¬ 
sultati elettorali si e accre¬ 
sciuta in seguito ad un mes¬ 
saggio d’amicizia lanciato 
dali’attiialc capo di Stato c 
presidente del Comitato di 
unione nazionale gen. Gur-' 
sci, ai 14 ufficiali del primo 
Comitato rivólu/ionario da 
lui esiliati l’anno scorso per 
< attivdsmo> e <radicali.smo>. 


gior parte colonnelli, vivono 
attualmente in ambasciate al¬ 
l’estero e potrebbero ora tor¬ 
nare in Turchia per raffor¬ 
zare la Giunta militare in vi¬ 
sta di una difficile soluzione 
della crisi di governo. 


« Integrate » nel sud 
le ferrovie americane 


Questi tifficiali. per la mag- nedy. 


WASHINGTON, 17. — Il pa¬ 
store protestante negro l.u- 
ther King ha annunciato che 
le tre grandi reti ferroviarie 
che servono il sud degli Stati 
Uniti hanno deciso di * inte¬ 
grare » sale d’aspetto, risto¬ 
ranti. buffets e altri luoghi 
pubblici delle loro stazioni. 
King, che è uno del più stre¬ 
nui a.ssertori dcirabolizione 
delle barriere razziali negli 
Stati Uniti, ha annunciato ta¬ 
le decisione ai giornalisti d"p.. 
un collnriui avuto alla Casa 
Bianca con il presidente Kcn- 



.\NK.AIl.A — Il geti«'rii!i* ItaRip OtimttsiHila. leatler del par¬ 
tito della giustizia fe.steggiatit dai suoi sostenitori per il 
siieeesso elettorale (Tolefoto) 


Gli USA in aiuto di Ngo Din Diem 


Taylor discute con Felt 
l^iuf ervento nel Viet M am 

La repubblica democratica del Viet Nam chiede a Gi¬ 
nevra che tutte le forze americane lascino il paesa 


HANOI, 17. — Il governo 
della Hepiibblica democra¬ 
tica del Vici Nam ba cbie- 
it») oggi con ima energica 
nota di prote.sta indirizzata 
ai copresidenti .sovietico e 
britannico della Conferenza 
di Ginevra che il pei.sonale 
militale americano pie.senti* 
nel Viel Nam meridionale 
in violazione degli accordi 
(iella Conferenza medesima 
venga immediatamente nti- 
rato e che yli Stati Uniti 
cessino di rifonure militar¬ 
mente il presidente - fantoc¬ 
cio Ngi» Din Diein. 

La nota vietnamita e stata 
le.sa piiliblica mentii* a Ho- 


Violenze razziste negli S.U. 


Con ì cani lupo contro i negri 



JArKSONVIl.l.r. — .\nrhe I cani lupo sono stati lanriati dalla polizia razzista contro nna 
manirrslozlonc di protesta dei nrtri della ritlà. I ritladini di razza negra protestavano allo 
ingresso della Fiera di Jacksonville contro la decisione del razzisti di escludere dal recinto 
flrrlsliro la ccnic di colore, per la qiMle era stata allestita una seconda Fiera a loro esclusi¬ 
vamente dedicala iTclrfoto» 


nolulii il comandante in capo 
(ielle forze statunitensi nel 
Pacifico ammiraglio Felt e 
il consigliere militare del 
presidente Kennedy gene¬ 
rale 'l’aylor discutono ulte¬ 
riori misure di inteiventi 
noi Viet Nam del Sud. 

Il generale Taylor, diretto 
al V’iel iN'am del Sud in mis¬ 
sione per conto del presi¬ 
dente Kennedy « jier rcn- 
-leisi conto personalmente 
della situazione >. e Fammi- 
Iaglio F'elt hanno conferito 
ieri per diver.se ore nel quar- 
lier generale dj F'elt che do¬ 
mina Uearl llarbour. 

I particolari del colloquio 
non sono stati resi noti, ma 
fonti bene informate hanno 
detto che rammìraglio F'elt, 
rientrato recentemente ila 
una visita nella zona, ha so¬ 
stenuto resistenza dì una 
zgrave minaccia comunista» 
nel Viet Nam del Sud. 


Trattative 
economiche 
Ghana - RDT 


Un nuovo programma di di¬ 
sarmo ». 

llumpbrcy ila aggiunto 
die gli Stati Uniti cercano 
dì giungere ad un trattato 
che ponga termine agli espe¬ 
rimenti nucleari, che vieti il 
trasferimento di armi nu¬ 
cleari e ne vieti la dilfiisione 
« in ogni paese, non importa 
di quale paese si tratti » c 
die le elimini. 

Circa la questione della 
frontiera dcH’ Oder - Neisse. 
Hiimpbrey ha dotto che e.ssa 
dovrebbe c.ssere esaminata 
nel quadro delle conveisa- 
'zioni sulla Germania e die 
a suo parere — allo stato 
attuale delle cose — un mu¬ 
tamento non è pensabile. 


BERLINO, 17. — Rnppic- 
seiitaiiti del Oliarla e della 
RDT hanno cominciato trat¬ 
tativi* per la condii.sionc di 
un accordo di coopcrazione 
eeononiica tecnica, scientifica 
e culturale fra i due paesi. 

La delegazione del Ghana 
è diretta dal ministro deU'in- 
(liistrin Krobo Edu.sei m«*ntri- 
riuelln della RDT è condotta 
dal Pre.sidentc della commis¬ 
sione per la pianificazione 
Karl Mewì.s, 

La delegazione del Ghana è 


Nota di Zorm 
contro l’accordo 
QN U»Cio mbe 

NEW YORK, 17. — Il ra|>- 
prc.sentantc sovietico alle 
.Nazioni Unite. Valerian Zo- 
rin. ba inviato oggi al pre- 
Isiilcnte (li turno del Consi¬ 
glio (li sicurezza una nota 
nella quale si condanna il 
recente accordo tra i rap¬ 
presentanti dcU'ONU nel 
Congo c le bande mercena¬ 
rie di Ciombe. La nota cri¬ 
tica in particolare che l’ac¬ 
cordo sia stato realizzato 
completamente al di fuori 
degli organismi centrali dcl- 
rONU. unici competenti 
Intanto, come si apprende 
da Elisabetbville. raccordo 
stc.sso minaccia già di naufra¬ 
gare per il rifiuto del fan- 


giunta a Berlino proveniente 1 (k:cìo katangbc.se di rcstitiii- 
da Pr.Tga dove avey.a avuto ^e. come pattuito, i soldati 
incontri con le autorità ceco- Nazioni Unite suoi pri- 


slov.Tcchc. 


11 « piano 
Rapacki » 
allo studio 
dedi USA 


V.AKSAVIA, 17. ~ 11 se¬ 
natore democratico ameri¬ 
cano Hubert Hunipbrey. at¬ 
tualmente in visita in Polo¬ 
nia. e apparso ieri sera alla 
televi.sionc polacca per ima 
intervista. Iiiimpbrey ba fra 
l’altro detto che gli Stati 
Uniti .stanno € esaminando 
mollo attentamente e seria¬ 
mente » il piano Rapacki per 
una zona ilisatomizzata nel- 
rF'uropa centrale; quando 
gli e stato fatto notare che 
tale piano era già stato re¬ 
spinto dagli Stati Uniti, 
Humphrey ha detto che al- 
I(>ra si trattava di un’altra 
ammini.strazione e che vi so¬ 
no ora « un nuovo presi¬ 
dente. una nuova politica ed 


giomcri. 

In seguito al mancato 
scambio. l’ONU dal canto 
suo non ba evacuato quegli 
■'difici pubblici di Elisabctb- 
ville che avrebbe dovuto rc- 
(lere a Ciombe. Quest’ultimo, 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta oggi nella capitale ka- 
'angbe.se. ba attaccato vio¬ 
lentemente le Nazioni Unite 
oer il mancato sgombero ma 
non ha nemmeno accennato 
dio scambio dei prigionieri. 


in 


Oggi 
Sud-Africa 
ì bianchi 
alle urne 


CITTA’ DKL CAPO. 17. — 
Domani la poiiolazioiie bian¬ 
ca. cioè appena il venti por 
cento degli .'(lutanti del Sud- 
Afriea parteciporìi alle elezio¬ 
ni politiche indette dal gover¬ 
no raz/.i.st;i ib Verwoerd. il 
cui partito detu'iie attualmen¬ 
te in Parl.'imeiito una schiac¬ 
ciante maggioranza' 107 depu¬ 
tati contro .S.'t comiile.s.sivi d«‘i 
liue partiti d: opposizione l’U- 
nitcd purtiy c il ” Partito pro¬ 
gressista -. 

Qni'sti due ultimi partiti rag¬ 
gruppano per lo più la popo¬ 
lazione di origine bntanmea 
mentre i) partito nazionalista 
raccoglie i suffragi dei coloni 
(li origine olandese 

Le previsioni della vigilia 
.sono tutte per i nazionalisti, 
che governano di.spoticamentc. 
anche sulla popolazione bian¬ 
ca da dodici anni ininterrotta- 
m(*nt(' D’altra parte l’opposi¬ 
zione. malgrado molti suoi ade. 
ri'iiti siano m galera per avere 
combattuto la politica di apur- 
theid non ha mai pri'so una 
Iiosiziorie front.'ile contro la po¬ 
litica di segregazione razziale 
I presiippo.sti di tale politica, 
anzi .sono m parte condivisi 
(iair.'iln destra dclVUnited vnr- 
tu (dalla (piale, in seguito .ad 
una scissione avvenuta tre an¬ 
ni fa, è sorto il Partito pro¬ 
gressista). Questa timidezza e 
(pieste contraddizioni dell’op¬ 
posizione hanno accentuato la 
stagnazione della vita politica 
siulafrie.'ina ('d hanno fatto in 
modo che Pultima campagna 
(‘lettorale si svolgesse decisa¬ 
mente in tono minore. 

Per tutte queste ragioni, pur 
ritenendo che sarebbe signifi¬ 
cativa una flessione dei voti 
nazionalisti, la popolazione •• (fi 
coloro- (iiidi.'ini. negri, me¬ 
ticci) e ì bianchi non razzisti 
guardano con notevole distac¬ 
co alle operazioni di voto cti 
domani. 

Da notare che alle elezioni 
parteciperà anche la popolazio¬ 
ne bianca dell'Africa di Sud 
Ovest, territorio amministra¬ 
to dal Sud.ifnca per mandato 
dell'O.NP ma ineorpor.ato ar- 
b.tanaiiiente nella Repubbli¬ 
ca siutafricana dal governo 
Verwoerd 


Terremoto in Iran 
due morti 
e gravi danni 

TF:HL*RAN. 17. — Un terre¬ 
moto ieri sera ha colpito il 
\ Paggio di .Alinbrid-M.'.ii. circa 
UtO chilometri a sud ovest di 
Teher.an c.aus.ando la morto di 
nue per.^one e distruggendo mi- 
n'ero.=e ca.sctte di f.ingo 

.Anche la vicina locai.t.à di 
Mel.'>\er è stat,a colp.ta dal ter- 
''•'nioto che ha provocato gr.avì 
dinni ma nt.ssuna vittima. 


L'URSS aiuterà 
TAfghanistan 

MOSC.A. 17. — Un accordo di 
collaborazione economie.! e tec¬ 
nica è stato firmato a Mo.sca tra 
il governo deUTRSS e (iU‘-!lo 
dcir.Afgan'st m F^-o abbraccia 
il periodo di rcalizz.'iz.om* del 
-econdo piano (juinrpicnnale per 
lo sviluppo cconom.co dcll’.Af- 
gani.st.an 

In ba.se alPaccordo. l'I'RSS 
fornirà assistenza economie.! e 
tecnica nir.Afganistan ncll.i prò. 
.'p. z one. nella produzione, nel! i 
jirogctt.izione e nella rostnizionc 
di stabilimenti cd inip.anti del¬ 
lo industrie del p(*trol.o. chimica 
e .alimentare, nello sviluppo del¬ 
le costruzioni strad.ali, nelPagri- 
coltur.a e in altri rami previsti 
dal secondo piano quinciuennalc 
afgano 

Per coprire le spe-e. il gover¬ 
no sovietico h.a concesso un ere. 
dito ad .agevoli condizioni al go¬ 
verno afgano. 


L’ex vicepresidente della RAU sotto accusa 

Serrai sarà processato 
da una corte marziale sir iana 

Al Coiifiref-fo arabo ilei pelroìio si «lirliiara clic molli arronli slìpiilati 
|la^^alo von gli imperialisli non saranno rinnovali in futuro 
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D.AM.ASCO. 17 — L" lìt.a corte 
di gni.'tizi.a siriana. 1., cui isti¬ 
tuzione è st.ata annunciata al¬ 
cuni giorni or sono per giudi¬ 
care alcuni membri del passato 
regime, ent rer.à ben jirosto in 
funz.onc per procos.- ire l’ex 
vice presidenV della R.AIT nel¬ 
la regione sir.ana .-Midcl Hami.4 
Serraj. e ; pr.nc.pal. f.inzion.a- 
n della sua p,aliz,.i segrrt.a. 

Nel corso del dibattimento, 
che si prevede p.iittosto c.splo- 
sivo. verranno rivelati docu¬ 
menti intorno all'.irresto di va¬ 
no personalit.à s.r.ane scom- 
parso senza lasciar alcuna trac¬ 
cia. Prima di arrivare all'alta 
Corto di Giu.stizia i processi 
verranno istniiti da una spe¬ 
ciale commissione d’inchiesta 


che dovrà indagare dot t.a gl..al.a- 
mentc sul p.assato di certe per¬ 
sone e su certi oscuri a\'veni- 
menti. 

I/alta corte giudichenà anche 
alcuni imputati di ass.ass.nio 
politico, prevaricazione, ingiu¬ 
stizie c maltrattamenti nei con¬ 
fronti di donne e di cattiva ge¬ 
stione della cos.a pubblica. 

Il tribunale sarà presieduto 
da »n consigliere dell» Corte 
di Cassazione e formato da 
quattro membri scelti tra i con¬ 
siglieri di cassazione, i docenti 
della facoltà di giurisprudenza 
e I generali della giustizia mili¬ 
tare. n tribun.ale — dice un 
comunicato ufficiale avrà 
competenza por i crimini con¬ 
tro le libertà pubbliche, gli 


.abu,<, .1 po'ere. lo stomo «i: 
fondi pubi»; c . le «e\ .z.e. ci. 
•ass.ass.n: e i cr.mini di c.arat- 
tcre se."ii ile. 

Ad .\!e-^,,ndna d’Eg.tto. og¬ 
gi — diir.inte la seconda sedu¬ 
ta del Citr.gresso ar.abo per il 
pctrol.o — ;l ministro dcll’.ndu. 
stria eg z ano .Aziz Sidki h.a d;- 
chi.ar.'ito che gl: .accordi petroli¬ 
feri c.ancius: in p.'iss.ato sotto 
prcss.on. .mpcri.alistiche non 
.assicur.'tno una base «xpi.a per 
Io sfnit: .mento del petrol.o del 
Medio Or ente Si.lki h.a ag¬ 
giunto che .aleun: .accordi del 
passato non ptassono pert.anto 
essere eon<.dorati una base rc.a- 
le per accordi Ritiiri. j qu.ali 
invece debbono essere impron¬ 
tati al pr.ncipio della giustizia 
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Raggiunti i 6.308 chilometri all’ora 

Nuovo record di velocità 
dell’aereo-razzo USA «X-15» 

Hrprcilente rtrttnl era di 5.868 km orari — Superala di olire .5 volle 
veloeilà ilei suono — Temperalura esterna di l.lfMl gradi t'alirenlieil 


NEW YORK. 17 — L’.ae- 
rco-raz/o amcric.ano X-15 ìia 
r.aggiuntia oggi un nuovo li¬ 
mite rcciard di velocita toc¬ 
cando i 6 308 chiliamctri al- 
l’iara. Tale rcciard c sl.ato rcc.- 
lizzato. all’ottavo tentativo, 
dal pilota della N.\S.-\. Joo 
Walker. La velocità del suo¬ 
no e stata .sufierata di oltre 
cinque volte; la temperatu.'.i 
esterna del razzo nel me 
mento cruciale dol volo b.i 
raggiunto i 1.100 gradi Fa- 
lì renheit. 

Il precedente record di ve¬ 
locità (5868 chilometri) era 
stato stabilito dal maggiore 


.lelFaeron.inticn Bob Whitc, 
l.a settimana scor.*:.! Por .ave¬ 
re un’idea approssimatu a 
della velocità raggiunta dal- 
rX-15. si pensi che essa e 
pari a oltre cinque volte, co¬ 
me si c detto, quella (ìel 
suono e a due volte quell.! 
dcj proiettili. 

.A giudizio degli esporti il 
record odierno può ancora 
essere migliorato, anche se 
non di moltia. in (^inanto l.i 
temperatura esterna dell,a 
carlinga, provocata dal forte 
attrito con Fatmosferr.. e vi¬ 
cina ai limiti massimi con¬ 
sentiti. La lega usata nella 


costruzione delFX-15 o col- 
I.audata infatti per una tem¬ 
peratura di appena 100 gradi 
superiore a quella odierna. 


Precipita 
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« Dakota 
4 morti 
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I.EEDS ( Ingh.lterr..) 

I n .'.eroo - D.-.koi;, - n 
Civile e prec.p t..!o q;ie>t.', m.'iT- 
T.n.a nei press. dell.-, c.ti.ui.n.. 
.i.gieso d. Carl.sle. .A b.irdo >. 
tmv.avano sol.'.mentc quattri! 
iiomm. d. equipagg.o che so¬ 
no tutti deceduti. 


Parigi 


(Contlnuazlonr dalla 1. pag.) 

suoni brevi e t due lunghi 
di « Algerie francaise >. La 
caccia all'arabo è durata tut¬ 
to il f/ioruo. Non pii» di mil¬ 
le manifestanti hanno potu¬ 
to massacrare impuneniente 
davanti a reparti di polizia 
(• dell'esercito, che avrebbe¬ 
ro potuto essere dieci o Len¬ 
ti volte più forti se le au¬ 
torità avessero voluto impe¬ 
dire i linciaggi. Un mese fa 
a Orano un’analoga ondata 
di violenza c(jl(iniu(ista era 
durata una settimana One¬ 
sta volta dura da eptattro 
giorni. Il bilancio ufficiale 
dei primi tre giorni porta¬ 
va già a (piindici il nume¬ 
ro degli algerini uccisi. Ma 
oggi Vnffensiva criminale è 
esplosa con nuova violenza. 
Al temilo stesso, in tutta 
l’Algeria gli attentati « id- 
tras » hanno raggiunto una 
cifra record: sessanta in 
ventiquattr’ore, di cui ijua- 
ranta nella sola Algeri, ieri 
sera, tra le 21 e Vana di 
notte. 

Ieri un portavoce del 
OPRA aveva denunciato n 
Tuni.si la complicità delle 
autorità militari e civili 
francesi con i fascisti. Oggi, 
si ha la riprova che questa 
azione è opera di piccoli 
gruppi, che potrebbero es¬ 
sere facilmente ridotti al- 
l'impotenza e invece uccido¬ 
no impunemente. Il porta¬ 
voce del OPRA faceva no¬ 
tare ieri * le gravi respon¬ 
sabilità di coloro che, per 
odio razzista stanno distrug¬ 
gendo ogni possibilità di 
coabitfirioiie futura tra gii 
europei e gli algerini ». Il 
fatto che le violenze conti¬ 
nuino c si intensifichino 
sempre sotto gli occhi di una 
forza pubblica connivente, 
dimostra che le previsioni 
del OPRA purtroppo ten¬ 
dono ad avverarsi e fhe la 
portata politica di questi 
episodi va al di là dcll'am- 
hito puramente locale. Si 
tratta, con ogni probabilità, 
di una connivenza organiz¬ 
zata. 

Un bollettino d’informa¬ 
zioni riservate, che pub¬ 
blica a Parigi c che è dc- 
stinato al mondo deoH af¬ 
fari, sosteneva, nel suo ulti- 
mo numero, che * servizi 
governativi stavano operan¬ 
do in modo da favorire lo 
.sbocco di un’azione violen¬ 
ta deU’O.àS. l'n ginrnaPsta 
specializzato nello stitd’n dei 
couDiloffi (jolli.s-ti, commen¬ 
tando ieri su Le Fie.arn In 
campagna di false notizia su 
snidati francesi torturati dnl 
FIjN, scriveva: c ... Quando 
ci si rammenta che il 13 
maggio e il 24 gennaio min 
degli elementi dell’emozio¬ 
ne popolare aveva avuto 
origine dalla notizia di ese¬ 
cuzioni sommarie di prigio¬ 
nieri da parte dei fellaphas, 
si è costretti a chiedersi se 
(piesta campagna di false no¬ 
tizie non tenda a pn’pnra- 
rc l'atmosfera per gravi av¬ 
venimenti... ». 

Chi prepara questa atmo¬ 
sfera? Chi tira i fili dei mas¬ 
sacri dì Orano? Quale tra¬ 
gedia sì prepara ancora? La 
materia è troppo scottante 
per poter portare avanti, se¬ 
condo logica, questa atiaiisi. 
Il lettore proseguirà da sé. 

In Francia, il lento cam¬ 
mino verso una ripresa uni¬ 
taria a sinistra, ha portalo 
i dirigenti del PSU a in¬ 
contrarsi coi dirigenti comu¬ 
nisti. c, in un diverso rol- 
locpiio, coi dirigenti della 
SFIO. 

Comunisti e socialisti uni¬ 
tari si sono incontrati il 13 
ottobre, ma l’annuncio è sta¬ 
to dato solo oggi attraverso 
un'importante dichiarazioii* 
comune. Le due delegazio¬ 
ni erano dirette rispettiva¬ 
mente dal compagno Waì- 
dech Rochet e dal compagno 
F.diiard Depreux. Esse han¬ 
no constntntn che < nnno- 
.stnntc le divergenze (lì opi- 
ìiinnc su certi problemi, 
l'uninnc è oggi più che mai 
necessaria per far fronte al¬ 
l'attività fascista, alla mi¬ 
naccia di colpi di forza def- 
l’OAS. alla nefasta poìitirn 
del potere gollista >. 


ALFREDO REICHLIM 

Direttore 

Michele Mrllllo 
Direttore responsabila 


Iscritto al n 243 del Ro- 
(istro Sl.impa del Tribu¬ 
nale di Roma - L’L'SITA’ 
autorizzazione a ginmala 
murale n. 4555 

DIREZIONE. REDi%ZIOVB 
ED AMMINISTR.VZIONE; 
Roma. Via dei Taurini, 19. 
Telefoni' Centralino nume¬ 
ri 450 351. 450 ,351 4S0 3yi. 

4.N)355. 451 251. 451 253, 

4SI 2-Va, 451 254. 4SI 255 VB- 
BON.VMENTI UNITA’ (ver- 
tamenlo sul Conto correnta 
postale n 1'2^7951 K nume¬ 
ri- annuo IO eoo. semestrala 
5200. trimestrale 2750 - 7 nu¬ 
meri (eon il lunedi 1- annue 
11 (550. semestrale (5 000. tri¬ 
mestrale 3 170 - 5 numeri 
(senza t) lunedi e senza la 
domeniea)- annuo 8 350 se- 
mestr.aie 4 400. trim 2.3.30 
RINASCITA: annuo 2(00. 
sem.estrale 1 100 VIE NUO¬ 
VE; annuo 3 500. semestrale 
1800 PUBBI.ICITA’: Con- 
ce«sionaria esclusiva SPI 
(Soeletà per la Pubblicità 
In It.aUai Roma. Via del 
Parlamento a. e rue suc- 
cursatl tn Itatia - Telefoni 
(58.3 541. 42. 43 44. 45 TA¬ 

RIFFE* millimetro colon- 
na - Commerciale Cine¬ 
ma L l.Vl Domenic.ile 
L 200. Echi spettacoli 
L I5C Cr. n.ica L l(«. 
Noerol. gl., L 1.30 Ftnan- 
Zl.!r:a B*rrh>' L KO Le¬ 
gni L 3*0 


Stabilimento TiP'graneo 
G.VTE • Via dei Taurini 
n. 19 - Roma 


s 


















